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Samstarfs her town

TRATTATO

DELL'ORATIONE , ET

DELLA MEDITATIONE ,

NEL QVALE SI TRATTA DE

principali miſteri della fede noſtra,con altre

coſe di molto profitto al Chriſtiano.

COMPOSTO PER IL R. PADRE

Fra L VIGI diGRANATA , dell'ordine di

Santo Domenico , & tradotto dallo Spa

gnuolo , per l'Eccellente Medico M.

VINCENZO Brondi

Mantowano .

E QUESTO E IL SECONDO

Fiore della noſtra Ghirlanda Spirituale .

CON PRIVILEGIO .

V :

IN VINEGIA APPRESSO GABRIEL

GIOLITO DE FERRARI .

MD LXV II.



܇܆܆܇ܕܕܕ

܃܃܃..,.?"!(?

i

ܢܢܙ

ܕ



AL M O L TO

" R E V ERENDO

PADRE

DON ANTONIO

DALLA CROCE

DEL ORDINE DE

CERTO.SINI.

PÅDRE MIO IN

CHRISTO oſſeruandiſſimo. b

GIOVANNI DEL

IMI PARREB

be mancar gran

demente alPoffer

uanza e riueren

za , con la quale

io u'ho gia molti anni oſſeruato

eruerito(padre'mio honorando ),

ſeiuna úolta con qualchedimos:

jj



ſtratione honorata, io non faceſsi

teſtimonianza al mondo quanto

io ui ſia affettionato figliolo . E

poi che la mia ſorte non ha uolus

to, ch'io poſſa con le proprie mie

fatiche honorarui come 10 uor

rei , però , io farò come i poueri

Contadini , che volendo offerir

qualche coſa al tempio,ne hauen

do di proprio coſa alcuna, uanno

per i campicommuni, e coglien ,

do qui un fiore , e colà un'al

tro , ne teflono una ghirlanda ua

ghiſsima', e la pongono in ſu

quel altare , che plu hanno in ue

neratione , cofi fodisfacendo alla

lor pieroſa mente , ſe ne tornano

allegriſsimi: alle lor capanne.

Imitando io adunque labontà di

coſtoro , non mi parrà far coſa in

grata, s'io ui farò dono di queſto

picciolo libretto, tanto conforme

alla profeſsion uoftra , quanto

ch'ei tratta di quel cſercitio ; in

torno al quale piu ſpeſſo s'eſerci.



ta la uoſtra Religione , che a cia .

ſcuno altro , ch'è il far lunghe, e

diuote orationi : il qual èun di

quei fiori , che s'intrecciano in

queſta ghirlanda Spirituale , che

fi deuemandar fuori di tutte le

opere di queſto Reuerendo Pa

dre Luigi di Granata . Etanchor

che io tenga per fermo , chenoi

fiate inftruttiſsimo delle parti ,

che s'appartengono nonmenoa

colui che ora,che all'iftefia oratio

ne,come quello c'hauete molti an

ni portata in ſpalla la Croce del

la Religion Certofina , tuttauia

non è inconueniente alcuno l'ha

uer conie dire uno ſpecchio nel

quale contemplando , fi riduchi

no a inemoria quelle coſe , che

per molte occupationi potrebbo

no ageuolmente eſlerne uſcite .

Non reſterò di dirui anchora che

il farui queſto picciolo preſente è

d'intentione anche del honorato

e Magnifico M. GABRIEL
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GIOLITO mio patrone , il

quale datoſial teſler inſieme que

ſte coſeſpirituali:, ha piacere che

né fieno graditi i fuoi Spirituali

amici, fi come uolle anchorá che

fufle fatto del trattato e coippen

dio d'Orationi del medeſimo ſra

nata ; di cui uolle che fuſſe ho.

norato il nome del Ri P. F.

LACOPO Pasqualigo , al pre

fente Sottopriore del Conuento

di San Giouan : e Paulo di Vene

tia uoftro amiciſsimo , Non uo.

glio adeſſoſtara ricordarui quan

to io - ui ſia amoreuole & affettio .

nato figliolo , perche hauendolo

potuto conoſcere alla mia molta

ofleruanza , farebbe un ragiona

mento fuperfluo , & una fatica

inutile , ma ni pregherò bene ,

che quando uoi fiete fotto il cari

co della uoftra CROCE , e che

in quella fanta e diuota ſolitudi

ne attendete a ragionar con Dio

non ni ſcordiate di raccomandar



li anchora me , che occupato in

queſti intrighi del mondo , non

hv pur tempo di ricordarli me

ftefflo ; anchor ch'io fperi, ch'egli

per ſua bontà tenga piu cura di

me di quel ch'io merito , e fon

certiſsimo chele affettuoſe preci

d'un amico Religioſo , e diuoto

fun di gran giouamento all'altro ,

per chi egli prega , équeſtoſarà

uno de' inaggiori benefici ch'io

pofla riceuere dalla V. RP.e

mi parrà riceuere ungrandiſsimo

guiderdone della mia offeruanza,

quando farò aiutato dalle uoſtre

per me particolari orationi.: De

ſidero poi , che uoi facciate un

concetto di me, ch'io ui fia dedi

tiſsimo , e che in tutte quelle oc

caſioni, per le quali io potrò mo

ftrarui l'inchinatione dell'animo

mio , non reſterò difarlo paleſe

a tutto il mondo . Riceuete intan

to queſta balla corteſia con quel

buono animo ch'io ue l'offeriſco ,



me ,

che ſicome quel pouero uillano

preſentandouna ghirlanda di fio

ri all'altare , uurrebbe uolentieri

che tutti diuentaſſero oro e gem

merce della bontà del ani

mo fuo , coli anch'io uorrei che

queſto libretto fuſſe appreſſo di

uoi diquel pregio , che ſodisfa

ceffe. interamente all'animo fuo

piecoſo, e deuoto; e facendo qui

fine, me gli offero per ſempre,

e raccomando , che N. S. Dio

ui dia l'augumento delle ſue gra

cie , di come io delidero Di Ve

netia a i XV. di Luglio .

M D LXVIII.
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ALL'ILLVSTRISS.

ET EGCELLENTISS.

PRENCIPE E SIGNORE ,

IL S. GVGLIELMO GONZAGA

Duca di Mantoua, & Marcheſe

di Monferrato .

M

VINCENZO BVONDI.

OLTI ſono le nie per le

quali ( ellercitandoſiChuo

mo ) puo mediante'la dia

uina gratia feruire aldo

dio , &operare coſa che

fia con effetto agrado al

Paltezza dellaſua Maefa

ise . Et fi comedue ſono s principali comanda.

menti nella legge niftra ne'qualspoi tuttoʻlre

Sto della legge ſi conchiude , cioè ľamare Iddia

Jopra tutte le coſe, o il proſsimo comeſe steſſo :

Coh ancho dueſono le coſe piu care a Iddio, che

fra tanto potiamo oprare diquà col favore però

della grasia diuina . L'una delle qualiè quel

bene che facciamoper amore d'Iddio , ilquale ci

gioua per conſeguire la noftra ſalute : Paltra

Intto quello cheoperiamoa benefitio , Qafa.
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lute del proſimo. Ma perche quanto a' beni del

corpo ; pare che frå tutte l'arti , tutte le ſcien

Zehumàne,l'eſſercitio del medico che concari ,

tà , non con ingordigia diguadagno s'affatichi

uolentieri per il ( wo proſimo , ſia quello con

effetto che poßicagionare altrui maggiore pro

fitto : Elſendo eglistato creato da Iddio per le

neceſitati, & per biſogni noſtri; Hauendomi

adunque eſſo Iddio chiamato a queſta maniera

di uocatione , con queſto mezo datomi gra .

tiadi potere giouare adaltri ,di quel modoche

dalla ſuadiuina influenza mè ftato conceduto ,

neſono ito caminando molti anni per queſta ſtra

da, fin tanto cli'egli piacque alla ſua divina ma

no, dalla quale ogni noſtra auerſità habbiamo a

riceuere permaggiorenoftro bene, per noftra

maggiore ſalute , con alcuna manieradi tribu

latione tormi toccafione di potere per alcuno

tempo attendere al detto eſſercitio. Ma come

benignißimo Padre non volendo egli che fratan

to io foſsiin tutto priuato di queſto dolceconfor

so di potere giouare altrui ,eglimi mandò inan

zi la preſente opra del Reuerendo frate Luigidi

Granata ,grandißimo Theologo anostri tempi,

laquale parendomi con effetto era, e molto

conueniente allaſalute noftra , hauendogia inte

ſo da alcuni deuoti religioſi che nella Spagna col

fuo mezo ſono ſeguite molte coſe buone ahonore

Iddio,non ho sioluto che per diffettodi lingua

la noſtra Italia reſtaffe priua de tanto bene. La

ende congratia del Signore mi diedi a tradurla,

parendomiche in tanta mia mala fortuna , il
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$iguore'milaueſſe fatto gratia grandedandomi

queſta occafione digionare al proſsimo ſpiritual

mente , e a me ſteſſo infieme : Eſſendo poi

wenuto a quel fine d'effa cheiodeſiauo , wolendo

Vri.com'egli fu mio intento da prima )con qué

ftagionare generalmente 4 tutti , conchiuſi di

mandarla alla ſtampa , o perche nori folamen

te la famadelle virtuts, del bellanimo, e del

valore di uoftra Eccellenza, ma dellaſua catolia

ca nita , del juo viuere Chriftianamente,

coſa tanto pin degna di ringratiarne Iddio ,quan

to è piu rarane Principide'tempipoftri, come

pretiofißimoodore fi ſpargepertutto peruenen

do allemieorecchie ,quantunguelontano dalla

mia dolce patria , ſenza esſere conoſciuto da

coſi raro Principe io ſia uiunto molti anni , non

hauendo io però mai neper longhezza ditempo ,

ne per diſtanza di luogo perduto un punto di

quella diuotione , di quell'affettione, che fo

conuengono a fidelißimo foeddito werſo delſuo

Principe naturale ,miſonodital maniera acce .

Jo di diſiderio di feruirle , che per ſegnale della

mnia fuiſcerata feruitio non l'ho nolutamandare

fuori ſenon ſotto l'ombra , ſotto la difeſa ,

ſotto la protettione di Veftra Eccellenza , ren

dendomicerto che'l fauore del ſuo asome median

te lagratia d'Iddio , ſarà cagione di far legge

re questa opra a tali, che forſeſenza quella non

Phaurebbero riſguardata , i quali leggendola

non dubitopunto , che non debbi poi cagionare

quel gran profitto dibene in loro che nella Spa

gna dicono efferſo cagionato in molti altri, & di

pj



Tuttoqueſto bene rse farà Voſtra Eceellenza do

po Iddio prima cagione, poiche nel ſuo nomeſi

rappreſenterà nel con pettodel mondo. In fan

so con baciarlecon ogni riuerenza bumilmente

l'eccellentiſime mani , reſto pregando il Signore

Iddio per la ſua pin uera , pin ficura

felicitate ; fupplicandola a de

gnarfi benignamente d'accet

tare ,& dileggere que

fte mie poche fa

tichefio tan

to

ch'Iddiomifarà gratia dipo .

terla ferwire in alcu .

n'altra cofa di

maggio

re

imporrianka .



TAVOLA DE

CAPITOLI ,

CHE SI CONTENGONO

NELLA PRESENTE

O PER .

3

21

ELLA uirtù , & cccellenza de

l'oratione. cap. 1. a car. II

Delle coſe, che ponno cagiona

re impedimento all'oratione .

cap. 2 .

Di quante maniere d'orationc ui fono , &

quale e la piu degna cap 3 .

'Di cinque parti , che fi contengono nel

l'oratione, cap.4 28

Della preparatione avanti foratione.cap.s

31

Della lettione . cap 6 35

Della meditacione . cap.7 .

Del render le gratie. cap.8.

Della petitione. cap.9. 40

" Di ſei cole , che habbiamo medicare circa

la paſsione di Chriſto. cap. 1o. 46

Della grandezza dei dolori di Chriſto .

cap.11.
48

a car.

37

39



CAPITOL I.

uiva, cap ;14

a car.

69

a car,

Che nella paſsione diChriſto è manifeſta

la grandezza del peccato. cap. 12 , 57

Della grandezza del beneficio della noſtra
credentione. 13 . 160

Che nella paſsione di Chriſto G contem

plas & uede la grandezza dellabontà di

Dell'eccellenza di quelle uirtù, che riſplén

dono nella paſsionedi Chriſto.cap.15.

65

Della conuenienza del miſterio della no

ftra redentione. cap.1 6.

Si dichiara che coſa ſia oratione . cap. 17

22

Di quanto bene ſia lacagione della deuo .

rione. cap. 1 8 . 77

Quanto fis difficile d'acquiſtare la deuotio

ne.cap.19. 78

Delle coſe ch'aiutano ad acquiſtare la deuo

tione. cap.20. 82

Della ſeconda coſa ch'aiuta la deuotione ,

ciocla fortezza & la diligenza. cap 21

8.6

Dellaterza coſa che aiuta a guadagnare la

deuotione , che è la guardia del core.

cap. 2 2 . 92

Della quarta coſa , che aiuta la deuotione

che è la continua memoria di' Dio .

cap.23 , 98

Della quinta coſa che aiuta la deuotione ,

cheè il continuo uſo delle breui oratio

ni , che li poſlono farein ogoi luoco &

a car.



TAVOLA DE

a car .

II2

114

tempo. cap.24.
102

Della feſta coſa cheaiuta la deuotione, che

è l'uſo di leggere i libri deuoti. cap. 25

107

Della ſettima cauſa , che aiuta la deuo .

tione che conſiſte nella buona guardia

de fenfi del corpo.cap.26 IOS

Della quarta coſa che aiuta la deuotione ;

cheè al uiuer ſolitario.cap.27

Della nona coſa, che aiuta la deuotione ,

che ſono i tempij diputatı a fimili effet

ti cap.28

Della decima coſa , che aiuta la deuotione,

che è la continuatione & perſeueranza

ne' buoni eſercitij.cap.29 119

Della undecima cola , aiuta la deuotione ,

cioè il tempo , il luoco , & altre conue

nienze per queſto.cap.30 123

Della duodeciina coſa ,cheaiuta la "devo

cione, che ſono le aſprezze corporali..

cap.31 1.30

Della terzadecima coſa , che aiuta ladeuo

tione, che ſono le opere di miſericor

dia.cap.32 132

Delle coſe , che recono impedimento alla

deuotione , & il primo e de peccati ue

134

Del ſecondo impedimento , cioè rimordi

mento della conſcienza,cap.34 137

Del terzo impedimento , cioè gli ſcropoli

della conſcieaza.cap .35 145

Quarto impedimento che è di ogni amari

niali cáp:33



CAPITOL 1.

cap.36

a car .

a car .

tudine , & mala ſodisfattionedel cuore .

145

Dcl quinto impedimento , che è della con

folatione del ſenſo.cap. 37 ISS

Del reſto impedimento , che è la moltitu

dine de penſieri diſordinati . cap.38

158

Del ſettimo impedimento , cioè dello ſtu

diare delle speculationi , & delle occupa

tioni.cap.39 162

Dell'ottauo impedimento , cioè del uitio

della curioficà.cap.40 172

Del nono impedimento cheè la paura che

tal uolta G fa ne'buoni eſlercitij.cap 41

175

Del decimo impedimento , cioè della poli

tezza: & dell'abbondanza del mangiare,

& del bere.cap.42 179

Dell'undecimo impedimento , che è della

cattiua diſpoſitione & debolezza del cor

po.cap.43 186

Del duodeciino impedimcato , cioè di co

ſe particolari.cap.44 188

Delle piu comuni tentacioni che affaticano

: le perſone , che fi danno all'oratione :

cap.45 196

Lelle cagioni, per lequali il Signor Dio nic

tallhora a fuoi deuoti le confolationi

ſpirituali.cap.46 199

Di quello , che l'huomo deue fare quando

gli mancano le confolationi ſpirituali.

cap.47
210
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TAV O LA DE

a car .

a car .

Contra coloro , che non iftimano, &fprez

zano le confolationi ſpirituali. cap. 48

114

Della ſeconda centacione , che èla guerra

to depenſieri importuni cap.49 ...
216

Dellaterza tentatione , che è d'alcuni pen ,

.. fieri dibeſtemmie & infedelità. cap.so

22 S

Della quarta tentatione, che è del louer

chio timore che s'ha da ftare in luoghi

ſolitari.cap.si 232

Della quinta tentatione, che è del fouer

chio ſonno che uiene adalcuni. cap.52

a car. 236

Didue maniere de tentationi delle quali fa

of , mentione Don Serafino da Fermo.

cap 53 240

Dell'ottaua çentatione, che procede dal

? troppo appetito di ſtudiare, & di ſapere.

cap.54 250

Della nona tentatione, che è il diſcreto

· " zelo , & dederio , di giouare altrui.

cap.55 270

De alcuni auifi in quelleflercitio dell'ora

tione molto necellarij contra gli ingan

ni del nimico.cap.56 280a

Del ſecondo auiſoche non G deuono defi

re uifioni , ne reuelationi.cap.57. 303

Del terzo auiſo , che non debbiamo pale

fare ad altri fauori ,& legratie, che li fa

noftro Signore.cap.58 304

Il quarto auilo del timore, & della rcucre

1

i



CAPITOLI:

1

316

tia , che doucreſsimo hauere eſſendo

nella preſenza del Signore cap.59.307

Il quinto auiſo che in certi tempi la perſo

na deue prolungarf ,piu nell'oratione

che in altri cap.60 309

U Sefto áuiſo della diſcretione , che ſi deue

hauere nell'eſlercitio dell'oratione .

cap.61 3.44

-Settimo aniſo , che non ſolamente debbia

mo affaticarſi nell'oratione , ma nelle al

tre uirt1.cap.62

L'ottauo auifo , che queſto eſſercitio non

57 s'hadapigliare per arte ,ma cou inolta

humiltà, & ſperanza nel Signore.cap:63

01.:322

Nonoauilo diun'altra maniera di oratio

ne & meditatione :che uſano coſtoro ,

cheſono più pratichi in queſto eflerçi

tio , chegli altri.cap.64 326

Decimo auilo , chequeſto eſſercitio non

buono per og iforte di perſone.cap.65

329

Concluſione di tutta l'opera. 333

7
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a car .

IL FINE DELLA TAVOLA

DI' CiA P.IT O L I.
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TAVOLA DELLE

COSE NOTABILI

ass COMPRESE NEL TRAT..

TATO DELL'ORA

TIONE.

& car .

CONOSCERE s'ya

no è in stato digratia,

136

Affaticati perla ſalute

del proſſimo, ma ſea

condo le forzetue:27.2

Affetto interno dicarita è

pin meritorio che ogii'altra uirtù . 1.95

Alcuni dibuona fede ,perche ſono sfrenati ne

wity . 3

Amando chiuacötinyando s'auicina a Dio.333

Amicitia di Dio con noi ne da luoco, a gli ſcro- ***

poli. 147

Amico de' conuitiuiuerà in pouertà. 183

Amico uero ama d'ogni tempo .

Amore di Chriſto verſo di noi ſupera ogni altro

ſuo beneficio 62

Amore delfine muove tutti ad operare . 85

Amor proprio cauſa tutti idiſordini . .. 160

Amordiſordinato impediſce la cötéplatiöe. 194

200

.
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478

Amare attualmente Dio è opera perfetta. 196

Amor proprio radice d'ognimale. 287

Anima ſi fa prudente co'l ripoſo.. 265.

Anima yota co'l digiuno naniga meglio queſto

mare . 181

Anima giuſta benche Dio l'uccidefefperanella

ſua miſericordia.
266

Anima ſimantiene di conſideratione a 3.61

Anima quale èpiagiuſta . 193

Anima quandoe tutta mutata in Dio.

Animale puro deue maſticare bene.

Apoſtoli come attendevano alloratione. 497

Arme del Chriſtiano è l'oratione . 485

Affai dà, chi deſidera di dar molto . 2 IZ

B

ELLA confideratione per la paſione di

Chriſto .
100

Bere il calice dellobedienza checoſa e . 214

Bartolomeo Apoſtolo , cento wolte al giorno,

cento molte la notte fi ingenocchiana. 427

Buona opera è buona oratione. goo.

с

Erimonie della Chieſa aiutano la deuotio ,

128.

Cerimonie ſono indrikkate all'oratione. 113

Chi cerca Dio,come la Madalena,lo troua . 131

Chi non ama non ſente diſpiacere. 160

Chi non puo intendere le opere naturali di Dio.

menointenderà le ſpirituali 1344

Chi non ſi tiene infermo non cerca la medicina .

244

Chi parla di cuore , opera conforme a quello che

BE

C
ne..

A car .
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268parla.

Chiama, oſſerwa i precettidell'amato . ' 282

Chi non puo meditare,dica oratione. 331

Chi guarda Dio , è da lui guardato. 364

Chi non opera , nun crede . 367

Chriſtiani acquiſtano le virtù in altro modo che

i Filoſofi 336

Chriſtianigiuono delCielo .
324

Chriſtiani s'appreſentino come un bambino a

Dio .
92

Chriſto comandaua che non fuffero paleſati i

fuoi mirdcoli .
305

Ciaſcuno con la ſua capex a sta attaccato alla

mangiatoia . 190

ciaſcuno deve eſſere atto a gionare prima a fe

poi agli altri . 263's

Cibo impediſce l'anima della cöfideratione. 1 8 1

Cibo occupado ilcervello offuſca l'itelletto . 192

Colomba mandata daNoè , che ſignifica. 444

Colui è piu sicino alla perfettione , che crede

ellerne piu lontano . 211

Comendaficopioſamente l'oratione. 423

Comparatione d'anima deuota ad uno , che ua

in viaggio
385

Comparatione del cuore , &de beni corporalj "

non ſtanno inſieme. 409

Concupiſcibile potenza brama per conſervare

l'indiuiduo.
87

Confentire troppo agli appetiti impediſce la

contemplatione 189

Conſiderando a gli atti noftri , nou li pecche

rebbe.
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198

200.

Confolatione ſpirituale s'aſpetti con humiltà da

Dio .

Conſolatione ſpirituale , perche non ſi ha quan

doſi vuoleè dono di Dio .

Confolationefpirituale è il rimedio per condurre

queſta barcain porto . > , 205

Confolatione èſegno di nuouabattaglia . 3.00

Contritione de peccaticomeſi deue hauere. 1 49

Conuertire anime a Dio è la pią alta opera , che

far ſepoja . 2,65

Conuertire animenon ſi faſolarrentecon la ſcien

tia , ma con lagrime , & fofpiri. 27

Conuertiti ſonofigliuoli dell'oratione. 288

Conuiti quanto nuotono alla contéplatione. 1 $ 2

Cuore primo iſtruméto della muſica celeſtiale 92

Cuoreſi guardi daduecoſe. 92

Cuore queto , è albergo di Dio . 197

Cuore preſtato a Diolaſcia Stare il corpo come

whole .
1,26,

Cuoreduro non fi mai ſalmo . 166 ,

Cuore duro non è moſſo dalla contritione. 166

Cuore determinato albene, non teme deſcrog

poti. 148

Cuore noftro è come una paludefangoſa . 267

Cuori altrui non ſi muovono se non ſono moßå.

quelli che gli uorrebbono mmouere a qualche

effetto . 267

Cuorediuoto quanti beni ha, 3.97 :

Corpo pieno non genera delicato giudicio. 180 ,

Credere di eſſer vicini alla perfettione dimoſtra

che ne ſiamolontani. 245)

Croce non ſi puo portareſenzala dolceKkadele
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storatione . 302

Curioſità diffinita . 172

Curvofità priua l'animadipace . 1173

Curioſità è peccato de glibuomini ocio . 173

Curioſita dell'intellettodeſcritta . 173

Curioſità del ſenſo . 1731

22

irare .

ne .

I'FETTO di culto diuino cifa manca

D re di conſideratione . 7

Deſiderio di poſſedere una coſa , è ottimo mezo

per acquiſtarla.
82

Defio diſapere fece prewaricare i noſtri primi

• padri'. * 255

Devotione poca e penſieri affan impediſce l'ora

$ tione .

Deuotione è prontezadello ſpirito nelben oper

73

Deuotione è effetto che accompagna l'oratio ?

74

Devotione da che deriua . 74

Devotione con le uirtiò.ſeguenti, è un'altißıma

theologia . 78

Devotione perche s'acquiſta con difficultà . 79 '

Deuotione è aiutata daldeſiderio de acquiſtare

quel bene , che naſce dalladeuotione . 827

Deuotione nel cuore è fimile al caldo nell'acqua .

a car.
107

Devotione impedita da peccati ueniali.. 2134

Deuotione s'infonde in anima pura'. 135

Deuotione fi niega perche afcendiamo a maggio .

: reperfettione. 2045

Davotione ſenza fondamento di giuſtitia eun
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311
inganno .

091 :

Devotione agevolmente ſe perde.

Déwotione nebbia ſpirituale .
35.6

Denotioneè fumo dell'oratione . 445

Devotione è prontezzaad ogni bene. 446

Devotione no è naturale all' uomoquagin 446

Deuotionenaſcedall'unione con Dio . 447

Differenza delle peneaq peccati mortali e wenigo .

li .
143

Differēza deglianimi,comequella dei siſi. 23

Differēza tra lecoſe-sēſibili, et intelligibili.357

Difficultà a trouare la uita mezana . 186

Diffidenza wrata benefa l'huomo lumile. 241

Digiuno , & orationeuniti nella facra ferottwo

179

Diletto naturale muove a fare le opere di natus

14 .

2.18
TA .

male .

Diletto delloratione,uince ogni altra . 371

Diligenza e pigritia caufano ogni noftrobene e

89

Dio che coſa da noi ricerca .
178.

Dia perchelaſciò l'huomo nudo . 409

Diſcretione,& fortezzagui
rti

neceſſarie a man

tenerſi nella uita fpirituale ,
* 1 69

Diftinguere fra'il penſiero , il conſenſo eria

medio a gli fcropoli:
IS 3

Dolcezza dello Studio è piu foane,che ogni dol

cezza .

253

Dolcezza dell oratione, ci ſgrama del peſo cores

porale :
3721

Dolcezzafpirituale fi laſcia per lo proſimo.a

1331

Dolore
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139

308

E

IOI

Dolore de' peccati fia con miſura di non diffi.

darſi di Dio.

Donna fanta è uereconda ha gratia ſopra gra

tiå .

Donne follecite all'oratione.
464

E

SCV SA TION di non potere atten

dere alla deuotione .
165

Ejercitio corporale , non impediſce lo ſpiritua

le .

Effercitio nella carità , e ſecuro . 260

Ejercitio di tuttii funti. 54

Eſperienza fi prepone alla ſcienza . 266

F

ANCIVLLE tengono chiuſa la bocca. 122

Fatica dell intellett o impediſce la deuotione.

164

Fede e pricipal radice della fedeChriſtiana. 3 66

Fede quali effetti cauſa. 37

Fedeltà,non ſi puo acquiſtare ſenza la diuina

gratia

Fedeltà di Loth . 161

Figura del coltello accomodata all'oratione. 177

Fine della vita ſpirituale quale è . 97

Fine ben ordinato fa riuſcire ogn'impreſa. 194

Flagellare il corpocaccia il ſonno.
237

F

a car .

I 60

IVSTI, Cono lingua, e albergo dello Spiri

*
267

Giufti,fono figliuolidella ſapienza. 282

Giuſtopenfarenella legge di Dio.
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po aſfai .

H

ELENA Vergine Bologneſe fi rinfreſcau a

log

cheuihauena , 248

Holocauſto graſſo quale è. 390

Holocausto Secco quale è . 400

Huomo fa piu male opera , che il Demonio. 64

Huomogiuſto , uiuendo pochi anni , uiue tem .

185

Huomo in stato di gratia, e pronto alla con

templatione. 405

Huomo tutto corrotto nel primo peccato . 409

Huomo è un pezzodi terra. 406

Huomo ſimile all'animale irrationale . 409

Huomo altro non puo fare , che meditare.412

Huomo fu creato per weder Dio . 425

Huomo ſenza creatione è un peſcie fuor d'ac

qudo 422

I

Ddio è amatore geloſodelle anime. 137

Iddio come ſi cerca da douero. 131

Iddio ci leua la confolatione per farci aſcendere

a piw alto Stato . 219

Il mio ſegretoè per me .
305

Il tempo èfauio,perche ſcuopre il tutto . 251

H tutto è creato per la contemplatione. 397

Imaginatione ci interrompe l'oratione. 228

Imaginatione quanto
uale . 38

Ingratitudine dell'huomo lo fa perdere la gra

tia . 319

Inſegna del popolo Chriftiano è l'oratione. 346

Kutolletti aneki nelle coſe terrene , fi Stupiſce

IP
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tato .

418

wo alle diuine.
227

Intelletti curiofi fonotramagliati da infedeltà a

227

Interrompere Poratione,guafta lo animo deus

to . 191

Ira diuina s'alontana da noi per l'oratione.42 I

Irafiibile potenza defende dalle ingiurie ,* 74

Ifrael affliggendofi amantia Dio femprefuais

131

L.

L serie pietele quanto maglianoavanti a
131

Lagrime di deuotione rendono teftimonio del

grarbiſogno 331

Lagrimehumiliquanto uagliono .

Lecoſe che gionano non ſempre piacciono alge

211

Legge di Dio , perche ſi chiama patto . 161

Legge di Dio farà fidele nelle promefe. 238

Legge acceſa nelle manidi Dio .. 35.5

Lettione ſegreta quanto uale . 40 )

Lingua fa uariare ilcuore . III

L'huomo ſpirituale ſempreparla con Dio. 106

Luoco buio aiuta l'oratione . I 27

M

Alitia humana uſa la medicina peruene

M 215

Mancamento di deuotione cauſa in alcuni la dif

fidentia.

Mancamento di deuotione caufa in noi humili.

tà .

Mangiare con modeftia fa siwere affai in pochi

si fto .

no.

219

2 II
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130

4

giorni, 185

Mani pure, come ſi alzaxoa Dio. 136

Mattina lodata per fare oratione. 126

-Meglio è muovere la volontà , che ammaeſtrare

Tintelletto . 283

Mentale oratione forniſce Chuomo di tutti i be

402

Mezzo per acquiſtare la deuotione .

Mirando a huomini perfetti conoſceremo lano

Atra imperfettione. 249

Miſteri di Chriſtoſono materia dell'oratione.2 I

"Moiſe uenendo da Dio,è figura di chifannoora

tione . 356

Moiſe cõ l'orationeplace Dio werſoʻl popolo.477

Molti laſciando ilmondo ,portano ſeco l'imagi

nediquello
226

Morte d'ii fanio dee mouere a pietà ciaſcun.2 60

N

TATYRA cieca furgendoda un male ,cade

nell'altro , 154

Neceſita , & auaritia due prencipali radici di

tutti i mali . 158

Nobiltà del ſaperelofa defiare fi caldamete242

Nõ ſi diſcõniene a fare del letto un'oratorio. I 26

Non Lagrimerà per noi chi ci vederà parlare co

gli occhi aſciutti. 207

Nonſisdegnerà in noſtro aiuto, chi non nedrà

noisdegnati . 207

Notte percheè piu atta all'oratione . 217

Cchi della ragionenon maglion per coſe

.230

N'hel'altro

3

Odella fede.
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Occhi di Dio quanto giovanemirando noi.359

Occupationi fowerchie quanto nuocano . 165

Ocio, o ſonnoautori di ponertà. 185

Oglio piu penetratiuo che gli altri licori . 407

Ogni virtù è uile ſenza Poratione . 400

Operatione è piu perfetta quanto è piu perfetto

é il ſoggetto 377

Opere diDon Serafino da Fermo nagliona alla

materia diqueſto libro .
108

Opere di Chriſto ſon noftra dottrina 345

Oratione fi diffiniſce .

Orations ha cinque parti .

Oratione unicomezo per guadagnare ogni be

Oratione comoltidegni epiteticomendana 13

Oratione di quanto potere. 13. te fue uirty'.

Quali effetti caufa.1 8.Quati priuilegi ba . 17

- Oratione quali effetti cauſa .
13

Oratione è acqua della uita .

• Oratione quali rimedi dewe allhuoma.

Oratione mentale , e nocale funo poco diffe

renti.tra loro . 25

Orationementalepiu degna chela vocale...

Oratione vocale fia breue .

Oratione mentale è come pioggia lenta, o cone

tinua ..

Oratione mentale ſpecialmente fi conſidera in

i queſto libro .

Orassonementale ha cinque coſe.

Oratione uera comprendetutte le uirth . 44

< Oratiorie i cibo ſpirituale delle anime . 75

: Oratione breue, o pela quanto gioua: 103

17

**
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ne .

ne .

Oratione dal digiuno , e dall'elemofina accom

pagnataquanto vale . 132

Oratione interrotta impediſce la deuotione. 177

Oratione & digiuno , foro come fratelli nella

ſcrittura . 179

Oratione di molti anni , quanta gratia ottie

243

Oratione quante coſe ricerca . 253

Oratione ſegreta piu gioua , che parole dette al

popolo. 278

Orative è piu degna, cheogni virtù morale 283

Oratione è il mezo per offeruare la legge di

Dio . 291

Oratione è ſtrada per acquiſtare la mortificatio

300

Oſanna Mantouana fu trouata tramortita in

contemplatione. 249

Oratione quando è neceffaria. 312

Oratione acquiſta la mortification
e
, 319

Oratione non ſi inſegna con artificio . 324

Oratione fi facena d'ognitempo. 346

Oratione è mego da trovare la gratia . 349

Oratione ci fa mirar Dio . 357

Oratione è principale iſtramento della feda366

P

ARLAR E a faccia con Dio fa fa nellora

tione ,
37

Parola di Dio è lo ſcudo di chi ſpera in lui. 45

Paßione di Chriſto è la principal materia della

: meditatione

Paßione di Chriſto grauißima p dieci cauſe. so

Paſione di Chrifto nell'anima fagrandıßima

PARLARI
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: mo .

per quattrocauſe . 54

Peccatiſono avanti a Dio come unfeſtuco dipa

glia auanti al fuoco. 140

Peccati non laperdonano ſenza uero propoſto di

emendarſene.
142

Peccato ueniale diſpone almortale . 136

Peccato fa piu riſplendere la bontà di Dio. 140

Peccato mortale comefia differente dal uenia

le.
152

Peccato mortale come ſi commette. 15 2. et 153

Peccato quante miſerie causò . 407

Pene fono infinite per quantità , ma finite per

tempo . 24

Penſier cattivo in quattro modi e nellhuo

ISI

Pétimēto ſenzagratia induce diſperatione. 144

Per un chiodo siperdeun chiquiſtello . 326

Perche, fw parola del Serpête,che této End. 230

Perfetto amore, & perfetta obedienza ſonouna

cofa medeſima. 280

Perſeueranzagionge nel fine . 123

Petitione ſifaper noi di quattro coſe . 42

Petitione èpiw eccellente di tutte lealtre prepa

rationi .
40

Piaceri ſecondo alcuniſono il centro della noſtra

felicità . 259

Pigro huomo da tutti sfiutato . 87

Pin obligohabbiamoaChriſto quello che egli

defiama di fareche per quanto ha fatto . 01

Pouertà enägelica percheviene cömendata. 174

Pratichiamobumilmēte per le coſe dimine. 230

Predicatione, & oratione fonodue forelk .278.
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Principiante non puo eſſer prudente . 317

Preſenzadi Dio al noſtro intellettoquantobene

caufa.

Primogenito di Dio è l'amoreda lui naſce l'obe

dienza. 281

Propoſta del libro .

98

a

Q " farà

VAL & è l'orationedella mattinat , tale

tutto'l giorno .
220

Quale e la maniera dell'effere, tate è lanatura

229

Quante coſeci inuitano a lodarDio. IOS

Quanti beni recò Chrifto.

delle opere.

R

R gloria
che poßihanereil Chriftiano.

Ricordo per mantenere la vita fpiritwake . 4464

Rimedi contra gli ſcropoli. 14.8

Rimordimento inconfiderato non bafcia conoſce

re la gratisdi Dio . 138

Rinuntiare a diletti carnali , & fpirituali ci fa

unire con Dio . 207

S

AL E wfato in tutti i facrificij fignificaua la

diſcrettione
186

Sailta vita è coſa ſopranaturale . 268

Santi padri perche erano pronti allacontempla .
étione .

Santi

SA

179
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te .

aix car..

Santi con la parfimonia wegliawano facilmen

237

Santità Chriftiana in che confifte . 216

Santità non conſiſte nelle confolationi fpirituali ..

217

" Sapere or are è special dono di Dio. 35

Sapere ſi bramaperinncbilire la piu nobil parte

noftra . 254

Sapere fibrama perche è una uia.a gli hono

ri . 254

Sapere fi cerca ſotto coloredipietà .

Sapere per gionare al proſimoe operadi cucina

tà . 255

Sapienza come fa trona, acquifta . 83

Sapienza s'acquiſta cöferuanda la giuffitia,164

Sapienza meglio s'acquiſta con lagrime , che

con uirti . 265

Sapienza è il primo iſtromento per gionare ale

trui . 265

Scropoli perche ſono permeſinella coſciēza.145

Scropoli naſcono dall'amor proprio ..., 146

- Scropoloſo come s'hadareggere nella confeßio

Secolari tanto ſono tenuti ad imitarChrifto qua

to i religiof .

Sempre ora chiſempre opera bene . 444

Sentimenti del corso fono le parti della noſtra

città . 109

Sifaccianoi commandamenti di Dio ſenza pren .

derſi altra cura . ' 161

Si leghi all'amor di Dio chi nuole laſciare quello

delmondo .
204

3.ne.
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250

-Si miri a Dio che comanda,noalla cofa coman .

data . 136

Sowerchio defodi ſapere è unamatrigna allora

tione ,

Speculatione dell'intelletto confuma gli appetiti

i della volontà .

Spirito qual èmorto almondo .

Spirito non wolerà ad alto,ſe la carne i gramata

di cibo . 180

Spiritoſanto ha per ufficio diconfolare . 370

Spirituale cõfonanza,li faditutte le virtù. 3 23

Studio.di uera fapienza quale è .
s

T

MENTARE Dio che cofa e .

» Timore non ſiuince fuggendo,macombat

tendo . 2.32

¡Timore fuggendos'aumenta .
7

Timore diDio fenta ſopra tutte le coſe , 193

Timore non ſpingeamore . 308

Trecoſe fi conſiderano circal beneficio di Chri

3. Sto .
60

- Troppo dolore de ipeccati caufa la diſperatio

138

T

V

CAT .

I i tre per congiungerſi a Dio. 373

Via di conſervare in noil'amore di Dio ia

62 € 63

· Vnione dello ſpirito noſtro con Dio è l'ultimo fine

dei Santi .

: Virtù manifeſtate nella morte di Gieſu Chris

fto .
68

Villa di Dio foftëta le creature intelletmali.3 62

90
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Vita Chriſtiana è imitar la paßiöc di Chrifto.86

Vita evangelica non è altro cheuoce . 72

Vita Chriſtiana è una perpetua oratione , Go

unione con Dio .
158

Vita fpiritnale diſponenumero,pero , miſura

delle opere noſtre. 277

Vita ſpirituale ha per fine l'oferuanza della

leggediDio . 291

Vitadell'animahora è uita di gratia.

Vita ſpirituale è amar Dio . 303

Vitij che deriuano dalla pienezza del corpo 181

Viuere in timore è pou ragioneuole che in power .

tà .
295

IL FINE DELLA TAVOLA DEL

LE COSE NOTABILI .
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TRATTATO

DELL'ORATIONE,

E T DE LLA

Meditatione

NEL QVALE SI RAGIONA

de'Principali miſteri della

noftra fede .

COMPOSTO DAL Re

Frate Luigi di Granata dell'ordine

de' Predicatori .

TRADOTTO NVOVAMENT,B

di lingua Spagnuola inlingua Italiana

da M. Vincenzo Buondi Man

towano Dottor di

Medicina .

PROLOGO.

RATIONS pro

priamente parlando ,

è una petitione , che ,

fi fa a Iddio delle co .

ſe , che ci biſognano
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noglia cleuatione del cuore aIddiodi

maniera che la meditatione & la contem

platione , & qualunque altro penſiero

buono li ponno chiamare oratione. La

ende ufaremo perquale fi uoglia di que

fti effetti queſto uocabolo:perchelaprin

cipale materia di queſtotrattato ſaràme

ditatione, & di conſiderationedelle co

fe diuine , & de' piu importanti miſtieri

della fede noftra

Quello che ci moſte a ragionare di

queſto ſoggetto , fu l'hauere inteſo , che

la principale cagione degli errori che fo

no höggidi al modo, è procedura per

mancamento di conſideracione: fi come

Significa il Profeta Gieremia per queſte

Gier.14 parole. Diſtrutta e ruinata ètutta la rete

sa ,per non u'eſſere chi li dia a penſare

cā attētionealle coſe d'Iddio : per lo che

fiuede , che la cauſa di taoti noftri mali ,

non è tanto mancamentodi fede , quan

to della conſideratione de' miſteri della

fede: perche quando queſta non man.

cafle, cerrebb'ella cantauirtù, & tantafor

zache la minore cola che in ciò folle de

bitamente conſiderata , ſarebbe baſtante

per mettere freno , & rimedio alla uita

noftra ? Chi potrebbe mai muoúere la

mano per commettere alcuno peccato ,

quando penſaſſe che Iddio uolle morire

per rimediare al detto peccato , & che

oglifuole punirecondareal peccatore -
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peaa eterna, & perpetuo bando del Cíes

lo : là onde a puo credere che ſe benci

miſteri della fede noſtra ſono molto pox

centi per indurre i cuori noftri al bcacy

non operano poi quel tanto con effetto

in noi , chepotrebbero :per cagione che

pochi ſono quelli che mai fi mettico a

penſarc alle coſe che credono . Perche li

come uogliono i medici, a finc che la

medicinadata all'infermo poſla effergli

di profitto cagione, prima è acceffario

ch'attualmente diſceridi allo ſtomaco , &

quiui da calore naturale fia digeritaa ba

Stanza ( perche altraniente non farebbe

frutto alcuno ) cofi parimente uolendo

noi chei miſteri della fede ci fiano pro

fitteuoli , &buoni alla ſalute , fa di me.

ſtieri che primieramente fiano attual

mente digeſti ne' cuori noftri co'l caldo

della medicatione : altrimente non ci faa

rapno mai di giouamentoalcuno.Onde

áuviene che per mancaméto diqueſtefo

fetto ,uedranno molte uolte molti Chri

fiani nelle coſe della fede molto interio

ri : ma poi nelle uite loro molto rocci , &

isfrenati: ne per altra cagione, che per

Son darſi maia penſare che coſa fia COR !

effetto quello checredono : anzi fi uz ..

gliono della fedeloro , comed'un'arco

che ſtia appeſo , come d'una ſpada nella

uagina ,& come della medicina nella

bottega delloSpeciale : delle quali nonri.
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ecuiamo feruigio alcuno. Credonocon

& alla cicca , allolutamente dicendo di

credere cutto quello che la Chieſa co

manda: credono che farà il giudicio , &

che nell'aļora uita ci lono pena, & gloria :.

la pena per i cattiui, & la gloria per li bug,

ni:mapochi ſono quelli che penſino

mai qualhabbia daeſlere queſto giudia

cio , quale queſta pena , & quale queſta

gloria,con l'alere circonſtanze loro.Egli

ebeneadunque tritare molto bene tutte

queſte coſe , per intendere & perucdere ,

Lcuit.II quelloche c'edentro . Vna delle prime

conditione che debb'hauere ( ſecondo

la legge ) l'animale puro,è che egli hab

bia beneda maſticare quello che nane

gia, perche mangiare & non maſticare

non li conuiene all'animale puro. Il man

giare apartiene alla fede , & il maſticare

alla conſiderationc;& deliando che la fe .

de faccia profitco in noi, habbiano di bi .

fogao dell'uno ,& dell'altro di queſti ef

fetti. Per queſta cagione tanto ſtretta .

mcate nella ſcrittura facra c'è comanda .

ED a douere continuamente congderare,

& meditare ſopra la legge d'Iddio, & de

miſtieri ſuoi :& queſt'ettetto è proprio.

dello ſtudio della 'uera ſapienza . Guara

Deut.c. dare quantograndemente ci co mande

quefto ,quel grande amico d'Iddio Moi .

ſe, dicendo. Mettete queſte mie parole .

ac 'cuori uoftri; habbiate loro.com'uni
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effenpio ſempre alle mani . Inſegnate

quello a 'uoſtri figliuoli, acciochepenG

no in eſle . Quando ti trouarai in caſa

tua a ledere, quando andrai per uiaggio,

quando andarai a dormire , & quando la

mattina ti leuarai del letto , ſempre farai:

intentoa penſare , & a ruminare quelle:

molto bene: fa che fieno ſcritte ne gli

ftipiti , & nelle porte della tua caſa;a fine

che l'habbi ſempre dinanzi a gli occhi.

Con quale maggiore efficacia cipoteua

égli comandare l'uſo della confideratio

ne ; & della meditatione delle coſe diuis

de diquello ch'egli ha fatto ? Parimen

te Salomone ne fuoi prouerbicieflora

ta queſto medelimoeflercitio dicendo ;
Pr.1.& 3

che ſempre debbiamo portare la legge

d'Iddio a guiſa d'una catena d'oro al col.

lo , & la notte porci a giacere con efla ,

& la mattina ſuegliandoci
ſubitocomin

ciare a praticare in efla . O felice colui

che fa queſto effecto ; & debitamcare

con tale epiteto il chiama lo ecclefiafti- :

co dicendo . Felice colui ch'alberga nek

la cafa della ſapienza , & penfanella leg. Eccl.14

ge, &ne' comandamenti
d'Iddio,& con

lidera con attentione, & con prudenza i

ſuoi miſteri, & ne ua con penſiero cercan

do la fapienza,& nel uiaggio fi ferma tal

uolta,accoſtandoli per udirealle ſuepor

të , & con lamazza s'appoggia alle ſue

mura ;& quiui fabrica la ſua caſa . Ches

A iij
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1altro uogliono inferire queſte coſe, le

non che per la figura loro lo Spirito San

to ci uuole dare ad intendere l'effercitio

continuo, & la perpetua confideratione;

Pfal.1. con lequali cofe il giuſto ua fempre ru.

mivādo.l'opre, & lamarauiglia d'Iddio ?

Per queſta cagionemedeſima nelle lau.

di dell'huomo giuſto , fi mette per una

delle piu notabili , ch'egli penſarà alla

legge giorno & notte , & che dimorerà

Eccl. 31. nelſegreto delle parabole,dandoci con

queſteparole ad intendere, che tutto il

fuo penſiero , & tutta la ſua conuerfatio .

ne faragdo in ruminare,& meditare i ſe .

greti, & le marauiglie dell'opre d'Iddio :

parimente per queſta medeſima cagione

fono tanti gli occhi con liquali ci ſono

rappreſentati quelli tanto miſterioſi ani

mali d'Ezechiele , per moſtrarci chiara

mente che maggiore necesſità ha l'huos

mo giuſto della continua uiſta,& confia

deratione delle cole ſpirituali,che di quá

le fi uoglia altro buono eflercitio. Da

tutte queſte coſe potiamo con effetto ve

di'i dere quanto a tutti è neceſſaria queſta

fanta conlideratione ; & per conleguen

te, quanto priui di cervello fieno coloro

che difpregiano,& fanno pocaſtima det

Teflercitio dell'oratione& della medica

tione , & non conoſcono che queſto e

uno contradire a Iddio , & unodisfare

quello che lo Spirito Santocon tanta inis

Ezec. 1.
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Aanza ci ha comandato . Molte perſone

adunque deuote & religiofe hauédo da

queſtecoſe ben cõpreſo il grād'utile che

da queſta pietola meditatione ne ſegue ,

hāno datoprincipio d'effercitarli in ella

ordinariaméte, hauendo gia diſpoſtecer

te hore per ogni giorno da eflercitarfi in

queſto effetto molto convenienti:ma cal

uolta mácano da queſto fanto eflercitio ,

pareche diuétino fredde percagione

di due difficultati , che trouano in eſlo .

L'una èuno certo mácamentodi ſogget

to da cõliderare,nelquale po.efferoeller

citare il penſieroin queltépo dell'orario

ne;& l'altra per difetto di caldo diuino ;8

di uera deuotione:lequali coſe báno ſem

pre ad eflere congiunte co queſto ellerci

tio ,uolendo ch'egli ciſia di quel profitto

che conuiene ; chein uece diqueſtiui fi:

tuouamolte uolce grande ficcità di cuo

re, & iſpeſſo ſono cobatcuti da una guer

ra di diuerſi pélieri.Per rimedio adunquc

diqueſti due incóueniéti s'è fatto queſto

aattato, ilquale ſe bene dal proprio auto

re fu diuiſo in due parti,nondimeno per

no recare noia a'lettori,có leggere mare

ric canto lunghe,quáto inquel primo fi

contengono , & per non diſperare quelli

che nuouamente fi-daráno a queſto eſſer

citio,parédo loro forſe troppo malageuo

le il potere in queſto principio durare ta

ta fatica,quáto nel uero farebbe quelladi

2

A iiij
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chiunque facefle quelle meditationi,che

quiui ſono ſcritte , lequai co effetto fono.

lūghe & difficili; & ancho perche ci pare

checo quello amaeſtraméro ueriſsimo e

partito fatto all'oratione laquale è dono

di Spirito Sáto, & perciò biſogna ch'egli

fia quello che orádo ci inſegna il modo ,

& la uia ſoura di che debbiamo medita ,

re:per queſte cagioni aduque,habbiamo

breuemēre ricordato ſolamente i pasſi eſ

fentiali delle dette meditationi, & riſtrin

gendo& abreuiando tanto queſta prima

parte,che l'habbiamo unita có la fécoda,

& di due fatte una In queſto principio fi

ragionarà adunque per rimedio del pri

moincóueniéte,della materia dell'oratio .

Qe & della meditatione, co ricordarui al

cuni bei paſsi da potere meditare, i quali:

s'hanno a cõpartire tra rutti i giorni della

lettimana ,coli per la mattina,come per la

ſerá ; iquali trattano delle piu importanti

coſe della fede, & particolarméte diquel:

le c'hānopiu forza in queſta cõſideratio

ne di raffrecare i cuorinoſtri, & diincli.

nare loro piu all'amore & altimore di ld

dio , & al diſpregio del peccato . Si tratta

ancho delle cinque parti che ſi cotégono

nella uera oratione, cioe', preparatione,

lectione,meditatione,rendimento di gra

tie, & petitione , a fine che l'huomo hab ,

bia uerfa manieradiſoggetti da potere

effercitare il ſuo pēkiero ;con lequali pof

s'egli
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1

s'eglimigliormételuegliare in lui t'affer

to della deuotione: & finalmente accio .

ch'egli poffa allumare , & ammaeſtrare

meglio ilſuo intellecto , mediáre la confi

deratione di coſe diuerſe: oltre di ciò ſi ra

giona pariméte di ſei coſe generoſe, che

s'hánoda cófiderare, & tutte ſopra de gli

effetti della paſsione di Chriſto noftro

faluatore,accioche fi pofla hauere piu am

pio capo da potere meditare.Appreffo ſe

guiremo poi ( che farà il principio della

fecoda parte delle coſe ch'aiurano , & re

cano impediméto all'oratione , & delle te

tationi piu generali che foglionoaueni

Tealle perſone deuote: & cofi anchora di

alcuni ammaeſtraméti p poterci guarda

re di non errare in queſto camino.Dopo

s'aggiugne la terza parte che dalla necer

fitàdi ſoura ne uiene, laquale ſeruirà ad

altro propofito, & ad altro fine,perche in

eſſa ſono diuerſe orationi , & meditatio

ni:alcune da fare innanzi la confeſsione,

alcun'altre auáti la comunione, & altrep

lo innanzi, & per dopo la comunione,&

altre anchora per riſcaldare , & eflercitar

meglio il cuore nell'amor d'Iddio , & al

tre coſefimigliāci, lequali per eflere aflai

diligêtemente abbreuiate,farano molto

diletteuoli da leggere ,& molto facilida

mettere in opra, & renderaono grandiſ

fimo profito ,& fodisfaccione a quelli,

che fi daranno a queſtieffercitij.

IL FINE DEL PROLOGO.
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DEL TRATTATO
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.

DELLA VIR TV', ET

dell'eccellenza dell'ora

tione, Cap. I.

A MATÉRIA ri .

chiederebbe , c'had

uendo in queſto li

bro da ſcrivere del

l'oratione cheprima

ragionaſsimo della

neceſsità , & dell'eca

cellenza diqueſta uirtù; perche conoſcių

ci i gran beni, & le cagioạidi molto pro

fitto , che in efla li trouano , con piu al

legro cuore ci douesfimo mettereuole

tieri a quale G uoglia maniera di fatica

per conſeguir pe un tanto acquiſto . Ma

à viji
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perche'ſouradi queſto ci è molto che di

re, & queſto libretto ,poich'egli tratta

di quellaoratione , c'haciaſcaduno debo

be eſſere molto famigliare , è ragione

ch'egli fia picciolo; laſciando queſto fog

getto per altro tempopiu conueneuole;

folamentediremo al preſente , che colui

che in poco tempo uorrà guadagnare la

grandezza di tutta la perfectione ,fi deb

B'affaticare con tutte le forze ſue d'acqui

ftare prima queſta uirtute ; percioch'ella

è l'unico , & lingolare mezzo, col quale
Gol ora

tione si

fi guadagna ognibene . Effendo oratio

ne ( comedicono i ſanti ) uno alzare il

guada- noltro cuore a Iddio ,mediante ilquale

gna ogni noi uegniamo a congiugnercicon effo

lui ,& ad eflere ſeco una medeſima cola .

Diffini.
Oratione è un'eleuarſi l'anima ſourə di

tioni dela fe , & loura tutte le coſe create , & unirſi

l'oratio.. con effo Iddio,con ingolfarliin quel pe

lago di infinita foauita , & amore. Ora

cione è uno falire che fa l'anima'a riceues

Iddio ,, quando egli per nuoua gratia

De uienea noi , & up tirarlo a ſe , come a

fuo regno ,& un'alloggiarlo io le, come

in fuo cempio ; & uno amarlo ,& final

mente un godere di lui . Oratione fi di

ce quando l'animafi truoua alla preſenza

di Iddio, & egli alla ſua, guardando egli

lei, & efla lui;laquale uiſta è di maggio

te uirtù , & di maggiore fertilitate, che

ta uiſta benigna di tuttigli aſpetti de' pia

re
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neti del Cielo . Oratione e' una ſedia ſpi

rituale nella quale l'anima ſta a ſedere at

piedi d'Iddio ,aſcoltando la ſua dottri .

na, & riceuendo l'influenza della ſua gra .

tia; & dicendo con la ſpoſa nella cantica ;.
Cant.si

l'anima miafi riuolſe ,poic'hebbe udita

la uoce del ſuo Amante . Perche ( come

dice San Buonauentura ) quiui acende

Iddio l'anima col ſuo ainore , & ungeco

lagratia ſua ; laquale eflendo unta ; èal

zata poi in - iſpirito ; e cofi alta concem ,

pla , & contemplando ama ; & amanda

gode, & godevdo ripoſa , riceuendo in

queſto ripofo tutta quellagloria maggio

re , che in queſtomondo li poſlaguada

gnare . Dimaniera che fi dire che

l'oratione ſia unapalcua dell'anima, uno
diletto , & uno abbracciamento con Ideſia orotio

dio , & uno bacio di
no e che

fra lo ſpoſo, &pace

fra laſpoſa; unoſabato fpirituale nelqua ichi

leIddio ripolacon eſſa;& unacaſa dipiais elforca

cere ſul monte libano ; doue il uero Sa.
ti .

lomone mena i ſuoi diletti con i figliuo

li de gli huomini. Ella è uno rimedia

di ſaluatione per gli errori ch'occorrono

ogni giorno ,& uno ſpecchio chiaro nel

quale fiuedeIddio , l'haomo, &tutte

l'altre coſe . Ella è un'eſfercitio d'ogni

giornoin tutte le uirtuti, una mortedi

tutti gli appetiti del ſenſo , & una fonte

di tutti i buoni proponimenti, & di tutti

anti deGideri . Ella e Latte per quelliche

puo Che coſa

coſe gene
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cominciano: cibo per quelli che digia:

hanno qualche perfectione:porto di quel

li checombattono ; & corona di quelli

chę crionfano . Ella è medicina d'infer .

mi, allegrezza di triſti , fortezza de de .

boli rimedio de peccatori,piacerede giu

fti,aita de uiui, fuffragio de morti, & co.

mune conforto di tutta la Chieſa . Ella c.

una porta reale per laquale s'entra & ua

al cuore d'Iddio;un'aria dellagloria c'ha

da uenire ;unamateria che contiene in ſe

tutta la ſoauitate, & una ſcala , a guiſa di

quella cheuide lacob ; ch'aggiugncua

di terra al Cielo ; per laquale gliAgnoli

Hanno ſemprediſcendendo , & falendo,

portando le noſtre richieſte a Iddio , &

Gen3434 procurando la ſpeditione de' softti ne,

gotij .

Coluiadunque che ueramenre deſi,

dera di caminare alla perfectione , & di

fpiantare dell'anima ſua tutti i peccati

vecchi , con metterụi in iſcambio loro

sante uirtuti ,s'ingegpi d'abbracciare que

fta uirtute ; perch'ella poi inſegnarà loro

tutto il reſto di quello c'hauranno da fa .

te di piu. Queſto ci uolle il faluatore no

Aro inſegnaremanifeftamente in quel

miſterio della ſua gloriofa trasfiguratio

HC.14.
ne, della quale ſcriue Sao Luca ,dicendo,

ch'eflendo egli a fare oratione nel mona

ię , lubitamente diuenne trasfigurato ,di

manierache'l luo uifoera riſplendcate

1
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come il fole , & le fue ueſti diventarono

bianche comela neue . Haurebbe fenza

alcunfallo egli potuto fare queſta trasfi

guratione ad altro tempo , che in quello

dell'oracione : Ma con molto miſterio

volle fare queſto in quell'hora , perdare

ad intendere a noi quanta uirtù ha l'ora .'

cione per potere trasfigurare l'anime no

ſtre , & fare che deltutto perdono la for

ma dell'huomouecchio,& fi ueſtano di

nuouo,qual écrcato alla ſembianzad'Id

dio . Quiui è illuogodoue li allumal'in

telletto coni raggi del uero ſole di giư .

( ftitia. Quiui è doue li rinuouano le ue

fi, & le foggie dell'anima, & douenta .

-no piu bianche che la neue. Queſto iſtef

to uolle inferire il Signore perqueſte pa

role ch'egli diffe a lobe : forſe che per

- tua fapiéza lo fparuieri muterà lepiume, lob.z ?

quand'eglinel mezzo giorno tidibatte

con l'ale . Marauigliofa cofa è veramen

te che queſto uccello per ſua natura lap

pia laſciare le peane uecchie , & ueftirfi

dellenuoue ; & che per fare meglio que

fto effetto , aſpetti quando l'aria nelmez

zo giorno è pru calda; accioche con quel

caldo iporili yengano ad aprire,& apei

ticheſono dibattendo l'ale, negetcale

penne uecchie , dando luogo alle canne

-delle nuoveche gia comincianoa rimet

( tere . Ma aflai piu degno di marauiglia

eluedere un'anima fpoglarki d'Adanzo
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&ueftirfi di Chriſto; cangiare i coftumi

dell'huomo uecchio , & adornarſi diquel

le del nuquo , eſſendo le forze dellana

tura tanto grādi,quanto ſono in effetto;

& molto maggiori anchora quelle del

cattiuo coſtumegia confirmato nella per

Mezzo fona . E' ueramente cofa mirabile il po

giorno ter uincere due forze tanto potenti,qua

che cosa to ſono queſte della natura & dell'habito

inferiſce confirmato : & nondimeno queſta muta

nelle fa- tione tanto marauiglioſa fi fa ogniuolta

cre lette- che l'anima deuora fi uolta ucrlo il mez

zo giorno , & quiui all'aria ne dibatte

Dibatter l'ale. Ch'altro vuole inferire il mezzo

Pali che giorno, ſe non alzare lo ſpirito alla con

fignifichi lideratione delle cofe diuine , & diquel

nelle fac la luce eterna , & ai raggi ardenti del ue

cre lette- ro fole di giuſticia ? Ch'altro fignifica il
dibattere dell'ale all'aria, ſe non uno ef

ſere quiui ſuegliato , & incenco a ſolleci -

tare la deuotione con gratia &con fauo

Te dello Spirito Santo ? con iftare quiui

fofpirando & guardando ad alto , con af

'fetti, & con defideri del Cielo : con isfor

zarſi d'alzar fi ſoura di fe , & ancho ſoura

di turre le coſe create ? Allhora fpira per

l'aria del mezzo giorno la freſchezzadel

lo ſpirito ſanto , che con uno caldo sem

perato, & con un dolce mouimento ſcac

cia da noi tutte le penneuecchie dell'an

tico Adamo : accioche potiamo dar luo

go alle nuoue delle uirtuti,che quiui:gia

cominciano
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ne .

cominciano a rimettere. Et nel uero que

fta è una delle primeeccellenze dell'ora .

tione , ch'ella non ſolamente è uirtute ,

ma è mezzana a farci acquiſtare tutte l'al*

tre uirtuti anchora; li come chiaramente

un ſanto dottorelo ci moſtraconqueſte operatio

parole . Nell'eſſercitio dell'oratione fi ni dele

famonda l'animade' peccati, s'empie di l'oracio .

caritate , fi certifica piu della fede, li rena

de piu forte la ſperanza, s'allegra lo fpi

rito , fi fa il cuore pacifico, ſi diſcopre il

uero, fi uince latentatione, fi fuggelatri

ſtezza , li rimedia alla uirtù fatta debole',

fi rinuoua i ſenfi, fi ſcaccia la tepidezza ,

fi conſuma l'uſo degli errori , & ineſlo

ſempre falcanofauille acceſe de deſideri

del Cielo ; fra lequali arde la fianıma del

diuino amore . Grandi ſono in uero l'ec Eccellera

cellenze dell'oratione , & grandi con ef. tee pri.

ferto i fuoi priuilegi. A lei fono aperti uilegi del

icielicontinuamente , a lei q .riuelano i loratio •

ſegreci, & lei ſono lempre attente ad ne.

udirla l'orecchie del Signore Iddio. Mol

te altre ſono le teſtinionianze che li po .

trebbono addurre in confirmatione di

queſto : rõdimeno ci contentaremo con:

dirne una ſola per hora ; & ſarà di fanto

Buonaucntura , ilquale parlando della

molta importanza di queſta uirtù , dice

coli ſe tuuorrai ſopportare pacientemen

te le miſerie , & Pauuerſitari di queſta

yita, è dibiſogno che tu fia huomo d'or
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7
fationc: ſe tu uorrai acquiſtar uirtů , &

fortezza, per potere reſiſtere alle tenta

ționidelnim.co; ſe uogli mortificate la

cua propria uolontà , con tutte l'affettio

oi, & altri tuoi defideri , & fe bramico

aoſcere gl'inganni ,& le falſitari del ni.

mico , & di poterti difendere dalui; ſe

di uiuere allegramente, & caminare con

foauità per la Itrada della pacienza, & del

le fatiche; ſe deſideri ſcacciare dall'ani

ma tualamoſchadevaripenſieri, & de

uani defideri , ſoftentarla con groſſez

za di deuotione , con fare ch'ellaGa ſem

pre piena di buoni , & ſanti affetti , & di

fortificare , & di confirmare il cuor tuo

nel camino d'Iddio , & finalmente ſe cu

úorrai ſuellere dall'anima tua tutti ipece

cati , & in uece loro metterui le piante

delle uirtuti ; fa biſogno che tu t'arre,

chiad eſſere huomo d'oratione,perche

in eſſa fi riceua la oratione ,&lagratia

dello ſpirito ſanto ; laquale inſegna poi

tutte le coſe all'huomo: olcra di ciò le cu

brami ſalire all'altezza della contempla

tionc, &goderede'dolci abbracciamen

ti dello ipoſo , fa dimeſtieri che tu ti ua

dia eſlercitando nell'oratione; percioche

queſta è la uia , per laquale l'anima ſale:

alla contemplatione, & all'effetto delle

coſe celeſtiali. La onde di quifipuo adun

que confiderare di quanta forza , & di

quanta uirtute la lorationc & uera fpe



DELL'ORATIONE. 19

mo bens.

ranza di tutte queſte coſe ( laſciando da

parte la teſtimonianza della ſcrittura fap

cra )baſtaràquello per hora , che molts

uolte perpruoua habbiamo udito & veica

duto di molte perſone ignoranti, & idio

te , c'hanno mediante queſto eſſercitio

dell'oratione, tutte le cole dette diſoura,

& di molte piu anchora . Tutte queſte Oration

fono parole di San Buonauentura. Oi ne ficurig

mecheteſoro, che caſa piu ricca , & piut fimo fora

piena d'ogni bene fie potràmai ritroua: da alfo

re diqueſta ? o fommario breue di tute

te le uirtuti, o appoggir ſecuro , & ripo

fato per andare al fommo bene. Turti

úoi c'hauete ſete uenite, all'acque , & uoi

che non hauete ne.oro, ne argento afres

tateui , & učnite a pigliare l'acqua della

uita ſenza pretio alcuno, Venite a que

fta fonte uoi tutti di quale fi uoglia fta

to ,maritati,ſacerdoti,religiofi,tutti quel

fiche fiete nel mondo ;& quelli ancho

ra che ſi trouano fuori del mondo ; per

che 'uoi che niuere nel mondo , con que

fta uirtù potrete ſtare ſicuri; & quelli che

fono fuori del mondo con ella diuente

ranno piu perfetti. Ipeccatoriquiui pian

gerannoi loro peccati, & i giuſti appari

ranno piu giuſtificati. Quelli cheuan

no alla guerra , quiui ne guadagnaranno

la uittoria , & quelli che uiuono nella

pace , trouaranno tutta uia maggiore

quiete:anzi andrà creſcendo com'un fiu .

Efai.ss

*?
?



20 TRATTATO

me abondantemente . Se dubitarete d'al

cuna coſa: quiui ſarete certificati delue

to . Se voi ſarete ciechi , trouarete quiui

il rimedio da ricourare la luce . Seinfer

mi, chi ui darà ſalute . Se tiepidi, chiui

farà eflere caldi . Se trifti, & affitti,chi

Vtilità ui darà refrigerio , & confolatione. Se

dell ora- bramate alcuna coſa con queſto mezzo

tione la trouarete ; & quello di buono c'haue:

te , uerrete ancho a conferuare . Voiche

fiete religiofi, per queſta cagione laſcia

te il mondo , & uoi che fiete maritati

non potete hauere maggiore aita di que

Na per comportare il pelo del matrimo

nio. Seuoiletebambini, con queſta vi

daranno il latte , ui faranno uezzi , & ui

portaranno nelle braccia . Se uoi ficte

huomini forii,con queſta ui daranno ci.

bodi maggiore ſoſtanza . Se defiderate

eſſere faui, queſta è la chemena alla

uera lapicoza ,fe bramate effere humili,

per quetta s'acquiſta la uerahumiltà Se

ui dilettate di piacere, non c'è altro luo.

go ſotto del cielo, che piu ui pofla in ciò

lodisfare , che nella oratione : & le ſiete

amici di fatiche, per queſta fi prende ar

Oratio - dire,& animo daCopportar quelle. Ch'al

ne e uno tro diremo , fe non che uolendo eſſere

offercitio tuttauia conſolati, arditi, pieni di ſperana

perfetif - za , allegri, & occupati ne piu buoni , &

fimo . ne piufanti eſſercitij,diquanci mai pon."

no eflere foura della terra , procuriate
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d'apdare fempre in iſpirito & in oratio .

de , che'l turto ageuolmente acquiſtare

te . Queſto è'l teſoro , & la hereditate ,

che poono ſolo con effetto fare l'huo:

mo ueramente ricco , & fortunato : per

queſta cagione ſolamente andarono i

Ganti nel deſertoper queſta i religiofiab

bandonano il mondo . Per queſta Papa

Gregorio fentiua piu dolce la pouera

fua cella nel monaſterio, che la ſediaric

ca del ſommo pontificato : a.queſto fine

ſono ordinati tutti i buoni,& landi efler

citij, il digiuno, la lectione, il Choro ,

le uigilie , & tutte l'altre penitenze , &

aſprezze , percioche ellaè canto rara uire

abondantiſsime uſure paga

a-cuta quello che fanno per lei .

cute che COD

DI DVE COSE CHE

ponno cagionare impedimento

all'oratione, & d'alcuni bei pal

fi che ſono da meditare ineſla

oratione . Cap . II .

Ve ſono i principali impedi

menti, che ponno curbar ca

loro chedeliano darſi intera

mente all'oratione interna ,

L'uno de' quali è il mancamento della

materia, nella quale ha da occupare la

3
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mente nel tempo dell'orarione . L'altrod

l'eſſere privo di deuotione, & con molta

guerra di penfieri diuerfi , iquali danno

Tiaggiore moleſtia nel tempo del fare

drazione , che non fanno in alcuna altra

hora . Per rimedio del primo impedi

mento , ſuole eſlere di molto profitto il

fardi famigliari alcunibei paſsi del uan .

gelo , maſsime doue ſi tratta della sacara

Datione,della natiuità, & della vita , della

pasfione, & della morte di Chriſto : & cc

6 della fua ſepoltura , dello ſcendereal

l'inferno ,della liberatione de'fauti padri,

della ſua glorioſa reſurrectionc, dell'ap

paritione della beata Vergiae,& a gli As

poftoli, dello ſtare quaranta giorni dopo

detta reſurrectione à conuerlare con ello

noi: & poi della ſua mirabile aſcenſione,

cofi dell'inſtitutione del ſantoſagramen

to dell'altare. del lauare i piedi a'TuoiDi

fcepoli, dell'oratione fatta nell'horto ,del

l'effere preſo da miniſtri di Giudei , del

Peflere accuſato . infamato & calonpia .

to a torto , dell'eſlere ſtato ſpregiato da

Herode,&ueſtito di bianco con una can

na nelle mani rimandato a Pilato ; del ,

l'effere ſtato ,per commiſsione di detto

Pilato , ſpogliato ignudo legato alla co

lonna, & battuto , & flagellato afpramen

te; della feutenza data della morte contra

di lui , & della corona di ſpine , delbene.

raggio.delfeks, &aceto pultodatogli iq:
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croce . della grandezza della gloria del

paradiſo : laquale dal principio delmon :

do da Iddio ci fu promeffa , fimilmente

penlarequale ſia la ſua diuina prouidena

Zache dinulla ha fatte le coſe , & quantă

lafua infinita miſericordia , & bontatc ,

per lequali ſenza eſlere pregato d'alcu

no, moſſo dal grande amore ch'egli por

ta all'humana generatione; di fuo pro.

prio uolere, uolle pigliar carnehumana ,

&naſcere poueramente in unaſtalla, &

fenza hauete mai commeffo peccato al

cuno , uolle con la ſua morte portare la

pena de' noftri peccati: parimente confia

derare alla miſeria & brcuità della uita

humana, alla bruttezza del peccato che

tanto diſpiace a Iddio ,a grandi benefici

ch'ogni giorno ſenza noſtro merito rece

uiamo dalla ſua diuina mano , all'hora &

al tempo della morte ,i quali ſe beneſo

no incerti quando haono da uenire , fiam

mo però certi,che per molto che s'indu

giano, non ſe ne porno fuggire,& il pia

delle uolre giugneno quando alori non

fe l'aſpetta ;; alla bruttezza & al fetore del

corpomorto , quale ha daeſſere cibo de

uermi, & da diuentare pocapoluere;co

fi ancho conliderare cal uolcaatgiorno

del giudicio , alla potenza del giudice

eterno, dinanzi a cui ( ſenza poterli na

fcondere) ſaranno manifeſte tutte le con

Icicdze, a quella ſearenza crudele contra

7

1
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dannati : poi andare penſando alle pene

dell'inferno, lequali ſempre faranno eter

ac , & fe bene quiu regna ancho la mi

ſericordia d'Iddio , in darci pene finite

quanto alla quantità, nondimeno quan

to altempo ſono infinite; penſare fi deb

be che le per uno ſolo peccatodiſuper

bia , Lucifero fu cacciato dal Cielo con

cante legioni d’agnoli, & s'Adamo pri

mo noftro Padreper uno ſolo peccato

d'inobedienza fu cacciato del Paradiſo

terreſtre, & fatto ſottopoſto alla morte,

quello che poi deurà eſſere di noic'hab

biamo conimeſsi tanti diuerli , & bratci

peccati mortali, per ciaſcuno de quali

habbiamo ſempre meritato tutte le pe

ne dell'inferno. Nondiciamo gia che

tutte queſte coſe s'habbiano ogni gior

no a penſare ogni uolta che ſi fa oratio

ne;ma baſta bene pigliare uno,o dui pal

fi di queſti per uolta,cofi la mattina come

la ſera , o d'altro tempo che ſi face

cia queſta fanta orationc in.

terna,di maniera che in

tutta la ſettimana

fi uegna ad

penſato,& meditato fo

pra queſti fanti

miſteri .

1

hauere

DI :
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DI Q_V ANTE MANIE .

re d'orationi ci ſono , &

quale è piu degna .

Cap .' IIT.

ne meno

ro col cuore ,

Ve ſono le maniere dell'ora Oratio .

tioue ,uda mentale , laquale

li fa col cuore ſenza mouere tale do

di bocca, & l'altra uocale,che vocale .

fi fa col cuore , & con la bocca inſieme .

Fraqueſti due modid'oratione:non u'd

quali differenza . Perche ( ſi come bene

dicono i Theologi ) l'effetto eſteriore

non aggiugne cola alcuna eflentiale al

l'interno; li comechiaramente 6 uede di

queſta ſanta uirtute: percioche chiedere

gratia a Iddio col cuore ſolamente , oue

8 ou la bocca inſieme,

nonrende maggiore , ne minorela ri

chiefta ; feruendoli Iddio tanto del cuo .

re ſolo , quanto li ferue infieme del cuo .
Oratio :

re , della parola. Nondimeno piu lo

data da tutti ifanci è l'oratione mentale ,
ne inenta

fi come fantoAgoſtino con queſte paro
le pin los

le ne rendeteſtimonianza dicendo.Nel
data dela

l'oracione non fa biſognodi molto par
la wacale.

lare , ma & bene di ſupplicare col cuore

continouamente. Percioche il ragionar

molto nell'oratione, non è altro ch'uno

acgotiate coa parole che ſono di fouer

B

i
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1

chio . Ma il ſupplicare , èuno chiamare

colui; a cui ſupplichiamo, conun lungo

& piętoſo mouimento del cuore , ilchc :

piu toſto fi debbe fare con loſpiri, che

con parcle , & piu toſto piangendo , che

parlando . Łodaſi ancho queſtamanie

ra d'orare,per lagrande attentione di ſpi

rito , con laquale ſi fa queſta oratione;

percioche quelli ch'orano con la bocca,

o leggendo alcuna particolare oratione ,

o alcuno ſalmo , ouero quelli che dico

no l'hore canoniche nelChoro , foglio

no ſenza nulla , o poca conſideratione

paffar preſto le coſe che leggono;dima

niera che per queſta cagionenon ponno

penetrare alla medolla, ne ſentirne gu

Ito alcuno ; lo che tutto il contrario auie

nedi quelli chefanno oratione , medi

tando col cuore , perche fi uaono intrate

tenendo ſopra delle coſe che o leggano ,

Oratio- o penſano, e da queſtaconſideratione ne

ne uocale viene loro uno grandiſsimoprofitto : la

cõparata onde pare che l'oratione uocaleſia fimi

alla fu- le ad una grande furia d'acqpa, che pre

sia del- Ato corraper qualche ſtrada ſenza fernjar

Pacqua : fi quiui punto, che ſe bene laua & bagna

di foura la terra, non però penetra pun

to adentro :mala mentaleè a guiſa d'us

napioggia ripolata, & continua, chenon

foiamente bågna ,ma arriua fin'all'intis:

mo della terra,laſciandolabene diſpoſta:

&apparecchiataarenderequalcuoglia

H

1

!
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frutto : molte uolte pare che l'oracioni

Localt fi dicano alla cieca fenz'affetto , &

ſenza ſpirito , ciò alla mentale non auie .

ote & perciò non con parole ſcritte ,

compoſte ; ma con quelle ch'al tempo

dell'oratione ſecondoil ſoggetto che pi

gliamo,o che la neceſsità del rimedio

che ci biſogna , ci inſegoalo ſpirito fan

10 ; & coli ſempre ci trouaremo con

maggiore deuotione, & piu ageuolmen

te ci udiràil ſignore, conforme a quelPfal.118

detto del ſalmo . Io gridai con tutto il

cuor mio , aſcoltami fignore .Sapeua

bene queſto Profeca quanto foſſe agra

do'a iddio l'oratione interna & percið

difle cofi, & in un'altro luogo. lo t'of- Pfal.65.

friro Signore facrifici, pienidi medolla;

cioè orationi & affetti che uengano non

folamente dalle tabra ; ma dall intimo

del cuore , & perciò tornando al noſtro

propoſito dicianio eſſere la noſtra inten .

tione di ragionare ſolamente di queſta

Oracione mentale , laquale li fa ſclamen

te col cuore , & perche l'anima noſtra

uiuefolamente di confideratione,efſen

do queſto il cibo col quale li mantengo

no gli ſpiriti, fi come glihuomini genc

ralmente ( per nodrire i corpi) fogliono

mangiare due uolte il giorno , accioche

di queſta maniera, li uegna a mantenere

quello che col calore paturale i conſum

ma; coli cipare cola ragioneuole di cio

3
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bare parimente l'anime noſtre due uolce

il giorno , cioè la mattina a digiuno , 56

lafera quando fi ua adormire :&fi coine

l'animaè di maggiore ualore del corpo .

cofi debbiamodarle ancho maggiore tri

buto , & ſeruirla piu uolentierinelle co

fe che le ſono neceſſarie, di quello façı

ciamo al corpo .

..

DI CINQUE PARTI

che ſi contengono nell'o

ratione. Cap . IIII .

3

'HABBIAMO gia breue,

mente pofti innauzi alcuni

pasli, & miſteriſanti, ae'qua

li la perſona non anchorain

ſtrutta di queſto modod'orare, piglian

do di mano in mano hor l'uno , hor l'al

tro , potrà afluefarſi all'oratione, & fra

fe ſtabilire un certo ordine, che da ſe ſteſ.

fa continuando ſaprà pigliarſi:. Gli altri

che fono gia pratichi in queſto fanto ef

ſercitio , non hanno dibiſogno di queſte

noſtre regole, c'hauendogia la gratia del

lo ſpirito Santo con ello loro , anziden.

tro a'cuori loro , non manca loro ogni

hora diuerſe , & belle maniere di potere

Cantamente medicare . Ma tornando al

caſo noftro , diciamo non eflere noftro

inteato cheaſpeadatutto il tempo che
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ki metterà in queſto fanto e flercitio , fo

lamente nel meditare, percioche auanti

the fi peruenga alla meditatione, ponno

ellere altredue coſe , & altre due dopa

quella , dimanierache nella uera oratio . Nella

ne mentaleconcorrono cinque.cole, che oratione

fono , preparatione , lettione,meditatio . mentale

në ', rendimento digranic , & petitione concorro

Primieramente ,auanti che li comin . no cin .

cia l'oratione , è dibiſogno diſporre il que coſe.

cuor noftro a queſto fanro ellercicio , a

guiladi coloro ch'iopauziche comincia

no a fonare,accordano lo ſtrumento ;pér

lo che dice lo eccleſiaſtico . Auanti dels Eccl.18 .

l'oratione prepara l'anima'rua , & nonuo

lere eſſere com'ècolui cheteata Iddio .

Tentare Iddio s'intende, deſiare ch'egli Tentare

faccia miracolo diquelle coſe ,che pon. Dio cha

no ucnire ad effetto per altri mezzi. Ef cofa fia .

ſendo adunque la diſpofitione del cuore

uno de' principali mezzi per acquiſtare la

deuotione , colui che ſenzaqueſtomezo

zo cercarà d'acquiſtarla ; uerrà come a

tentare Iddio , & pero é dibiſogno uſare

prima queſto atto di preparatione.

Appreffo ſeguita la lectione ( laquale

per gli principianti di queſta uirtute &

molio neceffaria ) fin tanto che ſieno pra

tichi in quello c'haono damedicare , che

poi non è all'hora piu dibiſogoo che can

to: ma fubito fattala preparatione, fipuo

cominciare la meditatione : la lectione

в iij
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adunque s'intendaſoura uno , o.due di

quei paſsi detti di gia, leggendo il teſto

del uangelo chetratta d'elsi, per meglio

tenerloa mente . '

Fatra da lettione ſubito fi: comincia a

meditare ,& dopo queſto fi uiene ad uno

atto generoſodi unodcuoto , rendere di

gratia di tutti i benefici riceuuti dal Gia

gnore: & queſto rendere di gratie hab.

biamo ad uſar ſempre in tutte le noſtre

orationi : ficome in ciòa Colofienfici

efforta l'Apoftolo adouer fare dicendo .

Col. 4. Occupateni, & uegliatetuttauia nell'ora

.31 w i tione col rendere in eſla ſempre gratie al

Render fignore. Parimente lanto Agoſtino di

gratie a ce:che coſa migliore poriamo noi tene

Dio e cos re nel cuor noſtro ,o pronontiare conla

faottima bocca, o ſcriuere con la penda,

ſta parola , gratie a Iddio ſempre ? non

c'è cola che piu breueméteGdica, né pių

dolcemente s'intenda ,ne che piualles

grainente s'aſcolti , ne piu fructuoſamen

te fi faccia . La quinta & ultima parte ela

petitione , laquale propriapuente fi chiar

nia oratione ,nella qualechiedenio alda

dio tutto quello checi fa dibiſogno,cori

per la ſalute noſtra , come per quelle del

proſsimo; & di tutta la chieſ . Queſte

cinque parti adunque contiene la uera

oratione interna lequali ci recano piu

ampla , & maggiore materia da potere

orare, & meditare con grandiſsimo no ,

che que
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ftro profitto , ucgendo con queſte a dare

all'animenoſtrecinque maniere di cibi .

da potetfi piu lungamente ſoſtentare nel

l'oratione .

DELLA PREPARA

tione auanti dell'oratione, &

Сар ..
V.

ER migliore dechiaratione

adunque diqueſte , ſarà bene

particolarmente ragionare di

ciaſcuna , & primacomincia

remo dalla preparatione ; laquale habbia

mo giadetto efleremolto neceſſaria per

cominciare la oratione. Queſto appa

secchio fi puo fare in diuerſimodi, pero

cioche G puo l'huomo diſporre all'oratio

ne con hauere alla memoria i ſuoi pecca

ti , & particolarmente s'egli è da matrina

quelli fattiil giorno agavti,o quella nog

te : & s'egliedi fera , quelli di quel gior

KO , cop accufarſene, chiamandofenein

colpa, & chiedendo perdono al Signore,

"conforme a queldetto del ſanto . Il giu , Pro. 18.

Ito da principio è accufatoredi fe ftello .

Queſto apunto èuna maniera di trarſi le Elod. 3 .

[carpe, & le calze per intrare co' piedi

igandi nella terra fanta ; & vno lauarfi le

uefti , & nettare i panni per andare aria

ceuere Iddio , quando egliuiene a prati, Eſod.19

B iiij
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1

care con gli huomini , & ad inſegnare la

ſua fanta legge .Queſto ancho è una

certa maniera che la natura ci inſegna di

fare a tutti generalmente ; percheuolen

docal volta chiedere una gracia ad alcu

no amico che noi prima habbiamo offe

fo in qualche coſa , primieramente gli

fi chiede perdono del diſpiacere fatto .

gli, auanti cheglichiediamolagratia:

Prepara
Queſto modoſipuo fare non folamente

tione in col cuore, ma con direo la confeſsione

chemodo generale, ouero quel falmo della peni

fi faccia . tenza , cioe . Miferere mei Deus::pur

che fi dica adagiocon confideratione &

non tanto preſtamente che non uid ſen ,

ta punto di deuotione . Et ſe bene la con

fideratione , & memoria de peccati ſono

per ſeſempre buone & molto neceflarie

a principianti,nondimeno non deuemo

peròoccuparuici tanto dentro , che con

effa fi finiſca tutta l'oratione eſſendo ( co ,

m'habbiamo detto nella perfetta oratio ,

ne di biſogno dell'altre parti anchora:ne

manco è bene penſare in certi peccati

tanto , che in uece della contritione , &

pentimento loro,taluolta con la memo.

ria delladilettatione bauucape , poteffe

il noſtro grande nemice Diauolo farci

di nuouo peccare o col dilettarſene,o col

defiderio :ma il cutto habbiamo a ſom

mergere in quel profondo abiſſo della

mifericordia d'Iddio & de'merio del fan

gue
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$
gue di Chriſto ,nelquale tutti ſonoſcan .

cellati .

Potiamo tal uoltafare queſta prepara

tione con penſare allagrandezza di quel

Signore, a cuiuogliamo parlare col mez

zo dell'oratione ;percioche da queſtací

uerranno la riuerenza , & l'humiltà , che

debbiamo tenere , & con quanta atten .

tione debbe parlare l'huomo, quale è

una creatura tanto miſera con uno sia

gnore di tanta maeſtate , quapta èIddio ;

& d'uno negotio di tanta importanza

quanto èquello della ſua faluatione. Di

queſta maniera d'humiltate , & diriue

renza ci inſegno ad orare il figliuolo

d'Iddio ,quando egli fi poſe in terra a fa

te oratione , per darci effempioche la

uera orationes'ha da fare proftato a ter

sa con molta bumiltà , ricordandoli la

grandezza della ultate,ma coficon que

Ito ſpirito , & con queſto conoſcimento

puo l'huomo poi ragionare col Signore ,

ripetendo tuttauia leparole di quelfanto

Patriarca , quali ſono . Parlarò al Signor Gen.18,

mio ,quantunqueio fiapoluere & cenc,

re E ' molto a propofito il conſideramo

quello ch’andiamo a fare,quandoci pre. Fine per

fentiamo dinanzi al diuino confpetto che cipre

percioche quiuinon fi uaperaltro , che ſentiamo

per riceuere lo ſpirito d'Iddio ,& l'in- donāzi al

Auenze della gratia, & l'allegrezza della diuino, co

caricarc , & della deuotione: delle quai pesta

B
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!

cole ueggiamoche l'anime de' giuſtific

nita l'oratione, ne reſtano tutte piene ;

& di qui ſi puo conoſcere diquanta deuo

tione ardeuano gli animide gli Apoſto

li: quando ftauano aſpettando la uenuta

Act. 2 dello ſpirito ſanto,conforme a qualideb

biano sforzarci di diſporre noi, quando

intriamo all'oratione ; poi che in ella

aſpettiamo parimente di riceuere lo ſpi,

sito ſanto ;& cofi facendo ., conoſcere

mo quanto ci ſia dibiſogno di tenere ſer,

Fate le porte delnoſtro intelletto , & del

la noftra uolontàa cuccelecoſe del mon ,

Luc.14. do , & ſolamente aperto aDio . Diques

fta inanieraſi puo comparire fecuramen

te dinanzi alla faccia del Signore , a gui

Mat.18.
fa di quello Idropico , che Itaua dinanza

a lui aſpetcando falute dalla ſua milericon

dioſa mano:oueço fimile a quello lebbra

fo , ch'eflendo con le ginocchia ya terra

humilmente a' fuoi piedi diceua queſte

parole, Signore ſe tu uorrai , tu mipuoi

mondare

In ciaſcuno modo di quefti detçi fi

puo fare la preparatione ,quantunque il

primo, per riſpetto dell'eliamina della

conſcienza, ſia piu ſpedience per la nota

te : & il ſecondo per la mattina quando fi

leua domandando a Dio ſoccorſo, & grą

tia per potere meglio ſpendere quel gior

no nel fuo fanto feruigio . Ma perche il

Sapere orare , come conuiene, è molto

.
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ſpéciale dono d'Iddio , & gratia dello fpir

rito ſanto , perciò è ſempre benein cias

ſcuna preparatione, dipregarlo che ci in

ſegni a fare queſt'ufficio ,& che ci ala

gratia di potere quiui ragionare con ello

fui con quella deuotione,attentione,con

quello feruore dicore. & con quello ti

more,& riuerenza che fi conuiene ad

una cale Maeftate . Quando

Parimente è bene , che ſappiamo che e come

all'oratione non debbiamo andare mai debbia

per noſtra particolare confolatione, mo anda

piacere, come fannoalcuniamatori trop re allora

po di loro medefimi;maſolamente per tione .

fare in ciò la uolontà d'Iddio , per chiet

dergli lagratia fua , & per di porci dat

cánto noſtro a poterla riceuere :

DELLA LETTIONE.

Capitolo. VI.

Opo la preparatione nefes

gue la lettione ; laquale non

debbe eſſere molto luoga,ac

cioche in eſla non fi confuina

la maggior parte del tempo dell'oration

ne, nemanco fi debbe leggere prefiam

toiente , & fenza alcuna confiderationes

mali debbe dire con parole bene ſquili

te ad agio ,& con attentione, con appli

care a quello che ſi legge non ſolamente

B ' vj
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l'intellettoper intenderlo , ma la uolon

tate anchora per potere guſtare quello

che s'intende : & quando tal uolta leg .

gendo perueniamo a qualche paflo de

uoto , quiuiè bene di fermarſiun poco ,

& penfarui alquanto foura , & farui alcu .

na breue oratione, fi -come ci inſegna

San Bernardo dicendo , egli è dibiſogno

molte uolte raccorre alquanto un poco

di ſpirito , & di deuotione dalla ſcrittura

che filegge, & tagliare il filo della lettio

ne , con alcuna oratione , col mezzo del

la quale s'effalta il cuore a lddio , ragio.

pando co effo lui in conformità diquel

lo che ſi contiene nella Icrittura che ſi

legge. Ma perche alcuna volta auiene

che'l cuor noftro , o per fatiche , o diſa,

gi del corpo , o per auerfitati , o per al

xi inconuenienti che occorreno , ki truo :

ua uolta tanto diſtratto , & afAitto che

non puo mentalmente orare , per non

cflere in tutto priuo di oratione, è bene

in talcaſo andar leggendo piu dell'uſa

10 , sforzandofi tal uolta di unire inſie .

mc la meditationecon la lectione cioc

leggere un poco, & 'unpoco meditare lo

uradiquelloche s'haurà letto,poidinuo

uo tornare a leggere, & a mcditare, & co

fiandare continuando almeno per una o

due bore .
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DELLA MEDITATIO .

ne. Cap. VII.

Opo la lectione imme.

diate ſegue la meditatio

nęfoura di quel pallo

dellaſcrittura che s'e let

to . La onde debbiamo

fapere che queſta meditatione alcuna

uolta s'iotende farli di coſe che ſi poano

Meditan

figurare nell'imaginatione, ficome è fo . tione con

uia di tuttii paſsi dellauita, & paſsione

me s'in .

di Chrifto , & alcuna altra di coſe ch'ap
tenda .

partengono all'intelletto , come ſarebbe

nel penſare a benefici d'Iddio , alla fua

bontate , alla ſua miſericordia , & cofia

qualunque altra coſa della ſua perfettio

ne , di queſte due maniere adanque

nieditatione, l'una ſi chiama imaginato. Mediana

sia , & l'altra intellettuale , & di ciaſcuna
tione di

ci potiamo ſeruire, ſecondo i luoghi che

leggiamo , ouero che penfiamo . Per
niere .

queſta cagione adunque, quando il mi

terio ſoura di cui habbiamo da penfare,

è della uita , o della paſsione di Chrifto ,

o d'altre coſe chefi poffono figurarecon

la imaginatiua, fi come ſono il giudicio

finale ,
l'Inferno, & il Paradiſo ,debbia

mo nella mente poftra figurareciaſcuna

di quefte coſe di quella iftella maniera

due mato
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che ſono, o che furono , facendo con

w che all'hora inquel medefimo punto

il tutto li uegga dinauzi alla preſenza no

fra, a fine che con queſta rapreſentatio,

ne diuęga la cõfideratione noftra piu ui

02 , & piena di piu ſentimento delle co.

te dette: ne uipaia difficile di potere fa

te queſta confideratione coſi perfetta

mente , come ſe uedeſsimo le dette co

ſe preſenti a noi. Perche ficome non fola

mente nonè malageuolead alcuno ( ati

zi gli fuole apportare diletto grande )

l'imaginarfi d'eſſere un gran Principe,

di haucre Città , & Regni, palagi, dat

nari , o 'alere fimiili coſe con tanta atten .

tione , che in quell'hora pare a puoto ;

the queſte coſetiano effetti ueri,& non

penſieri uani,cofi potiamo, ſenza fati

ca, con gratia del Signore applicare la

mente noftra al penfarequeſte altre coſe

dette , & / queſta fanta imaginatione di

kao i puo'grandemente aitate atenere l'anima

raccolta in noi,& recare materia all'in . ,

tellerto di lauorare dentrodiſe , a gui

fa delle api, che deptro della loro can

fetta oprano ſempre per il fine di con

durre quel mele a perfettione , lodiamo

ancho molto chela perſona in quelle.co :

ſe cheandràmeditando , non ci ſtia lun- ;

go' temu po foura ,ma tantoche dentro

difene ſenga qualche mouimento o di

dolore, o d'allegrezza , o dipentimens
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to , ſecondo la maniera della meditation

ne , accioche colmolto penſare , & aff

faticarſi con la imaginatione, non ue:

niffe ad offendere il capo , & parirne

qualche male , & quello ch'è peggio tal

uolta dalla lunga confideratione, mof,

fo, o da inganni del nimico , o da qual

che ſtemperanza d'humore,malenconi,

co, non ſi credelle diuedere con effetto

quelle coſe, che con la imaginatiua an

dalle penſando.

DEL RENDERE LE

gratie . Cap . VIII.

OPO queſte tre parti, fi uiene.poi.

alla quarta cioè , al rendere gratie

de benefici riceuuti,la doue per non iſce.

mare , ouero joerrompere la deuotione Render

con diuerfieffetci, & materie conuenien- gratie a

tiafare ciò , bálta althuomo continua Dio come

se queſta parte con la precedente , pi- ſo debbe

gliando occaſioneda quelle coſe ch'egli fare.

ha meditate :per rendere gratie alno

ftroSignore deldono che gli ha conceſ

fo in quellameditatione particolarmen

te , & cofi poi generalmente ringratiar

lodi tuttigli altri benefici ſpirituali , &

temporali riceuuti fin a quell'horapre

ferite: come farebbe pereflempio dique

fto , che finendo di penſare foura diaba
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len

cuno paſſo della paſsione di Chrifto, fue

bito rendergli gratie di quello benefit

cio tanto grande della noſtra redentio .

he , quale uolle cagionarci con tanto fuo

trauaglio , pena,et dolore, & appreſſo

poi ringratiarlo di tutti gli altri doni ( fi

comedi giahabbiamo detto . ) Colicol

penſare loura a noftripeccati,dargli gra

tie di hauerci aſpettato tanto tempo,i

za darci il debito caſtigo ,&di hauerci

chiamati a peniterza . Co penſando

alle miſerie di queſta uita , per bauerci

liberato da molte ,col penſareallamor,

te ,perche apoi ha data la vita , & cofi

della gloria del Paradiſo,perchen'ha cre

ati per queſto fine, parimente nella me

defima maniera s'hada procedere io tut

te l'altre ,che ſeguitano .

DELLA PETITIONE,

Capitolo 1x.

I RISTA poil'ultimapar ,

te di tutte , la quale è petitio

ne , checontienein ſe due ch

pi. L'uno è ilchiedere per

il proſsimo, & l'altro per noi particoları

menteil primo de quali fi puo fare giua
Paitione

tamente colrendere di gratie ,condefi,

come derare ch’un Signore tanto degno ,

fascia . unto grande fiaferuito , amato , & lo .

dato
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dato da tutte le creature , efiendo egli

nonmeno pietoſo ,che liberale delle ſue

gratie uerfodi noi . Dopo fi puo pre

gareperla Chiela Chriſtiana , per la ſua

effalcatione, & cooſeruatione,& per tut .

u i capi ch'in efſa fono, maſsime per il

Santo Padre,& pergli altri prelati,& reli,

giofi, & religioſe,acciochefiano incami.

Dati al ſeruigio , & al conoſciméro del ue .

to Iddio, pariméte pregareper tuttii giu

fti acciòch'Iddio cõlerui loro, & per il per

dono de' peccatori , cofi ancho perche

dont pace eterna , & gloria del Paradiſo

a quelli che ſono uſciti della preſente ui

ta : appreffo poi per tutti gli amici pa

renti,& benefattori noftri ,& per tutti

į tribulati afflitti , infermi , & per tutti

quelli che ſonoincarcere "raccomandan

do le neceſsitati di tutti loro( ſenza mol

to perdere tempo ) nelle mani di colui

cheper tutti noifu poſto in Croce. Do

po uenendoal ſecondoсаро , potiamo

chiedere quella aita che conoſciamo per

noftro particolare hauere dibiſogno .

Etſo bene che alcuoi uoglionochenon

fi debbachiedere a Iddioalcuna coſapar

ticolarmente , ma rimettere ſolamente

il tutto nella ſua diuina uolontà , nondi

meno ueggiamo però per tutta la ſcrit

cura,chei ſantihanno chieſte di molte

gratie particolari, ſecondo i biſogni, le

miſeric , & le neceſsità che ſentiyano ,
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particolarmente nell'animeloro , & mål

Kmamenteè bene a fare queſto quando

chiedemo gratia di poterci guardare d'al

cunopeccato , & errore particolare , o di

acquiſtare uirtute, &perfettione, & quo

fta maniera di richiedere ſuole apporta

Te ſeco di molto profitto , eſſendo cagio

De diinnouareogni giorno piu dell'ani,

ma i fanti deſideri ,& i buoni proponi.

menti , con darle ſempre maggiore ſpro

ne per il bene operare., & confarlefen ,

tiremaggiore dergogna & dolore, quae

doda quello ſi ſuia , conformea quel det.

to di San Chriſoſtomo che dice . Quel.

li cheveramente fi danno all'oratione ,

noo poono patire di commettere coſa

degna d'uno tanto eſſercitio. Ma hauen ,

do riſpetto al Signore col quale poco di

banzi ,orando , parlauano , & conuer

fauano , fubito ſcacciano da loro tutti i

mali penſieri, & falle luſinghe del De

monio , penſando fra loro quanta brut.

tacoſa farebbel'hauere horhora ragio

nato col Signore , chiedendogli di gra

tia la caſtità ,l'humiltà, la ſantità , &tur-.

te l'altre uirtu ,& dopo a pena eſferfi par

tito da queſto
ragionamento diuino ,

Petitione conſentire coſi dileggiero alle tentatio .

al S. con ni dėl nimico dell'humana natura ,dana

tenuta in do luogo di capir dentro di quelpetto

quattro al Demonio , nel quale poco anzi era lo

coſe. fpirito Santo . Maloura ogni coſa.uors
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temoche per il noſtroparticolare chien

deſsimo tempre gratia di queſte quatora

cofe al Signore , cioè la compoſiciode

dell'huomointeriore ; & efteriore , dia

fcretione, & attentione in tutto quel:

lo che li ha da dire , & da fare per

poi , accioche tuttauia caminarsimo

conforme al uero giudicio , & alla per :

fetta ragione. La terza e il freno , &

it gouerno della lingua , la quarta il

rigore , & l'alprezza che debbiama

wfare nel domare, & uincere poi mea

delimi, fra queſte quattro uirtuti hab

biamo porta per la prima la compo

bejone dell'huomo interiore , & eſte :

Fiore , parendoci che da queſta ne' uea

gna il principio di tutte l'altre coſe , Compofi

non eſſendo altro queſta compoſitione tione del

dell'huomo interno , chel'hauere fem . Phuomo

pre Iddio nel cuore fuo , & quella dels interiore

Pefterdo , nel procurare di fare tutte le et efterio

coſe , che fieno di perſona che camini re chefa

fempre nella ſua preſenza , &che l'hab :

bia: tuttauia per teftimonio , & per gius

dicedi tuttigli effetti della uita fua.Con

tutto che queſte cinque parti c'habr

biamo dette fieno molto neceflarie

nell'oratione, nondimeuo cal uolta non

concorrono tutte , & la cagione pro

çede da intrattenerl alcuga uolta tans

to in una parte , che non ſi puo poi

attendere all'altre , & di tutte quanto

1
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ci pare che la migliore , & la piu 'ec

cellente fia quella parte nella quale lå

anima parla con Iddio , com'a punto

fi fa della petitione , percioche nella

lectione , & nella meditatione l'intel!

Secto noftro leggiermente ua ' diſcors

tendo doue gli pare , non potendo

tempre ftare fermo ; & ſaldo in uno

penſiero Solo, ma quando fi parla á

Iddio qniui fi leua l'intelleto in alto ,

& appreffo di quello la uolontà ,& cofi

per confequente ui fi truoua dal canto

noftro maggiore attendere , & deuotio

ne , & con maggioretimore , & riuerea

zadella diuida bontà , con laqualeragio

na , hauendo inſieme un'acceſo, & hue

miledeſiderio della gratiache li chiede ,

Queſti mouimenti , & queſta eflaltatio

nedi ſpirito , con tutti quell'atti uirtuoli

che quiui concorreno , laſciano l'anima

piu nobilmente bene edificata che per

quale fi uoglia altro diſcorſo che ti face

Vera ora cia. percioche queſta a chiama la uera

oratione, nella quale intrauengono tut

te le uirtu , con l'ale di quefta, l'anima

noftrati leta tanto in alto , che ua acon

giugnerli con Dro . In tutti i noſtri

prieghi, & in tutte le gratie che chiede

Chriſto e remoa Dio ſempre habbiamo per la

ogni no- parte noſtra da interporui in meriti di

fro bene Chrifto poſtro unico , & uero Redento

1.Cor.i, re . Hquale comedice l'Apoftolo , è no

sionequa

lefia .
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Itra giuſtitia , ſantificatione , &reden

tionc. Queſti hanno da eſſere i noſtri

mezzi , queſti habbiamo d'offrire con

cando loro ad uno , ad uno al padre ce

lefte. Pigliando ( come ben dice San

Bernardo da caoco teſoro tutto quello

che cifa biſogno pernoi, poi chei ſuoi

meriti ſono noftri, la ſua giuſtitiaèao

ftra , il ſuo ſangue ènoftro, le ſue fatiche

ſono noſtre, & finalmente egli ftello è

tutto noſtro. S'Iddio econ ello noi, Rom .8 .

chi ſarà contra di noir ſe Iddio ci giuſti

fica , chi faràquello che ci poſſa condan

nare ? Queſto è colui (dice San Pietro )

di cui tutti i i Profeti rendono teſtimo

nianza,per cui s'acquiſta , & riceue il

perdono di tutti i peccati , cofi ſem

pre debbiamo fperare nella

ſua diuina miſericor .

dia, & nella uerità

dellaſua fan

ta paro .

la ;

2

Plal.go.
laquale (fi come diçe il Pro

feta ) è lo ſcudo di quel

· li , che ſperano &

confidano in

dui .
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DISEI COSE CHE

debbiamo meditáre ſoura

la paſsione di Chri

ito . Cap . X.

SSENDO laprincipale maa

teria della meditatione la leo

cratiſsima paſsione di Chri.

ſto , ragioneuole coſa ci pare

di ragionarne qui, auanti che procedia

mo piu oltre qualche coſa particolarmen

te accið che ſappiamo come gouernarci

inqueſta parte,percioche fra curte l'altre

deuotionidelmondo , non ci è la piu ſe

cura , ne di piu profitto ne piu uniuerfa

le ad ognimaniera di gente,
che la me

moria di queſta fanta paſsione,percioche

Ioan.14 eflendo Chrifto ( fi com'eglimedeſimo

dice ) il camino ,la uerità , & la uita,non

è altro eflercitio piu certo , ne piu pro

prio per andare a Iddio ,per conoſcer

fo , & per godere della ſua diuititate ,

Penſare che tenere ſempre gli occhi fermi in

alla pal- Chriſto . Alberto Magno dice , che ci è

fione di di maggiore profitto cagione ilpenſare

Clorifto ogni giorno un poco alla paſsione del

di grādiſ noftro Saluatore ,che non ci ſarebbe il

fimopro- digiunare tutti i uenerdi dell'anno a pa

ne & acqua , con leggere ogni giorno

tutto il ſalterio & con battera , & Hagel,

fitto
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larticoſiaſpramenteche ne fpargeſsimo

il ſangue, perche niuno di queſti effetti

non è tanto potente, che poſſa incamina

ré l'anima a canta devotione, & a tanto !

bene, che molto piu aſſai non ſe ne gua

dagni col mezzo della meditatione della

paſsione di Chriſto . Macome ſi debba Coſe da

fare ciò, ui narraremo con breuità.Seiſo conſide..

no quellecoſeprincipali (fratante altre) rarſi nel

che s'hanno da conſiderare,cioè la prima lapaßio

la grandezza de' ſuoi dolori,poi la grauine di

tà delnoſtro peccato,laterza l'altezza delChrifto .

beneficio , la quarta l'eccellenza della di

uina bontà, la quinta la moltitudine del

le uirtù di Chriſto , che quiui apparuero :

chiare,la feſta & ultima, la conueniéza di:

queſto mezzo perche preſe Iddio per la

noſtra redemtione. Queſte ſei coſe adun

que s'hanno da meditare per cagione di: -

ſei effetti,ne'qualiconſiſte tutto ilprofit

to della uita fpirituale, la grandezza de

dolori di Chriſto debbiamo conſiderare

' perdolercene inſieme con ello lui,la gra

uità del peccato noftro , per
hauerloin

odio , l'altezza del beneficio ,per ringra

tiarlo ſempre , l'eccellenza della diuiua

bontà che quiuili manifefta , per amar

la , la moltitudine delle uirtù di Chri.

ftoi, per imicarlo ; & la conuenienza

del miſterio , per marauigliarci della

diuina fapienza , & per rendere noi

piufermi, & ſaldi nella fede & nelove

1

1
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la credenza di queſto fanto miſterio , &

come particolarmente diremo.

DELLA GRANDEZZA

de dolori di Chriſto .

Сар .
XI.

B ſto ,

RUMIIRAMINTB

in habbiamo da fare queſta

conſideratione della gran

dezza de' dolori di Chri

per
dolercene con ef

ſo lui, licomemembra fue, & egli no

Aro capo,& fi com'egli ( per conclufios

• De di tutti i dottori ) fopportò imaggio

ri dolori , & le maggiori paſsioniche

fieno maiſtate al mondo , ne che poſla

no eſſere mai, cofi debb'eſſere recipro .

ca la pietànoftra , dolendoci di quel tan

to ch'egli ha parito per noi quanto mai

dolere ſe ne poſſa in queſto mondo .

Chrifto Che egli fia il uero, che'lnoſtro Signore

sopportò patifle tanto grandemente , quanto fa

i maggio dice , fi pruoua chiaramente per cinque

mi dolori cagioni che ui diremo,la prima per la

di quală grandezza della ſua carità per laquale

que al- definua egli redimere copioſamentetut

fre , ta la generationehumana , & fodisfare

perfettamente all'offele , & ingiurie fat.

te per quelle à Dro , & percioche quan

tomaggiore paſsione patiua , tanto piu

perfetta
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1

!

perfectamente ſodisfacea a tutte le colpe

noſtre , non mancando gratia a lui da

ſopportare quale si voglia graue peſo ,

chefoſie,però uolle patiretanto grande

mente perfinire interamente l'opra del

la redentione noftra: la ſeconda cagio

ne , ueggiamo ch'egli ha patito ſenza

riceuere alcuna maniera di conforto , ne

d'alleggerimento , perche per la ragione

detta di roura , volle chiudere tutte le

porte , per lequali gli poteffe uenireal

cuna contolacione coli dal Cielo , come

dalla terra , fin’alleffere abbandonato

da' luoiamici ,da' ſuoi diſcepoli , & fino

dal proprio padre , & daſe ſteſſoancho

ia , accioche efiendo cofi ſolo nella ſom

maditante ſue pene, c'hauefle tuttauia

da ſentire maggiore tormento ,per que

fta cagione dice il falmo queſte parole.

lo ſono fatto ſimile ad uno huomo fen Pfal.87.

za alcuno ſoccorſo . Eſlendo io quello

ſolo che fra morti era dirittamente libe .

to dallamorte , & dal peccato , appreffo Pal.68.

in un'altro ſalmo dice ancho . Io ſono

ſommerſo nel profondo dell'acqua, &

del centro , & non ritrouo doue potetmi

appoggiare, queſta è quella iſtefla pris

uatione d'ainici che'l medeſimo Chrifto

fu la Croce uolle fignificare dicendo .

Iddio mio , Iddio mio perche m'hai tu

abbandonato ?

Queſto èquelGato miſterio figurato

.*2
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Figura per quei due animali che orano ad

del ſacri una medeſima horaofferti altempio

ficio del per lipeccati del popolo , de' quali ung,

fgliuolo era ucciſo & offerto in ſacrificio , & l'ale

diDio . uro laſciato ire , & cacciatoalla campa:

gna, laſciandoilſuocompagno, ſolo nel

cormento . Cofi parimenţe auenne in

queſtoceleſtiale facrificio,nel quale sof ,

ferle Iddio& huonoper li peccati di,

tutto'l mondo ,che l'una di queſte due

natureera ſacrificata , & paßiua grandes

mente :mal'altra fi allontanayadalla pe

na , laſciando a quella tutto l'affanno &

la paſsione. La terzacagione poifu per,

la delicatezza della ſua compleſsione,

perche eſſendoquel ſantocorpo forma.

to miracololamente per uirtùdello ſpia

rito ſanto , & tutte le coſe fatte

racolo , ſono piu perfette che quelle che

naturalmente ſono prodotte , & quelle

che ſono piu perfette , ſono parimente

piudelicate ,&perconſequentepiu ſen

libili ,coli per riſpetto adunque dellaſua

piu delicata compleſsione di tutte quelle

de gli altri corpi, ueniua a patire tuttauia

maggiorepena, & piu aſpro tormento ,

La quarta li ua confiderando in quella ma

niera di morte ch'egliha patito , con tuta

ce l'altre circonſtāze ch'occorſero in quel

tempo nella ſua paſsione,ciaſcuna delle

quali perſeſarebbe ſtato ſofficiétemodo

dimartirio , ficoine chiaramente fi ucde

per mi.
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perchiūque uorrà intentamentedal pria

Cipio al fine confiderare tutti gli effetti ·

che pari nella ſua paſsiope , & quellidi

piu importanza fonododíci ; quali bre

gemente ui narraremo permaggiore ſo

disfátione ditutti .Il primo s'attribuiſce Effetti

all'angonia dell'orto ,& diquello ſpauen 12nella

teuole accidente delſudore di ſangue, paßione

che
per tutta la ſua ſanta perſona ſparſe di Chris

dal capo apiedi , ch'è ilpiu nuouo , & il po .

piu ſtrano caſo chemaiper alcuno hi fia

inceſo . Il ſecondo l'eſſere uenduco da

uno ſuo diſcepolo cofi poco pregio co

m'è quello di trenta denari, uendendolo Gen.18.

a ' fuoi crudeli nimici . Il terzo , l'eſfere

ftato tante uolte legato, & preſo,ſenza ri

ſpetto alcuno menato per le ſtrade agui

la diladro , & di triſto huomo. Ilquarto

poi, quel gran flagello che pati effendo

legato alla colonna ch'oltre alla graue pe

na; & grandedolore, che fenti, e una ma

niera ancho di tormento che non li con

viene a perſone nobili, & honorate , ma

ſolamente aglifchiaui , a'mori,&a gli

kuomini uili, & infarpi. Il quinto fu poi

quellacrudeliſsimipinuentione dellaco

rona di ſpine, la quale inun tempo appor

taua ſeco grandifsimo dishonore, &cru

deliſsima pena & tormento : Il ſeſto 6 -

conta per quelle cante ,& diuerſe manie

re di calonnie , & dishonefte , & ingiu .

riole parole dettegli. Oime quante ui

cij
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tuperofe coſe s'untono con le pene.che

egli patiua ,molte uolte,gli fu (patato

del uiſo , chiamandolo beltemiatore

molte volte date delle ceffate a guradi

fchiauo , lo ueftirono quando di biance,

& quando di roflo , come s'egli folle

Atato pazzo , gli bendarono gli occhi,

poi percotendolo , diceuano appoovi,a

chitha percofto . Il ueſtirono di pur

pura dandogli una canna nelle mani,,

& con le ginocchia a terra gh dauano

con una canda fu'l capo , & burlandoli

di lui il chiamauano Re , & appreſſo

31.62 l'andarono publicando per tutte le ſtra

de per mal fattore . Il ſettinio fu quel

brutto diſpregio , & la poca ſtima fatta

di Chriſto , quando eleffero che prima

foſſe perdonato aBarraba huomoinfa

me, & tiſto ,& eglifoſle dato ad eſſere

: crocififio , la onde uenne ad eſſere te

auto piu inutile ,& piu indegno della

uita che un publico micidiale . L'otta .

uo , quando pofero foura di quelle tanto

delicate ſpalle , & poco dinanzi tutte

battute & flagellace , il peſo di quella

Croce, nella quale eglidouea patire la

morte,acciò che'l cuore ſentifie prima la

pena della morte, chedouea fare, auanti

che'l corpo la ſoſteneffe. Il nono fi dice

eflere ſtato la maniera della morte della

Croce,qual'è unotormento molto afpro

&crudele:percheno li.more preſtanıēts,

:
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fi'come auienedi coloro a qualio aicam

glia il capo ,queroa quelli che ſono im

piccati,che di ſubito muoiono,maque

ka della croceè molto lunga, e leferite

fono nelle piu ſenfibili parti del corpo

chelonomani ,& piedi, luoghi pieni di

vene, & di nerui ;'che ſono i ucriorgani

del fenſo :oltre di ciò s'aumentanoancho

i dolori per il peſo del corpo,qualeeffen

do confito fuquellegno, non hacoſa da

poteruifi reggere loura, ſenon per la for ,

za de' chiodic'hanno ferite le mani , & i

piedi, &in ſomma fu una pena tanto grā

de,che lenzahauere alcuna piaga che

mortale fofle ,ſolamente per forza del

grande dolore, fu conftretra quell'anima

fantiſsima a partirſi da quel facrato cor ,

po. Il decimofu quelgrandeſcherno,&

quel canto diſpregioche riceuette da gli

Giudei,efiendo egli confirco in croce cô.

tante pene e dolore,ch'un cane di farebbe

moflo a piecà, quádo eſsi girando i capi ,

ridendo , & dicendo , ecco chi diceua di

uolere diſtruggere il tempio d'Iddio , &

intre giorni redificarlo . Lundecima grá

diſsiina pena fu quella di ucdere nella

grandezza ditanti luoi mali ,ftaretutta,

uia preſente dinanzi a gli occhi ſuoi la

-- fua innocentiſsima madre , peoetrando

chiaramente tutto quell'affanno , che

percagione della luapena patiuadentro

queluirginifsiinocuore . I duodecimo

cij
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& ultimo, èben degno di compaſsione,

poſcia chefu un'atto molto empio & cru

dele ch'eſeado. egli nella Croce, doue

gia tanto abondantemente per tantepia

ghe haueua ſparſo il fuo pretiofo 120

gue, che giatutte le uene , & tutte l'ins

terne parti eranorimaſe fecche chieden .

do un poco d'acqua per-tifrigerio di

so dolore,non ſolamente gli fu negara

l'acqua:mainuece di quello gli fu dato

unbeueraggioamariſsino difele , & di

aceto unito inſieme: Qual'altra coſa fu

maipiu crudele, opiuinbumanadique

fta ? Dimeche quel ricco epulone ch'era

dormentato nell'inferdo ſe begenon po

tè ottenere la gocciola d'acqua ch'egli

chiedeua, almeno non gli fu ancho da:

to il fele . Ma quiți al figliuolo d'Iddio

non ſolamente fu negata l'acqua , ma

aggiunto pena a pena,dandogli quello

amariſsimo beueraggio . Non ui pare

egli che conſiderando tutte queſte coſe

che ciaſcuna per le reca ſeco inateria di

grandiſsimodolore ,&perciò deurebbe

nocoloro che deſiderano di ſeacire cor

dialmente i dolori della paſsione del Si- .

ghore , andareruminando ſouradi tutte

ad unaad una,facendo in ciaſcuna d'elle

la ſua meditaciones, perche ſe coſi faran

no , uedranno che non u'è cuore alcuno

( per duro ch'egli fia ) che inalcuna di

queſte cofe ( ſe non in tutte ) qon Penta
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qualche motiuo di dolore, & di compar

fione. Non per tutte queſte pene lono

finiti i dolori di Chriſto , Perciohe ſenza

comparatione alcuna furonomolto mag ' *

gioriquelli che l'anima fua benedetta på

Nin queltempo . Tutti queſtic'habbia

mo déttio la maggiore parte , erano

propriatia quella penadella Croce,che't Croce di

corpo fofterne di fuori . Ma dopo que Chrifto

Ita Croce uifibile, ce n'era un'altra ipuis di due

fibile, nella quale dentro del corpo quel maniere.

l'anina fantisſima ſtaya confitta , laquale

Haueuaquattro braccia confitte conquar

tro chiodi , che fono quattro dolorofe

conſiderationi', che gli cagionauano

maggiore tormento , che tutte le pene

della Croce eterna,perchéquiui uedeua

chiaramente ipeccati, del mondo cofi

paſati,come prelenti ,& fururi, perca

gione de'quali patiuala morte, & queſto

canto diſtintamente quelli di ciaſcuno

di noifeparatamente , quanto baurebbe

fattoſe di unofolo foſſero ſtati quelli di

tutto il mondo . Quiuiparimente glifî

raprefentauano dinanzi la ingratitudi

ne , & la dannatione dimolti huomini

&maſsime di molti Chriſtianicattiui , i

quali non folamentenon deueano cono

Icere queſto beneficio tanto grande, ma

nondeucano ancho riceuere profitto al :

cuno daqueſto rimedio ,ch'eglicr cagio

"Daua con cautafuapeba,& amaro tor.

Cüij
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mento , di che egli fenza fallo patida

maggiore dolore ,che dell'iſtella morte

della Croce , per queſta cagione firama

Eli.49 ricaua egli per boccadi Elaia Profeta al

fuo padre celelte dicédo, lo difli inuano

mi ſono affaticato,&in uano,& ſenza,ca

gione ho conſumata lamia fortezza, &

piu diſſe a gli medelimi huomini persă

Bernardo queſte parole : o huomo guar

daquello che per te patiſco ,non è alcy

adabis.. no dolore fimile a queſto che mi tot:

menta . Chiamo te, lo che per tua ca.

gione muoio ,uedi le pene ch'io ſoppor

to , guarda i chiodi che mi confillero

nellaCroce, conſidera l'infamic, &le

caloonie, & altri ſcherni co' quali m'han

bodishonorato ,& quantunque queſto

dolore ch'io patiſco di fuori ti paia tan

to grande, credi certo ch'allai maggio

re è quello ch'io ſento di dentro lola .

menteper cagione dellaella tua grande in

gratitudin
e , appreſſo di queſto il con

liderare al peccato di quell'io felice, por

polo a cui conoſceua frapochi giorni

douere ſeguitareuna grandisſ
iina , &

mirabile punititio
ne. gli accrebbemag .

giore pena , & maggiore cordoglio ,

ch'egli non patiua corporal
mente lut

legno della Croce doue gia fi uedeus

poſto. Parimente glifu di grandiſim
o

dolore cagione ilpenſareal dolore del

laſua gloriofisl
ima madre, & al coltel

lo che
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lo che ledouea pallare il cuore , quando

iluedeſſe fra due ladroni lu'l legno del

la Croce eflergli crudelmente aperto il

fuo fantisfimo lato , & queſta imagina.

tione , ch'a lui " , con tutte l'altre coſe

era preſente , gli cagionaua maggiore

penain quel punto , ch'alcunoa loro tor

mento che poteſſe fentire , & il dolore

cra tanto piu grande,quantopiu mag

giore bene le uoleua. Queſte quatro

conſiderationi s'aggiungono alla medi

tatione dellamorte di Chriſto , ilquale

(i com’habbiamo detto ) in quel giorno

paui duemaniere di Croci, una uilibile ,

& l'altra inuifibile.

CHE NELLA PASSIO

ne di Chriſto è manifeſta la

grandezza del pecca

to . Cap. XII .

A SECONDA cola che noi

habbiamo da confiderare

della pasſione diChriſtodla

grandezza del peccato , a fi- Peccato

ne che penſandouipigliamomateria da perche ho

dolefcene , & da odiarlo continuamen- dewe

te poi che(i come bene conchiudono odiare

curtii Capci dottori) ipeccatinoftri fono fuggire .

ftati la cagione , per laquale il figliuolo

d'Iddipuchaca parire quel cantoogran
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tormento fu la Croce, ch'egli ſoſtenne

perch'egliècerta coſa che le noi non ha

uesfimopeccato , non ſarebbeſtato dia

biſogno ch'eglifoſle uenutoapatireia

modo alcuno , la onde manifeſtamente

appare ;che ipeccatinoftri l'hanno con

dotto in quefti fpedali del mondo , po

fto nellaprigione, nelle mani de' giu

dei & finalınente confitto fu'l legno delo

la Croce ; & le bene inoſtri peccati non

ſono ſtatiquei foli c'habbiano cagioga

· to queſto hauendo tutti gli altri delre

ſto delmondo inſieme, non però debe

biamo credere di meritare manco pena

de gli altri , poi che ſecondo le leggi)

non fi debbe dare minore punitione ad.

uno che nella compagnia di molu ugci.

de un huomo,diquellochegli fi conuer

rebbe, ſe l'uccidefle da ſolo , a folo , &

perciò habbiamotuttauia lecita cagione

da dolerci grandemenre. d poftri pec

cati, & da ordiarli, poi ch'es& furono

cagione di mettere il figliuolo d Iddio

nella Croce, anzi piuſiamo tenutido

Lerci del peccato per queſto riſpetto ,

che per tutte l'arte perditte , & mali che

uanno con ello lui, quantunque per ſua

cagione fi perda la gloria del Paradiſo, &

s'acquiſta la pena eterna. Quando aduc

que uerremo a medicare ſoura di queſta

ſanta pasſione. & uedremo comelSigno

re fu preſo da fuoinemici, come l'accu
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Lauano falfamente ,come gli dauano del Peccati

le ceffate,gli fputaukoo nel uifo,& lo fanoftri ca

gellauano inſiemecon tuttel'altre offeſe gione del

& ingiurieche gli furono fatte , habbia - La paßio

mo a penſare di eſſere nel uero della ne di

compagnia di quelli ch'all'hora opra- Chriſto .

fono in luitutte queſtedilcgrtolie, a ciò

che conoſchiamo chiaramente che i noi

ooſtri peccati l'accufarono , il noſtro uis

uere liberamente fenza timore diddio ,

fucagionedilegaela, le noſtre nimiçitie

ſono quelle chelAagellano, la noſtra pre

foutioneglidà delle ceffate,lanoſtrafu

perbia glimette in capo la coronadelle

Ipine,le noſtre pompe, & le noſtre uapita

til ueftono di porporazi noftridiHerti, &

piacerifono quelli chegli danno bereil

efele , & finalmente le noſtre diſobedien

ze gli bandoconfitte & mano , & piedi

nella Croce, hauendo egliper leui

ſcere della fua infinita carita- ,

te;uoluto patirecon la

ſua marte , tutte

Cristo! ; *' quelle pene,

che noi; ?

per la grandezza

di queſti pec

5

3

cati 3

meritaua

Cvj
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DELLA GRANDEZZA

del beneficio della noſtra ;

redentione.Cap.XIII.!!

A LA terza coſa c'habbia ,

mo ameditare è foura ilgtā

de beneficio della humana

redentione , ilquale habbia

mouiceuoro da Iddio colmezzo di que

Ata ſanta pasſionedi Chrifto , & con tut.

to che di molte coſefoflc da ragionate

ſoura di queſto miſterio , nondimeno

per non eſſere taprolungo , ſolamente

di tre che ſono le piu importanci ; par:

laremo, cioè quello che'l Saluatore per

queſto beneficio ci viene bauer dato -

Il mezzoch'egli tennea darloci , & con

quanto amore lo ci diede. Certamente

che non fi potrebbe mai ne con intellet

to capire , ne con lingua humana narra

se aibaftanza quantofia grande queſto

beneficio riceuuto da Iddio , uolendo

conſiderare in quanti mali , & in quan

te colpe incorremo tutti per il peccato

del primonoftro padre i qualitutti per

la pasſione diChrifto ci fono ſtati ſcan

cellati , & perdonatti ,eflendociper quel

la ſtaţi concesfixutti i beni , & tuttele

virtù contrarie a quelli . Chi adunque

pouà dire quanti furono quei mali che

(
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per il peccato del primo'adamo uenne.

jopelmondo,potrà parimente contare

quantifieno i beni riceuuti da queſto

ſecondo Adamo, Iquali ſenza dubbio

alcuno ſono inumerabili. Laſciamo pes

hora da parte i mali cagionati dal pecca

20 , & cominciamoun pocoSolamente

a penfare a tutti i beni che Chrifto reco

con effo lui, de' quali tugi ſiamo fatti

partecipi mediante la comunicatione

del fuo fpirito , percioche tutti quelli

c'banno parte nello ſpirito di Chriſto ,

l'hanno parimente in tutte le ſue virty

1 ti , & in curte le ſue gratie , & checiò ſia

- ucro, l'Apoſtolo dice , chetutti quelli Gal.z.

c'haueano riceuuto il ſagramento delbat

tefimo, erano ftari ueltici di Chriſto ,

per darci ad intenderre che tutti erano

fatti partecipi de meriti di Chriſto , &

Cadornati delle ſue uirtuti, & ueftiti del

la ſuaimpreſa , & digia erano diuenuti

alinegliocchidel Padre eterno ,quale

ffofle il medeſimo figliuolo , & per

queſta cagione ragioneuolmente dice

do ecclefiaftico queſteparole. Habbi Si Eccl3y

goore miſericordia deltuo popolo d'I.

Kracle , ilquale agguagliafti &facefti fimi

le al tuo unico figliuolo. Che degnità,

1.&che maggiore gloriadi queſta poteua

monoiriceuer mai? Chi pouà dire tutti

imeriti , & tutte le uirut di Chrifto ;

- potrà dire parimente sumu poſta ,
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polcia che colmezzo della ſua pasfio

ne fiamo fatti partecipi di tutti quan

Beneficij tida lui habbiamo il perdonode pec

riceuuti cati , la gratia, la gloria , la liberta , la :

da Clorie pace, la Salute , redentione , la giuſti

fto . tia , la ſantificatione, i fagramenti,ime .

titi, la dottrina,& tutto quello finalmen

te ch'egli haueua , & che era neceffario "

per la ſalutenoftra .I mezzi che egli ha

'tenutia darciqueſti beni, eglie cofama

nifeſta che fono - ftari la ſua lantisfima

incarnatione , & pasſione, nelle quali

egliuolle hauer parte di tutti inoſtride

bici; & ditutte le noſtre miſerie , la on.

de col pigliare foura di ſe tutti i noſtri

peccati, ci uenne a far partedi tutti iſuoi

meriti, & eſſendo cola molto lontana

dalla natura d'Iddio it patire male alca

no , et molto propriail concederedel

bene, allai perd maggiore obligo gli

habbiamo per tanto ch'egli ha patito

pernoi, chepertutti quantia benich'e

glici ha daci, & molto piu per la ma

niera ch'egli -tenne a' rimediarci , che

per il medeſimo rimedio che ci diede.

Maquanto grande poi foſfęl'amore col.

qualeegli oprò queſte coſe , ſenza dub

bio alcuno non li potrebbe mai ridire ,

perche affai piu grandefu quello delide

tiò ch'eglihaueua di patire , che non fu

lapena iltefla chłegli pari ; & molto piu

farebbequello che dinuovo patirebbe ,
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:

1

quando egli conoſcelle che ci foſſedi

meſtieri , tre hore, ſolamente, dimord

foftenendo quel gran dolore per lapec

çari noſtri ſu la croce , & tutto cio fece

per rimedio noftro , & per dimoſtrarci

la grandezza della ſua carità . Mafe for ,

ſe Itata pos Gibile ſtare quiyi fio'al gior

no delgiudiciopaçendo ſempre, & che

ciò fofleſtato di biſoguo, egli era pron .

tisſima con molço amore di ſtarui ſem .

pre , & perdmaggiore obligo gli deue

mo per quello c'ha deſiderato fareper

noi ,che per quello ch'egli ha fatto

( quantuaque folle allai la corfidera

tigneſoura di queſti tre capi c'habbia

mp detti faràfeinpre di grandisfimo

profitco cagione, percioche per eſſa ci

. : reca materia da rendere gratie alddio ,

ilquale ci hadati tanti beui, & di ſpro

narci ad amare colui,da cui conoſciamo

eflere amati tanto grandemente.

CHE NELLA PASSIO .

ne diCHRIST o fi contem

pla , & uede la grandezza del.

la diuina bontà . Cap. XIIII.

A. QYARTA è che dob .

biamo penfare alla grandez

za della diuina bonca ,laqua

fle aſſai piu in queſta opra

d'Iddio , che in curtePalac. di comprens



64 TRATTATO

de manifeſtamente, & cið fi conoſce per

la confideratione di quattro cole princis

pali , la prima delle quali, uedere chie

Grandez colui che , patiſce , la ſeconda che cofas

Za della egli parifce, la terza per chi , &la quarta

bontà di perche cagione, fe quiui ci andremo al

vinaſi co quanto intrattenendo col penſiero,uega

noſie per gendo che colui che patiſce e l'altezza

4 cafe. d'Iddio , non potremo far dimeno di

non marauigliarci grandemente uego

gendouna coſa tantù rara ,& tantoad

mirabile , pătire ; má paſſando poi piu

profondamente alla confideratione del

labaflezza , & grauità de' dolori ,& alla

uiltà de' uituperi ch'egli uolle patire , &

non per amore diAgnoli,ne d'Arcagno

li , ma ſolamente per huomini peccato

ti che ſono creature le piu uili, & le

piu maligne che fi poffono trouare , &

Dell'opre loro peggiori aflaide i mede

fimi demoni , non dubitiamopunto che

confiderando a quante baflezze , da

quante ſchivezze li humilið una Maefta

te tanto alla : & ſublime, di non perde

rei fenfi ,& di non reſtare confuti , &

attoniti per gran marauiglia, & potre

Abac.z mopoidire col Profeta . Signore io udi

le tue parole , & hebbi timore , .conti ,

derai l'opre tue,& rimafi pieno di ma

rauiglia Confiderando poi la cagione

di queſta tanta ſua grande bumiltà, &

weggendo ch'ella nonucnde ne d'alcu ,

no
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ao ſuo particolare intereſſe , ne d'alcu

nomerito noſtro , maſolamente di ſung

propria uolontà di moffe per fua infinita

miſericordia, & per lo ſuiſcerato amore Loc.

che ci porta , percagione de' quali heb

be a grado di uifitarci da alto , non po

Aremo maifarealtrimente ,che riempi

xe i cuorinoftri d'ardente deſideriod'a

mare con tutte le forze noſtre un tan

to Signore,& di reſtare con Moiſe atto

niti , & confuſi nel montequandoegli

uidela figura di queſto miſterio . Que

stoèquellomancamento
di ſpiritoche

la ſpoſa per dolcezza ſentiua,fi come

grida nelle ſuecanzoni dicendo , folte . Can. a)

netemi fiori,circondatemi
dimele,per

ch'io ſono inferma d'amore.

DELL'ECCEELENZA

delle uirtù che riſplendo

a.no nella paſsione di

CHRISTO

Cap. XV .

ER la quinta cofa habbia

mo l'eccellenza delle uirni,

lequali furono riſplendepo

nella pasſione diChriſto ,
ac

cioche potiamo inanimarci a imitare pár

te di quello che quiui la rappreſenta
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Queſta è la piu perfetta & alta maniera

che ſi poſſa tenerepercontemplareuno

tanto grande miſtero , quant'è quello

della pasfione del figliuole d'Iddio por

Perfettio che con effetto la perfectione dellauica

me della Chriſtiana, confifte tuita nell'imitatione

wita Chridella pasſione diChriſto fi come bene

Rianain perle paroledi San Pietro
li uedemani

she com- felto,il quale dice. Chrifto pati pernoi

fifa . altri dandoci eſempiochedouesſimo

ſeguitare la fue pedate. Egli non maa

3.Pet.2, tediceua quelli che lui maledironopiù

‘uolte ,'nemanco ininacciaua-loro , quan

doda esfera tormentato ,anziconmol

ta humiltate s'offeriua a coloro , chcina

giuſtamente il giudicarono alla morte ,

& auegnache da tutta la vita diChriſto

Guegga mirabile efſempio delle fue?

uirtuti ,nondimeno paiono piu glorios?

ſc nella ſua paslone , douc fra tanti do ..

lori erano piu riſplendenti, che i uaghi

fiori nelmezzo delle ſpinë . Oime che

ſe da un capto riceuiamo grande edifica

tione nel penſare a queſte coſe, dall'al

tro poi rimaniamoconful di maraui- ::

gliagrande , confiderando a quella hu . :

miltatantogrande, con laquale ilfuper

no , & altisſimo figliuolo d'Iddio , uen

ne ad eſſere diſpregiato , & tenuto in

*manco ſtima di Baraba , & ad eflere di

fteſo fourad'un legno delmezzo didue

·ladroni , come s'egli folle - un capo di

!

1
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malfattori , parimente penſando a quel

lagrande pacienza con laquale ſopporto

cante ingiurie, & dolori, a quella fortez.

za inaudita con la qualeuolontariamen

te s'offerſe a ſuoi nimici , dando loro

potere da eflequire le forze loro contra

di lui conoſcendo d'hauere a patire le

maggiori pene, & i maggiori dolori

delmondo ,& appreſlo a quella peiſe .

ueranza incomparabile, con laquale uol.

le coptiņoare apatire dal principio inli

go al fine della Croce, & allo ſcendere

all'inferno', a ciò non mancafle coſa al .

cu oa per rendere perfetto il rimedio del

la noſtra ſaluatione , medeſimamente

andare diſcorrendo a quella ineffabile,

carità , laquale non puo capire in alcuno

fenlo humano , per cagione dellaquale Carità in

s'offerſe in ſacrificio perli peccati del finita di

mondo , & uolle con la ſua morte dare
Chrifto .

uita non ſolamente a gli amici ſuoi ,ma

per nimici anchora ,& per quelli che

spargeuano con tanta crudeltà ilſangue

ſuo , coſa quella infinita:miſericordia.

con laquale liconduſle a pigliare tutte

le miſerie humane & a ſodisfare
per

effe , come haurebbe fatto quando for

ſero ſtate ſue , & a quella eſtrema obbe

djenza del padre tanto perfetta, che fem

pre l'accompagnò
fiu'alla morte, &ad

uşa morte canto crudele , quanto è quel

la della Croce , nella qualle aballando il
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capo offerſe la ſua fantisfima apima,

Padre con darci ad intendere che
gia

era finita tutta l'opra , per cagione della

quale egli era uenuto al mondo. Apt

preſlo chiunque brama uedere uno di .

ſpregio di tutti i benı, di tutte le ricchez

ze , & ditutti i piaceri del mondo , fi

metra a confiderare Gieſu Chrifto fu la

Croce con tanto tormento, & con tanto

dishonore . Ignudo, che non ha altro

letto doue giacere che la Croce ,ne coſa

alcun'altra da coprirſiil capo che lacoro

na di ſpine, ne altra coſa da riſtorarfi

intanto affanno ch'uao beueraggio di

fele & di aceto . Di piu guarda la ſuapo

uertà , l'aſtinenza , l'aſprezza della uita ,

che mai queſte uirtuti non furono piu

manifeſte, che nella ſua pasſione. Ma

fracuce l'alore pare che la ſua humiltà ,

&la ſua patienzadiano lodare , percio

che dicono che la patienza fu la uefta

delle nozze,conlaquale egli fuueſtito

a pigliare la Chieſa per lemani , & far .

la fua fpofa , laqualeperilualore ,& per

il merito del calice dellaſua pasſione di

uiene ſuaſpoſa , & fu redenta & abbel

lita , Cofi di queſta maniera debbiamo

mettere gli occhi dell'intelletto in pea ..

ſare a queſte , & all'altre uircuti di Chri.

ſto poſcia che non posſiamo riceuerc .

maggiore gloria al mondoche sforzar.

çi di asſimigliarſia Chrifto , non gia di
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quella guiſache fece Lucifero , ma fico

m'egliſteſſo ci comanda che debbiamo

'faredicendo . Io u'ho dato eflempio , a

fine che fi com'ho fatt'io , debbiate uoi

fare parimente il medefimo.

1

DELLA CONVENIEN .

za del miſterio della noſtra

redentione.Cap.XVI.

LS

5

A SISTÀ & ultima con

fideratione è di uederequan

to la pasſione di Chriſto fof

ſe mezzo coueniente , elet

to daDio per incaminare l'huomola

ſaluatione , & per liberarlo da tantemi

ferie , & queſto penſiero ci fuo feruire

' in dare maggior lume all'intelletto , &

a confirmarlo piu nella credenza di que

ſto miſtero , & parimente per eflaltare il

*cuore humano in una grande amiratio

De di vedere che la infinita bontà d'ld .

dio habbia fcielto un mezzo tanto raro ,

& tanto conueniente , per dare pace al

la noſtra guerra,& foccorrecci nelle no

ftre necesſitati Queſto è uno ſoggetto

tant'amplo , & pieno di diuerſi miſteri,

che con tutto che l'huomo s'affacicafle

" fio'al giorno del giudicio a penfarui

foura , tuttavia trouerebbe materia da

confiderarci maggiormente , & da tro
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rare

uare nuove cagioni da marauigliars

ſempre piu della lapienza , & della pro

uidenza diuina. Però non ſi marauigli

alcuno fé ne diremo pocoa riſpetto def

molto che ſe ne potrebbe fcriuere , &

queſto poco farà per difporci a confidea

, che per uolere intenderela propor

cione , & conuenienza che tiene ogni"

mezzo col fuo fine , eglie dibiſognodi

fare prima comparatione di quel mezzo

col ſuo fine, & quanto piu cofe îi troue

ranno in aita , & fauore del mezzo per

condurlo al fuo fine tanto pare che quel

mezzo fiapiuproprio.&piu conuenien

te a detto fine , comeſarebbe per modo

di dire , ſe uolesſimo conſiderare s'una

medicina è conueniente mezzo a fana

re un infermo di un'infermità , che pri

ma conſideraremo la natura dell'infero

mità & la cagione , gli accidenti ;& poi

la complesſione dell'infermo. Appref

fo le proprietà , & leuirali della medici

na coli ueduta la proportione dell'una ,

& dell'altro , giudicaremo fe laràmeczo

conueniente a ſanarlo , o nò . Cofiano

ftro propofito uolendo uedere ſe la pal

Lione diChriſto ſia mezzo conueniente ,

alla noſtra redeatione ,
quautunque egli

fia certacoſa che la detta ſua pasſione ,

colſangue ſuo fparfo fu la Croce fieno

ſtati il uero & folo rimedio della Salute

humana , dobbiamo prima fare compa."
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ratione dalla medicina alla infermità ;

percioche conſiderando il tutto bene ,

yedremo eflere proprio queſto, rimedio

a noftri mali, &chepiu apropofitonon

Petrebb'eflere.. Oime che per ſodisfa

realdebito della humana gente ,chal,

tro maggiore pregio fi poteua oferire ,

che quellanguepretiofoiparſo con tan

- Sangue
to amore foura della Croce dall'unicodi Chria
figliuolo d'Iddio , per fapare le piaghefto medi

della noſtra ſuperbia , auaritia, ingrati cina delle

tudine , ancorproprio con tutti gli altri nostre on

noſtri errori che piu conuenienterime-- firmità .

dio poteuamoriceuere, che quello che

ciuenne da eſlere il figliuolo d'Iddio ſu

la Croce,per mezzo del quale potesſi

moconoſcere la ſua diuina miſericordia

& bontà & per accenderci piugrande,

mente nello amore di lui , & del prof.

limo. & per potere meglio ſpegnere la

ſperanza mondana , & iluegliare
la men

te noſtra alle coſe alte , & ifcacciare la

noftraingratitudine, quale cola piucon

ueniente poteua eſlere ch'Iddio nella

Croce? Poi per arricchire l'huomo di

piu meriti , per effalcarlo a maggiore

honore , per accendere lo ſpirito luo a

deuotione , per confolarlo ne gli ſuoi

affanni,& fatiche. per aiutarlo neſuoi

biſogni, per dargli animio a coſe gran ,

di , & finalmeure per adornarledituc

se le uirtuti che piuapropofico poteva

1

1

1
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eſſere di Chriſto nella Croce : La uitå

del uangelio Santo non è altro che Cro :

ce , che coſa piu conueniente è per inca:

minare uno alla ucra uita che la Cro

ce? Gi come non ci è coſa piu appro

priata per accendere un gran fuoco,

ch'un'altro fuoco ,coli nonc'è coſa più

conueniente a formare una Croce , ch'uz

n'altra Croce fimile. Perciò ogni anima

deuota uedendo quante maniere di frute

cili nucruoua in queſto arbore di vita,per*.

rimedio a tutti i noſtri biſogni, a tutti i

cempi, & á tutte l'hore non deurebbe re

ftare di marauigliarli della Capienza di

quel ſuperno Maeſtro , ch'uo mezzo tan

to raro rrouò per noftrò rimedio , con

ringratiarlo &lodarlo parimente con

cutte leforze del cuore .

SI DECHIARA CHE

coſa ſia oratione.Cap.XVII.

El primo capitolo dicemo

che due erano le coſe , che

poteuano impedire l'oratio

ne, l'una il mancamento del

ſoggetto dapotere orare, & l'altra l'ello

te priuodi deuotione: quiui narrãmo a

Modo di battanza quello che Iddio ci diade gra :

acquiſtar tia di dirui per rimedio del primo impe

deuotio - dimento , hora ci reſtaa narrarui il mo

do d'acquiſtare deuotione , per potere

anco

.
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anco rimediare al ſecondo , fi come lpe

riamo di fare ( piacendo al Signore) ſe

guitando il noſtro ragionamento , nel

quale non ſolamente a baſtanza trattere

mo delle coſe ch'aiutano alla deuorio.

ne , ma di quelle anchora che fogliano

impedirla , & parimente diremo ancho

alcuna coſa delle tentationi ,che ſoglio

no auuenire alle perſone deuote . Ma

percioche queſto negotio , è opra di gra

tic , & dono dello ſpirito ſanto , non da

ſemo però qui tante coſe,che non ci ſia ,

no dell'altre affai da potere peruenire,

al la uera deuotione, & per potere ſcac

ciare tutti gli impedimenti , queſte ſa

ranno bene le principali, & quelle che

dalle ſacre lettere & da' ſanti dottori lo.

no trouate piu eſpediéti, & piu famiglia

ri , baſta ſolamente alla perſona ad entra

re nel camino di ciò , perche poi la gra

cia d'Iddio ſenza altromaeſtro, ogni di

inſegna diuerſc, & belle & fante manie

re da mcditare , & da orare . Comincia

remo adunque prima a ragionare della

deuotione ,laquale ( propuamente par- Devotion

lando) è una coſa molto differente da ne che

quello chemolti intendono , perciochefa.

a credono che deuotione ſia una certa

tenerezza di cuore , che uiene tal volta

ad alcuno quando ſi troua in oratione

Quero certo guſto, o confolatione che ci

riçeue delle coſe ſpirituali, il che in effer

D
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to no li puo dire deuotione, perche mol

te uolceauuiene che gli huomini carna

li ſentirāno in qualcheloro oratione que

ftamedeſimacóſolatione, & tenerezza ,

& tal uolta molti di quelli , che ſono in

peccato mortale , & per il contrario mol

te uolte auuerrà chemolti ſanti huomi".

ni non ſentiranno alcuna di queſte coſe

nelle loro orationi & però non ci parę

ragioneuole di dire , ch'a queſti manchi

a uera deuotione, & che quegli altri,

eflendo tali, quali ſono, la debbiano ha

uere . Madeuotione , propriamente fi

puo chiamare una prontezza di ſpirito

di ben’oprare , & d'ofleruare tutti ifan .

di comandamenti d'Iddio , & delle coſe

che ſonoper ſuo ſeruigio , certamenre

che conſiderando al uocabolo medefi

mo uedremo c'huomo deuoto no vuole

inferire altro , che colui che ſi truoua de

fiofo , pronto, & preſto al feruigio d'Id .

dio , & pariméte deuotione Gi dirà quella

prontezza, con laquale l'huomo ſi troua

Tépre apparecchiato di fare tutto quello

che a grado ſia alla ſua diuina uolontà.

Chiamali anco deuotione quell' affetto

che ua ſempre nella compagnia dell'o

ratione , cioè una certa attitudine , & un

certo deſiderio d'eſſere ſempre diſpoſto

ad ogni bene, laquale molte uolte è pri

ua di queſta tenerezza di cuore , & di

queſta confolatione c'habbiamo detto ,
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& fi come auiene d'uno che camina'in

qualche uiaggio , che poi c'haurà preſo

il debito cibo , ſentirà le forze piu pron

te & piu uiue a ſeguitare il reſto del ca

mino , che egli non haueua prima che

pigliaſſe il cibo , & fe bene eglinon ha

qelle preſo diletto ne piacere delman

giare , non reſtarà però che'l cibo preſo

facendo il debito nodrimento ) non

vegna ad ingagliardirlo , & a dargli ani

mo di caminare inanzi , coſi diremo del

l'oratione ( laqualeć cibo fpirituale del

l'anima) che le bene ella non ci laſcia

ſempre quel conforto , & quel guſto

c'habbiamo detto, nondimeno ella però

non manca mai di fortificarci , & diſpro

narci ad ire piu inanzi nella uia delSi

gnore , & che ciò ſia iluero , ci ne rende

teſtimonianza il Saluator noftro con loan.is

l'effetto di quella oratióe ch'egli fece nel

l'orto , dalla qualeſi leuò la terza uolta

con tanto animo, & con tanto ualore per

ire ad incontrare i ſuoi nemici , che ſo

lamente con una parola che diſſe loro ,

hebbe forza di cacciare loro tutti riuerfia

terra, ne per queſto hebbe egli in quella

oratione ne guſto, ne conlolationealcu .

na, anziangonie& triſtezze tanto gran .

diche'l fecero ſudare gocciole diſangue

ne crediate ch'egli conſentiſſe che que

Ato affetto gli auueniffe cofi perche nela

fua fortezza, ne la fua gratia poteffore

Dij
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oreſcere in lui per mezzo dell'oratione ,

effendo egli pieno di tutte le gratie, & il

datore diquelle, ma per rappreſentare a

noi con la ſua perſona, la uirtù& la effi

caccia dell'oratione. Habbiamo ancho da

ſapere cheda queſta deuotione,& pron

tezza d'oprare bene, ne deriua quella con

ſolationeſpirituale , che'l uulgo chiama

deuotione, & per il contrario tal uolta

queſta iſteffaconfolatione , ſuole cagio

gare l'acquiſto della uera deuotione,

ch'è quella fortezza & attitudine d'oprar

bene,che gia habbiamodetto, feruendo

a guiſa di buona figliuola alla ſua madre,

con rendere l'huomo tanto piu pronto al

feruigio d'Iddio ,quanto piu allegro &

confolato ſi truoua in ſe ſteſso,laonde po

tiamo dire che queſte due uirtù s'amano

l'una l'altra,come madre figliuola, & figli

uola madre . E che queſto conforto alla

Pfal. 18. uolte fia egli cagione diaumentare la dę,

uotione , ecco che il Profetta Dauid il

dice chiaramente , Signoreio fong ue

nuto correndo per il cainino de' tuoi

comandamenti , quando tu dilataſti il

mio cuore . Queſta dilatatioue procede

dall'allegrezza Ipirituale , percioche egli

è tanto proprio dell'allegrezza di allar

gare i cuori, quanto della triſtezza di ri

Itringere , & per queſta cagione (come

piu innauzi diremo) auuiene che da' ſer :

wi d'Iddio èchieſta a luicon tanta in ſtaazi
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za qualche allegrezza,& confolatione

ſpirituale.

DI QVANTO GRAN

bene ſia cagione la deuo.

tione. Cap. XVIII .

ALLE core dette di loura G

puo' confiderare di quanto

gran bene cagione ci fa la

deuotione, ellend'ella una

uirtù che generalmente abbraccia tutte

l'altre uirtu , & rende l'huomo preſto &

uigilante ad oprare ogni bene , di ma

niera che potiamo dire eſſere una coſa

medeſima oratione , deuotione , con

templatione , eſſercitio nell'amore d'ld .

dio , confolatione fpirituale , & iftudio

diquella diuina ſapienza, che fi chiama

cono.cenza amoroſi d'Iddio , che

uolte fi loda nella ſcrittura facra tutte

queſte uirtu , quantunque in effetto fie .

no diuiſe , nondimeno nell'oprare uan

no tutte unite inſieme , percioche douc

fi truoua la perfetta oratione, ci ſono pa

rimente la deuotione, & tutte l'altre uir

tuti . Effendo adunque coli in effetto

coine ui diciamo , potremo ancho dire

che al trattare al preſente del mezzo col

qualeſi guadagna ladeuotione uera , &

la perfetta oratione, & parimente la con

cante

Diij



78 TRATTATO

templatione , la conſolatione dello ſpi

ritoſanto , l'amore d'Iddio , la fapien

za del Cielo, & quella beatiflima unio

ne dello ſpirito noſtro con Iddio (ch'e

il fine ditutta la uita ſpirituale ) fia una

maniera per laquale ſi puo in queſta uita

guadagnare il medeſimo Iddio , ilquale

equel teſoro del uangelio, & quella pre

Matt.13 tiola Margarita ; perla compra della qua

le , quel fauio mercante uende tutto l'ha

uere ſuo, la onde fi puodire che queſta

fia la piu alta teologia , & la piu eccelen

te dottrina di quante mai li poſlono ap

prendere, poi ch'ella ci inſegna il cami

ire al lommo bene , & ci ua facen

do una ſcala , con laquale a paflo , a par

ſo fi ſale all'acquiſto del frutto della fom

ma felicità . della maniera però che in

queſta uita è conceſſo di potere rices

no per

1

vere .

QVANTO SIA DIFFI

cile d'acquiſtare la uera de

uotione . Cap. XIX.

S SENDO queſto benetan

to grande , non ſi debbe ma

rauigliare alcuno ch' egli fia

pariméte tanto difficile d'ac

quiſtare ,poi che generalmente tutte le

Eccl.36 coſe quanto fono piu graui, tanto ſono
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piu malagcuoli da potere conſeguirfi,

& ch'egli ſia uero , uedete quanto èdis,Le coſe

fatica grande a ciaſcuno di potere perfet- quanto

tamente quierare queſta noftra-imagina- pin fono

tione , tanto capricciofa , & piena di tan-graditão

ti diuerli penſieri, il che
particolarmen , to pin

te ci conuieoe fare uolendo peruenire malage

alla uera deuotione , & oratione. Co- wolments

forme a queſto diceua l'Abate Agatone, fi conſe

che fra tutte l'altre fatiche della uita reli ,

guono .
giofa , non ci erail maggiore di quello

dell oratione, percioche molti uedrenia

eſſere prontinel digiuno , nelle limoſi

ne , nelle uigilie , nell'aſtinenze, & nel

macerar del corpo ,& cofi in altri eſler,

citij ſpirituali, i quali poi non ponno :

comportare la fatica dell'orare continua

mente . Queſta difficultà naſce da tre :

radici , la prima dalla corrottione della

natura , laquale per cagione del peccato

del primo parente diuenne debole , &

inferina,non hauendo piu l'huomo quel

la ſignoria ſoura della ſua anima che di

prima egli haueua, per lo che la noſtra

imaginatiua faciò che uole, & ua doue

aggrada , & s'allontanaalle uolte da noi

tanto,cheinanzi che ce n'auediamo,per

diamo di molto tempo, & queſto effetto

non ſempre è peccato proprio della pera,

fona,ma ſpeffe uolte della naturacorrot

ta: la ſeconda procede dalla mala uſanza.

di moltii quali ſono uiuuti troppo libes

1
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si , & iſciolti nelle menti loro, andando

diſcorrendoper ognimaniera di penſic

Ti,perilche dopo queſto mal'habito pre

1o, a grandiſſima fatica fi puo loro fare

capaci d'uno ſolo ſoggetto che ſia fuori

della prima patura di quei loro penſieri,

a cui indrizzaraono taluolta l'animo,co

me farebbe per modo di dire alla croce,

& pasſione del Signore, ſe benuerrà loro

in quel punto un certo ſpirito di pietà,

non però uifi fermanoa penſare,anzi in

un fubito il cuore fi uolge a mill'altre co

fe uane,la onde uolendoci recare a queſta

maniera d'oratione, e di meſtiero prima

che ſerriamo i cuori noſtri da tutti gli al

tri penſieri uani, &che cerchiamo apoco

a poco ,di ritrarci dalle coſe eſterne, & fe

guire l'interne,& laſciare le baſſe ,sforzan

doci d'abbraciare l'alte :la terza radice uie

ne dalla malitia de i demoni , i quali con

la inuidia che esſi hanno della ſalute no

ftra procurano in quel tépo dell'oratione,

di darci piu noia che da niun'altra hora,

priuarci del frutto ineſtimabile dell'os

fatione,fi come per queſte parole Orige

neciinſegna . Idemoni ſi come cercano

d'impedire tutte le opre noſtre buone ,

coſi particolarmente ſi sforzano di curba

re l'oratione , a ciò che colui ch'ora non

fia tale,ch'eglipoſſa alzare a Iddio in det

..ta oratione le ſue mani ſenza ira alcuna,

& ſe pure li trouarà alcuno coſi ben dif.

poſto
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?

pofto ,& cofi libero dalle pasſioni chepor

la ſenzaira alzare le mani a Iddio , diffi.

cilmente potrà farlo ſenza guerra, & con

tradittione di fouerchi, & di uani penſie

rii quali rendono molto dubbiola della

uittoria la battaglia dell'oratione. Non

dimeno contra tutte queſte coſe contra- Gratia

rie, babbiano la diuina gratia che uiene diuina

a ditenderci,laquale è piupocente aflai di ne foccor

tutte loro,per l'acquiſto della quale ſerwi- re contra

* radno tutte queſte regolech'abbaſſo par- le fugget

raremo. Mediante laquale (periamo che tioni del

queſto camino tanto malageuole,shab- Demonie

bia da rendere facile, & dopo dell'uſo far

to in eflo foaue. Nõfi,marauigli alcuno

però di tante coſe che diremo eflere ne

ceſarioper conſeguire queſto noftro fi

ne percioch'oltre a gli impedimendi di

ſoura , li deue ancho conſiderare che qui

fi ragiona della perfetta oratione,laquale

s'acquiſta mediante l'unione d'Iddio, Per

guadagnare adunque tanta gran coſa,

quanto fa l'huomo acquiſtando lo ſpi

tiro d'Iddio , deurebbe ftimar poco tut- : ,

to le fatiche ( per infinite che foſſero )

per potere conſeguire tanto bene, tanto

piu che la contemplatione delle coſe di

uine & l'amore d'Iddio ſono il fine di

tutta la uita Chriſtiana, alla quale ſeruo

no tutti icomandamenti della legge ,&

de Profeu G come la uera
medicina alla

Glute.

2
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DELLE COSE CHE

aiutano per acquiſtare la

uera diuotione

Cap. XX .

' H A B BI AMO gia detto che

coſa intendiamo che ſia de

uotione , laquale non è una

uirrù ſola , ma tutte quelle

unicamente inſieme che gia habbiamo

narrate , hora parlaremo de'mezzi con

uenienti all'acquiſto d'eſta. La prima

coſa adunque che ci puo aitare a queſto

effetto , è uno grande iluiſcerato deſide

rio di peruenire a tanto bene , li come

Papa.6. per queſte parole il fauio dimoſtra . Il

Principio principio di guadagnare la ſapienza, è

di acqui. un uero , & interno deſiderio di quella,

far la la & un poco piu di ſoura parlando pure di

pienza , ciò ., dice ancho , chiara & certa coſa es

che mai il fiore della ſapienza non fi per

de , & di leggieri ſi laſcia uedere a quelli

che l'amano , & ritruouare a quelli che

la uanno cercando , percioch'ella da le

fteſla li fa manzi , & fi proferiſce a colo

ro che da douero la defiano , & colui

che la mattina li leuarà per tempo , per

eſſere ilprimo a ritruouarla , non dura

ràmolta fatica ,perche la uedrà ſtare fer

ma dinanzi alle ſue porte a ſedere . Da
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queſte parole fi conchiude adunque che

per guadagnare la uera fapienza , non

c'è altromezzo migliore, che lhauere Sap.7.

grandiſsimo deſiderio di poflederla , fi

come in un'altro luogo il medeſimo ſa

uio dice . lo deliderai & mi fu concello

il ſenſo , cioè il uero conoſcimento . lo

chiamai& uenne in me lo ſpirito della

diuina fapienza. Coſi pare che tutta la

diuina ſcrittura lia conforme a queſto

medeſimo parere . Quante uolte hab .

biamo letto per tutta la ſcrittura che ri

tộouaremo ſempre. Iddio quando , &

ogni uolta chel cercaſsimo, maſsima,

mente cercandolo con tutte le forze del

cuore noftro ? Quante uolte fi legge

nella ſapienza , colui che la mattina li

fueglierà a buon'hora mi trouerà cerca

mente , appreffo dice Salomone; Se cu

cercarai la ſapieuza con quel penſiero

che gli huomini auari bramano il dana

ro , & col deſiderio che colui tiene , che

uà cauando la terra per ritrouare alcu,

no teſoro , rendici certo di trouarla . Ma

che maggiore teſtimonianza uogliamo

di quella delle parole del noſtro mede

fimo Saluatore, quale dice chiedere, &

riceuerete , cercate ,& nitrouarete , chia

mate, & ui farà riſpoſto . La ragione per Matc..

laquale queſto deliderio èdi tanto uala

re ,per douere trouare Iddio , è perche

(licome dicono i filoſofi) in tutte le con

Dvi
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1

rare .

fe , & iſpetialmente nell'opre morali ,

Fine è la laniore del fine , e la prima cagione che

prima,ca munue tutte l'altre a bene oprare , di

gione al maniera che quanto ſono in noi mag

ope giori l'amore , & il deſiderio del fine

tanto ſono parimente piu grandi, la di

ligenzá, & il peuliero che s'ha di acquis

ftarlo , qual'altra coſa fu mai cagione di

Gen.29 fare che'l Patriarca Giacob , non ſeotiſſe

punto la fatica di quel duro ſeruigio di

ſeteandi , ſe non l'amore ch'egli porta

ua a Rachele . Donde auuiene che'l lola

dato , il marinaro, & il lauoratore del

terreno fi pongano atanite diuerſe fati

che , & diuerſi pericoli , ſenon l'amore

dello intereſſe proprio . Se l'amore di

coſe tanto bafle puo tanto in noi ,che

deurebbe poi fare l'amore del lommo

bene , quando con effetto l'ainaſsimo &

conoſceſsimo , fi. come debicamente

Prou.8. deuremo fare : - Dice l'eterna ſapienza

queſte parole , colui che m'ode , & che

fta uigilante ogni giorno dinanzi alla

mia porta , & che ſta alla guardia della

mia caſa , ſi potrà chiamar felice , perche

colui che mi trouarà , pariniente tro .

uarà la vita , & riceuerà ſalute dal Signo

re , la onde fi conoſcerà quanto debbia

Matt: 11. mo efiere ſolleciti ,& diligenti per ueni

re all'acquiſto di queſto ſommo bene,tan

to piu poi ch'egli è ſcritto , che'l regno

delCielo patiſce forza , & chei valorofi
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1

& ardici ſono quelli che lo acquiſtano :

O fortunato colui che di queſta maniera

ua cercando Iddio , percioche certamien

te ſarà ſegnale ch'egli habbia di gia rice

uuto qualche pegno, per ilqualeſpera di

touare quel piu ch'eglideſidera , ne mai

ceffarà , ne ripoſerà giorno ne notte di

cercare tanto ,che egli ritroui il fine del

fuo deſiderio ,dicendo ſempre col Pro . Plal.131

feta queſte parole . S'io darò il ſonno

uſato agli occhi miei , & s'io laſcierò ler

rarli un poco le palpebre loro , & s'io da

rò ripoſo alla uita mia fiu tanto ch'io ri.

troui luogo per il Signore, & iſtanza per

lo Iddio di Iacob . Qime che queſti c'han

do cotal gratia , ciò che penſano, ciò che

parlano , & ciò che ſognano, tutto e di

queſto deſiderio , ne per grande che ucg

gano
la fatica , non la ſtimano punto, ri

ſpetto al uero & infinito premio che nc

ſperano. Alcuno forſe potrebbe direche

fofle troppo grande il tragaglio da com

portare per uolere acquiſtare queſto be .

ne : certamente non ſi niega ch'egli non

fia mal'ageuole allai,manon pare ancho

coſa ragioneuole ch’un finetanto gran

de , quanto è Iddio , fi debbia conſegui

teo con poca , o ſenza fatica , nondime

no non ci ricerca di coſa impofsibile ,

non chiedendo che con altro penſiero,

ne con altro deſiderio s'affarichi l'huo

mo di acquiſtarlo , di quello che faccia

10

"11



86. TRATTATO

Prou . 2 .

l'auaro per lericchezze, & per li danari,

& in ció ſono degne di molta conſidera.

tione quelle parole di Salomone che die

cono . Se cercarete la fapienza a guiſa di

coloro che cercano i danari, la trouarete.

O Signore te benedicano tutti gli Agao

li , polcia ch'eſſendo tu il maggiore ber

ne di tucti i beui, non ricerchi cheG fac,

cia altra piu diligenza per truouarti,che ,

quella che a coſtuma di fare per lo pių

ballo, & piu uile bene delmondo , che

è il danaro .

DELLA SECONDA CO.

ſa ch'aita alla diuotione ,

cioè la fortezza, & la

diligenza. Cap.

XXI .

VESTO defiderio c'habbia

mo detto , debb’eſſere ac

compagnato da vua grande

diligenza ,& da una grande

fortezza , a cidche col mezzo loro pof

Giamo uinceretutti gli impedimenti , &

tutte le difficultà che ci poteflero uietare

di conſeguire un tanto bene , & auue

gaa che queſto deſiderio apporti ſeco

naturalmente queſta diligenza ,& fortez

21 , nondimeno cipare neceſſario dira

gionarne alquantoparticolarmente, la on



DELL'ORATIONE. 87

1

de faprete , chefi come lanatura hapro Natura

ueduto a tutti gli animali di due uirtù, & ha
prowe

di due potenze per la conferuatione di
duto all

cialcuno, l'una delle quali lichiamacon animals,

cupiſcibile, di cui è proprio il deſiare due wirtaa

quelle coſe ,che ſono oportune, per con

ſeruare l'indiuiduo , & la ſpecie , & . l'altra

iraſcibile , alla quale s'aſpetta il combat

tere , il difenderli dalle contraditioni, &

difficultà che uietano a conſeguire quel

lo , che per queſti etterti fi delidera Coli

parimente a noſtro propofito, queſte due

uirtù ſono molto neceffarie al conlerua .

re, & al foftentare la uita ſpirituale , & iſpe

tialmente per guardare queſto bene di

che ragioniamo. Percioche eglie prima

dibiſogno d'hauere quel gran deliderio

diqueſto bene ( c'habbiamo gia detto )

a fine ch'egli ci muoua, & ſproni a cerca

re , & a procurare eflo bene,dopo ci è

di meſtieri d'uno ardire grande &d'uno

animo generoſo per opporfi, & uincere

di molte gran difficultà checi uengono

ad affalire per impedirci queſto bene, &

ci auuiene, perche non folamente ſono

molte le coſe che uietano la deuotione ,

ma quelle anchora ,che fi ricercano per

poterla conſeguire, & pero ci bilogna grá

d'animo ,& fortezza inuitta per uince

re , & ſoggiogare tante contradicioni,fin 32.

tanto chepotiamo peruenire a pigliare

dell'acquada quella deliderata ciſternadi

5

1

Reg .

1



88
TRA

TTA
TO

Berteleme , ſenza eſlere impediti ne al

l'andare ,ne al tornare da cola alcuna

Non ſono al propoſito noſtro alcuni che

lolamente ſono pieni di buoni deſideri,

ma priui in tutto di quella fortezza ,di

cheragioniamo, & ſono quaſi come ani

mali imperfecti, & monſtruoſi, iquali

ſolamente hanno la concupiſcibile , ma

non l'iraſcibile , che ſi come non ſono

buoni per ſoſtentare la uita naturale, coſi

non ſarebbero ancho buoni per conſer

* ware la fpirituale . "Queſti apunto ſono i

Prouer. defideridi quel pigro, di cuiparla Salo

13 . nione, c 'c'hora uuole, & hora non uuole,

di maniera che tutto il tempo conſuma

Diligéza in defiderio ſenza opre . Diqui auuiene

e fortez- che tante uolte nella ſcrittura li loda la di

La polic ligenza, &la fortezza; & fi bialima la ne

lodata né gligenza, & dapocagine, come quelle,

la ſcrit- che ſono
radicidi ogni noſtro bene , &

nale . Oquanto grandemente ne libri

di Salomone fi uede che lo fpirito lavto

aborriſce & rifiuta tutti i pigri & infingar

di , di cui diremo alcuneautorità per

maggiore confirmatione del noſtro ra

Pro. 21. gionamento . Egli dice , ibuoni penſie

11 & fanti proponimenti dell'animolo

ſempre uiuono con abondanza,maogni

Pigro ,
& otiofo uiue in miſeria , & po

uerrà, & appreſo la pouertà naſce dala

ma la mano de' fortiap

parecchia ricchezza & di piu si la pie

grezza

IWYA .

Prouer. la pigramano ,

* 10.
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grezza & infingardaggine ſono cagio

ne ch'una caſa ne uadiaruinando a poco

a poco ,& la debolezza delle manila fa

cadere a fatto , & piu oltra dice, colui

che lauora la ſua terra fi ſatierà di pane ,

& ilpigro & lento uiuerà in pouertaté:

Ma ſoura tutti queſti paſsi , & molti altri

( nequali parla di cio ) è molto degno

di confideratione quello che dice . Par

ſai per la vignadelpigro, & per il pode

re dell'huomo ſciocco , & uidi ch'erang

tutti pieni di fpipe , &di ortiche , & che

d'intorno intorno ui s'entraua permol

te parti , ilche credendo io , notai cori

molta diligenza , &.con l'eflempio della

poca cura lua , diuenni piu conſiderato ,

& cominciai a penſarea quello ch'a me

fi conuenia di fare. Ma infelici noipie

gri, fin'a quanto dormiremo, quando

faràche ci ſuegliamo da queſto lungo

fonno? Ahi ( childdio uon uoglia ) che

queſta noftra inauertenza îi conuerta in

natura , di maniera ch'ella prenda poi

tanto imperio ſoura di noi , ch'egli non

fia piu in noftra mano di poternela poi

ſcacciare . Perche credete che lo ſpirito

fanto tante uolte parlaffe di queſta infin

gardaggine,fenonperchefi comela Negligen

diligenza , & fortezza fono lachiaue kae pigri

tia radici

d'ogni noſtro profitto , cofi la negligen
d'ogni no

za , & pigritia ſono le radici de cucui ino.

Itrimali. Non per queſte contraditio. Stomala
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nidebbiamo ſpauentarci di non potere

giungere al noſtro defiato fine, perque

Ito fi faticoſo camino ; anzi inanimarci,

& piu arditamente cpporci contra di los

ro ,, imitando in queſta parte quelli che

uando nauicando per alcuno fiume &

contrario dell'acqna, laquale per alcuna

furia di pioggia paſſata corra impetuo

ſamente , i quali con la forza de' remni ,

& delle braccia contraſtano a quell'im

peco dell'acqua , & fe bene alcuna uolta

il gran corſo dell'acqua uince la forza lo .

ro , non per queſto fi sbigottiſcono pun

to , anzi raddoppiando le forze di moſtra

no tanto ualoroſi , ch'arditamente ſe

guendo il loro camino (mal grado del

facque ) arriuano al deſiato luogo, di

queſta maniera adunque ci conuien'ef

ſere ſaldi & riſoluti , & ſe pur alle uolte

ſiamo uinti , non per queſto habbiamo

acedere , madinuouo pigliare animo ,

& ſeguitire fin'alfine della uittoria .Oc

corre queſto medeſimo molte uolte alli

negotianti del mondo , i quali quando

ſono ualoroſi fanno molto bene regiſte

re all'impeto della fortuna, & di nuouo

ripigliar & forza, & uigore, parimente

auuieue di molti mercatanti, che non

perciò laſciano i trafichi loro , ſe bene

tal uolta in uece delguadagno , hanno

delle perdite , & delle dette non buone ,

anzi con maggiore diligenza ſollecitano

piu le coſe loro . Ahi quanto maggior..
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mente debbiamo noi ingagliardirci in .“

queſto lanto eſtercitio , nel quale ſi durą

minor fatica , & fi riceue maggiore pre

mio affai , & non mortale , & dubbioſo ,

macerto , & eterno . Solamente hab :

biamo d'auertire , che ſi come queſto

defiderio ha d'eſſere accompagnato dal.

la forcezza , coſi ella ha da eſſere unita có

thumiltà , percioche la ſuperbia è mol

to lontanadaqueſta uirtù , perche come Eccle. ) .

ben dice il fauio : Nonèegli proprio il

correre del leggiere , e deftro , & la uit

toria del forte & ualorofo , & la gratia

dell'artefice ? Se queſte coſe li ueggono

ne gli affettihumani , quanto maggior.

mente debb’eſlere nelle diuine , lequali

tutte lono guidare & gouernateper gra

tia , laqualegracia particolarmente e con

ceſla a gli humili , & perciò non meno

l'humiltà , che la fortezza ci biſogna ig

queſto eflercicio . Perciò è gran benedi

riconoſcere la noſtra indegnità, & debo

iezza , & humiliarci dinanzi lamano po

tente d'Iddio preſentandoci aluia guila

d'uno bambino , che non polla , & non

lappia coſa alcuna , fupplicandogli che

per limeritidi Chriſto ci uoglia mirare

con gli occhi di pietà, & concederci co

ine ad uno pouero mendico alcuni de'

minuzzcli della cauola ricca della ſua

grande miſericordia . Sforzandoci pe

rò dal canto noſtro di eſſercitarci , & di

non iftare a dormire.
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fa che aiuta a guadagnare la de

uotione, ch'è la guardia del cuo

re . Cap. XXII .

A VENDO di gia per due

principali fondamenti tratta

to dell'acquiſto della deuo

tione , uerremo hora a ragio

narne piu particolarmente , dicendoui

che la piu ſecura, &certa coſa che ci puo

Gwardia aitare a ciò , è la guardia , & ilbuon go

del cuore uerno del cuore , percioch'eſſ
endo

egli

aiuto gra il primo ſtrumento della muſica celeftia

de a l'ac- le , è prima dibiſogno per uolere fare

qua
della una armonia bene riſonante , & d'accor.

deuotio - do ,cheegli fia diſpoſto , & temperato

benisſimo, altrimente con potrebbe fa

Prou. 4. re coſa buona , però dice Salomone ,

Con ogni diligenza procura di guarda

re il tuo cuore , percioche da lui proce

de la uita , eflendo il principio di tutte

le noſtre operationi , lequali ſenza fallo

Jaranno conformi,buone, o cattiue ak .

la bontà, & alla malignità del cuore.

Non ſolamente adunque per queſta caa

gione ci conuiene eflere fuegliati a fare

queſta guardia , ma è ancho molto necef

ſario per riſpetto della debbolezza & del

la delicatezza ſua ; perche certamente
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grande è la noſtra infelicità confideran

do quanto ſia difficile a tenere queſto Tenere il

cuore a freno , & quanto leggiermente cuore a

fi laſcia uincere da ogni hamano acci- freno è di

dente , di maniera che fi dura grandisli . ficile.

ma fatica ad imprimere in eſſo un poco

di deuotione', laquale con ogni poca di

cagione preſto diſcaccia da ſe ", perche fi

comeognipoco che'l latte humano ſtia

all'aria ,coſto li corrompe , cofiogni pic

cola coſa è molto baſtante per priuare il

cuor noſtro di carità , & peraccecare gli

occhi dell'anima, & per iſpogliarla di

deuotione , & d'ogn'altro buon'effetto ,

la onde eſſendo un teſoro di tanta im.

portanza , & coſi facile da perderli, è di.

biſogno diguardarlo con molta ſolleci.

tudine. Salcuno domandaſle di quale Cuore da

cofa ſi debba guardare il cuore , riſpon- qualico

deremo che da due principalmente ,cioe' ſe dee

da' uani penſieri, & da gli affecti ,& dalle guardarfs

pasſioni diſordinate da queſte due coſe

è forzache ſianetto , & libero quel cuo- :

re , nel quale debbe albergare lo ſpirito

ſanto, perciò ſi comeipittori fanno, che

auanti del ritrarre la figura ,prima appa

recchiano la tauola & la puliſcono bene,

&poi cominciano l'opre, coſi debbiamo

fare noi prima che s'imprima l'imagi

ne d'Iddio nel cuore noftro , debbiamo

mondarlo da ogni errore , & nettarlo

diligentemente. Queſte ſono quelle dus
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da poo

Exod. tauole nellequali comandò Iddio aMoi

ſeche douelle dare la legge al popolo,
334

uolendo darci ad intendere ch'egli è di
Deut.io

Taxele biſogno prima che l'huomo apparecchi,

dell'anica
& puliſca le due tauole dell'anima ſua ,

maquale cioè l'intelletto ,& la uolontà , quello di

fraro. penfieri uari, & queſta d'aperiti ,& d'ef

ferti dilordinati , accioche col dito di.

uino ch'e ſpirito ſanto , poſla ſcriue .

re in eſe la fapienza del Cielo . Que

ſta differenza li fa tra il cuore dellbuo

mo cattiuo , & quello del huono , chic

dell'uno è comeuna piazza, o una ſtrada

publica, alle quali non ſono porte

terli chiudere, & l'altro è quell'horto rin

chiuſo , quella fonte figillata della quale

bere altri childdio ſolo . Non

ſolamente conuiene che queſto cuore fia

libero de penſieri,ma molto piu de gli

effetti, & delle pasſioni,percioche non ci

è altra cola piu potentead inquietarlo ,

che queſte noſtre pasſioni naturali, fico

me ſono Amore,odio, allegrezza,triſtez

za, timore, ſperanza, deſiderio , ira , &

molc'altre ſimili. Queſti ſono i uenti che

turbano queſto mare, le nebbie ch'oſcu

rano queſto Cielo & le grauezze che ti

tano al baffo il noſtro fpirito ,& ch'egli

fia uero queſto, ſi comprendechiarame.

te dal uedere ognigiorno che le pasftõi

iniquietano il cuore con penſieri, che ne

fanno diverſe parti con gli apetiti, che'l

non puo
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tengono preſo con l'affettioni, & ch'elfa

no diuenire cieco con le turbationi , &

mouimenti diſordinati, & fi come nel

l'acque torbida non ſi puo uedere il fon.

do , & nella chiara ſi puo annouerare

ogni picciolo laflo che ui fia , coſi anuie

pe dell'anima noftra , che quando dalle

-pasſioni , & affetti diſordinati diuenta

ſcura, & turbata, non uede ne ſe , ne al

cun'altra coſa , ma quando è quieta , &

ferena, chiaramence conoſce tutto l'effer

fuo la onde Santo Agoſtino particolar

mente ci amoniſce che debbiamo
guar

darci daqueſti effetti diſordinati , & pe

sò è dibiſogno ch'ogni ſeruo d'Iddio ſia

molto auuertito , & ponga un treno al

ſuo cuore , col quale lo poſſa non ſolo

frenare,mauolgere a ſuomodo, &non

lo ſi laſci torre di mano dalle pasſioni

che gli uerranno , che non ſaranno ſe.

condo Iddio , e per Iddio , non s'atriſti

mai ſe non per quelle coſe che'l ponno

allontanare da Iddio ,ne s'allegri mai ,

ſe non per quelle che'l ponno congiun

gere con ello lui , ne li curi di uiuere

con altro amore ne con altro timore ,

pe con altro deliderio , ne con altra ſpe

ranza che di lui ſolo , faccia egliconto

che non ci ſia al mondo altro ch'ldcho ,

&egli, ne d'altra cola tenga curache ſo.

lamentedi compiacere a lui,poi ch'egli

folo baſta per il uerocompimentodo

ne

!

2
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ſua felicità , conforme a quella
Gal 6 .

gai

Croce che diceua l'Apoſtolo qnando.

d'efla ſi gloriaua . dicendo che tutto'l

mondo era ſtato crocifiſſo per lui, & egli

per tutto'l mondo ,che s'intende per la

morte dell'amore di tutte le coſe create;

percioche all'hora lo ſpirito è morto ali

mondo , & uiue ſolo a Iddio , nel quale

Luc.21 ha gia poſto tutto il ſuo amore . Per que

ſta cagionecomandaua Iddio nella legt

ge,
ch'el ſommo ſacerdote non douel :

le dare ſepoltura ne al padre de alla ma.

dre ſua quando foſſero morti , a ciò che

gli non s'imbrattaſſecol toccare un coco

po morto · Sapeua bene Iddio che no

il uedere , ne'l toccare un corpomor

to , non poteuano macchiare l'huomo,

ma ſolamente l'affetto del cuore , ilqua.

le uuole egli, che fa canto puro negli

amici ſuoi, che non habbia mai a rice

uere turbationc alcuna, anchora che ſia.

per morte di padre & di madre . Se ad

alcuno parrà troppo difficile di potere

condurre a fine queſta impreſa , almeno :

gli potrà giouare con moſtrargli la ma

niera ch'egli ha da uſare per incaminare

ſantamente gliaffetti , & deſideri ſuoi ,

accioche ſebene non potrà coli intera

mente condurre la barca a queſto porto , -

non ne uadia ancho tanto lontano , ches,

la turbatione del mare l'affoghi . Colas ,

che difenderà il ſuo cuore da queſte due :

coſe
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coſe, ciodda penſieri wani , & da pasſio

oi diſordinate , acquiſtarà coſto quella

pace & purità di cuore, che ( ſecondo i

filoſofi ) è il uero & principale mezzo

per guadagnare la uera la pienza , & fe .

condo i Santi, il fine della uita fpirituale,

finalmente queſta è l'ultima difpofitio

ne , che ſi ricerca per la contemplatione

delle coſe divine, conforme a quelle pa

sole del Saluatore che dicono, felici quel Mare.s.

li che hanno i lor cuori puri, perch'esſi.

vedranno Iddio, percioche ficomequan

to è piu chiaro , & piu netto uno ſpec

chio,tanto piu chiaramente riſplendono

in lui i raggi del Sole, coli, quanto l'ani

ma è piu monda & pura ,tanto piuus

uamente riſplendono in lei i raggidel.

la diuina uerità Ne uolle Iddio che

Dauid , ch'era ſtato huomo di guerra fa

cefle la edificatione del tempio , ma con
3Regis

fenti che Salomone, per eflore ſtato ani

co della pace foflequello che l'edificalle,

per darci ad intendere che'lcuore quieto

& pacifico , è quel luogo, doue Iddio al

berga, per queſto riſpetto quando Iddio

apparue nel monte ad Helia non uen .

ne con tempeſta , ne colterremoto,nc

col fuoco , ma in quella nube d'aria bian

ca ; & quieta,che fignifica ilcuore quicto,

&pacifico, ilqualefolo e tempiouiuo ,

&alloggiamento cesto del medesimo

Iddio .
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DELLA QVARTA CO :

la che aiuta alla deuotione, qua

le è la continoa,memoria d'I D

DIO . Cap . XXII ..

ER conferuare queſta difeſa

del cuore ſoura detta , non

c'èalcuna altracoſa migliore

chelo sforzarſi d'avdare ſemi

pre nella preſenza d'Iddio , d'hauerlo

ſempre non ſolamente nel tempo del'o

natione, mada tutti gli altri tempidi:

naazi gli occhi, & non fare com'alcuni,

ch'a guiſa de fanciulli che uando alla

feolamentrefono dinanzi a maeſtri loro

ſtanno cheti ; & obbedienti , ma poipar

tendoſi da loro non laſciano di correre,

di falcare , & di fare altre diuerſe fanciul:

leze, coli diciamo diqueſti che mentre

ſono all'oratione, ſtanno deuoti & humi

li , ma poi non coſi coſto fi partono di

quiui , che fi ſcordano tutto quell'affetto

buono , & anto che guadagnarono nela

toratione , ilche deurebbe efleretutto il

contrario , percioche li deurebbeno affa

ticare di conſeruare (io quanto per loro

fofle posſibile) quelcaldo dell'amore di

uno che reca fecoloratione,perche que

for contiooatione elacagione piu forte

di tutte l'alore di fare che l'huomo poll .
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memo .

Dio qnão

peruenire all'altezza della perfettione cötinna

Queſta è quella tanto felice unionedello

ſpirito noſtro con Iddio, cheprocuraro
ria di

no d'hauere,& che ftimaronotanto i fan

ti, che la teneuano per ultimo fine di tut

te le fatiche loro . Queſta è quella tanto le alchri
to ſia uti

amata da Dauid ,fi come tante uolte il di

ſiano .
moſtra chiaro ne' fuoi ſalmi, doue dice

che teneua ſempre il Signore divaozia

gli occhi ſuoi penſandolempre nella ſua

fanta legge, & bauendo tuttauia nella

bocca le fuelaudi , ne mai per negotias

re le coſe del regno ; coli di pace ,come

di guerra , non laſciò un punto dique ?

Ito Santo eſtercitio ; anzi ſempre il cuor

ſuo era unito con lo ſpirito d'Iddio Que

fta medeſima preſenza , & memoria dId

dio debbiamo procurare di tenere ſem ,

pre: percioche ci faràdi grandisfimo pro

fitto cagione il conſiderare checon effet

to Iddio in ogni luogo ci è preſente a tur Iddio in

te l'hore , non ſolamente in potenza,& ogni luo

it preſenza, ma anchora per eſſenza , go ciò

perch'eflendo Iddio cagione di tutte le preséte.

coſe,& eflendo cofa neceffaria chela cau

la fiacongiunta con l'effetto o per fe fteſ

ſa, o per alcuna uirtù ,o per ſua influenza;

s ciò ch'ella pofſa oprareinquello,neſex

gue'adurque ch‘Iddio lia unito con ella

con dare toro quell'effere chetengono

perchein Dio non è queſta diſtintione di

parti, ge di coſe , com'è nelle creatures
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Matutto quello che ſi cruoua ellere in

Dio,è Dio proprio , & perciò in ogni luo

godoue ſia alcunacoſa ſua,egli ui li truo

wa tutto interamente , egli è quello nel

quale , & per loquale fiamo quelli che in

effetto fiamo , & nel quale , & per
la

qualeuiuiamo, egli ha da eſſere teftimo

nio della vita noftra , &compagno nel

la noſtra peregrinatione. A lui debbia

mo dare parte de'noftri biſogni, & ric

comandarci ne'noſtri pericoli, con eſſo

lui parlare dinotte in ſogno, & di gior

no quando ſiamo defti . Alcuna uolta

Confide l'habbiamo a conſiderare comeIddio ,

rationi beatificando gli Agnoli nel Cielo , & al

betlißime cun'altra com'huomo mortale conuer

del chri- Sando con glihuomini in terra ,talho

Aiano. ra nel ſeno del Padre , calhora nelle brac

cia della madre , hora penſare dire con

effo in Egitto , & hora accompagnarlo

nell'oratione nell'horto, alcunauolta fe

guirloal Monte Caluario ne mai abban

donarlo nella Croce, & quando ci ponia

mo a ſedere a tauola, lafalfa del noſtro

mangiare, debb'ellere la memoria del

beueraggio del fele & dell'aceto , & la

tazza nella quale habbiamo abere,la fon

te del ſuo pretiofo coſtato& poi quando

andiamo adormire imaginare che'l letto

fa la fanta Croce , & iguanciali la corona

delle ſpinc, & quando ci ueftiamo ,& ci

Spogliamo,penlare con quanta ignomi
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Ria fu fpogliato & ueſtito nel tempo del

la ſua pasfione,& auuegna che la perfona

& troui occupata in alcuno eſſercitio di

mano,oin alcuno altro negotio (tecõdo

loſtato fuo ) non debbepero laſciare que

fto fanto penfiero,ilquale è doco ,& habi

lità del cuore, colquale in unmedeſimo

punto di puo ſeruire a Dio , con tutto

che'lcorpo ſiaimpedito da altrefatiche,

percioche parlando , leggendo, fcriuen

do , lauorando . & facendo altre coſe

puo tal'hora rubare il cuore da quell'ef,

fetto ch'egli fa , & indrizzarlo a Dio , &

dentro del tempio del detto ſuo cuore

adorarlo ,& poi ritornare alli medelmi

negocij,limile a quelli fanti animali che

uide Ezechiele , che hora andauano , & Ezec. I.

horatornauano a guiſa di lucenti lampi,

con darci ad intendere con quanta faci.

lità gli huomini ſpirituali poono nel.

le coſe efterne eſſercitarli, nonmancan

do internamente d'eflere ſpello dinanzi

aIddio ,& ſe pur tal uoltalaperſonari

tardalle di hauere queſto penſiero ,fubi.

to che gli torna a mente , debbe uolta.

re le redinedel cuore fuo a Iddio &dire

col Profeca . Ritorna anima mia al tuo Pfal.114

ripoſo , poi ch'elSignore c'ha fatto tanto

bene. Queſta diligenza detta di ſoura ,

non ſolamente èmolto utile per la dife:

fa del cuore , ma per il buon'ordine, &

governo di tutta la vita, percioche per
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queſta uiafi uiene a tenere dinanzi a gli

occhiuno come giudice , & teftimonio

di ciò ch'egli fa , & dice , la onde fi sfore

za maggiormente d'andare con timore

di non fare coſa chediſpiaccia a quel Sie

gnore , che ſempre uedeogni ſua attio

ne , & ogni ſuo penfiero ', coſi li ua in

gegnando di fare tutte le coſe con quel

Po peſo , &miſurachefi conuiene ad

ogni buon Chriftiano,

DELLA QVINTA CO

fa che aiuta alla deuotione laqua

l'è l'uſo delle breui orationi che

fi
ponno fare in ogni lungo, &

in ogni tempo . Cap. XXIIII.

OLTO felice ſarebbe chiun

que con effetto potefle offer

uare tutte queſte regole det.

te di loura , la onde per pro

nedere al mancániento di ciò diciamo

che ſono di grandisſimo rinied : o cagio

ne alcune breui orationi , lequali ( dice

ſanto Agoſtino ) che foleuano nel mez,

zo de negotii loro , uſare quei fanti pa

dri d'Egitto per non laſciare rafreddare

in loro ilcaldo della deuotione O quan

to fi puo chiamare fortunato colui,che

puo ftare ſempre in quella ſtufa della

Ila.3 2. quale parla il Profetta quando dice , farà

M
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SO

fimile all'huomo che fi difende dal ueſti

to , & ſi naſconde dalla gragoiuola . Et

słaſcuno non è tanto perfetto chepoſla

fempre ſtare da queſti affetti ſecuro , al-,

meno ſi sforzi d'accoſtarfi molte uolte

aluero fuoco diuino , a ciò che fa poſſa

difendere dal uento & dal gielo della:

frigidisſima regione di queſto mondo ,

Derqueſto effetto ſeruiranno adunque Oratio .

queſte breui orationi, lequali nella fcri- ni brems.

tura ſi chiamano laculatorie , perche ſo- aiutrici

no a guiſa diamoroſe faette,lequali pre alla dewe

ftamente fi tirano al cuore d'Iddio , con rione .

la forza dellequali l'anima fi ſueglia , &

s'accende piu nell'amor ſuo . Sono per

queſto effetto grandemente a propolito

molti uerfi de' ſalmi di Dauid , i quali

debbiamo farci molto famigliarı, a ciò

che poſiamo con esſi alzarci a.Dio , &

non lempre hanno ad eflere le medefi

-me parole., a ciò che non uengano

-noia , ma con quella uarietà d'effetti che

lo ſpirito lanto porgerà all'anime no

ſtre, perche quiui fono parole conue

pienti a tutti in quelle uoci celeſtiali .

Alcuna uolta con affetto di peoiteaza

con deſiderio del perdono de' poftci

peccati pociamo dire queſte parole . Al

lontana d'aniei peccati Signore il uolto
Pfal.se.

wo , & perdona alli mieierrori , & crea

in me Iddio un cuor puro , & rinuoua

nelle mie uiſcere uno ſpirito giuſto .

E iij
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Pral.roz
Tal uolta con affetto di rendere gratia ff

puodire . Benediſci l'anima mia Signo

re , & tutte le coſe che ſono dentro in

me benedicano il ſuo Santo nome . Be

nediſci anima mia il Signore, & non ti

ſcordare di tutti i ſuoi benefici . Cod.

tal'hora con affetto d'amore & di carità

Pfal. 17. dirui . lo t'ho amato Signore fortezza,

mia. Il Signore è la miafermezza , mio

PGL41.
rifugio , &mio liberatore , Iddio mio

aiutatore mio . lo ſpererò ſempre in lui,

ſi come il ceruo deſidera le fonti d'ace

qua,coli deſidera te l'anima Iddio mio ,

le mie lagrime mifurono pane giorno

& notte , fin che dicono all'anima mia .

dou'è il tuo Iddio . Parimente con des

fiderio acceſo di quella eterna felicità di

Pfal.83.
• puo dire. Quanto degne d'eflere ama

te ſono le tueſtanze SignoreIddio del

le uirtù , di troppa uoglia & uien meno:

l'anima mia contemplando , & delide

rando i palagi del Signore. A queſto

propofico ſcriue S. Girolamo che i Padri .

Pfal.54
d'Egitto ridiceuano ſpeſſe uolte quel

uerto del medeſimo Profetta che dice .

Chi mi darà alc a guiſadi colomba ,&

io uolarò , & mi ripoſarò , finalmente

talhora con uera conoſcenza della mia

PGI.SS.

ſeria propria , & con defiderio della diui

na gratia fi potràdire . Iachina Signore

le cue orecchie , & áſcolta la mia oratio .

ac , perche io ſono povero ; & pieno di:

açcesſitate
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che ama

necesſitate . Per queſto effetto medelia

mo fi lodano anco molto le colationi di

Casſiano ſoura di quel uerſo che dice.

Signore intendi nell'aiuto mio , Sigao

renon tardarea ucairmi ad aitare .Ma

molto a propoſito noftro è il tempo , il

luogo , & i negoti che praticamo, pari

mente le coſe ch'udiamo, & uediamo

ci récaranno cagione d'alzare il noſtro

cuore a Iddio con altre maniere d'affet .

ti , conformi a gli effercitij che giornal
Colwi

mente faremo ,perche colui che dicuo

re amaIddio , il uede lempre preſente
Dio di

in tutte le ſue attioni , & ſempre gli pare

che’’inuiti all'amor fuo . Vedete che la :
Cuore lo

mattina il canto de gliuccelli,&, la not

te il ſereno , & il filentio d'effa norte ci pre pre

inuitano a lodarlo ſempre. Quando
rente .

mangiamo , la gratia ch'egli ci fa inpro

uedere a baſtaoza al noſtro biſogna.

Quando la marcina ci fuegliamo ,
per

che ciha dato un ſonno ripoſato &che

to . La bellezza del ſole , delle ſtelle ,&

delle piagge ci rappreſenta la bellezza ,

& prouidenza del creatore ,& le miſeris

& fatiche che uediamo nell'altre creatu

re , ci inuitarto a rendere gratie a lui ,

del fauore ch'eglici ha fattonel liberare

Boi da quelle . Quando ſentiamo che

l'horiuolo fona l'hore,ci ſarà di gran pro

fitto cagione , ricordarci in quel punto

dell'hora della noſtra morte , & di qucho

' uede ſem
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lanella quale per noi alori Iddio uolle

morire , con dire quelle ſante parole che

diceua gia un deuoro Padre, cioè, be

Oratio . nedetta liaquell'hora nella quale il mia

ne appor Signore Gieſu Chriſto nacque, & mori

ta fem- per me, la onde ſipuo conchiudere che

pre gran l'oratione in ogni cola ne apporti lema

giona- pre grandegiouamento . Queſto èquet

mento . tanto eflercitio a cui ci inuital’Apoſtolo

dicendo . Affaticateui fratelli d'andar

ſempre parlando con Iddio con ſalini ,

& sovi, & cauzoni ſpirituali cantando ,

lodando Iddio ne'uoſtri cuori , con ren

dergli gratie nel nome di Chrifto di tan ,

ti benefici riceuuti . Queſto eſlercitio

aiuta grandemente all'acquiſto della de

yotione , & albuono gouerno del cuo

Te percioch'è uno guardare la caſa , per

non laſciarui intrare alcudo altro ad.oc.

cupare la ſtanza , laquale ha da eſſere d'Id

dio folamente . Perche la deuotionead

cuori noftri è ſunile al caldo nell'acqua ,

oucro nel ferro , i quali di patura loro la

so freddi, & per accidente caldi, & perciò

allontanando loro dal fuoco preſto ritos

pano a loro naturale ellere Ma uolen,

dofi conſeruare queſtocaldo in esſi è dia

biſogno tenere loro ſempre apprefla del

fuoco .
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che coſa

gliato da

DELLA SESTA COSA

che aiuta alla deuotione , ch'è

l'uſo del leggere i libri deuoti ,

& diprofitto . Cap . XXV .

ER quefta medefima di

felà del cuore èmolto ne

ceffario il continuo lege

gere de libri dejoti & iſpi

rituali, perche ( coine ben Cuore &

dice s. Bernardo :) il noſtro cuore , è a

guiſa d'unmulino che ſempre macina
quando grano , & quando biade fecon afſomi.

do quello che gliè poſto inauzi, s'eglrè S. Ber

ſempre grano,grano , & ſe ſempre bia- nardo .

de,biade,cofi fe noioccuparemo il cuor

noftro inolte uolte nelle lettionide libri

Goti,ne feguirà queſto effetto che quan

do poi haurà da penfare a qualche coſa ,

di gia gli farà fattal'impresſione del be

ne ch'egli haurà letto , & a quello piu

tofto G uoltarà a penſare, ch'adaltro, per

queſta cagioneSan Girolamoin tutte le

ſue piſtole laudatanto queſtaſanta lettio

ne; & particolarmente ic quella ch'egli

fcriuealla uergine Demetria,al pricipio

dalla quale dice cofi.Vna cola ti uoglio

dare per coniglioo Vergine di Chriſto,

& ridırlati molte, & molte uolte , che tu:

occupi ſempre il tuocuore pell'amore &

2

EV
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#!

nello ſtudio delle ſcritture ſacre , & non

conſentire che nel buono terreno delper

to tuo li ſemini mai alcuno mál ſeme.Ap

prello poi nel fine di detta lettera log

giunge,& dice: lo uoglio unire infie

me il fine di queſta mia col ſuo princ .

pio , percioche non mi contentó d'ha

uerti una ſol uolta -auertita di queſto ,

mati torno a ridire . Ama le ſcritture

ſacre , & la fapienza diuina amarete

poni il tuo affetto in loro , & effeti

difenderanno , Abbraccia loro , &

efle ti da ranno honore . Quali ſieno

i libri che fi deono leggere oltre quelli

della ſcrittura facra , tutti quelli che ſo

Lodi del no approuati, & tenuti per fideli dalla

le opere ſanta Chieſa , & particolarmente ſaran

Scritte da no di grandisſime utilità l'opre di

Don Sea Don Sarafino da Fernio , le

rafino da quali gia per giouare

fermo. maggiormerepiu

almondo ,

ſono

ſta

se tradotte in linguacam

ftigliana,accio che

quella pro

wintia

go

di tanto bene.
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DELLA SETTIMA CO .

ſa che aiuta alla deuotion , che

conſiſte nella buona guardia de

ſenſi del corpo . Cap . XXVI.

OLTO potente rimedio

per la difeſadel cuore , tc

niamo cheſia il buon go

uerno de ſentimétidelcor

po , percioch'esſi ſono co.

me le porte della città , per mezzo delle

quali tutte lecoſe uanno ;& uengono,

& perciò ſempre che effe haraonoben

guardate , tutto'l reftante ſarà ſicuro ,

Gonde biſogna adunque prouedere di

guardare molto bene gli occhi ,l'orec

Chie , & la bocca ,perche per queſte por.

te entrano , & eſcono tutte le coſe del

mondo nell'anima noſtra . Di maniera

che l'huomo deuoto debbe eſſere cicco ,

fordo & muto , a fine che chiuſe

queſte porte , l'anima reſti ſempre libera

& pura apparecchiata nella contemplatio

ne delle coſe diuine . Quando taluolta

auiene di non potere fare di meno di

aon udire , & di non uedere alcune di

quelle coſe che potrebbero cagionare

alcuna uioleaza nell'anima, debbiamo

gouernarci di maniera che ſi come di

fuori fi ueggono , & odono, coli non
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pasſi adentro alcunodeſiderio ne effette

loro. Aguila d'unanauemolto benetu.

rata & acconciata di bitume & di pece ,

che mettendola nell'acqua ua diſcorredo

per tutto , ſenza che dall'acqua riceua al

cano impedimento ', debbiamo tenere

il cuor noftro murato & difelo intorno

dabuoni penſieri, & non laſciare che

Gen. 6. l'acqua de ſenti eſterni poſla in modo al.

cuno dannare le parti interne,forſe ch'ld;

dio per quell'arca diNoè'coli bene ima

peciata, & bitumata in tutti i lati,uolle fi

gnificare che di queſta maniera fi debba

conſeruare l'arca del noſtro cuore , a ciò

che nelmezzo dell'acqua & del diluuio

tempeſtoſo di queſto ſecolo , posti ſtare

forte , & ficura . Quelli c'hapno la gracia

di guardare in queſto modo il cuor loro :

ſempre ſono pacifichi,deuoti & molto

bene raccolti in loro . Ma gli altri che fi

laſciano traſportare , & aprono le porte

adcgai uento, & fi laſciano pigliare dal.

l'affetioni,& negotidelmondo,neltem

po del fare oratione, ne pațiſcono poila :

pena con la moleftia de penſieri che fan ,

no loro guerra grande. Queſti non fan ..

no ftare raccolti in loro , & lequeſtrati

dal mondo , percioche ad esſi conuiere :

quella maledictione del Patriarca che die

ce, cu ci ſpargeſti com'acqua,ma non cre,

fcerai punto , ondeè dibiſogno di racco

glierequeſti noftri diſpera, cuori,& unie :

ܬ

1
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Pral.46

seinſieme tutte le forze dell'aninja no

ftra , a ciò che potiamo tenere uirtù , &

forza di cercare ilſommo bene, poi ch'e

gliè ſcrito,che quando il Signore edifi:

carà Gieruſaleme , unirà inſieme tutte

le reliquieſparte d'Iſraele,fra queſti ſenli

eſterniparticolarmente è dibilogno fre

rare la lingua, percioche ( comedice Sau

Bernardo) euno ſtromento apparecchia

to perfare uariare,& difunire il cuore, fi

come l'acque odorifere perdono tutto

l'odore & foauità loro quando i vaſi, do

ue ſono ripoſte , nou ſono turati ; cofi

auiene dell'unguento precioſo dellade

uotione , che perde tutta la uiſta , & for « .

za fua , quando la bocca s'apre a ſuauo

glia , cioè quando la lingua non è ordi- :

nata ,& auertita nel parlare . Quaotuna'

que tutti debbiamo cercare d'hauere

queſtoordice di tenere chiuſa la bocca ,

poiche ſempre nocono più le coſe che Piu nuo

fridicono , che quelle che non ſono det: cono le con

te , tanto maggiormente, li conuienese. dette

alle donne, & molto piu alle fanciulle ,
che le telin

il principale ornamento delle quali, a ciute ..

ta uergogna , il filentio , & la guardia

della caſtità , ilche conferina ſauc'Am's

brogio con queſte parole. Guarda bc

ne uergine per le uie doue tu camini:

accioche per: la tua lingua non faccia:

qualcheerrore , perche di tanta impork

tanza e lafanciulla uergine chemolie
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uolte le buone parole anchora danno

male eſſempio di lei.

DELLA OTTAVA CO.

fache aiuta alla deuotione , la

quale è il uiuere ſolitario .

Cap. XXVII .

ERTAMENTIpare che lo

ſtare ſolitario , & fuori della

conuerfatione delle perſone

fia di grandisfimo profitto

cagione alla difela & buona guardia del

li ſenſi del cuore , fi come San Buona

ueutura per queſte parole dimoſtra fcri

uendo ad una religioſa. Gioua affai al

la contemplatione delle coſe diuine lo

ftare folo , percioche non fi puo eflere

bene intento all'oratione eſſendo in luo

go doue ſia rómore , & inquietudine , :

& udendo , & uedendo l'huomo molte

cofe a gran fatica ſi potrà difendere di

non perdere la purità, & la netezza del

cuore . Perd ingegnati ſempre di ſtare

pel diſerto con Chrifto ſolamunte , cioè

che tu cerchi, quanto tia posſibile, di

Stare fola , è di rifiutare l'altrui compa

gnia fe tu brami uedere Iddio , & di

ucntare una coſa iſteſſa con eſto lui ,

bon ti curare di nuove amicitie , ne di

nuoue pratiche di deuotione , & non

conſentire che gli occhi ueggapo , 1 €

chc
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che l'orecchie fentano le coſe uane del

nondo, & fuggi finalmente ( come ue

leno ) tutte quelle coſe che ponno tur

bare la pace dell'anima tua . San Bernar

do parimente ragionando di ciò dice ,

fratello ſe tu giaſei ſtato toccato dala

lo ſpirito ſanto perle ſue fante inſpira

tioni , & caffatichi con acceſi deſiderii di

fare diuenire l'anima tua ſpoſa di Chri

ſto, accordati con il profeta di uiuere

ſolitario , poſcia che gia ti ſei alzato lous

ra di te medefimo defiderando d'eflere

una coſa iſteſia col Signor de gli Agno- Solitudi .

li. Nonui pare egli che ſia un alzarſi ne e cae

ſoura le forze noſtre , procurando d'u- gione di

nirli con Iddio , & diuenire un medeſi gran
be .

moſpirito con eſlo lui? Adunque è egli

di meſtieri diuentare ſolinghi a guiſadi Chriftia .

tortora , & rifiutare tutte le coſe che ci no .

ponuo mantenere, o inducere alla com

pagnia de gli huomini, anzi affaticarſ

per ifcordarcidel noſtro popolo , & del

la caſa de noſtri padri & per far ch'al Re

fia a grado la noſtra bellezza . Ogni ani

ma deuota debbe procurare di ellere

eller per queſta uia piu cara a Sali 44.

colui , che fra tutte l'altre coſe ha ſcielto

perſuo uero fine. Habbiamo uno ſpo.

ſo uergognoſo , ilquale non uolle elic:

re uedutonell'altrui preſenza , & perciò

uolendo godere della ſuauifta, biſogna

fuggire dalla conuerſatione, & pratica

ne 4 wn

ſola , per
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delle genti , & non ſolamente con la

uiſta , macon l'animo, con l'intentione,

& con la deuotione , percioche Iddio è

fpirito , & non corpo , però uolle la lo

htudine dello ſpirito particolarmente ,

quantunque quella delcorpo gioua aflai,

masfime,all'hore dell'oratione , di ma

piera che fi puo ancho ftare folo nellà

compagniade gli huomiti,ma guardar

fi di non eſſere curioſo di ſapere l'alcrui

uita , ne giudice temerario de fattid'aicu

no cofi, li uerrà a ſtare lolo fra molci , & a

Qon eflere ſolo ancorache si ſtia ſolo .. :

DELLA NONA COSA

che aiuta alla deuorione, che fo

no i tempi & l'hore deputate

per queſto effetto.Cap.XXVIII.

VTTi queſte coſe che fin

qui habbiamo dette ſeruono

grandemente per la guardia

del cuore , laquale non ſola

mente è buona perla purità dell'oratio

ne , ma per l'acquiſtod'ognaltra uirtute;

ma quello che diremo hora farà piu ap

propriato per guadagnare queſta deuo

tione che noi andiamo cercando , la on

de primieramente procuraremo (uolen

do eſſere deuoti ) di tenere ogni gior

po ceſti tempi & hore ordinate per l'e
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ratione , & perpoter quiui da ſolo a fór

lo , praticare con Iddio : di queſta mat Dan.

piera foleua fare il Profeta Daniele , di

çui dice la ſcrittura , che tre uolte ogni

giorno con le genocchi a terra con le

fineſtre del ſuo palagio aperte tenendo

ił uſo uerſo la parte di Gierulaleme,

faceua oracione . Parimente il Proſeta

Dauid , li come egli ſteſſo inmolti de

ſuoi falmi dice , eramolto intento ,

follecito a queſta oratione , & partico

larmente in uno de ſuoi Salmi dimoſtra
Pralni

che ſette uolte ogni giorno fi ritiraua

da negoci per laudare Iddio , & di quiui

la Chieſa tolſe l'eflempio d'ordinare le Sette hou

ſette hore canoniche che ſicantano a lau re canoni

de del Signore . Scriue San Luca che che
quan

nella primitiua Chieſa era coſtume di do hebbe

ſtare tutta la mattina nel tempio a fare ro princi

oratione, & che poi al tardi andauano pio.

alle caſe loro doue riceueuano il ſantif

fimo lagramento della comunione , &
A.

per quelta uia uiuendo pieni di spirito

fanto haueuano grandiſsima conſola

tione , Del noftro Padre Santo Dome

nico li fcriúe , ch'egli ſpendeua tutto il

giorno col proſsimo per le coſe alla

Lalute neceflaria , & poi la notte intera

daua cutra à Iddio con la oratione. Pa

rimente la maggior parte de Santi , de

ſpendeuano tutte le notti , o fi leuauano

di letto a farc oratione, conforme a quel
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detto del falmo che dice . Di notte al.

zate le uoſtre mani a coſe fante , & rena

dete benedictioneal Signore , maoltre

tutti queſti eſlempi detti, ſcriuono i Van

gelifti che'l noſtro Saluatore conſuma

ua tutti i giorni in predicare , & in fare

miracoli , & poi la notte uegliaua , &

ifpendeua nell'oratione. Non fi ſcrive

queſto perche fia egli conueniente alle

perſone religioſe , ſolamente , per efle

rc in iftato piu perfetto de' Secolari , eſo

ſendoci dati alla uita contemplatiua,per

che & religiofi , & fecolari ſiamo tutti di

fcepoli d'uno folo maeſtro Chrifto ;&

la perfetta uita Chriſtiana, non eſſendo

altro chela uera imitatione della uita di

Chriſto , tanto fon'ubligati i ſecolari ,

quanto i religiofi a uiuere chriſtianamen

te ( quantunque quelli per l'hauere di

giaabbandonato ilmondo)n'habbiano

piuagio , & poffano piu habituatamen .

Quante te eflerui iutenti. Salcuno diceſſe c'has

volte fe ürebbe caro da ſapere quãte uolte il gior

dewe il no cgli habbia difare oratione , riſpon .,

giorno deremo c'ha queſto effetto non ſi puo

mettere alcuna meta , perche tutti non

habbiamo uno medeſimo tempo , ne

un'agio medeſimo , ma generalmente

parlando ci pare ch'egli fia molto conue

Lcu.6 . niente ordine quello ch'el medeſimola

dio fignifico nella legge,comãdãdo che

ful'altare doueſſe ſtare sépre del fuoco ,
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al.

en

Here

an
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Eure

, &

Elle

les

el

ber

Edi

&

do

di

& che per mantenerloui acceſo , fi douet

ſe mattina, & fera portarui delle legne.

Parimente pare che fieno tenuti in mol

ta ueneratione nella legge quei duc laci

crifici che si fanno ogni giorno ,cioè un

la mattina , & l'altro la lera , la onde di.

remo ch'ogni fedele Chriſtiano deureba

be almenodue volte ognigiorno ciba

re l'anima ſua di queſto fanto ciboddl,

l'oratione , cioè la mattina quando filc .

ua di letto , & la notte quando ua a doro

mire, fi conie quelli che tengono cura

di gouernare uno horiuoloaccioch'egli

polla giuſtamente ſonare l'hore, due uol

te ogni giorno acconciano i contrapeſi ti

rando loro all'inſu ,perchenel ſonaredel

Phore apocoa poco uengono al ballo .

Cofi coloro chebramano d'hauere l'ani,

me loro deuote , & ben gouernate, den .

no ogni giorno almeno due uolte sfor,

žarſidi tirare i contrapeſi dello ſpirito al

Sommo & alto bene , a fine che dalla for:

za dell'infelice , & nimica natura non lie

no interamente rouinari al baſſo . Percio

cheil fauiodice il corpo che ficorrompe Sap. 2.

imbratta l'anima, & la tira dietro a lui, o

quanto chiaramente conoſconoiluero

di queſto quelli , che di cuore fi danno al

l'effercitiodell'oratione? Percioche par

tendoſi dall'oratione della mattina , pare

che gli ſpiriti fieno ſtati rapiti in Cielo,

& che fieno gia tutti acceli di quelfanto,

ed

dí

10

Ali

0

0
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& uiuo fuoco della uera deuotione,& no .

Ganno quafi darti ad alcuna coſa famiglia

re praticando,& negotiando poi al reitan

te del giorno nelle faccende ,&altre co

fe del mondo , che ſecondo lo Stato loro

occorre a fare: oime cke ritornando la fel

ra all'oracione,ritrouato tutto quel fauo % !

re, & quello ſpirito della mattina ccrnati

al baflo , & alla terra in talmaniera , chic

pare ch'eſsinon faceſſero mai oratione

A quelli che non hanno tanto tempo che

due uolce ogói giorno poffano fare que

Ao fanto effercitio : poſsiamo dire chal

meno procurano ch'una uolta ogni di ue

gna fatto loro , & a gli altri cheuon hani

AOtempo ne per due,ne manco per una

volca , non ſappiamo che altro conſiglio

porgere, ſe non pregare loro ch'alinen ,

fi'diano all'uſo di quelle bretii orationi

dette di ſoura , lequali-porno eſtercitare

anchora che fienooccupati in quale di uo

glia maniera dinegotio importante ,

di continoa fatica corporale , percioche

molte volte habbiamo ucduto con que

Ite breui orarioni ſoſtentarfi nella deuo .

tione molti buoniſpiriti, iquali;

per infirinità', o per maniera

di conditione, & della ui

La loro , non haue.

uano altro

; modo

da fare orationc
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DELLA

DECIMA

CO

ſa che aiuta
alla deuotione

ch'è

la continouatione

& perſeue

ranza
de buoni

eſſercitij
.

Cap. XXIX
.

ABBIAMO .con effetto da

notare che per uolere che

queſti fanti efferciti ci rechi

fare in elsi uno habito continuo , & uni

continua perſeueranza. Percioche ci ſo

Do di quelli , i quali non pare mai c'habia

bino coſa alcuna cheſia continua, ne che

-feguitile cominciate,
anzi

pare
chora

teſsino , & hora disfacciano la tela, a gui

fa che fi ſcriue di Penelope , perche tal

uolta per tre o quattro giorni& daranno

a quelto ellercitio , & poi il laſciano , *

tardano tanto a ritornarui , chequando

uogliono di nuouo incominciarlo , fo

no canto freddi, che moſtrano di oon

hauere mai ſentito punto diqueſto cala

do . Queſti ſono quelli che per inolta

picciola occalione d'alcuno negotio , la

fciano ſubito l'oratione, & l'eſſercitio di alcuni
Pigritia

dell'opre uirtuoſe . aquali auiene poi li al bene

tome di molti habbiamo ueduco ) the
operare

penſando di laſciare l'oratione per creo

quattro giorat,ia laſciano poi per tutto
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il tempo della uita loro , l'huomo ſenza

oratione , & ſenza alcuno ſpirituale eſſer

citio , è a guiſa diSanſone ſenza capelli ,

ilquale perdette tutta la forza , & fu dato

poi nelle mani de" ſuoi nemici . Per que

Ita cagionc debbiamo adunque eftere

molco sollecitidi contincuare nc' buoni

& fanti eflercitij. poſcia che da queſto os

dine dipende tutta la noſtra uita . Con

Giderare la conſtaoza , & la fermezza che

tengono quei corpi celeſti ne'corfi ,&

mouimenti loro ſenza haucrc mai uaria .

to( dopo che furono creati)in coſa alcu

na dell'ordine loro , perch'eſſendo eſsi

la cagione, dalla quale deriua tutto il go

uerno di queſto mondo , era neceſſario

che in eſsifoſlegrandiſsima ſtabilità, ac

Vitabu ciò che'l mondo foffe fempre bene or.

dipato . Parimente ſe da queſtieflercitij

de depen

ſpirituali depende tutta lauita Chriſtia

da .

na ( fi come per iſperienza G uede mani

feſto ) ragioneuole coſa è , che chi bra

ma tenere bene ordinata la uita fua, deb

ba primieramente ſtabilire di gouernar

bene lacagione,dallaquale neuiene que

fto ordine.L'huomo deuoto debbeprin

cipalmente cercare di fuggire tutte l'oc.

calioni che'l ponno ſuiare dall'orationc

ac mai percoſadel mondo laſciare que

fto fanto ellercitio alle ſue hore coſtuma

se . Guardare la coſtanza di Daniele , la

quale fu tale che mai acper cimore della

morte ,

mana on
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-elli
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morte, ne della legge, ne per contradie

tione de' ſuoiaucrlari, non laſciò d'ulaa

re l'oratione a quelle tre hore del gior

no ( che gia u'habbiamodetto) & piu to

fto elefle che gli foffe tagliato il capol

sche ueniremeno da queſto fuo lanto co

s ſtume. Di queſta maniera hanno a farc

i tutti glialtri che ucraméte bramano der

,, ſere nel numero de' deuoti ſerui d'Id.

dio . Poi che tutto queſto ſolamente (co

meben dice il Signore ) < dibiſogno, &
Luc. 10 .

tutto il reſtante ediſouerchio , Deurem

mo in queſto imitar la prudenza natura

le della ſerpe, laquale mette tuttoʻl cor Chriſtian

po a pericolo , naſcondendo ſolamente no deue

il capo che non le fia offeſo , come quel- imitar il

la che per ſaluare la coſa piu principale , ferpe.

non ſi cura diperdere ilmeno :Parimen

te ci deurebbe eſſere di grande effem

pio la memoriadel Patriarca lacob , ilqua

le alla riuolta di Meſopotamia andando

incontra al fratello, perche temeua dilui

grandemente doue pareua che fofle il Gen.33

maggiore pericolo , cioè nell’auantiguar

dia , quiuimeſſe tutta la roba , & tutte le

bagaglie . MaRachele, & Bengiamino

ch'amaua ſoura tutte le coſe delmondo

poſe nella retroguardia in luogo licu .

to . Volendo piu coſto perdere per fal

uar loro, tutte l'altre coſe,& fi come egli

fece , deuremmo parimente fare ancho

doi , non hauendo alcun'altra cola tanto

10
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2

Rachele Caraquanto Rachele et Bengiamino, per

e Bengia
cioche Rachele ſignifica la uitacon tem .

mino,che platiua , & Bengiaminoil figliuolo fpiri

i fignifica
tuale ch'ella produce, ch'altro non èche

la purità, & la innocenza della uita . Que

fte due coſe ſolamente habbianio da fti .

mare affai, non ci curando poi che li per

dano tutte l'altre . San Bonauentura di .

ce che non ci è altra coſa piu atra a con

durre l'huomo alla perfeccione della ui.

ta ſpiriricuale, che la perſeueranza dell'o

satione, & il buon gouerno, & cooti.

ouo penſiero della uita noſtra, percioche

per poco che fi camina ogni giorno

pur che ſi uadia perleuerando, finalmen

te s'aggiugne al fine , & fe pure cal uol .

ta ( come deboli) uenisſimo a cadere ia

qualche errore,non per queſtohabbia

mo daperdere nel'animo,ne la ſperanza

ma toſto pentirſi , & ritornare al cami.

no di prima , ne ci debbiamoſgomenta

re quantunque mille uolte il giorno in

corresfimo in queſto fallo, perche mag

gioreallai è la miſericordia d'Iddio, che

inoftri peccati non ſono grandi , & a

Pietro diſle che tante uolce ,quante noi

cadesfimo il giorno , ci deueſle ſempre

rileuare , & perdonarci. Ma percheſo

no diuerſe maniere di conGideratione , &

dimeditationi , per ciaſcuna delle quali

l'huomo puoandare a Iddio , & puoine

malzare lo ſpirito ſuo alle coſe diuine, pe
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tò cipare di dirui che ſecondo il noſtro

parere, oga’uno deurebbe ſeguire quel

mezzo che piu ſente eſſere a ſuo propo

fito , & nel quale piu riceua guſto, & con

tento , & da cui piu ſi ſentacomuouerc

che ſenza pigliare hoggi uno , & doma

di un'altro, ne mai tener fermo un'ordi.

ne in ciò , peruerrà meglio al fine di quá

tò egli delidera , percioche tante uariatio

ni ſono cagione di generare tal uolta di

molti penſieri nell'aniono, & la doue cer

chiamo di quietare il cuore, ueniuamo

á cagionargli maggiore impedimento .

Giahabbiamodetto da principio di mol

te manierede' bei pasſi da pot?re medita

ré , faccia l'huomo di ciò una ſcielta che

piu gli aggrada, & concinouando in quel

fe,laſcia li poiguidare dallo ſpirito Santo,

ilquale conoſcendo quello ch'è meglio

per il noſtrofine , & quale ci puo reccare

piu ſodisfattione ,a quello ciinſpira& ci

tira quantunque non ci penfiamo.

DELL'VNDECIMA CO.

ſa che aiuta alla deuotione, cioè

il tempo ,illuogo, & altre conue

njéti coſe per queſto,Cap.XXX

ER queſte hore, & tempidet

ti di ſoura, che ſono più atti

a fare oratione , ſonodigran

de aiuto la comodità del tem
R

Fij
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Coſe che po , & del luogo , la diſpoßtione , & for

aiutano macorporale di colui ch'ora ,& certe al .

« far l'o- tre limili circonſtanze , lequali ciaſcuna

ratione , da ſe , & tutte ſeruono grandemente a

ſpronare queſti principianti alla deuotio

ne , i quali per non eſſere anchora inte

ramente fpirituali, hanno biſogno mag

giore ( che gli altri, che gia in queſto fan

to ellercitio ſono pratichi ) del ſoccor

fo , & dell'aiuto delle coſe corporali,

per indrizzar ueramente il cuore a Id

Tepo ato dio . San Bernardo dice che'l tempo piu

no a l'ora atto all'oratione , & piu cheto, è quando

tione. la notte il ſonnoha poſte tute le coſe in

filencio , perciò ch'all'hora l'oratione fi

Thré.2
fa piu pura , & piu priua d'impedimen

ti che d'altra hora . il medeſimo uuole

il Profeta fi come perqueſte parole fiue

de . Leuati di notte al principio della ui

gilia, & riſpargi il tuo cuore aguila d'ac

qua dinanzi la maeſtà del cuo Iddio . O

quanto è ſicura l'oratione, quando non

che alcun'altro teſtimonio che gli occhi

d'Iddio ſolamente , & del tuo Agnolo

buono . ilquale ha per coſtume d'appre

ſentarla dinanzi all'alcare ſuperno . O

quanto è ella ſerena , & checa all'hora

chenon ci ſono uoci , ne romori che le

diano alcuno impaccio . O quanto e pu

ra , netta quando non u'è poluere di pen

fieri terreni che l'imbrattino , ne occhi,

Scandaloli che la ueggano , ne parole lu

1
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finghcuoli che lodandola , le cagionino

faſtidio . Per queſto riſpetto la ſpola ,non

con meno uergognache prouidenzari.

cercaua il ſegreto delletto , & della not: Cant 3 .

te quando deliaua fare oratione , & cer

care del ſuo Iddio . Chi non puo leuar- Sap. 16.

fi la notte s'ingegni almeno eſſere fol

lecito la mattina per tempo , ficome di
Exo.16

ce l'Eccleſiaſtico . Conuiene leuarſi pri

ma del Sole a benedire il Signore, & piu

di mattina li leuano i figliuoli d'Iſraele

acogliere quella faporita manna che in

ſe haueua tanta foauita , & dilecto . Di

mattina ( parimente dice il Vangeliſta)

che fi leuaua il Signorc a fare oratione. Luc. 6 .

Dauid anch'egli dice in molti de' ſuoi

falmi che ſi leuaua à pealare a Iddio , & Clef32

a contemplare
lui . Di mattina li narra

dell'huomo
giuſta ,ch'alza il ſuo cuore

a quello che'l creò ,& dinanzi a lui fa la

ſua oratione : nella mattina giuato inſie

me con la rugiadadel Cielo ne cade la

graria dello ſpirito ſanto ſoura de' cuori

di coloro , che per tempo fi leuano al Si.

gnore ,con laquale fi difendono dall'ar.

dore del Sole , & dal Demonio del mez

zo giorno . Parimente il lauio dice .

Molto bene fa colui a leuarli la mattina

per tempo , che ua cercando di trouare

jl uerobene. Percioche con effetto que

ſto el piu conueniente tempo del gior.

no da praticare con Iddio , & d'attende

F iij
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ne .

re alle coſe che ſono buone per la noſtra

falute, perch'all'hota l'anima è pronta a

queſto , la uiſta raccolta in fe , lo ſtoma

co leggieri, il capo ſcarico , il tempo che

to , &loura il tutto il cuore digiuno , &

Prou.Il. libero da' penfieri, & negoti del giorno.

Ma quando alcuno per cagione d'età , e

Mattina di compagoi, o d'infirmità, non potrà

hora con leuarti aqueſt'hora,non laſci almeno di

weniente ſuegliarli , & cofi nel letto occupare un

all'oratio poco il ſuo cuore nel penſare a Iddio ,

percioch'egli non è cola inconuenienie

( quando c'è alcuna di queſte necesſità )

il fare del letto uno oratorio , fi come fa

Plal. 6. ceua il Profeta Dauid quand'egli diceua

queſte parole , lauarò ogni notte con la

grime ilmio letto , & con eſſe bagnaro

la mia ſedia , certamente , che ſi come

non è male il fare oratione a ſedere , quá

do il corpo è ſtanco, coſi non è ancho co

fa indegna , quando alcuoa lecita cagio

ne ciconftrigne, l'orare nel letto . Non

baſta che'l cuore fia proſtato a terra di

nanzi la faccia del Signore , & il corpo

ſtua poi come uuole ,che queſto non im

porta. Non è ragioneuole di tacerui ,

che per aitare meglio queſta oration del

la mattiva , l'hauere prima la ſera occupa

to un poco ditempo in orare,è uno grãe

dislimo & forte mezzo . Perche pare la

mattina che'l cuore riceua il deſiato frut

to che fperaua del buon feme femina
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tra

aa

he

&
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di
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to la ſera innanzi ch'egli andaſſe a dor.

mire & per conferuatione di queſto fan

to fuoco, è molto buonoogni voltache

fi fueglia la notte alzare il cuore a Iddio

& dire almenola Gloria patri , ouero al

cuno altro uerſetto fimigliante . & foura

ogn'altra cola biſogna che a pena s'apra

gli occhi quando ci fuegliamo la matti

na , che lubito innanzi che d'altri penſie

ri ſiamo aflaliti , piantiamo la memoria

del Signore ne'cuori noftri,perciò ch'al

l'hora l'animaè tanto bene diſpoſta ,che'l

primo penſiero che s'imprime in eſla, il

ritiene di tal maniera , ch'a gran fatica il

puo laſciare poi , ne riceuerne alcun'al

tro . Coſa certa è che quale ſi fa l'oratio

ne della mattina, cioè quant'ella è piu de Efficacia

uota , & piu ſegreta , che tale ſuccede

tutto il rimanente del giorno , fi come tione de

nel libro di lobe fi comprende per que la matti

ſte parole . Se nella mattina ti leuarai al na .

Signore , & faraila tua oratione a quello

che puo ogni coſa. Egli per tempo uer

rà a ſoccorrerti, & pacificherà la ſtanza

della tua giuſtitia . Il laogo buio & 10

litario è molto conueniente perfare ora.

tione, & perciò il Saluatore noftro anda

ua la notte ne' luoghi diſerti , & ſolin

ghi ad orare , non per biſogno ch'egli

haueſſe di queſta commodità di luogo ,

ma per laſciare eſſempio a noi dellama

niera, che debbiamotenereper fare ora

poi delt ord .

filij
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Luogo tione che'l luogo buio ci dia grande aiu

buio eſo to all'orare , tenendo la virtù del cuore

litario at raccolta in fe , che leggiermente per le

to a l'ora' coſe che fi ueggiano defuiarſi, il felice,

sione . fanto Antonio nerende teſtimonianza ,

ilquale fi ramaricaua del Sole che quan

do la mattina ſpuntaua dell'orizõte, con

la ſua luce gliturbaua laſua contempla.

Come ſi tione . La forma , & diſpoſitione del

dewe ſta-corpo c'habbiamoa tenere nell'oratione

re a fare ſono anch'eſſe di proficco aſſai per farci

eratione, alzare lo ſpirito a Iddio , acquiſtare la

deuotione , la onde la Chiela ha ordina

te tutte quelle cerimonie , & modi che

fi fanno nella meſla a noſtra coſtruttione

perche efle aiutano grandemente alla de

uotione. Cofi tal uolta il ſacerdote ue

diamo che mette le braccia in Croce , tal

l'hora s'ingenocchia , & che qualche uol

ta inchina ilcorpo a ballo . Il Signore

noftro quando ora ua proſtato a terra ,
&

quando alzando gli occhi al cielo . Si

legge di San Martino che eſſendo in

punto di morte diſle queſte parole , laſcia

temialcare gli occhi al Cielo , a ciò che

lo ſpirito uadia per il ſuo dritto camino

al alio Signore: inconformità di queſte

coſe debbe colui che fa oratione uſare di

ftare o con gli occhi alti al Cielo , o per

humiltà tenergli basſi a terra ,alcuna uol

sa con le mani giunte inſieme , & alce,

& alcun'altra le braccia in Croce , quan

1
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do con le ginocchia a terra,quando pro

ftrato , & quando con la perſona , & col

capo al baffo, & ſecondo poi che dallo

Ipirito Santo orando farà guidato , & di

queſta maniera adoraremo quell'altisfi.

ma maeſtà diuina , tuttiquelli fanti ſpiri

ti del Cielo , i quali parimente l'adorano

con porre innanzi la ſedia d'Iddio, & dal

l'agnello imaculato tutte le corone loro ,

dichiarando , & proteſtando che tutto

quel bene c'hanno il riceuano dalla ſua

mano diuiaa,perche il minor frutto che

fi guadagoa dell'oratione, è quello della

fatica , & dell'afflittione corporale ( quan

tunque fia gran bene affligere il corpo

peramore del Signore ofterendolo a lui

in ſacrificio per rentisſione de ' peccati

noftri) a comparatione del lume , & del

conforto ch’lddio ci da in efls . Perciò

non è egli ſempre dibiſogno di ſtare că

le genocchia a terra , ne proſtrato , nc

chino, masſimamente quando perla de

bolezza del corpo la noſtra orationepo.

teſle riceuere impedimento , & pero ſe

condo la forza del corpo. , coli debbia

mo accommodarci all'oratione . & tanto

piu fe'l tempo dell'orare duraſſe due , o

tre hore (ſi com’alcuqu coſtumaoo di fa.

re) de'quali pochi ſe ne trouauano che

poſlano reggere ilcorporanto tempoin

diſagio ſenza perdere l'attentionedella

Qratione, conoſciamochiaramente che

1
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queſte regole ſono deboli, mafi come

colui che diſegna formare uno perfetto

oratore , che non è ſodisfatto con infe.

gnare le coſe nelle quali confiftono i ner

ui , & le forze dell'orare, ma gli porge

ancho innanzi alcune di poca importan ,

za come ſono la compolitione, il cong

corſo delle uocali , & delle conſonanti ,

& altre fiinıli coſe di poco momento ;

perche tutte intieme fanno poi la perfet.

ta oratioue , coli uolendo noi formare

un'altro oratore celeſtiale , c'habbia ad

orare dinanzi alla maeſtà diuina , ci pare

ragioneuole d'inſegnargli tutte quelle

cole & grandi , & picciole, che ſono ne

ceflarieper queſto effetto .

1

DELLA DVODECIMA

coſa ch'aluta la deuotione

che ſono l'aſprezze cor

porali. Cap.XXXI.

po

ARIMENTE ſono di

grand'aiuto alla uera de

uotione tutte l'aſprezze

corporali ,come ſono la

diſciplina , il letto duro ,

il cilitio diSanta ludit, & il digiuno; il

quale non ſolamente è buono per deſui

arci da' peccati , ma anchor perfetto per

alzare gli ſpiriti a Iddio . Tutte queſte
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coſe ſono come colonne della deuotio

ne ſoura delle quali ella fi loftenta, & ſen

za le quali ſuolecadere , anzi ueggiamo

che poche uolte ſi troua deuotione ſen.

za loro ,, ne quella ſenza deuotione.

Appreflo tutta la fcrittura è piena , che

chi cercarà Iddio da douero , il trouarà

ſenza fallo . Diceſi cercare Iddio da doo

uero , quando non ſolamente con uoci,

& con parole di cerca ,macon lagrime,

con ſoſpiri di cuore , con fatiche , & con

afprezze eſterne , che ſono inditio dell'af loã. 20 .

Aittione interna. Si legge nel Vange

lio della Santa peccatrice ch'andaua pian

gendo al ſepolcro cercando il ſuo signo

re , & per queſta cagione meritò prinia

degli altri di allegrarſi con la ſua prefen

za . Ma perche ragioniaino di queſte

Pietoſe lagrime:Poiche'l cilitio di quel

peruerſoRe Acab , potè piegare glioc

chi della bontà diuina a fare prolongare
3.Rez?

& riuocare la ſentenza gia data contra

di lui . Finalmente tutte le volte che la

Scrittura diuinadice che i figliuoli d'I

Graele eflendo tribulati , s'affigerono ,

degiunarono ,& fi raccomandaron

po a Iddio,pariméteconchių

de che lépre furon udi

ti , & difefi dalla

ſua divina

boata .

$
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DELLA DE CIMA TER

za coſa ch'aiuta alla deuotione

che ſono l'opere di miſericor

dia . Cap. XXXII.

OPERE ſono dimifericor.

dia certamente & quelle del

la caritate oltre al merito &

profitto grande ch’apporta

ao con eſto loro ,grande cagione all'ac

quiſto della deuotione , & auengache

nella preſenza pare , che facciano diueni

re l'anima quali tiepida , per le molte oc

cupationi ch'ella ha in ufare queſte opre

ſante , nondimeno ella è una certa tiepi.

dezza a guiſa dell'acqua dell'aſperge che

ſe bene inpafiando il carbone nella foci

na aflembra di ſpegnere il fuoco , & di

coolumarlo , fi uede poi , che l'incende

maggiormente . Percioch’Iddio chie

tanto fedele ,quanto amico della miſe .

ricordia , ha ſempre penſiero di ſerbare

la ſua portione al ſeruo fedele & pietoſo

il quale laſcia quand'è tempo di mangia

re per andarea ſoccorrere all'altrui ne

105. 12. cesſità. La onde per queſta cagionedif:

fe Pagnolo a Tobia , affai piu uale l'ora

tioneaccompagnata dal degiuno , &dal

la limoſina, chePacumulare grande ria

chezza,&grande tefoso , perche la lima



DELL'ORATIONE. 133

fina libera dalla morte ; purga i peccati Effetti

&kapre il camino della nita eterna , fog- della lio

giugne ancho piu a baſſo queſte parole. mofins

Quando tu faceui oratione con lagrime

& a'morti daui ſepoltura , & nel miezo

del cuo mangiare ti leuaui da tauola per

riceuere il prosſimo. Io feci offerta del

la tua oratione a Iddio . Non ſolamen .

te il ınangiare corporale ,ma anchora tal

golta îi debbe laſciare quello ch'appar

tiene allo ſpirito , per ſoccorrere allaca

ritå, & allanecesſitàdel prosſimo, percio

che (li come beo dice San Bernardo) co

lui che alcuna uolta laſcia la cololationc

ſpirituale per fouenire al prosſimo,uiene

amettere tante uolte la uita per lui quan

te uolte gli faràqueſto : diqueſta manie

ra per ſeruire a ' ſuoi fratelli ſi uienea di
* Far beast

uentar anatoma di Chriſto , cioè cô laſcia

re per alcuno ſpatio la conuerfatione, &

la compagnia foauisſima d'Iddio , per at

tendere al benedel prosſimo. Manongrade of

per queſto fiperde peròqueſta dolcezza ficacia .

grande , anzi G faunoacquiſto maggio

re , percioche egli ci uieve a trouare ,

ci uniſce con eflo noi fi coine noi habbia

mo di gia uſato mifericordia că altri,cofi.

uieneegli pieroſaméread uſare largamē

te della ſua gracia uerſo di noi , dandoci

fpiritualmente quella recreatione all'agi- ,

me noſtre , chenoi con l'opredellacar

ritàhabbiamo gia data all'alaui corpi .

al proſi

mo e di
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Nasciaremoaragionare
di quel

Si comeper le parole del eccleſiaſtico fi

uede chiaramente . L'anima che fa bene

Prou. It al proffimo , ſerà ingraſſata : & quella

che imbriaca altrui , larà parimente im .

briacata da Iddio .

DELLE COSE CHE

recano impedimento alla deuo

tione , il primo impedimento ſo

no i peccati ueniali.Cap.XXXIN

A BBI A M o gia dette lecoſe

che põno aiutare all'acquiſto

della deuotione, hora comin

le checi ponno recare impedimedro , a

ciò che le perſone deuote fieno da ogoi

parteſoccorſe & fauorite , per poterti ef

fercitare in queſta opra táto a grado a ld

dio . Il primo , & principale impedimen

to fra tutti gli altri(de' quali habbiamo

a ragionare) ſono i peccati,non lolamen

te i mortali (i quali, non è dubbio alcu

no , che uiecano tutti i beni dell'anima)

mai ueniali ; percioche queſti ſono a

punto cagione di raffreddare l'ardente

deſiderio della carità , laquale in queſto

luogo chiamiamo deuotione, & febene

interamente non iſpengono la carica ,

Hondimeno le troncano Fale , di manie

ma che non puopiu uolare intorno ,
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fi
auegna che non occidano l'anima, nõre

fta però che non la priuino della ſalute,

& della buona diſpoſitione, con laquale

opra, & la făno diuenire ,debole & graue

ad ogni bene,la onde laperfonadeuota fi

debbe sforzare di guardarſi molto da ta..

li errori , & ſepareche ſieno di poca im

portanza ad alcuno,non e egli peròco

fi, poi ch'Iddio uieta loro, & come ben

dice San Girolamo , Il ſeruo d'Iddio non

ha da guardare alla coſa che gli è coman

data , maa colui che gliela comanda , il

quale è Iddio, & poſcia cheſappiamoche

Matt.12

Iddio non èpiccolo, non habbiamoan:

cho a tenere alcuno de' ſuoi comandame

ti piccioli , masſime ſapendo certo che

nel giuditio futuro habbiano a rendere

conto d'ogniparola ocioſa per il che ( li

come dice ilSauio ) colui che teme ld.
Ecchio

dio , non ſi laſcia cadere in coſa alcuna

che'l pofia offendere per picciola ch'ella

fia . Debbiano anco conliderare , che

molto grande ha da eſſere la purità di

quell'anima: nella quale Iddio ha da 10

foudere queſto unguento pretiofislimno

della deuotione , percioche ficome il fi

uo ſmaico non ſi puo fermare foura del

rame , ma ſolamente ſoura dell'oro , coli

Iddio non conſente inai queſta maniera

di ſmalto tanto degna, ſenon ſoura di

quell'animna cheſaràmondada ogni pec

cato . Grandemente debbiamo guardar
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cidallaconuerfatione di certi che loglio

ao dire , la tale coſa non è peccato more

tale , & però von eſſendo di comanda

mento nonimporta molto . Oime che

feruo farebbe quello chenon uoteſſe

mai far coſa che'l luo Padrone gli co

mandalle , ſe non quanao con la ſpa

da Ignuda minacciandolo dimorte Chi

farebbe mai quelloc'haueffe a grado un

cal ſeruidore certamente niuno . Di que

fta inaniera fono quegli che no fanno pú

co di ſtima di quelle coſe ch'Iddio coma

da nella. Scrittura ,, ma ſolamente fanno

conto diquello che ficomanda ſotto pe

pa della morte , cioè di quello ch'èdi

commandamento . Queſti ſono molto

appreflo alla cadura loro , percioche il

peccato ueciale è una difpofitione che fi

tira dietro il mortale , la onde auiene ( ti

Eccltg. come dice ilSauro )che colui che vor

iſtima le cofe piccole , a pocoa poco.ua

ancho diſpregiando le grandi,non c'è

la migliore uia da conoſcere ſe la perſo

paujue in iſtato di gratia, che uedere s'el

la ha timore del peccato mortale ilqua..

Je cou effetto priua l'anima della gratia ,

& del ueniale , perche induce molte uol

te la cagione del mortale . Perchelico

me il corpo uiuo teme non ſolamente la

morte , ma la febre, & una ferita ancho

ra ,, anziognidiſpoſitione per pocach'el

la lia;colilapimache uiue nellagratia,no

fola

1
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folamente teme del peccato mortale che Bella co

la priua della uita, maparimente di quale
paratio -

fi uoglia infirmità delueniale ,& perciò

adunque debbiamo sforzarci di fuggire

tutte Foccaſioni del peccato , quantunque Panima.
corpo a

ueniale , & potremo poi alzare le mani

pure a Iddio nell'oratione, & tenere ſem

pre fermio , & uiuo l'ardore della carità,

ne del

DEL SECONDO IMPE

dimento, cioè del rimordimen

to della conſcienza . Cap.

XXXIII .

ONTRARIO impedimen

to a queſto che di ſoura hab .

biamo detto , & poco meno

Spregiudiciale di quello, è una

certa eſtrema peoa , & una certa diſcon

tentezza c'hanno alcuni per li peccati ue

niali, ne' qualialcuna uolta incorrono c

da queſti effetti ne ſegue loro maggiore

danno che non fa da peccartimedelimi,

percioche eflendo propria coſa della col

pa l'apportar ſeco il rimordimento della

confcienza ſono alcuni che ſi danno

tanto in preda a queſto rimorſo , che li

rieinpino i cuori d'amaritudine & di di.

iſpiacere tanto , che grandemente uicta

no di poter godere quella diuina ſoaui

tà, & quella quiete che nella oratione fi
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Heueno .

debbe hauere Oltre di ciò eflendo il
Peccato

fimile ad uno mortale ueneno

affornia
peccato

gliato al

che fubito penetra in fino al cuore , &il

få uenir meno;fono alcuni che cadendo

in qualche errore , fubito il cuoreman

ca loro , & perdono tutto l'animo, & tut

ra la forza che baueuano prima d'oprare

bene. Perche fi coine non c'è altra coſa

che piu cifproni al bene , che'l vigore ,

& la forzadel cuore , coli non c'è ancho

coſa che piu tolga le braccia di fare que

fto , che la poca forza,& la debolezza di

Poca con eflo cuore . Queſta poca conſideracione

fideratio del rimordimento deriua alcuna uolta

me del ri da pufillanimità & alcun'altra da una fu

mandi- perbia ſegreta; la quale tacitamente fa

mento on credereall'huomo ch'egli fia alcuna coſa

de deriui & che eflendo tale, con douea mai per

coſa del mondo cadere in alcuno errore.

Contrario effetto di tutto quelloche pre

ſupone l'humilea cui nonè coſa nuoua

(conſiderata la ſua fragilità )di potere ca

dere in diuerfi peccati. Quando uiene

da pufillanimità ,procede perche l'huo.

monon conoſce la gratia della redeatio

ne di Chriſto , & non så ualerſi della me

dicina ch'egli ci laſciò con la ſua pasfio

ne , & morte per rimedio di queſto po

co apimo , & di queſto timore : farà

adunque il primo noftro rimedio dico

nofcere queſto Signore, il cuiualore , &

mente ne' peccati piccicli,ma ne' morta
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li anchora , non perdiamo mai la ſperan

za della ſua mifericordia . Il Vangeliſta loan . 2.

Giouanni ci inuita a queſta ſperanza con

queſte parole. Figliuoli io ui icriuo que !!

Ato a fine che non pecchiate , ma ſe pure

ui occorreſſe tal uolta a peccare, ch'alme

no non perdiare la ſperanza, percioche

dalla parte noſtra habbiamo uno auoca

to dinnanzi del padre , ch'è Gieſu Chri.

ſto giuſto , ilquale è quello che placa la

fua ira, & chedi gia
ha sodisfatto non ſo

lamente per li peccati noftri, ma per tut

ti quelli del mondo inſieme. Che difi.

deuza habbiamo noi d'hauere fotto del

l'ale, & de'ineriti d'un tale interceflore .

Che penitenza potreinmo noi far mai,

ne che ſodisfattione potrebbe Iddio pi

gliare da noi , ch'egli non ſia maggiore

quella che di gia n'ha portato foura delle

foalle del ſuo figliuolo ? Tutti quanti i

peccati del mondo dinanzi a' ſuoi meri.

ti , non fono altro ch'una piccola feftu

ca di paglia dinanzi ad uno fuoco infini

to . Alcuno dirà cheogni di & ogoi ho Diffiden

ra commette de' peccati, ſenza amen- za d'alcu

darti mai debitamente , & che per ciòte ni della

me aſſai, a che riſpondiamo che ragio- miſericor

neuolmente deurebbe hauere queſta te- dia di

menza , quando Chriſto per li peccati , Dio .

che ſi fanno ogni giorno hauefle da ef

ſere crocififio dinuouo . Ma recandoci

la morte paflata quell'ifeflorimedio per
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1

tutti i peccati preſenti& futuri, che per

li paflati faceſſe, non debbiamo punto

diffidarci della ſua miſericordia ,perche

Heb.so l'Apoſtolo dice . Vaa offerta fola cheof

ferle queſto ſommo Sacerdote nella Cro

ce , ha fatti perfetti per ſempre tutti quel

li che ſono da lui ſantificati . Dicono an

cho alcuni che riceuendo tante gratie

ogni giorno da Iddio , non porno pati

re dipeccare ogni hora lenzalorogran ;

disfimo timore , il che non dourebbe er

Coſa che fere loro mai diqueſto cagione, perche

motrs
fi come non u'è coſa che dimoſtri piu

pis la chiara , & aperta la maluagità dell'huo.

maluagi mo,che riceuendo ugni diſgratia da Id

tà dei dio l'ādare tuttauia piu moltiplicãdo ne

hwomo. peccati , coſi non c'èancho alcun'altro ef

fetto , che renda piu manifeſta la gran

dezza della bcnci diuina , che'l piouere

ſempre gratie , & beneficij dalla ſua im .

menſa carità ſoura di coloro che conti.

nouamente peccano . Il noſtro peccato

(dice San Paolo ) è cagione di fare chela

bontà d'Iddio riſplenda piu grandemen

te , La codein queſto caſo debbiamo fa

re a guiſa di un ſeruidore fedele,manon

troppo pratico nel leruire , che hauendo

un patrone pietoſo & buono , quando

tal uolta cade in qualche errore , ſe bene

da un canto fi duole d'hauere errato ,&

'non uorrebbe per coſa del mondo eſſe

rcincorfo in tal diffetto . Dall'altro poi
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ue

conoſcendo la buonapatura del ſuo pa

drone, eflendo certo , che ſi come mol

d'altre uolte gli ha perdonato , che cofi

gli perdonarà ancho queſto preſente er

rore , tutto s'allegrapoi , & gioiſce con

intentione di guardarſene per l'auenire .

Coſi conoſcendo noi i peccati noftri ,

n'habbiamo ad hauere contritione , con

anino di non peccare mai piu , main

ce di quellatriſtezza cagionata dal timo

re , con la ſperanza della diuina miſeri.

cordia debbiamopoi rallegrarci, & pi

gliarconforto & cofi di queſta unione

uerremo a fare quali comeuna triaca per

rimedio del ueneno , & ad acceccare gli

occhi del nemico con le ſue armi inede.

fime , & s'haurà occaſione di piu amare

Iddio , & di guardarſi meglio dal pecca

to coli di queſta maniera procedendo

ſi guadagnaranno due uirtuti principa

li alla deuotione, cioè l'humilcà, & la Humilta

carità, pigliando argomento dalle col
e caritat

pe , neile quali ſiamo incorli, di conoſce
come s'ac

re piu chiara la noſtra grande miſeria , &

quifs.
d'amare con maggiore amore colui che

ſappiamo certo che ci ha da perdonare ,

cipare ch'egli fia bene che ui diciamo

anchora che ciſono due maniere di
рес

cati ueniali molto differenti l'una dall'al

tra , percioche ci ſono alcuni che pecca

no contra il uoler & proponimento lo

ro , o per debolezza , o per negligenza

10

co

0

do

dlo

De

Doi
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ouer per alcuna reliquia di certi malha

biti rimaſti nell'anima , i quai tal uolta ti

rano la perſona drieto di loro ſenza aue

derſene, ci ſono poi de gli altri c'hanno

la conſcienza piu libera . I quai paren

do loro eflere affai guardar fi da' peccati

mortali, non hanno queſta determina

tione ne queſto propoſito di fuggire an

che i ueniali, ma fi dilettano dimangia

re di bere , di ragionare di ripoſare , &

di perdere molto tempo in queſte coſe ,

nelle quali ordinariament
e
ſono congi

unti molti peccati ueniali , iquali in uita

tanto otiofa , & libera , non ſi ponno fug

gire . A queſti tali ( dice Arrigo Herpe)

che mentre terranno queſta uita licentio

fa , non ſarannomai loro perdonati que

Ati peccati , per bene cheſe ne confesſi

no molte uolte, percioche non hanno

il uero propofito di emendarſene , la on

de ( li come dice San Tomaſo ) uiuono

con molto pericolo di cadere ne' pecca

ti mortali. Ma quelli che peccano della

primna maniera , cioè per inauerteoza, ó

per negligenza, o per alcuno mal'habi

di leggieri ſi rauedono , & acquiſta

no perdon percioche non è nella ma

no d'alcuno (per molto perfetto ch'egli

Pro : fia ) di guardarſida tutti ipeccati( fico

me dice il Sauio ) ſette uolte il giornoca

derà il giuſto , ma altre tante fi rihauerà

per fignificatione di queſte , & dialtre

10 ,
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differentie di peccari , dice l'Apoftolo.

Cheſoura delfondamento della Chieſa,

quale Chriſto , alcunifabricauano oro , 1.Cor.3

& pietre pretioſe , altri legna, altri fieno

& paglia , & ciaſcuna di queſte coſe ha

uea da pallare per mezzo del fuoco, e

quiui o arderli, o fermaruiſi dentro ſe.

condo che foſſe la materia . Di queſto

fuoco non haueuano timore alcuno

quelli che fabricauano oro , & pietre pre

tiofe . Ma gli altri che dilegna , di fieno

& di paglia faceuano la fabrica loro , te

mono grandemente perche teſto n’ar

deranno le bene piu durarà la legna,poi

il fieno ,& dopo lapaglia :per queſta fi

miglianza fi conoſce la differēzade' pec

catiueniali , & della pena che riceueran

no nel Purgatorio . Alla legna s'astimi

glia quellidelli principianti imperfetti, Chriftia

å fieno quellidicoloro che ſono gia af- niaſlomi

fai pratichi nella uita Chriſtiana, & alla

paglia ch'e una coſa legerisfima, & che

fubito ſi conſuma,quellide' per fertichri etalapa

ſtiani . I quali non ponno però far dime
glia .

no che tal uolta d'una parola otiofa , o

d'una inauertenza , o d'una negligenza,

oucro di qualche indeſcritione non pec

chino , ma queſtipeccati ſono di pochif

fima importanza . Coli interamente

u habbiamo ragionato di queſte coſe ,

per prouedere di oportuno rimedio a

quelli che ſono timidi, & pufillanimi ef

gliati dla

Le legna ,
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ſendo la noſtra natura tanto cieca , che

molce uolte non ſa fuggire da un male

ſenza incorrere in un altro peggiore

Non uogliamo che la temenza de pufil

lanimi habbia queſto beneficio di non

hauerſi a pentire ,& a dolere de' peccati

commesli, per dubbio di non incorre

re per poca fede in maggiori , ch'egli no

eragioneuole peccare ( & non pentirſe

ne )per uolere il perdono, ma diciamo

bene che dennofare con tanta miſura ,

& con tanto auertimento , che per que.

fto dolerlene , non vengano a diffidarli

della diuina bontate , percioche il penti

mento del cuore (ſenza il dono della gri

tia) quanto è maggiore, è tanto peggio

re , perche induce l'huomoa diſperatio

& però l'Apoftolo dice a' ſuoi diſce

poli , che debbiano far animo & cooſo

Lare un certo penitente, non perche gli

diſpiacefle la triſtezza , & ildolore

del peccare che colui fentiua

( le quai coſequiui loda

oftai)ma folamen

te per uieta

ne ,

re che

co'l

tanto grandelentimento che

di ciò moſtraua , non

uca ifle a qual

the effetto di deſperationc.

DEL

é
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le DEL TERZO IMPEDI

mento , che ſono gli ſcrupoli

dalla conſcientia.Cap. XXXY .

0

L1 fcrupoli parimente che

naſcono da imedelimipec

Cati , per cagione della

grande inquiete che appor

tano con eſſo loro, foglio ,

no impedire grandemente la deuo .

tione : Queſti che fono coſi ſcrupo

loſi, uanno tuttauia ruminando fra loro,

s'hanno confentito , o no , s'hanno dete

ta alcuna oratione , o no , ſe ſi confefla .

rono , o no del tale errore, & coli auie

ne dimolte altre cofe fimili ; le quali co.

ſe ſono tutte di grande diſturbo per la

pace , & per la quiere del cuore . Ilquale

l'albergo d'Iddio , percioche ſe il letto

( li come ſi legge nella Cantica ). di quel. Can.i.

lo fpoloceleſtiale è tutto pieno di fiori

come potrà egli mai effere ch'egli ripo

fi nelcuore pieno di ſcrupoli, & didiſpia,

ceri , che ſono come l'ortiche , & leſpis

ne? Ma perche non ſi ponno uiecare

gli ſcrupoli ſenza qualche rimedio , per

clo & dell'uno dell'altro ragiouare: Scruopoe

mo: Le cagioni degli ſcrupoli ,& iri- li e loro

medi loro ſono diuerfi , percioche tal cagioni,e

uolta permette Iddio queſto diſpiaceré rimedij .

G
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alli fuoi, come parimente permette al

cuna infirmità , ouero fatica percheo fic

no come una lima , & purgatorio de

peccati loro ouero per loro maggiorg

merito & corona, & per quelli che for

oo di queſta guiſa,non c'è altro miglio .

te rimedio che quello , che fi dà per l'al

tre fatiche& tribulationi di che n'è pie .

na tutta la Scrittura . . Alcuna uolta uens

gono da malenconia qual'è uno humo

re diſpoſto a muouere la imaginatiua,&

l'aperto con diuerſe pasſioni di triſteze

a , & ditimori, grandisſimi, donde poi

nederiuano diuerfi ſcrupoli, & grande

inquietudine nella conſcienza.Ma quel

li che naſcono da queſto humore (acos

medice Sao Girolamo) hanno piu di

miſtieri del rimedio d'Hipocrate ,che di,

quelli che noi ci apparecchiamo di dire .

Alcuni altri, deriuano, dall'amor pros

prio, & dalnooſapere diſtinguere la dif,

ferenzach'è fra le coſe che G penſano, &

quelle che fi conſentonocon la uolonca

Perilche fi uiene a pigliare molte uolto

una coſa per un'altra, penſando ch'egli

Gia peccato quello che non è , & quelto

ayuiene per cagione del louerchioamor

proprio,ilquale ci fa temere piu che non

conuiene . Parimente quiege cal uolca

per opra del nimico . Ilquale ſe non puo;

corre dell'anima iltimore d'Iddio ,s'af

fatica al menodi fare che non lugamo
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biene , con farloci impiegare non nel te

mere ( com'e ragioneuole ) le coſe che

fono con effetto dipericolo , male falſe

& appareatiQueſtofu l'ingannodi quel ludit.c .

lo crudele Capitano Holoferne, il quale

hauendo il campo intorno la città di Bet

tulia ,ueggendo ch'egli non poteua ſeco ?

care la fonte che daua l'acqnaalla terra ,

comandò chefoffero guafti, & rotti

i condotti per li qualipallaua l'acqua , ac

cioche diuertendofi, & allargandoſiin- " 11

torno non ne poteflero godere quelli

della città . Appreflo gli ſcrupoli naſco

no ancho da non incendere bene la bon

cà del noſtro Signore , & il defiderio grá

dech'egli tiene della ſalute de gli huo .

mini, & mastime di coloro , che gliela

chiedono . Sono con effetto quanto fia

dalcanto loro ) cutti gliſcrupolid'offeſa

& d'ingiuria alla diuina carità,no tenen .

dola in quelconto che ragioneuolmen

të douriano , anzi trattano Iddio come

farebbono alcuno giudice delmondo

molto cauilloſo , che ua cercando, dives

fe inaniere di calunnie pernegare il drit.

to al reo , percioche s'eglino conoſcel

fero il deſiderio grande ch'Iddio tiene

della ſalute noftra , non ſarebbe mai por

fibile cadere in fimili errori , ne manco

fanno quello che s'aſpetta di fare all'huo .”

moper poterſene guardare , ch'altro,

öonė in effecto che haucre un cuore
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diterminato al bene , & diſpoſto a pati

re quale li uoglia pena , & fatica piu cor

ſto che inai oftendere la ſua diuinaaltez

za . Il che le cofi ſapeflero , non haureb

bono ragione alcuna di pigliare alcuno

ſcrupolo, hauendo nell'anime loro und

gioia ,& un pegno tanto ricco , quanta

el'amicitia che con queſto propoſito, &

determinatione hanno con Iddio , per

Rimedi li rimedi che li fogliono uſare per uietar

vietar gli ſcrupoli: il primo ditutti è l'humi.

li ſcropo Liarſi ad altrui , & il laſciarli gouernare ,

ſecondo che parrà ad alcuno amico , che

fia pratico nella uita Chriftiana , come

farebbe propriamente dal confeflore

quando però egli ha perſona ſufficiente

perche il Signor noftro che non ha mai

mancato di prouedercinelle coſe neceſ

Non è farie , ne bauoluto che ſia màle alcuno

male al- ſenza rimedio, particolarmente prouide

cuno fere a queſta infirmitade , ordinando, che

La rime- quando l'huomocon la ſua propria ra

dio . gione , & cognitione non fi potefle cu

rare , douefle ricorrere all'altrui aiuto

per fanarfi, & fe bene la perfona foffc

molto dotta, non perciò ti debbe fidare

del ſuo giuditio , perche eflendo infer

ma ragioneuol coſa è , che non a fe

ſteſſa,macreda al conſiglio d'altrime.

dici , & fe bene colui cheda il configlio

crraflc, non però quello che il riceue fa

rà alcuno errorepoi che gli è'lcomanda
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ro che inqueſto caſo obbediſca all'altrui

parere : çipuoancho recare grande gio

gamento lo sforzarci ( in quanto per noi

fia posſibile) di nonconſentire che in

noi poſla naſcere alcuno ſcrupolo, per

che li come è uero mezo da priuare una

beftia di quale ſi uoglia uitio ch'ella hab

bia al fare ogni diligenza per uietare

queſto effetto :coſi fa dimeſtiero perri

mediare allidifecci del cuore , fare il me

delimo in queſto caſo. Tanto piu che

Sappiamo che gli fcrupoli ſono d'una na

tura , che non ti puo egli conſentire ad

uno ſenza dare luogo a molti. E'mol,

to degna coſa per difenderſida queſta

pelte ,una regola che'l Gaetano Icriue

nella ſua fommade gli ſcrupoliche uca da ;poter

Regola

gono a molti nella confesſione ch'è unaSchimare

delle principali coſe nelle quali ſoglio- alifcrme

no piu ageuolmente auenire)la quale poli,

vuoleche lo ſcrupoloſo no ſia ubligato

a confeſſarli coli di tutte le coſe ,ch'egli

ha dubbioſe di hauere confeflare , o no,

com'ècolui che non è punto macchiato

di ciò . Come farebbea dire , uno che

non è ſcrupoloſo, dubita s'egli ha dette

l'hore canoniche, ouero s'egli s'è cõfeffa

tod'un peccato, in tal caſo egliè ubliga.

to d'uſcire di queſto dubbio, con ridire

l'hore canoniche , e co'l ritornare a con

feffardi-di quel peccato ,per non iacor

ciere nel pericolo di peccato mortale.

10

:

.

10

Gij
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I

CO , 1

Ma egli non interuienecoli dello ſcrie ,

poloſo , ilquale poi che hauea confeflato

una uolta , con una preparatione mezza

na , & con uno eflaminaredella ſua con

ſcientia ragioneuole , non ha da farcaſo

d'alcun dubbio che gli naſca nella men,

te , ma contentarſi con dire io ho fatto

Peſſamina della conſcienza mia ,& fi

me mi ſono confeſſato d'altri peccati

cofi credo certo d'hauere fatto di queſto

& ficomedinuouo farei apparecchiato

di confeffarmi diquale effer fi uoglia er

rore , cofi farei pronto a fare di queſto

o diſtintamente ouero con qualche

modo di parlar coperto, co'l quale ue:

nifle a palefare queſto peccato , & que

ſto mi baſta, ſenza penſare piu oltre, con

animo di sforzarmi di nondare occaſio

nea fimile uanirati , ſolamente queſto

effetto bafta per quietare quale ci uoglia

anima fcrupoloſa, maslime ſentendo in

fe queſta diterminatione c'habbiamo

detta , perche con effetto chi ha tale pen

fiero , non debbe temere in conto alcuz

no didubbio che gli auegna , hauendo

il cuore apparecchiato a tutte quelle co- :

fe ch'Iddio comanda. Ma perche il non

ſapere la differenza che fra il penſare, &

il conſentire, habbiamo detto eſſere pa

rimente cagione di generare de' ſcrupo

li farà benedarne qualche luce aquelli

che di ciò ſono del tutto ignoranți, pers

1

!

1

.
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ciò douete ſapere che in quattro modi
Penfier

puo eſlere il pélier catciuo nell'huomo. s . cattiuo

Mafe quando naſce detto penfiero , la nall buo

perſona gl fi incontra co'l timore d'Id

dio con la preſeutatione , & memoria
quattro

di Chriſto crocififlo, & lo ſcaccia da ſe

fubito , non ſolamente non pecca , ma

n'hamerito grande , poi ch'egli nince

il nemico ma quando ui s'intrateneffe

foura alcun poco di tempo ſarebbe pec

caro ueniale, maggiore, & minore le

condo che piu & meno fofle queſto in,

tratenimento , per accuſatione del quas

le péfiero non é ubligata la perfona con

fefiandoſene a dire ininutamente tutte

le particolarità , ma baſta fpecificare la

natura del peccato , dicendo io m'accu .

fo d'un penſiero dishoneſto , o d'ira ,

di uanagloria ,odi ſimili , & no'l cac ,

ciai damecoſi coſto com'io douea ,

zi u'andai penſandoſoura alcuno poco

fpatio di tempo , ma quando fi paſſa tan

to innanzi , che ſi conſenta co'l deſide.

rio di mettere quel penſiero ad effetto ,

quando li potelle. Queſto ueramente

è peccato mortale, & per tale il douemo

confeſſare , & ciò ſi conoſce ageuolmen

ée : percioche egli è una manifeſta uer

gogna cótra Iddio , &uno rendere l'huo .

moſegnato di quella macchia d'ingrati

tudine , cercendo di ribellarli dalla ſua

bontate , & romperetutti i ſuoicoman ,

1

2

Giiij



132 TRATTATO

ne amo

Dilettio- damenti . Vn'altro grado di peccato

piu delicato ci è , che i Teologi chia

roſa che mano dilettatione amorofa, non nel

peccato

l'opra eſterna , ma ſolamente nel dilet

fidato del penſiero interno, ilche s'inten de

quando alcuno li piglia piacere di pen

fare in alcuna coſa di peccato ,manon

ha però animo di metterla in effetto, che

ſarebbe come a dire , s'io nobeuo alla ta

uerna almeno ho piacere di trouarmiw .

Da queſto ne auiene occaſionedi cagio .

nare dimolti ſcrupoli, per rimedio de!

quali uidiciamo , ch'alihora fi chiama

queſta dilettione peccato mortale ,quan

do l'huomo determinatamente forma

a poſta un'idea nelluo penſiero , che di

ſua natura peccato mortale: & in quella

fi contenta di dilettarti: di pentare, co:

m'in alcuna coſa dishoneſta , & brutta ;

habbiamo detto determinatamente , per

che uenendo queſto penſiero a calo.co

me farino de gl'altra , & in quello dilet

tándoſi buồn pezzo ,mapoial fine to

nofcendo ch'eglie cola brutta lo ſcaccia

da le ' , & non più ſe ne diletta ', 'in tal

caſo non è ſe non peccato ueniale Pas

rimente non è ancho peccato mortale',

quando dopo d'hauere conoſciuto il

penſier cattivo, procurando diſcacciar

lo da ſe , no'l puo fare coli toſto , co

m'egli vorrebbe ', per eller di gia il

cuore avezzo , & inuolto in quella ima

ginatio

1
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ginatione di prima, tanto che con ef

Letto difficile coſa èa priuarnelo poi ; &

queſto procede dallaprecedente pasſio

ne; la quale li come fu uolontaria , coſi

non èanchopeccato mortale . Soura di

cio i Teologi ſcriuono lanto a lungo ,

che non ci pare bene didireiltutto, ſo

làmente ui diremo quello chene ragio .

na uno di loro , che dice che queſtama

niera di peccato generalmente non li

liede ſe non in perſone libere , & che

uiuono ſenza timore d'Iddio , & che ſe

pure laſciano di peccare, no'l fanno no

per riſpetto della conſcienza , ne per

amore di non offendere Iddio , malo

lamente o per l'honore del mondo , o

per mancaimento della commodità del

peccato , & percioche non ponno fare

quello che uorrebbono , fanno almeno

quello che pollono, dilettandoli del pec

cato co'l penſiero . Co’l ſapere adunque

diftiguere queſte differenze fra il pentie

ro. & conſenſo ,& con gli altri rimedi det

ui,fipotranno ageuolmenre(mediante la

gratia di ſopra)rimediare a tuttigli ſcru

policbe uerranno i quali ſe beneadalcu

ni paiono incurabili , non ſono con ef.

fetto però coſi, masſin !e quando con
hu

miltà li fotcomette all'altrui giudicio fi

come noi di gian'habbiano conoſciuti

alcuni che ſono ſtati refi alla prima faluco.

.
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DEL QVARTO IMPE.

dimentodi quale ſi uoglia ama

ritudine , & mala ſodisfattione

del cuore . Cap . XXXVI .

On ſolamente la mala ſo

disfatione che deriua dagli

ſcrupoli,ma quale fi uoglia

(generalınente parlando)

altra amaritudine del cuor

renaſca ella o da ira , o d'accidia,e da odio

o da qual’alcra fi uoglia miniera di mala

radice', tutte ſono di grande impedimen

to cagione alla deuotione , pecioche

eſſendo il dolce , & l'amaro due coſe

contrarie fra loro , certamente ch'elle

non potranno unitamente ſtare in un

cuore inſieme , fi come ſono l'amarezza

Soanità del uitio , & la foauità della deuotione,

dell' ora- la quale è la piu ſoaue , & dolce coſa delo

tione'dol l'anima , per ilche fanto Agoſtino dice,

ce coſa a Guarda che'l cuore è un ualo pieno di fe

l'anima , le , & uolendolo impire di niele fa di

meſtieri che prima ſe ne caui il fele che

Ephe.4. uè dentro : la onde l'Apoſtolo dice ,

che habbiamo a ſcacciare dall'anime no

ſtre tutte queſte diſcontentezze , &que

ſte amarezze del cuore , le quali ſi come

fonocontrarie alla caricà , cogi parimen

ke all'ardore d'efla caritate , & allegrez
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za della deuotione. Illuogo doue pro •

priamente alberga Iddio è l'anima quic .

12 , & pacifica,& però biſognamondar

la da tuttiqueſti impedimenti, accioche

in'efla poffa albergar la fua diuina Mac

ſtà , & quando taluolta ci uengono a ca

ſa,ſubito cacciar loro da noi , non rimet

tére quelli tutti a Iddio conforme a quel

decto del Profeta , che dice . Habbiamo Pfal.se

a mandare tutti i noſtri penſieri al Signo

ne, conformare il noſtro cuore largo &

grande per ricevere ognifatica con que

Ita fede, &afperanza uiuere a Iddio.

)

DEL QVINTO IMPE.

dimento , cioè delle conſo

lationi del ſenſo .

Cap.XXXVII.

VESTI quattro impedi

menti detti di ſoura , asli .

migliano quafi l'uno al

l'altro , perche o ſono di

Batura di peccato , o alme

no derivano dal peccato . Ma hora trat

taremo d'alcun'altri, iquali quantunque

fianomolto differentida quelli nell'ap

parenza ,non è peròche quanto aldan

fo, per il fide , che da esiti pretende,

nonfieno d'una ſteffa maniera , fraqua

Whabbiamo il piacere , & il diletto che

Gvj



ts6 TRATTATO : ; **

Phuomo fi prende delle conſolationi del

ſenſo , & ſono tali che del tutto lerranno

la porta all'amore , & al diletto delle fpi

rituali. Percioche G come non ſi ſuole

mandare il cirugico a caſa de' ſani,maſo

lo a quella dou e è alcuno ferito . Cofi

Iddio non manda mai lo ſpirto diuino ,

quello cioèch'è detto Paracleto , cheuol

dire conſolatore a caſa de gli allegri, &

conteoti , ma ſolamente a quella dico

loro che peramor ſuo li trouano afflicci

Pro.3 3. & tribulati . Date(dice Salomone)ceruo

ſa a quelli che ſono trifti , &uino a quel

li c'hanno amarezza di cuore, beuano &

Gi ricorderanno della pouertà loro , &

non ſi ricorderanto mai piu delle loro

fatiche. Per lanarci adunque di queſto

male , Iddio ci ha proueduto di queſta

medicina , laquale ſolamente ha ordioa

ta per quelli che ſono infermi , & non

per li fani. Oquanto è dolce coſa ( dice

San Bernardo) la divina conſolatione; la

quale non ſi concede mai a coloro , che

la uando cercando d'altri che da Iddio :

per eflempio di cio , ſappiamo ch'egli

E10.16 . non diede prima la manoa (ch'era tan

to dolce)al popolo d'Iſraele nel diſerto

fin tanto che non fu finita la farina che

- egli hauea recata ſeco dall'Eggito . Pa

rimente non ſi darà mai all'huomo ael

- diſerto di queſto mondo il pane de gli

• Agnoli, fin’aranto che per l'amored'Id .
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dio egli non habbia laſciati tutti i diledi

& piaceri mondani. Contra a queſto

che diciamo fanno alcuni che da un car

ito bauranno diletto & piacere dell'ora

stione , & paflata poi quell'hora,fi danno

ja tutte le loro pratiche, & conuerfationi

& a tutti i piaceri, & recreationi loro .

Vogliono mangiare, bere , ueftir bene.

* & andare pieni ditut :e le delicatezzedel

mondo, defiando di tal maniera godere

le cole d'Iddio , chenon però habbiano

da laſciare quelle del mondo . Ma men

tre andranno di queſto paſſo , li porno

rendere certi dinon aggiugneremai al
Leuit.it

camino del Cielo . L'uccello ch'inſieme

mente nuota , & uola , è rifiutato nella

legge , & riputato immundo . Ch'altro

Significa queſto uccello , che l'huomo

che' dedito alle coſe del mondo , & alle

ſpirituali, che da un canto brama di pro

: fumarſi, bagnarli nell'acque de' ſuoicon

- tenti , & piaceri,& da un'altro alzare lo

fpirito alla contemplatione delle coſe di

uine? Deh non a'ingandate di gratia ,

perche queſte coſe non porno ſtare in

ſieme , li come la luce , & la nebbia lo

2 no contrarie l'una all'alora, coq ſono le Consolida

conſolatiouimondanealle ſpirituali, & tion mon

come la luce, & le tenebre, coſi contra. dana dif

1.-fta lo ſpirito , & la carne ſeinpre . Oferents

i . quança.bene incendeua queſte coſe il dalle fpi

Froteca Dauid quando egli difle. L'api ritwali.

1
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ma mia non ha uoluto conſolarli con le

coſe terrene, mi ricordai d'Iddio,& CQ

Pfal.30. fi preli dilettodalla memoria di lui, &

fu tanto grande queſto diletto ,che quafi

il mio fpirito ne uenia meno . Oquan .

to fu buono queſto cambio , poi che

per confolationi coſi piccole,come ſono

quelle delmondo, gliene dierodo taa,

te , & tali che egli di gia per troppa dol

cezza nonpoteua ſoffrire canca abondan

za . Di quiuiene la cagione, per laqua

le tanti ſono quelli che ti danno a pen .

lare io quella fonte di uero diletto , fen .

za curarli d'altri diletti , percioche quiui

hanno i feni dell'anime loro pieni d'al

tri pellegrini diletti . Amatore geloſo

Iddio delle anime noſtre , fi com'egli

ESO. 20. nedefimo dice ,& perciò uolendo go

dere ditanto bene , habbiamo da

pigliare quel conſiglio di San

to Agoſtino,che in una

parola compreſe

ogni coſa ,

dicen

do

laſcialo tutto, che poitutto'l.

trouerai , percioche tur

te le coſe trouare

mo in Dio ,

fe tutte

le rimetteremo nella ſua

diuina mano.

1

1
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DEL SESTO IMPEDI

mento ch'è la moltitudi

ne de' penſieri diſordi

nati.Cap.XXXVIII.

CONTRARIO impedimen

to a quello de diletti del mõ

do , è quello de penſieri di

Cordinati . I penfieri , i di.

letti ( dice il Signore) che ſonoquella

{pina che affoga ilſeme della parola d'id

dio. Laonde San Bernardo ha ragione Matt.13

grande di dire che la necesſità, & l'aua

ritia ſono le due principali radici di tut

tiimali del mondo , percioche tutti i

peccati che ſi fanno, o uengono per ca.

giose di alcuna necesfità che ciaffige,

per conſeguire alcuno dilettoche ci reca

contento . Mai penſieri diquefte necel

fitati ſono quelli che recanomaggiore

impedimento , coſi al guſto della deuo .

tione , com’ancho alla quiere dell'orario

de , perche hanno canta forza di mole .

ftare&turbare il cuore , che non per.

mettono ch'egli pofta penfare ad altro

ch’alla cagione di quei difpiaceri, la qua

le ſempre pugne il cuore ,& picchia alla

porta follecitando per impetrare rime

dio ;chipotrà adunque ne dormiše , ne

ripoſare mai nelmezzo di tante moſche

O
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1

Can.8. & di tantezanzalequante ſono in queſta

terra d'Egitto? Veramente checi bilo

gnarebbe quello concerto dello Sporo

che ſi narra nella Cantica , accioche la

[ poſa potefle pigliare queſto fono del

la uita, fra tante coſe che la inquietano.

Hor che rimedio terremo per iſcacciare

queſti penfieri che tanto ci moleftano ?

certainerite alcuno altro non è bagno .

che cercare con tutte le forze noſtre di

ſpiccare il cuoreda tutte le creature del

mondo , percioche (fi come di Coura

u'habbiamo detto ) da queſt'amor pro

prio nałconotutti i diſordini , & per dir

lo in poche parole, non amate , & non

fentirete diſpiacere : non ui diletcate del

le creature ( ſe non quatico è feruigio di

Dio) che per quellenõ haurete triſtezza

salcuna fe non quanto conoſcerete che

Iddio l'habbia a grado : certamente che

l'amore , & dilecto delle creature porta

no con effo loro di molte tribulationi,

lequali non fiponnofuggire, ſenza pri

uarti di queſto affetto . Ecci un'altro si

medio anchora , qual'e ilpigliare queſti

penſieri, & queſte pastioni& tutti rimet

tere nellebraccia d'Iddio bauendo, fer

ma fede, & iſperanza ch'egli rimedierà

benisſimo a tutto quello diche ci fidare

mo dilui,& queſto non potràmancare

poi ch'egli ci comanda ch'el debbiamo

fare depofitario di tutti i noſtri negoti ,

& che

1
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1

eche lolamente ci sforziamo d'oflerua

re i ſuoi comandamenti ſenza curarci

d'altro punto . Di queſta maniera opra

ua laſpola ( fi com'ella dice) Il mio aman

re èfolo per me , & 10 ſola per lui. egli Can.6,

è per mecon prouedere a quello che mi

biſogna , &io per lui con ofleruare este

to quello ch'io conoſco , eſſere di ſuo fer

uigio . Volendo per queſte parole infe

re, che quandol'huomo li ua turto im,

piegando uel feruitio del ſuo creatore ,

ch'egli parimeute s'impiegacutto nelbe

ne della ſua fattura. Ne per altra cagio . Legge di

ne fi chiamalalegge d'Iddio patto , fe Dio pera

non perqueſta maniera di corriſponden che chriz -

za che èfra lui e la creatura : con queſta mainip 45

ſperanza mandaua San Francelco i ſuoi to.

frati a cercare limolina , non dicendo lo

ro altro che quelle parole del Profeca, ri

poni tutti i tuoi penſieri nel sigoore &

egli ti prouederà. O quanti pochi Chri

ftiani( anchora che fienode gli miglio

ri)ſapranno con effetto fare queſto .Mol

ti ſono quelli.(dice il Sauio) che ti pou,

no chiamare miſericordioli. Ma huo Pro.20 .

ino'ueramente fedele doue li pouà tro

uare) Quefta fedeltà è la principale uir

tù della uita Chriſtiana. Queſta è quella

· coſa che l'huomo non puo acquiſtare da

ſe folo ſenza la diuina gratia. Non tutti

potiamo tenere quella fede di Suſanoa:la

quale ellendo gia fententiata alla morte, Dan.is

.
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nel mezzo delle pietre, &de nemici,con

la fune alla gola ,& con l'acqua alla boc

ca , nondimeno il cuore fuo tuttauia era

ficuro con la ſperanza ch'ella haueua ia

Dio . Alcuno ci diràche potrei fare io

per guadagnare queſta uirtute ? a cui ri

fponderemo; ſeguita Iddio come la Ca.

nanea fin'alla morte , & non manchina
Matt. II.

de lagrime degliocchi tuoi , & ua cer:

cando ſenza ripofartimai fin tanto cha

ta posli trouare queſta pretiofa marga

vita. Quantoſia il Signore fedele? uers

fo de' ſuoi ferui , dice l'Eccleſiaſtico a

Guardate figliuoli , fra tutte le nationi

del mondo, ditemi , chi fu mai quels

lo che fperafle nel Signore ,& che la ſua

ſperanza gli ſuccedelle uana : & quale

offeruò mai i ſuoi comandamenti , che

fi trouafle abbandonatoda lui ? Ecco un

effempio ( di tanti che fi potrebbero ad

durre ) fedeltà d'Iddio uerſo de ſerui

Gen. 19
luoi. Guardate quanto fu la fedeltà di

Lotto uerſo queiduech'egli haueua ac .

cettati in caſa ſua , offerendo due - fuefi.

gliuole, ch'erano giain età di eſſerema

ritate , al pericolo del maggiore disho.

pore delmondo , ſolamente per
ſaluar

due foreſtieri chefifidarono dilui ; non

ſapendo addurre altra cagione che dire,

eglioo entrarono nella mia cafa fidati

dalla mia parola , & per non mancare

della mia fede achi sera fidato dime,
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faluai loro , e però eccoui in nece loro

due mie figliuole uergini; pigliatele &

fatene quello u'aggrada, pur che i fidati

da me non ſienomoleſtati punto ,ſe que

fta (ſecondo il mondo .) farà tenuta una

grande fedeltà , quanto maggiore dire

mo eſſere quella d'Iddio , non eflendo

alcuna perfettione nelle creature che

non ſi truoui infinitamente piu perfetta

nel creatore ? Tanto è ueramente mag

giore la fedeltà d'Iddio , che quella de

gli huomini, quanto è anco piu grande

La ſuabontà ,che quella di loro , & per

ciò in tutti i noſtri biſogoihabbiamo da

fare ſecondo quel, detto di Santo Ago

ſtino , rimettiti nelle braccia del Signo

re , & non dubitare ch'egli t'habbia a ru

bare la uita , & : a laſciarti uenir meno .

Egli ti riceuerà, ti curerà, & ti faluerà ia

tutti i tuoi biſogni.

DEL SETTIMO IMPE

dimento cioè delle occupationi

dello ſtudiare, & delle ſpecola

tioni . Cap . XXXIX .

I come ſono di grande

impedimento cagione al

la deuotione i penſieri ,

& i diſpiaceri dello ſpiri

Sto , coſi parimente. Sono
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modo ,

di grandisfimo danno le fatiche del cor

po, masſime, quando ſono di Souer,

thio , perciò fi come quelli turbano lo

ſpirito dimaniera ch'egli non puo ora.

re , cofi queſt'aleri uietano il tempo in

che non ſi
puo hauere agio da

orare . La ondel'huomo uiene areſtare

& ſenza fpirito , & ſenza tempo da pote:

re fare orationi, che ſono due coſemol.

to neceflarie a queſto eſſercitio . Con

tutto che le occupationi del corpo ( lie

no di quale li unglia maniera ) rendano

la perſona indiſpoſta alla deuotione ,

maggiormente
il fanno le lettere , egli

ftudi, & le ſpeculation de gli huomini

dottianchora che foſſero di Teologia ,

perche con effetto non c'è coſa alcuna

piu contraria alla deuotione, che la tati

ca dell'intelletto
, la quale ſi beue tutta

la uirtù dell'anima , & laſcia la uolontà a

guila d'herba ſecca.di maniera ch'ella

non ſente,ne guſta cola alcuna d'Iddio .

Nelle altre fatiche corporali (per grandi

che fieno ) ſi puoalmeno con lo Ipirito

praticare con Iddio , li come faceuano

quei fanti padri dell'Egitto ; i quali col

fare le ſportelle loro ,& col zappare gli

horticelli , & alcune altre loro fatiche

corporali, non però laſciauano d'orare

con la mente : ma nell'occupationi
del

l'intelletto non si ponno comportare

quelle della uolontà,eccettoſe pero a09
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glior

fono ordinate in guiſa, che queſte non

impediſcano quelle , ne quelle queſte ,

che farebbe il diuifare ,& il compartire

il tempo per lo ſtudio ,& quello dello

fatione . Perche in ciaſcunadi queſte óc

cupationi ci ha da eſlere una milura ho .

nefta , & farea guiſa dell'opra di Marta,

& di quella di Maria , ch'eleſſe la mia

parte La onde San Francelco co .

manda nella regola a' ſuoi fratiche s'afe

faticano con cal ordine, che non ucci

dano lo ſpirito della deuotione, a cui

tutte l'altre cofe hanno da ſeruire . It

Sauio dice che debbiamo cercare la ſa. Eccl.38

pienza nel tempo che non habbiamo al

tra occupatione,& appreſlo ſoggiugne .

Colui che s'eflercitarà in manco faccer

de , & che a manco coſe attende ,quello

arriuarà piu toſto all'altezza d'effa . Di

queſto parere ſonotutti gli altri filoſofi

gentili ; i quali dicono che l'anima li fa

lauia & prudente con la quiete , & ripo

fo interno & don ſolamente col ripoſo

delle pasſioni interne , ma ancora delle

faciche eſterne, percioche & le fatiche

interne , & l'eſterne uaono il piu delle

uolte giunte inſieme. Però il Demo

nio s'affatica tanto di darci queſti penſie

ri & fatiche , con moſtrarcimolto mag .

giori le necesſitati, ch'elle non ſono,per

uierarci queſto ſanto eſfercitio dellade

uotione , fi com'egli fece in figure di
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cio per Faraone con gli figliuoli d'Ifrae

le ; i quali dicendo che deliauano ire ada

Exo.s. difetto per facrificare a Iddio , egli riſpo ."

ſe loro che per lo ſtare otiofi, & ſenza '

faccendeueniua loro queſto nuouo desi

fiderio di deuotione , & diſancità, & che

però prouederebbe d'affaticare loro di

maniera ch'eglino non hauellero cem

po di ricordar li di Iddio . O quanti fo.?

no quelli che ſeruono à Principi del !

mondo', & fono tanto occupati, che

non si ricordano punto d'Iddio , perdeu

do il tempo nell'opre di Faraone : Qua

le fu la cagione di cacciare dal conuito

(che ſcrive il Vangelio) quelle tre ma

niere di perſone, ſe non perche erano

piene di penſieri & dinegotii? fouerchi:

ſono molte l'eſcuſationi che fanno gli

huomini dinon potere attendere all'oa

Occupa
ratione. Alcuni dicono che fa loro bi.:

tioni che ſogno ire alla uilla a uedere i poderiilo

impedi- ro,altria prouare certi loro nouelli gio

frono lio. uenchi, altri ſono pienidi penſieri della

ratione . caſa , & della famiglia , & coli con diuer

le cagioni s'allontanano da quello facra

co conuito , per ilche eſſendo ſempre

impeditida queſte coſemõdane ,ne den :

gano in tutto a ſequeſtrarſi dalla con

uerfatione d'Iddio ,& dalle coſe ſpiritua

li , diuentando del tutto huominicarna- :

li la onde São Bernardo Scrive a Papa

Eugenio queſte parole: lo ho ſempre

Luc. 1 4.
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dubitato , & dubito cheueggendoti cire.

condato da tante occupationi , quante

apporta ſeco l'ufficio Paſtorale , & difG

dandoti di non uedere ilfine loro , cila

ſci-indurre a non curartene poi , & coli:

uenghi a perder quel giuſto , & neceſſa,

rio dolore , cheal preſente ſenci per uc .

derti oppreflo da quelle , & perciò Cara

maggiore prudenza cha luogo ,& tem

po tu rubite medeſimo a loro , chelaa

ſciarti talmente menare da loro , che poi

uenghi a capitare doue non uorreſti ef

ſere giuato ,&ſe mi ricerchi doue ti po

trebbeno condurre , ti riſpondo a fare

un cuore duro , ne mi ricercare ch'io ti

dica , che coſa è il cuor duro , perche 10

ri direi che non ſentendo il colpo di quc

fta parola , ch'el tuo foſſe gia il cuor du

to . Eſſendo quello ſolamente cuordu.

ro , che non di marauiglia di ſe ſtello ,

quando non conoſce il pericolo in che

Si troua. Certanicote che niuno cuor

duro fu mai faluo , ſe non quello lolo , a

cui Iddio per gratia ſpeciale {pezzò la

pietra , & glidiede uncuore di carne.

Cuore duro fi chiama quello che con la Cuore

pietà non ſi piega, con prieghi non li detto

placa ,delle minaccie non teme , & con qualeſia .

Aagelli piu s’indura , & per conchiuder

ti il cutto ci parlarò comeletro a Moiſe ;

ilquale diſle : Tu ti uai conſumando, in

fašiche ſciocche , le qualinon ſono altro Exo.18.
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cli'afflictione di ipirito , conſuntione del

t'animno, & perdita della gratia . Tutto

queſte fono parole di San Bernardo,dal.

le quali fi puo conoſcere quanto fia gran

de il pericolo dell'occupationi fouer :

chie , & con quanta diſcretione , ordi

ne s'habbia la perfona da impiegarenel

li negoci,anchora che foſſero fana . Per

queſto effetto ſono neceſlarie due uirtu

ti , cioe la diſcretione , & la fortezza .

La diſcretione per potere conoſcere il ca

pitale delle forze noſtre , le ſpeſedel tem

po d'ognigiorno, & di tale maniera d'ef

fercitio habbiamodibiſogno per mena

re la uita noſtra bene ordinaia . Cono

fciuto queſto ,egli è poi neceffario d'u «

na coſtanza , &d'una fortezza di potere

fcacciare da noi tutti glialtri negoti,che

fuoridi cio ci poteflero auenire, & de

terminarci di non uolere piu peſo di

quelio che le noſtre ſpalle ponno ſop

portate , la luando però ſempre quello

che per obbedienza fiamo obligaci,per

che quelli che ti laſciano uincere daprie

ghi ,& d'altri riſpetti humani, di carcar

li di negoti piu che non ponno le forze

loro di leggeri ſi conducono poi a ca
dere à terra & allhora ben che tarde

saueggono di quanto danno fieno loro

ftati cagione. Per conſeguire parimen

te quelta grande uittoria , gioua aflar

quella ſuprema uirtù , alla quale siaſpora

ta in

i
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3d

30

fta ,
nel

auegna

ta in tutto , & per tutto feguitare la uoca

tione , & il beneplacito d'Iddio , ilquale

ſempre ci inuita alla mortificatione del

le noſtre paſsioni, & all'elercitio nel qua

le queſta lánta uirtude s'acquiſta , & non

accetta alcunialtriſeruigi diuerſi da que

che foſlero per la ſaluatione

ditutto 'l mondo , ſe prima non li fa con

efla quello che ſi debbe. La ondeſempre

habbiamo da tenere dinanzia gli occhi

quelle parole ,'che'l Re Saul mando a di

re a Dauit , quando egli il voleua ma

ritare con la figliuola,ma per la pouertà

ſụa s'iſcuſaua non eflere degno. Cioè il

Renon ha biſogno ne di roba ne d'alta .

r1 , ma ſolamente di cento prepucij de

Filiſtei , per fare la uendetta de ſuoi ni

mici. Vogliano inferire che ſe'l Rc

della terra non ha biſogno di ricchezza

d'alcuno , che tantomeno l'haurà quel.

lo del cielo, il quale con 'uno ſolo cen.

no puo riuoltare il mondo cento mila

uolte : ſolameote uuole la uendettade

ſuoi nemici, che ſono i noſtri peccati ,

& le noſtre paſsioni : di queſteuuole i

preputij, con tagliare & ilcemare tutte

le forze loro , & perche noo ſi puo fare

queſto le non con l'uſo continouo delo

l'oratione , & della conſideratione, ques

fto adunque ci ricerca ſolamente, & non

altri ſeruigi a'quali non ſiamo ubligati.

Però debbiamo mirar bene di ſeguitare

H
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quello ch'è ſuo ſeruigio , & non a quello

ch'è noſtro comodo ,auertendo ſempre

a'rimedi oportuni igaozi che caggia,

mo nel pericolo, li come dice il Sauio .

Apparecchia la medecina auanti che uen

ga Pinfirinità .Egliè ben uero che quel

liche uiuono ſotto l'obbedienza d'altri:

come ſono particolarmente i religioa ,

non hanno tanto che fare in queſto , el

fendo di gia ubligati di ſeguitare la uo

glia altrui. Solamente habbiamo d’auer

tire di non conſentire in qualche coſa al

la noſtra uolontà lotto ſpecie di colore

d'obbedienza , fi come fanno alcuni, a'

quali quando auiene che ſia conceſſo al.

cuna coſa che non ſolo deſiderano ,ma

l'hanno ancho
procurata ,

la fi recano ad

obbedienza , & non ſi curano dell'ora

tione, con moſtrare che per obbedien

za ſono sforzati o di ſtudiare, o di legge

re , o
di gouernare altrui: nondimeno

la uolontà loro è quella che in cioè di

ſpoſta, & non tuttal'obbedienza che mo

ſtrano , ti come lungamente fi puo ue

dere ſoura di cio inquei libri che ſcriuc

San Bernardo di confideratione a Papa

Eugenio , per li quali ſi conoſce chiara

mente che ne ufitio , ne obbedienza al

cuna ci ponno ubligare tanto , che egli

non ci ſia permello di potere pigliare

ogni giorno un poco di tempo d'alcare

lo ſpirito a Iddio, & ſecondo le neceſși
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1
tati di potere almeno gouernare la ſua

üita chriftianameote : Il che tutto s'ac

quiſta col niezzo aella conſideretione :

Perciò diciamo che ſe bene queſto eller

citio della oratione generalmente è ap .

propriato ad ogni maniere di perſone,

particolarmente pare ch'egli fia piu con

ueniente a quelli che ſono per la condi

tione loro ubligati a maggiore perfectio

ne , comefono Veſcoui, & religiofi,la

profeffione de' quali obliga loro a douc

re piu de gli altri caminare a queſto fine,

cofi tutte l'altre obbedienze s'hanno

da ofleruare, quando elle però non ſieno

di maniera che poſſano impedire queſta

prima, & di maggiore importanza di

tutte l'altre , ſi come non c'è nel mondo

feruitu tanto ſtretta , che priui l'huomo

del fuo dritto naturale di mangiar , di

bere di dormire , di ueſtire , & di quel

le coſe che ſono di necelsità alla uita hu

mana . Cofi non c'è coſa alcuna per mol

to che la perſona ſia ubligata , che poſſa

uietare all'anima le ſue necesſitati, coli

del cibo, comedel ſonno ſpirituale, dal

le quali ella riceue il debito feruigio col

filentio , & ripoſo dell'oratione , la onde

tutte l'obbedienze s'hanno da tenerper

buone con queſto ordine, &moderatio

ne però . Quello che parimente dicia

mo de'religiofi,fi debbe anchointende

re de ifanciulli , & delle fanciulle , che

44
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lono ſottopoſte all'obbedienze di loro

padri, & madri, che ſe da loro foffero

mal trattati, perche pigliaſſero alcuna

comodità da ſpendere nell'oratione ,ſe

bene ſono ubligati ad obbedire a loro

comandamenti , non reſtito per queſta

di ſeguitare inanzi quanto potranno a

queſto fanto effercitio , ricordandoli

che'l primo , & ſuperno Padre è Iddio,

& che prima hanno ad obbedire lui che

alcun'altro , percioche con effetto la mi.

feria dell'huomo e 'tanto graode , il mon

do tanto catciuo ', & i pericoli ſono tanti ,

che ſe punto ci allontaniamo da Iddio

fubito ſiamo perduti, masſimeche'lnos

ftro cuore è tanto inclinato alla carne ,

che non coſi toſto ſi parte da Iddio , che

fubito diuenta carne.

DELL'OTTAVO IMPE

dimento cioè del uitio del

la curioſitate.Cap.XL.

VESTO difetto della curios

Gitate, è cagione di curbare

grandemente la deuotione ,

laquale puo auenirci in molá

Ephe 4 ti modi, percioche curioſità fi dice quel

Curioſº deſiderio di uolere fapere i fatti , la uita:

tà che co & negoti alcrui, la quale ( oltre ad oceu

fafia . pare il cuore in diverſi penſieri uani)pao.



DELL'ORATÍONE. 173

ON

ero
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1

f

.

siménie il riempie diaffetti & di uoglic

uali , che ne perde in tutto la pace , & la

quiete della conſcienza , & queſto è pro

prio peccato degli huomini otiof . Ec

ci un'altra manieradi curiofità dell'intel

Jetto , & queſta èdi coloro che ſolamen .

temoſsi da deſiderio di ſapere delle co- Curiofi .

fe , fi danno a leggere alcune dishonefte tà dell'in

hiſtorie, libri de gentilii alcuni inutili telletto

fatti antichi ,& altre fimili coſe, appar- pa.

tiene ancho a coloro che non per uoglia

diacquiſtarela uera ſcienza , ma folamen

te per guadagnare alcuna arte adornadi

eloquenza di parlare,ouero alcuni punti,

& fentenze cuorioſe , delle quali uana

mente ſe ne poſſono ualere inſegnando

ad altri leggono alcuniautoridi ſcienze,

& di grauità. Di queſti parlando l'Ec.

clefiaftico dice , che ſono a guiſa d'uno

ſtaccio che rende ad alţri il fiore della fax

rina , & per fe non ritieoe altro che la

cruſca , percioche laſciando à dietro le

ſentenze , & le ueritati honorate , uelle

quali poteuano far frutto , li dilettano

ſolamente delle parole , & dell'artificio ,

che in ſoſtanza non ſono poi di ualore

alcuno . Contrario a quello che dice

Santo Agoſtino , cioe' egliè coſa degna

di generoli, & di buoni ingegni , non Curiofi *

amare delleparole,le paroleiftefle, ma tà del se

il uero che ſi contiene in eſle. Habbia - lo quale

mo parimente un'altra curiolità delſen - fia...

Eccl.12

1

Hij
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fo ;la quale è proprio uno appetito di

fordioato chemolti baono di bramare

che le cole loro fienole prime, le piu po

lite , le piu ben lauorate , & fatte,fieog

o caſe , o ueſti o picture , o kibri, quero

altre cofe fimili , che quelle de gli altri ,

lequali coſe non G poono.cod: di legge.

ti ne hauere , ne conſeruare fe non con

molca fatica , & quando non ſono a fa

disfattione loro, ne ſentono diſpiacer

grande, & non ponno far di meno di

nontornare a rifarne dell'altre, & in que

fti effetti perdono la pace , & la quiere

Deuotio della conſcienza ; coſe tutte di grandiſsi

ne che comoimpedimento alladeuotione , laqua

la ricer- le ricerca un'animo libero , ripofato , &

cbi . cheto : la onde ildemonio conoſcendo

quanto ſia grande il diſturbo di queſte

. coſe , s'affatica quanto egli puo di tirare

ogni perfona in queſto errore, imitan

do ogn'uno fecondo il grado ſuo , coli

religioſi, comeſecolari a queſta manie

ra di curioſità . Maſsime che ſotto colo

red'una indiſcreta pietà , fa credere chc

i ſerui d'Iddio mericano di bavere tutte

le cole , & cheper loro s'hanno da farç

le ſuperbe fabriche,& le belle habitacio

oi,a cio ch'in efle riceuano alcuna recrea

tione , il che con effetto è uno manite,

fto inganno , perciochei ueri ſerui d'Id.

dio ti curado poco di queſte coſe, aozi

lodiauo come coſe che pon di ponno

j
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cercare, ne conſeruare ſenza turbatione

del cuore & perdita di tempo , coſe cus

te molto diuerſe dall'eſſercitio della oră

tione . Per queſta cagione particolar

mente oltre a molte altre fi loda tanto la

pouerrà Vangelica: laquale non G cura

d'alcuna di queſte coſe grandi , ma con

poche , & uili reſta ſodisfatta & conten

ta , & eſſempio di queſto , guardare

che'l Signor dell'univerfo(quando egli

Dacque ) non hebbe'altro maggiore let

to ch'una mangiatoia , ae alıra migliore

caſa ch'uga ſtalla.

DEL NONO IMPEDI.

mento ch'è la paura che ſi

fa tal uolta ne buoni

eſſercitij. Cap.XLI.

M

OLTO grande, & ordi.

nario impedimento alla

deuotione ſuol eſſere il ca

gliare molte uolte il filo

della oratione ſenza alcu

na cagione'legittima , per il che debbia

mo ſapere che fra tutte l'altre miſerie hu

mane queſta e la maggiore, ch'eflendo

il cuornoſtro tanto preſto , & tanto yi

uo , per qualefi uoglia coſa di peccato ,

ch'egli fia poi tantofreddo, & pigro al

l'opre buone , baſta uno ſolo penſiero

H iiij
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per infiammare il cuore, & la perfona

anchora , & per indrizzarlo adalcuno

buono effetto come ſarebbe un poco

di deuotione , tal uolta è dibiſognouol

tare il cielo , & la terra , & poi non baſta

Pfal.77 ancho ſenzalagratiad'iddio, però eglie

ſcritto che lo ſpirito dell'huomo ua,ma

nonritorna , eglicamina dietro leuani

tati, & la corrertionecon grande ſua feli

citate , manon ritorna fenza grandisli

ma difficoltà , la,onde debbiamo uſare

grande auertenza in conferuare la deuo

tione:la quale èmolto dificile da ricoura

re , dopo ch'una volta fi perde, & perd

habbiamo detto che il rompere il filo

delli buoni effercitij cagiona grandeim

pedimento alla deuotione ; percioche

quando l'huomo ritornain te , viene a

ritrouarli tantoinhabile , & nuouo à que

fto quanto ſarebbe ſe mai non l'hauelle

conoſciuto . La onde ponno dire inlic

Luc,s . ' me poi con San Piero. Maeſtro tutta

notte habbiamo affaticato & non hab

biamo fatto cofa alcuna , perche ( come

ben dice San bernardo a Papa Eugenio)

Quante uolte t'occorre andare all'oratio

ne , & defiare d'alzare il cuore a Iddio ,

& nó puoi farlo ,quautunque n habbi la

uoglia . Quante uolte ti sforzarai ire

inanzi, & non potrai. Quiance uolte co

mincialti, ſenza finire , & doue hai co

minciato , quiui far fine, perche nel co
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minciare d'ordire la tela , ti uiene ta

gliata . Tutte queſte difficultati ti uen

gono ſolamente per hauere laſciato raf

freddare il cuoredall'oratione, per il che

ragioneuolmente promette il Signore

didarti queſta pena per tuo caſtigo,per

cioche cofi male hauendo ſaputo conſer

uare la riceuuta gratia , non uuoleche ri

ceuendola un'altra uolta li ftimi coli po

ço, Turco queſto uolle ſignificare Salo

mone per quella fimiglianza che fa con

queſte parole. Se'l coltello diuerrà rug .
Eccl.1o

giooſo & laſciarà il filo del tagliare, che

primahaueua, con moltafatica poi ſi ri

torna a rifilare , ma dopo di queſta dili

genza ,neſegue prudenza daſaperlo con

Ieruare, lequali parole anchora c'hab .

biano diuerfi fenti , potendofi applicare

a molte coſe , nondimeno ſono piu pro

prie alla deuutione, & alla Scrittura diui.

na : ſi comeadunque il laſciare per alcu

no giorno queſto eſfercitio cagiona

grandeimpedimentoalla deuotione,co

per il contrario il frequentarlo aiuta

grandemente ad acquiſtare. L'arbore a

cui non manca acqua al tempi ordi.

nariamente crefce , & rende i ſuoi frutti.

Ilbambino a cui non mancano le pop

pe, & il latte ſempre ch'egli uuole poppa

re , ogni dà uà creſcendo , & diuiene

maggiore : coſi auiene della deuotione

quando çllaeCollecitata a quellehore, &

.

!

aluoi

{

H V
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a queitempiche ſi richiede . Egliè ben

uero ſe queſto interuallo è breue, & è ca

gionato d'alcuna buona opra,o pietoſa,

o neceflaria , ch'el Signore ci fa gratia di

ricouerare queltempo perduto , & ancho

tal uolta al ſuo fedel ſeruo ( dopo fatta

l'obbedienza) rende la ragione doppia

mente , egliè ancho meno periglioſo

queſto interuallo a quelli che ſono gia

perfetti in queſto eſſercitio , ch egli non

è alli nuoui principianti , percioche ef

ſendo queſti poueri , & biſognoli , non

hanno da mangiare quel giorno ch'eſsi

non s'affaticano . Ma quelli che ſono

gia perfetti & ricchi hanno Sempre den

tro di loro uno capitale da poterli ſoſten

tare , auegna chetatuolta non lauori no .

Ma perche di queſta maniera ragionia

nio altroue , baſtarà per hora quello

ch'è detto , con raccomandare ſtrętça

mence a gli amatori della deuotiope, la

perſeueranza ; & continuatione di queſti

buoni eſlercitij, procurando di menare

la uita loro a guilad'unoboriuolobene

ordinato , con dare ad ognicola i

ſuoi tempi, & le fue hore con

uenienti , a cio che in

quanto fia poſsi

bile alle for

ze ſue

cgli non perda queſto filo

della deuotione.
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DEL DECIMO IMPE

dimento , cioè della politezza ,

& dell'abondanza delmangiare;

& delbere . Cap XLII .

M

1

3

* ėra

Olto chiaro, & manifeſto

impedimento per queſto ca

mino fono & la policezza de

gli huomini , & il troppo de

licato mangiare , & bere , doueper il

contrario il digiuno , & fobrietà , &

la modeſtia ſono grandiſsimi ſproni al

* ladeuotione ,&perciò nella ScritturaSa

fi ritruouano ſempre uniti infiemca

guiſa di fratelli il digiuno & l'oratione,

& per queſta cagione quei Santi Padri

che aiueano ne diterti , erano coſi pron

ti alla contemplatione , & all'aſtinenza ;

fi come ildigiusocorporale aiuta ad al

zare lo ſpirito a Iddio , coli per lo contra

rio l'abbaſſa il troppo mangiare & bere.

Percioche uolendo alzare lo spirito a Ida

dio a contemplare quella luce eterna ,

defiändo ch'egli fia atto a riceuere lo

ſplendore, & Pinfluenza d'una coſa tan

to alta , & tanto ſopranaturale : eglièbj.

ſogno ( li come dice Santo Agoſtioo )

che l'huomoraccolga tutte le ſue forze

inſieme, & che impieghi tutto'l ſuo po

tere a queſta degna falita, s'egli brama

H vj
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con effetto di peruenire ad effa , & per

che queſto uolare táto alto ricerca la per

fona leggiera, & libera da tutto quello

che la porelle īpedire,ouero tirare ad al

tra parte ,comefi uede chiaramente cb'a

uiene perlo troppo mangiare & bere ,

che non ſolanjente per una ma per mol

te uie ci uiera queſto camino , occupan

do buona parte della uirtù dell'anima

nell'opra della digeſtione; nella quale la

propria natura ,comeper ragione, ricer

ca auchola parte faa uolendo che all'ho,

ra almeno , tutta la uirtù ſi uadia diſtri .

buendo nel mantenere canto neceſſario

della uita humana . La onde per queſto

efferto naturale ne fegue che dopo il

molto mangiare& bere fiano poitanto

Mangia- pigri, & tardia qualunque cola di ftu

re e bere dio , & -d'attentione : appreſlo anche i.

fono im- fumi,& uaporidelcibo , a guila d'una:

pedimen pentcla che bolle, uanno al ceruello ,

to à le doue ſtal'albergodelle potenze che fer

buone uono all'opra della contemplatione, &

peratie coprono tutta quella parte a guiſa d'una

nebbia ofcura , con la quale uiene iinpe

dira l'operatione di quelle potenze, &

maſsime quella dell'intelletto , ch'è la

piu importante per queſto effetto , & di

qui uenne quellaſentenza de'Greci (che

allegaSanGirolamo in una fua Piftola ) i

dicendo il corpo pieno di coſe che'l for

Atentano , nongenera giudicio delicach

9
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diuerſo da queſto li ſcriue di Giulio Ce

ſare, ch'egli andaua a digiuno , & con

molta temperanza quando cominciò ad

uſurpare l'Imperio Romano, per dare ad

intendere ch'egli con grande attentione

& con maturo penfiero haueua preſo ſo

ura delle ſue ſpalle un negotio di tanta

importanza . Veggiamo parimente che

il fouerchio mangiare , & bere ,chiama

& inclina il cuore dellhuomo a coſeua

ne fi com'a parlare , a ridere , a burlare ,

a giocare contendere , & altre coſe fic

mili. Perche come lo ſpirito quando

eglie pieno di deuotione, {prona ilcuo

re a cofe diuine , & buone , coli ilcorpo

ripieno di molto cibo , il tira a colebat

ſe , & uane. Conforme a.cio dice San

Gregorio ,che dalla pienezzadel corpo

ne deriuano allegrezzauana , fciocche

rie , carnalitati , parlare Couerchio , &

gróflezza d'intelletto, dalle quali paro .

le fi uede chiaramente quanto di danno'

fia queſto uitio per queſto fine di cui trat

tiamo : & per il contrario quantouaglia:Sobrietà

no a cio laſobriceà , il digiuno, & lamo e digiua

deftia , ficome per queſteparole ci mo- no aiuta

ftra San Grifoftomo , cioè il digiupo no le noe

crea nell'apima alcune ale ſpirituali ;con ſtre ope

le qualiuola in alto , & di qui couten-rationi

pla Iddio,con guardare che da ballode'

piedi ſuoi ſono tutte le coſe nondane ,

& fi come le naui c'hanno foura meno
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.

pero ſono piu leggieri & deftre al uiag .

gio quelle , cheſono cariche bene, le

qualiuanno tardi, & conpericolo mag

giore di quell'altre : Coli l'anime uote

con il digiuno, ſono piu atte a ſcolare il

pelago diqueſta uita ,& per alzar gli og

chi al cielo , & diſpregiare , come peſo

graue , tuttequeſte cole preſenti, il che

tutto il contrario auienre di coloro che fi

dilettano della crapula,percioche fanno

lo ſpirito infingardo , ilcorpo infermo,

&l'animaſoggetta a mille miſerie. Ma

particolarmente i conuiti ſono molto

dannofi a queſto eflercitio , perche du

rano affai , & non ſolamente fi perde il

tempo , che fi dourebbe ſpendere nelle

ſante uigilie per nodrite l'anima, & fi

ſpende quiui per ingraflare il corpo,ma

empiono tanto il corpo , & lo ſtomaco

chela perſona non fi puo
leuare ne la

norte all'oratione , ne manco la mattina

ſe non ben tardi , & queſti ſono piu

da biaſimare de gli altri i religiofi, per

che (come dice San Baſilio ) li come il

ſoldato chetroppo carico porta ſoura di

fe , non puobene ellercitare, l'armi, cofi

il religioſo non ſi puo bencacconimo:

dare all'hore della oracione della nottc ;

quando la fera troua hauere il corpo

pieno di ſouerchio cibo , ſi come auiene

di farſi ne conuiti ſpecialmence , percio

che doueli petde piu tempo , piu leg

>
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gierınente fi laſcia lo ſpirito , perche il

calor del uino, il ſapore de' cibi, & la

dolcezza della compagnia inducono

l'huomo a parlare tuttoquello che gli

uiene alla bocca . Quanti ſono gli in.

conuenienti , a quali s'ariſchiano quels

li che ſono uaghi di queſte coſe, & iſpe

cialmenre coloro ,a' quali per la profeſ

Lone loro , lono piu difdiceuoli che gli

altri ?. Quanti ſono i mezzi , & l'occalio

ni che queſti cali u ono cercandoper tro

varſi ſpello in queſti conuiti , & quante

uolteper queſta ſola cagione fi uiene a

perdere lapace , la carita, & la concor ,

dia ? Conoſceuamolto benetutte que ,

He coſe quel Sauio grande ,& però tan- Pro.az

de uolte ci ricorda il danno che ce ne po

teua ſeguitare , fi come dice , colui che

è amico diconuiti ,uiueràin2 pouertate ,

& chi ti diletta di uini pretiofi ,& di cibi Pro.2.20

delicati, non diuerrà mai ricco . Parim

mente dice in un'altro luogo: non ti lai

ſciare ritrouare oe' conuiti dicoloroche

fono uaghi di bere uico , & di mangia,

recarne , perche quelli che ſi dilettano

di queſto errore , perderanno l'hauere

loro , faranno confumati ,& il ſonno, &

laotioſità conduranno loro io eſtrema

pouertate . Appreffo roggiugne ancho

queſte parole .Perchecagione si troya

egli quiui chi fu il Padrefuo che glic!

conduffe, perche tanti inciampi, & tane
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te cadute,perche i romori, & le contefe,

perche le ferite ſeoza cagione , ſe non

per coloro che ſono uaghi del uino ,&

fi dilettanodi bere , & di mangiare . Di

ce San Griſoſtomo, che ſi come il fuo .

co non ſi puo accendere , ne foftenta

re in acuna materia humida , coli pari,

mente non puo ftare la compuntione

del cuore fra ipengeri , & diletti corpo .

rali. percioche ſono due coſc canto di

verſe lunadall'altra , che elle non pon .

no mai tare ipfieme. L'una è madre del

pianto ;l'altra del rifo., lupa riſtrigne il

cuore ,& l'altra l'allarga . La onde per ri

medio generale di queſti diſordini cid

la memoria di quell'amarifsimo beue

raggio di fele , & di accetoche'l figliuolo

d'Iddio per noftro amore , guſto ſulla

croce ; laqualeci dourebbe fare concen

ti di cibi groſsi &uili a cio che con que

ftamodeltia lo ſpirito fofle fempre piu

‘prontoa lddio ,& ad oprare quale fi'uo

glia effercitio ſpirituale. Habbiamo a

Ticordarci che la uita chriſtiana nó e altro
Docomé

ch'una perpetua oratione,& unione con
so di s .

effo Iddio, & perciòdeuremmo ſempre
Girola .

hauere lo ſpirito , & il corpo diſpoſti per

queſto cffetto . San Girolamo dà que.
ona fame

fto conſiglio ad una fanciulla dicendo ,
cimlla cir

ca ilma
sforzati dimangiarecon tale inodeftia ,

che tireſti ſempre fame, a cio che dopo

giare . d'hauere mangiato, & beuuto poſsi fen

za im .

2710 ad
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za impedimentoleggere , fare oratione,

& eflere pronta aqual'altro fi uoglia

eſſercitio fpirituale , la onde parimente

dice : ch'allai meglio d tenere ſempre

un'ordine modeſto di uiuere d'una me

delima maniera ',che egli non ètaluole

ta digiunare tanto aſpramente,chefi ue

gna poi adebilitare il corpoin modo,

che poiper aiutarlo fi ponga la gola in

hbertà di mangiare diſordinatamente ,

perche con effetto è molto meglio haue

re il corpo tuttauia con qualchehoneſto

nodrimento , ch'eglinda e lo ftare due

& tte giorni ſenza mangiare , & molto

meglio è ancho il mangiare un poco

ogni giorno che poche uolte , & piglia

te poi ciboaffai peruolta . Quelli aduo

que che uiueranno di queſta maniera fae

ranno ricchi di tempo ( che ueramente

è unaricchezza grande) & in pochi gior

ni hauranno uita lunga, percioche tutto

quello che uiueranno farà di profitco

grande, ſenza fpendere mai un'hora fo .

la inutilmente , la ondefi dice che l'huo

mo giuſto , ſe bene uiue pochi anni, uie

ue però lungaineare , perche ogni mo

mento , & ogni hora della vita ſuafono

tutti ſcritti a lua utilità il chetutto il con

trario auiene di quelli c'hanno fatto per

loro Iddio i corpi , che vivono con l'ani

'ma morta : & con hauere i corpi lepolti

aella quantità del mangiare , &delbere

Lolo
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1

.

che fanno eſſendo, inutili ad ogni buc

do ,& fanto eſſercitio , & però non fi po

trà mai dire che uiuanolungamente (per

molto che uiueffero )poi chenon hanno

a pena una hora di tempo da ſpendere

jo coſa degna della nobiltà dell'huomo

DELL VNDECIMO IM

pedimento , cioè della cattiva

difpofitione , & debolezza del

corpo. Cap. XLII .

ONTRARIO, impedi

mento ( come dice San Ber.

nardo ) a quello c'habbiamo

detto, ſono la troppa aſtinen

cia, & debolezza del corpo , & ciaſcuna

altra quale fiuoglia maniera d'indifpofi

tione & neceſsità che fi patiſca , o fia di

fame di fete , di freddo , di caldo , o

d'alcro accidente . Perche eflendo tan .

to grandel'unione dell'anima, & del cor

po inſieme ,quando egli fta indiſpofto,

o con qualche neceſsità ; è dibiſogno,

ch'ella parimente fia tanto afflitta cbe

per all'hora non polsi alzarſi alla con .

templatione delle coſc fpirituali , & diui .

'ne , & fe pure fisforza di farlo , non ha

in'cio quel ripoſo , & quella pace che,

vorrebbe , eccetto s'Iddio per iſpeciale

gratia non la foccorreſe. Laonde conuie

nemolto all'huomo deuoto di hauere

1

1
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tanto riſpetto , & modeſtia nell'aſtinen

ze , & altre afflittioni corporali , che ac

icoltroppo uiuere agiatamente fi perda ,

ne col troppo affliggerfi fi conſumi ta n

to , che uegna a cadere a terra : perche

fi come nonè bene che le corde de' leu .

ti quando non ſi ſonano , fieno troppo

tirate , perche non ſi rompano , ne tan

to lenti che s'arricciano perche poi non

renderiano dolce ſuono : Coli parimen

te per queſta mugica celeſtiale ; non con

uieneche queſto corpo fia troppo digiu

do , ne manco troppo pieno ,percioche

& l'uno & l'altro diqueſti effetti diſtur.

bano allai l'eſſercicio della oratione. La

onde Iddio nella legge uecchia hauea

comandato , che s'ulalle il ſale in tutti i

facrifici; cheuole Gigoificare diſcretione,

per darci ad intendere che non glie

grado alcuno noftro facrificio , ( per

grande ch'egli fia ) ſenza diſcretione, &

miſura. Maperche egli è molto mala

geuole da trouare queſto mezzo , & la

carne ſempre tira l'huomo a fe , & mol

to sforza dalla parte ſua, perciò non fi

debbe mai l'huomo in tale caſo fidarli

del ſuo parere , & quando pure haueſſe

ad errare in qualche eſtremo,piu ſecuro

farà l'efiere contrario ad efla carne che

in fauor ſuo , & certamente che non le

deurebbe parere ftrano d'eſſere ingan

nata in qualche coſa , poſcia ch'ella cante

uolte robba quello ch'è di fouerchio.

Of
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DEL DVODECIMO IM

pedimento, cioè d'alcune

coſe particolari. Cap:

XLIIII .

F

ABBIAMO gianarrati tut

ti gli impedimenti generali.,

quali ordinariamente ſoglio

no occorrere a cutti coloro

che li danno all'acquiſto della deuotio .

ne , horanarraremo d'alcuni piu parti

colari, & piu conformi alle conditioni

pa turali ,& profeſsioni di ciaſcuno, co

meſarebbe a dire d'alcuni che ſono tan

to irrefoluti , & penfofi nelle coſe c'han

no da fare , cheper uno impedimeato

d'una paglia ſola che trouino ,non po

trapno ne ripofar di giorno ,ne dormire

di notte ,per il che non ponno hauere

alcuna quiete nell'oratione. Altri ſono

Penſiero tanto fantaſtichi che uenendo loro un

di quali penſiero & una imaginatione d'alcana

que coſa coſa, anchora che ella fia in aria , lidan

impedi
go tanta frettadi procurarla , & n'hano

ſce la ora
un tauto'acceſo deſiderio nel cuore, che

tione . ſe bene in quel punto ſi troualleronel

l'oratione, non ſi potrebbero tenere,che

fubito ( tenendo anchora Iddio nellä

bocca) non andaſſero a cercare di met

tere in opra l'apetito loro. Queſto è una
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efrore diperſone uolonterole , & coftu .

mate di conſentire troppo a gli apetiti

loro : i quali ſono molte uolte a guiſa

delledonne pregne, & ſono tanto lot.

topoſtia queſto errore , per cagione del

mal'habito loro , che ſe non fanno ſubi.

to quello che deſiderano ,pare che'l cuo.

re ſtia loro per iſcoppiare , Il demonio Demon

ageuolmente impediſce l'oratione a que nio cume

fti talia uoglia ſua, con tenere loro una
impedi-

catena al collo , con la quale tira loro a

cio che quole, ficome li ſcriued'uneSelå orde

tione .

monaco di San Benedetto,ilquale a quel

Thora che gli altrimonaci ftauano in

oratione, ſempre fi daua da fare qual

ch'altra coſa , ne coſi toſto ſi metteua al-,

la oratione , che uenendogli di queſti

penſieri , & aperiti uani , ſubito ſi leuaua

& laſciaua l oratione , & dicio fu auerti

to un giorno SanBenedetto, ch'eflendo

all'oratione uide il detto monaco ingia

nocchiarſi a terra per fare anch'egli ora

tione ', & ſubito uenne a lui uno nero

molto bructo , ilquale pigliandolo per

la maño , quaſi per forza il ritracua di ,

quiui , che non era altro che'l demonio :

ilquale molto li feruedi queſte imagina

tioni per diſtorci dall'oratione . Ma

quella coſa che piu dell'altre ordinaria

mente ci dà a queſto impedemento , è

l'amore diſordinato chemette alcuno

particolarmente a qualeli aoglia coſa .
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Perche con effetto difficilmente fi puo

trovare perſona ( per molto religioſa

che ſia ) che non habbia alcuna coſa cara

in queſto mondo , per l'affettione di cui

farebbe tutto quello che gli foffe pofsi

bile , o lia di lettere, o di ſcienza ,o di

grande eloquenza ( della quale hoggi

di il mondo è tanto uago) ouero fia ape

tito dell'honoremondano,o del fauo

re dialcuno prencipe, o di roba, o de"

Deſide
beni temporali. Alcuni altrihanno tut.

to il loro deſiderio nel comular reſori,
rio di ac

in bauer figliuoli , & comprar loro qual
cumular

che dominio,per dar principio che la ca
danari

Sa loro diuenga maggiore : Alcuni al

impedi-, trihanno piu Baſsi
penſieri,& parrebbemento al

loro d'eflere felici fe poteſſero hauere
l'oratio -

tanto , che poteſlero' comprare un po

dere, ouero un'officio . Altri penſano ,

o ia maritar loro ouero figliuoli, figli

uole , & parenti,parendo che potendo

ottenere queſto intento , che ſarebbero

contenti a pieno . Parimente ſono di

quelli che ſtanno apiccati ad altre loro

affectioni a guiſa di beſtie , che ciaſcuna

con la ſua cauezza ſtia ataccata alla ſua

mangiatoia , finalmente coin'hanno ac

celi icuori loro del deſiderio di queſte

coſe , lidando a penſare imezzi,co'qua

- li poteſſero peruenire al fine dell'inte A

ico loro , non ripoſando ne giorno ,de

aotte per troppo deliderio di queſto , lc
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quali coſe ſono con effetto , quell'herbe

cattiue & quelleſpine, che dice il Van

gelio , ch'affogano il buon ſeme della Matt.12

parola d'Iddio , perche eſſendo tuttauia

La perfona impedita da queſti negoti &

penſieri , non ha tempo da ſpendere per

ſeruigio d'Iddio ,non eflendo il cuore

libero di ſe ſteſſo, anzi ſe tal uolta a

mette all'oratione , ſubito con queſti

penſieri ildemonio ne laſcia da quella

con abbaſſarla dall'altezza del cielo , in .

fino al profondo della terra , & rifiura

l'inſpiratione diuina per attendere a que

ſte uanitati. Queſti ſono quelli che mai

non trouaranno Iddio , perche come
Matt. 6 .

di.

ce il noſtro Signore , non è alcuno che

pofla feruire a duoi Signori, percioche

Terueodo uno , diſpiace all'altro , & ſe

ſtimaqueſto , diſpregia quell'altro ,& fe

ama l'uno', odia l'altro, & quelli che pre

tendono che la altrimenti , ſono ſimili

a quei nuoui popoli dellaterra di Sama

ria mandati dal Re de gliAſsiri, de' qua
4.Re.17

li narra la Scrittura , che da un canto ho

norauano & facrificauano a Iddio , & da

un'altro faceu ano il medeſimo alli loco

idoli, la ondeconuiene dir loro quelle

iſteſle parole cheilProfeta Samuele die

ceua a figliuoli d'Iſraele ,ſe uoi ui uol

geretea Iddiocon tutto iluoſto cuore , IReg.7

appartando l'altrui id oli dal uoftro co

mertio , feruendo ad : ello ſolo , egli ui

0

0
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liberarà dal
poter

de uoſtri nimici. O

ſe gli huomini confideraflero bene

quanti ſono i meriti d'Iddio & quanto

poco gli puo dare il cuore humano ,ue

drebbono chiaramente , che dou'hanno

coli poco che dare , & doue ſono debi

tori di tanto , non reſtarebbe loro diche

IG .27.2
far parte ad altri . Dice lfaia il letto e

ſtretto canto che l'uno di due ha dacade

re a terra, & la coperta e tanto corta ch'ef

la non baſta a coprire ambi due . Sappia

te certo che ſi comenon ſi puo chiama-'

re buono marito colui , che con gli oc

chiſuoi guarda altra donna che la ſua ,

coſi non potrà eſſere mai bene unito

con la fapienza diuina colui , c'haurà de->

fiderio d'altro amore , la onde è dibiſo

gno che chiunque deGidera caminar ficu

ro per queſto camino , che in tutto fuel

gadal cuor ſuo le radici di queſte paſsio

ni , & affectionihumane , & particolar

mente il tutto offrire dinanzi alla riue .

renza diuina, come materie priue , &

ignude di tutte le forme, a fiae ch'Iddio

pofsi imprimere in eſle (ſenza alcuna re

Liſtenza ) quello che piu gli fia a grado

per ſeruigio fuo . Queſto è quella rafle

goa tanto lodata da tutti i maeſtri della

uita ſpirituale ; della qual'd proprio lo

offrire a Iddio un cuore puro, & libero,

priuo di tutte le paſsioni, & dicucti i de.

lideri del mondo ; a cio che non ſi troui

in ello
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in effo coſa che poſsa impedire la gratia ,

& l'influenze dello ſpirito ſanto . Hab

biano da ricordarci ch'a oprare qualfi

uoglia coſa che ci occorra ,due coſe fo

no quelle che ci biſognano, cioè l'una

agente., & l'altrapatiente , per il cheuo

lendo ,ch'lddio finiſca in noi l'opra ſua,

habbiamo daconſiderare quale deque .

ſte due parti fa d'eleggere per noi; egli

poo ècoſa degna d'Iddio ch'egli debbia

obbedire ., ne inanco pare cha noi a

conuenga il comandare , la onde é cola

ragioneuole rendere a Ceſare quello

ch'è ſuo , & a Iddio quello ch'è eflo Id.

dio . Vogliamo per queſtoiinferire che

a lui debbiamo laſciare la cura d'incamin

Darci , & di governarci ſecondo quello

ch'egli terrà per lo noſtro migliore , ri

mettendoci del tutto nelle mani della

fua diuina bontà , a cui non è coſa che

faccia piu diuieto , & reſiſtenza che le

noſtre affertioni , con quegli effetti che

dipendono da loro Ma debbiamo col

Savio poter dire queſte parole . Queſta Sap.8 .

è colei ch'io ho amata , & che fin dalla

mja giouentu ſono ito cercando . & mi

lono affaticato di pigliarla per iſpofa,

con effere diuenuto amatore della ſua

bellezza. Queſto ha da eſlere il noſtro

ultimo fiue . Queſto e'l fondo della no

ftra felicità, per queſto ſolo fummo crea

ti, & ſoloper queſtofurono create tutte

I
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le coſe,dimaniera che tutco'l tempo che

ſpenderemo in queſto eſercitio ,potre

mo dire, che gli fia bene impiegato , &

chetuttoquello che fuori di queſto uliaa

mo ragioneuolmente fi puo dire per

duto . In tutti gli altri negoti s'occupa

piu ilcorpo chelo ſpirito ,& pru ſeruo .

3.Cor.7
no le mani chelcuore , & perd l'Apofto

lo dice . lo uorrei fratelli che uoi confi.

deraſte quanto fia breue il tempo di que

fta uita , la onde biſogna che quelli c'han

no mogli, le tengano di maniera , che

ſia quali come le foflero ſenza , quelli

che piangono ,fieno tali come ſe non

piangeflero, quelli che ſono allegri, co

me ſe non foſſero , quelli che compra

no alcuna coſa , come ſenon la poſleder

fero , & finalmeöte quelli ch'uſauo di

queſto mondo , come ſe non ne facefle

ro conto alcuno . Poſcia che la forma di

queſto mondo nonè altro ch’un'omi

bra: & in ogni fua coſa fallace, e caduca;

perciò non è degno che s'amicon quel

l'amore che'l fomnmo benemerita dief

fere amato , & fi come nell'opre morali

il fine ſia il fondamento , & la radice di

tutto quello che s'ha da tare, ſedetto fi

ne ſarà bene ordivato fecondo che con

uiene alla natura della coſa , tutto il re

ftante li trouarà ben compoſto . Mafe

decto fine non haurà quellabuona diſpo

fitionc, & quelle parti ragioncholi che
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gli conuengono , ogni ſucceſſo haurà

male effetto, & ogninegotio andrà ia

eftrema ruina, perch'eſlendo eglilachia

ue d'ogni coſa, ſerra , & rinchiudeil tuo

to.con effolui,coſi vogliamo inferire

che ſe nel cuore noftro fermaremo &

conchiuderemo con effetto di uolere

che l'ultimo fine della uita noftra Gia que

facongiontione, & pratica famigliare

con lddio, & imaginarciche queſto lo

lo habbia ad eſſere ilnoſtro peculio : il

noſtro teſoro , l'heredità noſtre , & tut

to il noſtro capitale ; con tenere chiuli

gli occhia tutte l'altre coſe , ſenza alcug

dubbio ci uerrà fatto tutto quello che

defiaremo , percioche per querou

mo creati queſto è il noſtro fine , & la

migliore opra di quante nas li potefle.

to fare al mondo, & la piu necellaria di

tutte l'altre coſe, & è ſolamente opra del

la uita contemplatiua; la quale è aflai piu

perfetta della attiua , ellercitandoci il

cuor noſtro tụttauia nell'ammor attuale

d'Iddio , ch'un'opra fra tutte l'altre per. Atto pio

fetta , li. come dice San Tomaſo , cioè eccellen .

l'interno affetto della carità , è un'atto il te di tut

piu eccellente ,& il piv meritorio di tut te le more

te le uirtù per che defiando di ſapereId- iw quale

dio inſegna piu in un'hora a' luoi ſerui fia .

& amici, che non farebbero in

ai tutu i maeſtri delmondo , & la ſcien

zch'egli ci afegna qui,è tanto alta ,

der

di

lle

di

di

cent'an- Sap 7.

Tij



198 TRATTATO ;

che tutto l'oro & ogai alto ſapere a parą

gone di quella ſono com'un poco d'are

Sap. 6 .

na , percioche ( li come bene diçe il San

uio ) ſe tra li figliuoli de gli huomioi

foſſe alcuno.conſumato , a cui mancafle

la ſuaſapienza , ſarà ſtimato comenien ,

te , la onde fi come a questo fine non

debbiamo proporre alcuno altro fine,

coli all'eſſercitio ,& al mezzo co' quali

fi puo guadagnare, non debbiamofer

uirci d'alcuno altro effetto ne mezzo,

iReg.s fuori di quello ,& guardianci di non fa

re quell'errore ranto graue, che fecero

gli Filiſtei con mettere Dagonepari, &

congiunto all'arca del teſtamento . Ma

facciamo che l'arca ftia in alto ,& Dago .

ne giaccia in terra dinanzi a lei, coſiordi

nato che farà l'amore di queſto fine,ogni

altra coſa ſtarà bene,ma mācando queſto

ordine , ogni coſa farà ruinati & guaſta.

DELLE PIV COMMVNI

tentationi che ſogliono affatica

re le perſone che li danno all'o

rationi. Cap. XLV..

OR A ci par coſa ragio .

neuole di ragionar di

quelle tentationiche piu

comunemente fogliono

affaticare leperſonedeio
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te , & poi de gli rimediche ſono necef

ſati per liberarci da quelle :La prima &

piu importantetentatione, fratutte quel

le che comunemente pouno auenire, é

la troppo grande paſsione che ſentono

alcuni , quando mancano duna certa de

uotione interna , & della conſolatione

fpirituale , & diuengono tal’hora tanto

trifti , quando in queſto fanto eſſercitio

non hanno alcuna lagrimaa gh occhio

non ſentono alcuna manifeſta fodisfat

cione, che li laſciano cadere in cerre ten .

tationi di pufilanimità ; & di diffidenza;

timando iche'l Signore ſia adirato con

effo loro , & che piu non gli ami , pof

che non dimoftra loro quell'allegrezza ,

&quel buonuiſo chedinăzi lolevafare:

Altri ſono chemancando loro la diuins

confolatione , ſubito 'fiuolgano a cerca+

tequelladelle coſehunane, & quando

pare che leporte dello ſpirito fieno fer

tate , allhora cominciano a picchiare a

quelle della carne , di maniera che ques.

fti non iſtanno nel camino d'Iddio , ſe

non quanto ſono da lui confortati, & re

creati , ma comemanca loro queſto con

forto , ſubito li ſcordano di fare tutte le

buoneopere diprima,& non ficurano

piu della guardia che faceuano a loro

medefimi. Di queſtı non ſe ne puoinai

fperare frụtto alcuno buono , percheſo

to a guiſa di quelmal feme, diche par, Mate .13

1

&

0
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1

3

la il Vangelio, il quale cadde foura delle

pietre , & mentre chedurò in eſſo quat.

che humore dell'acqua del uerno , andò

creſcendo , & fi manteoneyerde , ma ue

nendo meno il tempo freſco ( comé

gli non haueua radici ferme ne fondd

mento ) ſubito a primi ſoli della ſtate di

uenne fecco . Altri ſono che quando

nelle orationi loro non hanno quelle la

grime , & quelle compuntioni che deli

derano,'s'affaticano ;& fi sforzano pute

di uolere in ogni modo , come per for.

za ritrouare queſta conſolatione , ma

quanto piu s'indrizzano a fare cio , tanto

piu duri diuentano , & priui di confola

tione. Di queſta loro pieroſa fatica ne

è cagione il Signore, accioche per effe

vengano a conoſcere che queſta non

acqua di ſangue , ma ſolamentedel Cia

to , & che perònon s'haella da tirare per

forza delle braccia ,ma aſpettarla con bu

miltà , & pacienza , quando&conie pia

cerà alla ſua diuina bontà di darla , pei

che (fi conie li ſcriue in lobe) egliè

Iob. 26. quellocheritienenelle nubi l'acque ,&

non laſcia loro cadere a furia in terra ...

Egli quando è tempo naſconde la luce

nelle ſue mani , & poi le comanda che

torni , quando gli uiene a grado . Per

maggiore dechiaratione delle coſe der

te , larà adunque bene che ragioniamo

dellecagioni,perlequali il Signore alcu .
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Selle

qual

Endó

Da volta niega aſerui ſuoiqueſteconlon

lationi, & diquello che in fimili caſi deb

biamo fare .

mid

ad

ed

DELLE CAGIONI PER

lequali il Signore Iddio niega

italhora a i ſuoi deuoti leconſola

tioni ſpiritualı , Cap . XLVI,

100

tela

eller

ut

Of

to

ABBIAMO. da ſapere che

non ſempre toglie il Signo

se queſte confolationi a Tuoi

deuoti ne per colpa, ne per

danno loro ma molte.uolte per altre

cagioni, fra le quali dice un Dottore )

chelaprima è per la conſeruatione della

Salute , & della uita corporale de giuſti,

perciochetal uolta è tanta l'alegrezza

& confolatione chericeuono nell'oratio

the ,mediante quellumechilddio all’ho .

$ra concede loro dellaſua bontà,della ſua

-Sapienza', & della ſua bellezza , che ſe

stroppo durafle, neil corpo debole ilpo

trebbecomportare , ne eſsi ſi ricordaria

no di dargli quel ſoccorſo che foſſe di

meſtiero ,& perciò quel pietoſo Siguore

- Uicra loro tal hora queſteconfolationi,&

"dolcezze, acio che conoſcano c'hanno

dbauere cura della ſalute loro ; & dique

ftamaniera ſenzamiracolo ſpeciale ciua

conſeruando le uice , a cio che con efic

Iiiij
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poſsiamo guadagnare maggiore coro

na . Queſto fa egli anchor tal'hora per

humiliarci, a ciò che conoſciamo che

quando ci e conceflo queſto bene , ch'e

gli non èpoſtro, matutto luo , poiche

po'l potiamo hauere quando'l deliamo ,

ma ſolamente quando a lui è a grado di

darloci, & pero (comedice Sao Buona,

uentura ) molte uolue fi niega quando fi

cerca , & molte uolce li concede, quan

do non gli di penſa , a ciocheconoſcia

mo in effetto ch'ella è ſolamente opra

della diuina gratia..

- Parimepte fa queſto per prouarci , &

nedere fe gli ſiamo fideli amici in ogni

fortuna,cioècoli nellauerlità comenel

Ja proſperità , & per conoſcere le noi ſer ,

uiamoluiper noſtro contento , o pure
Pro.17

per amoreſuo , perche come dice Šalo :

mone , in ogni tempo s'ama iluero ami

€0 . coluiche con effetto e'e amico , nel

tempo dell'allerſità ficonoſce. Taluol.

ta conſente queſto , perche priuaodoci

per queſta uiadi poiere attendere all'el.

fercitio della auta contemplatiua , potia

mo penſare all'attiya; nellaquale pari

mente conuiene che a', ſupi luoghi &

tempici affacichiamo., a . , cio chediamo

prone in ogni maniera di uirtute, & che

potiamo dire co'l Profeta . Apparecchia

Pfal.107 to ealmio cuore Signore , apparecchia

coe'lmio cuore , Due uolte dice,appa

recchiato ,
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ber

he

f

1:

12

recchiato , che uuole inferire uoa per la

aita contemplatiua , l'altra per l'attiua ,

cioè per l'allegrezza di quella , & per la

fatica diqueſta; per ia dolcezza dell'amo

te diuino, & per li biſogni dell'amore

del proſsimo per lo ripoſo , & per la fa

tica, & finalmente per la croce,& per lo

tego . Queſto è quello che'l Sauio ci Eccl. 4.

contiglia quando dice . Non hai da hai

uer la mano aperta per riceuere , & chius

fa per dare altrui. Perche non debbia

mo ſolamente eſſere difpofti per riceue's

te mercede da Iddio , ma per offrircia

lui parimente in facrificio ogni volta

che foſſe dibiſogno . O quanto felice fi

puo dire quell'anima c'ha il ſuo cuore

diſpoſto di queſta maniera , percioche

uiuendo foggetta , gode di perfetta li.

bertà ; & eflendo uera ſerua d'Iddio , e

fignora di tutte le coſe ,tenendo loro

tanto ſotto di fe , ch'alcaoa non puo mai

türbarle la ſua pace. Ma come dice San

Gregorio ; pochi ſono quelli c'habbia

no la deſtrezza c'haueua quel Capitano

" Acor : di cui narra la Scritcura che com : lud. 3 .

battendo ufaua coli la finiftra , come la

deftra mano,ch'è la figurade glı húóini

rii perfetti , che fono cofi proòti nelle fa

tiche dellavita attiua , come nella con

templatiua perle dolcezze, & per lecon

folationi'. Auieneanchora dalritrouar

Syna maniera de gente , che ordinaria
I v
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re mena

woti per

mente uiue ſempre in continua ficcità

di cuore & nonè queſto ſempre per col

i pa ſua ; ma molte uolte perdiuinouole .

Il signo. te , percioche il Signor noſtro reſta ſer,

uito per non condurre ſempre i ſuoi di

i ſuoide- uoti per un medeſimo camino, ma per

molte ,& per diuerſe uie , a cio chene

diverſe moltimodich'egli ha per incamioarei

wie .
fuoi eletti alla ſaluatione , ſi uegna mag

giormente a conoſcere la fapienza , &

la prudenza ſua , la onde fi com'eglie

d'infinita uirtu, codi ha infipite maniere

da oprare per la ſaluce noftra , ſarà uera

mentemolto a grado ad alcuni tiepidi,

fi come ben dice un Dottarequeſtecoſe

chora ui diciamo , percioche per uelo,

& per iſcuſa delle loro negligenze, for

gliono dire procedere da diuina diſpen

fatione , & non da mancamento loro ,

quando fi trouano priui di queſto piace

re della deuotione, & di qui auiene poi

che non fi curano piu dell'oratione, &

uanno laſciando ogni buono eſercitio

ne uogliono picchiare alle portedi co

lui;ilqualenon ha mai diſpregiato i prie

ghi de gli humili, & diligenti, a'quali

segli non ha datoloro quello che chie .

deuano, almeno haconceffe loro quels

lo ch'era ragioneuole. Oltre a tutte que

ſte cagioni ce n'è un'altra di molta ima

portanza; la quale è , che'l Signore uuoi

de tirare iſuoi eletti per queſta uia a pia
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alto gradodi perfettione, per il chehab cöfolatio

biamo da ſapere che le conſolacioniſpi- ni ſpiri

rituali ſono a guiſadel cibo de bambi, tuali co.

di , & come un latte dolce, col quale parate al

egli cipodmlce , & alleua con diſtorci cibo de'

da tutti i dilecti mondani, afineche col bambini.

fapore diqueſt'altridiletti , potiamo ri

fiutare tutti gli altri piaceri, & con la

dolcezza dell'amore diuino poriamo

fcacciare danoi tutte le delicatezze del .

Hamore del mondo,& queſto faeglica

pofcendo che per la debolezza human

Da; non ſaremmomaiſofficientidi ſcio

glierci da queſto amor uano , le prima

aon ci rilegaſsimoad un'altro piu eccel

lente , per cui uolentieri haueſsimo da

riņunciare ogn'altra coſa , &per cio ueg

giamo ch'ordinariameote ſono piu feng

fibili le confolationi de principianti.co .

me quelli channo maggiore biſogno

di rimedio , chenon ſono quelle de pra

sichi, & eflercitati in queſta ſpirituale fa

cica , ma dopoche colmezzo di queſte

-fifono gia fortificati, conlente il Signa.

re che lieno priui di quella- dolcezza da

bambini ,& 6 come fanciulli che gia

uanno caminando da loro , cominciano

samangiare del pane con la corteccia ,

Quando era bambino ( diceSan Paolo) Cor.13

penſaua come bambino , udiua come

bambino , & parlaua come bambino;

madopo che diuenpi huomo , laſciai le

I vi
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coſe da bambino, & cominciai a uiuere

da huomo . Queſto medeſimo uedia

mo'auenire degli uccelli, chedopo chie

da padri loro ſono ſtati creati ne pidi

effendo piccini col pigliare il cibo dalla

bocca di quelli , ſenza altra fatica , co

minciando poi a diuenire grandicelli

fono per forza da'detti padri cacciati de'

nidi ,& mandati alla campagna, accio

che comincino ad affuefarti allefatiche,

& laſciando quella uita otioſa ne uada

no pigliando un'altra lodeuole , auegna

che faticoſa , Di queſtamanera adunque

efolito di fare il Signor noftro co? ſuoi

dilecti ilquale ſi'con'è autore della na

rura& della gratia , coſi fa guidarele

pre dell'una&dell'altra , per unamede

fima inaniera 2:Ne però per queſtemu

rationi i ueritetudiddio perdono puñ

to ne della deuotioneloro ,ne dell'amo

reche portano alla fua divina bontà , ad

ziuannoaumentando&l'uno & Paltro .

Perche fe quell'amoreerapiu dolce,que

fto è piu coſtante: ſe quell'era piuarden

te, queſtoe con piu ripoſo,& ſequell'e

fra piu della carne,queſto è piu dello ſpi.

Tito , accioche potiamo dire con lo Apo

ftolo , ſe bene habbiamo conoſciuto

Chriſto un tempoſecondo lacarne , ha

ra no'l conoſciamo piu di queſta manie

Ja ſempre che gli huominiſono peru

muti a queſto itato , anchora cheman

1.Cors
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chino loro le confolationi,non però nel

de fatiche uengano nieno , anzi ſono piu

ſolleciti guardiaci di loro medeſimi: 0

beati quelli che fono pervenuti a quelto

grado, ben hanno ragione direndere a

Iddio infinite gratie ,poiche liberando

loro di pericolo, fi ueggono pofti 10 ita

to ſecuro . Grande feſta ( dice la Scrittu
Gen.21,

ra )che fece Abramno quando tolfe Ilac

dal petto di fuamadre, accioch'eglinon

pigliafle pia latte al Coſa cerrodegna

dellere notata confiderando che'ldetto

Patriarca non moftro alcuno, tegnale

d'allegrezza , quando il fanciullino nac

que , auegra che tutta la ſuafamiglia ne

dimoſtraße concento infinito , mafola

mente s'allegro il giorno che gli tolfe il

darte , & ch'egli gridaua , & piangeua to

Jendo pure che la madre loli recafte al

petto , la onde per quefta fimiglianza

habbianjo da credere che'l noſtro Padre

eterno farà molto maggior feſta diquel

ta di Abramo, quando egli vedrà noi

fuoi figliuoli priui non ſolamente d'o

gnimaniera di dileta carnali, &monda

ni , ma di ſpirituali anchora . Grande te

fta,dice il Saluatore,che fannogli Agno Luc.is.

Ji nel cielo ,quandouno peccatore fist

duce a penitentia :allhora la uigna ba

-anchora ifiori; i quali dalle brinate pon

no eflere rola .Mas quando ſono gia

tuori di pericolo , & cominciano aren
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1

dere il frutto loro , cantano il uero can .

ito de gradi, percioche l'anima è giunta

per ſuo ordinedal primo all'ultimogra

dodi perfectione. Il primo fi dice opra

se& perſeuerare pel benc quando quiui

fi fente riceuere diletto , l'ultiino efare

sil medelimo , oui s'habbia , o non ui

shabbia diletto . Percioche l'anima che

con effetto ama Hdio , non puo fare ał .

cuna coſamaggiore per Iddio ,cheefile

se priuadel contento , & della comuni

catione del medeſimolddio . Il Profea

sa Dauit non hauea cofa piu facra da giù

rare , che per il latte chel'anima fua ri

ceueyadalpetto diuino , & però dice :

Sionon hohauuto Signore il cuorehu

mile, vegna un flagello tanto grande

dalla uoftramano foura di me, ch'io ſia

bandire , & fequeftratoda uoi, com el

bambino dalle poppedella madre fuae

Egli non èadunque marauiglia chegli

Agnoli facciano feſta in cielo quando i

giuſti pazientemente comportano di ue

derti di queſta meniera privi di conſola

tione in terra percheueggeno che llac

fuori gia de panni della culla,comincia

fiss a diuepire perfetto huoma . A quelli

che fono gia peruenuti a queſto ſtato

Gl.26.

Iddiolyole ( com'a perfone perfecte) fan

te parte de' fegreti fuoi, fi comeilPro

feta Ifaia ne rende teftimonianza per que

- Ate parole : A chi inſegnerà il Signore

1
1

3
1
1

1

4
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la lua ſapienza , a chi aprirà l'intelletto

accioche intendai ſuoi alti ſegretiza quel

laſolamente che faraono ſtati priuati del

latte , & ſequeſtrati da' petti delle madri

loro, cioè a quelliche per amor ſuo han

porinuntiato, ogni maniera di diletto

non ſolo temporale, ma ſpirituale an,

chora . Queſte, & molte altre fimili ſo ,

no le cagioni ; per lequali il noſtro Si.

gnore toglie a ferui ſuoi le confolatio .

ni ſpirituali , il ch'è ſenz a noſtra colpa ,

fi come bene lo dimoſtra la Cantica cas

fi dicendo:La Pietra, con laquale ia Can. s.

haueua ferrata la porta tolli quiui , per

aprire al mio amante, ma egli di gia ſe

s'era ito , cercai di lui, & nol ritrouaig

iol chiamai , & non mi riſpofe , Quella

Stella che fu guida a’Regi d'Oriente,

non lempre appariuadinanzi a loro , ma

tal’hora fi uedeua , & tal'hora no , & cuc

to cio era per maggiore ben loro .

Quando la prima uolta appariua fu com

inuitar loro all'adoratione del nuouo

Re . Quando poi diſparue, fu per rens

dere loro piufolleciti inueftigatori del

luogo dou'egli era nato, & quandorie

tornò ad apparire, raddoppiò l'allegrez :

za loro , con condurre quellidrittamens

te al fine della giornata loro . Mache

vogliamo dire del palconderfi al Regi

quella ſtella, poi che'l fanciullino me

delimo di dodici apoi s'allogtano dalla
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per

fua innocentiſsiina madre ; la quale non

hauea commeſſa coſa , per laquale me.

ritaffe di perderlo , nondimeno il

dette per noſtra confolatione , cercò di'

lui per noftro eflempio , & hebbe gratia

di ritrouarlo per noftro rimedio , coſi

quel Sole di uera giuſtitia tal'hora rie

ſplende , & tal’hora s'allontana dal nos

ſtro clima, ma tutto cio é per maggior

bene & ditela della uita noſtra . La terra

ſeminara ha meſtieri tal'hora di brioare ;

&tal'hora di tempo dolce , & l'uso , &

Paltro le fono neceflari , perche'con le

brinate , metrono le radici piu ſotto teré

ta ,& con la dolcezza del tempocreſco

no piu di ſopra, & fe'l tempo toffe fem

pre dolce crefcerebbe in herba ſenza ra

dici, & uerrebbe alta fenza fondamento;

& quefto crefcere ſarebbe una difpofitio

neper cadere piu ageuolmenre , & per

cio fanno di meſtieri & lmo , & l'altro ;

Puno per fare buone radici, & l'altro per

crescere poi . Diqueſta maniera hanno

blogno l'anime noſtre di eflere guida

le mentre che fiamo di qua, a cioche

saftondino bene nell'humiltà & creſca

no poi nella caritate , & quando fono

fredde, & ſecche conoſcano la pouerçà

&baflezzałoro , & però diventano piu

humidi&quando fentirannoeflereui.

firate da Iddio di qualche confolatione ,

debbano conoſcerela ſuadolcezza ,&

accenderG
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cfarlo a po

accenderli in amarlo piu grandemente

&da queſto ſi può pigliare argoineato

quanto ſia grande l'errore di quelliche

non riceuendo coſi a tutte l'hore che

uorrebbeno queſte conſolutioni ſpiri

tuali ,& diffidano , & laſciano i loro ufz

ti & deuoti eſfercitij. Eſsi non tengo

no però Iddio alla catena , perf

fta loro ch’opri cio che loro aggrada ..

Grande ragionehebbe Santa Giudit di

sdegnarfi contra di quelli c'hauendofi

prelupoſto ch’un certo tempo ditermi

nato haurebbero ſoccorſo dal Signore ;

& in caſo che non l'haueſſero conforme

all'auiſo loro di non 'muouerſi di quiui

dou'erano , la quale difle loro queſte pa.

role. Voi altri bauete poſto tempo alta lud.8.

mifericordia d'Iddio ,& conforme al uo

ftro libero arbitrio gli hauete dato il ter

mine ; nel quale egliu'haueſle da ſoca

correre . Parimenre meritano queſta

medefima riprenſione coloro che

moſtrano di uolere trouare :

ii . Iddio ogni uolta che'l

: uanno cercando ,

&. quando

ašiene

che no'l trouino. coli

toſto , laſciano di

cercarlo& fi

diffida

no di poterlo mai piu trouarc

4
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DI QUELLO CHE LO

huomo debbe fare quando gli

mancano le conſolationi ſpiri

tuali. Cap . XLVII .

VAND O egli auiene

adunque che ci troviamo

éza queſte coſolacioui (pi

rituali ,non per cio deb

biamo ſuiarci dall'eſercis

tio dell'orationiuſare , feben'eglic pac

sà eſleremanco a grado del ſolitong

Itro,anzi con moitahumiltà debbiamo

offerirci dinanzi al Signore eflaminaa ,

domolto bene le noſtre conſcienze, per

conoſcere fe per noftro difetto habbia

mo perdutto tanto bene , & quando ri.

trouiamoeſſere cofi , oime ch all'hora

con molta contritione debbiamo gettar

ci a' ſuoi piedi , inſieme conquellaSan

fa peccatrice , & con il Publicano non

olare d'alzare gliocchi al cielo, & offe

rirciconfidentemente nelle uiſcere del

la ſua infinita carità , fuplicandolo con

ferma fede che ci perdoni, & che ci uq

glia manifeſtare le grandi ricchezze del

laſua pacieoza, & miſericordia confof.

frire , & perdonare a chi da ſe nonè buo

no ad altro , & non fafare altro ch'of

fenderlo continuamente, Colifacendo
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ücrremo a trarre dalla noftra freddezza

proficto , & dalle noſtre colpe( piglian

do occaſione d'humiliatci piu ) gratia

d'amare Iddio piu grandemente , per

conoſcereil molto che pecchiamo , &

L'affai ch'egli ci perdona, & ci partire .

mo poi dall'oratione piu cauti , & con

Migliore auiſo di guardarci di non ca

dere un'altra uolta in fimile; errore , chic

queſto a puntoè il profitto ch'acquiſta

Ho i giuſti dalle cadute loro , ſe bene

adunque non trouiamo ſempre diletto

m queſto fanto eſtercitio , non percið Oratio ---

debbiamo laſciarlo ,perche non ſempre ne maiſ

le coſe che giouano fono faporite al gu: deue la.

fto .Infelicefarebbe l'infermos'eglila: Sciare di

ſciafie di pigliare il cibo , per dire che fare.

gli non n'habbia apetito alcuno , anzi

con lo sforzarti di mangiare viene poi

molte uolce ad acquiftarne il guſto , &

la ſalute inſieme. Almeno ueggiamo

queſto peretperienza che tutte le uolte

che la perſona, continuarà nell'oratione

cod penſiero , & attentione , facendo

buonamente dal canto fuo quel poco

ch'ella puo , fe ne partirà ſempre alles

gra & confolata conoſcendo bauere dal

canto ſuo fatto quello poteua , & ſebene

quello che puo e poco , nondimeno ne

gli occhi del Signore è molto allai ."

Guardare quanto fu picciola l'offerta di
Luc.si.

quella uecchia di che parla il Vangelio ;
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1

da afai.

&nondimeno per fentenza del Signore

fa antepoſta a tutti gli altri ricchi chaue

nanoofferti doni grandi , perche egli

non guardane allagrandezza del dono,

ne alla dignità del donatore , ma Solar

mente alle forze , & alla intentione.com

la quale è donato . Affai dà quello , che

Chi ſia
delidera da hauere molto che dare , &

colui che chi da tutto quello ch'egli ha , & non la

fcia per fe cola alcuna , che grande cola

è fare oratione quando fi çiceue confor

fatione aflai,poich'ogni perlona mona

dana il farebbe uolentieri, Ma eglièbe

Ae gran coſa quando la deuotione è po .

ca ,cheall'hora la oratione dura lungo

tempo , con molta humiltà, con patien

za , & con perſeueranza nel beneopra ,

te . Appreflo io queſto tempo della po

ça deuotione è dibiſogno ftare piu uigi

Jante , & con maggiore pentiero del io

lico ,& di farebuona guardia a leſteflo,

ogniuno per ſe,con apdare bene confi

derando tutte lenoſtre opre,parole,pen ,

fieri, & alçrieffetti , perche mancando

ci l'allegrezza fpirituale..; la quale è il

principal rimedio da condurre queſta

barca al porto fecuro , è dibiſogno con

follecitudine, & induftria noſtra inge

gnarci di ſupplire dondemanca la gras

ţia , quantunque il fare cioè ancbo una

gratia , & una gratia grande . Quando

çi ueggiamo ellere di queſta maniera,

+

1

1

1
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ignore

haue:

donos

a Solan

ce.com

-,che

e, &

on las

cola

infor

100

be

ago

debbiamo ( come dice San Bernardo ).

far conto che fieno adormentate le ſcor

te checi guardauano ,& le mura che ci

aſsicurauano, & che ſolaniepte ci fia ri

mafta nell'arme la fperanza della ſalute,

& .che le ſpade , & la deſtrezza delcom

battere , haono da eſlere la difeſa pod

ftra. Oche grande gloria è di quell'ani

ma che combatte di queſta maniera ,

che ſenza ſcudo fi difende, che ſenz'ar

me fa battaglia & ſenza fortezza e forte,

& ritrouandoſi lola nella battaglia piglia

l'anino , & l'ardire per compagnia. De

gno di laude al tempo diDauit, eranel 2Re.25

la ſtagione della neve uccidere unleo

ne ,percheeſſendo ſempre honore ad

ucciderlo, è molto maggiore l'hauerlo

ucciſo a queſtitempi, che le maniſono

tanto riſtrette dal freddo chapena fi puo

reggere la ſpada : cofi auiene dell'anima

quando ſi truoua fredda nell'amore d'Id

dio ,& non ſente in fe quel feruore di

carità, che gia altreuolte ha ſentito ,di

queſta manieracombatte 'ualoroſamen

te contra leforze di quello rabbioſo leo .

ne , mimico dell'humana natura , & ne

reſta uincitrice', nod meritarà ella di ef

ſereannoueratanel numero de fortidel

uero Dauit,ch'e Giefu Chrifto: la mag.

giore gloria che nel mondo potiamo

havere e il potere imitarele uirtuti di

Chriſto , fra le quali, la prima è l'hauere
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re del

patito tanto grandemente , ſenza con

ſentire che lanimaſua potefle riceuere:

alcuna conſolatione, la onde quello che

combattendo in queſto mondo ſenza

conforto alcuno , farà forte , fi potrà l'

chiamareueroimitatore del Saluatoren
Imitato -

Queſto ſi chiama bere il calice puro dela,

l'obbedienza , ſenza Icemarepunto delo
Saluato -

la ſua amarezza ', ma con la forza della

re chi fier

neramë .
uittu loffrirlo parientemente. Non Go

chiama buono terreno quello che s'egli

non è ſempre pienod'acqua fi ſecca , &

neperde il feme cheui fi pone:ma quel

lo ueramente è perfetto , che foffriràso

le ,acqua ,& ſecco feaza perdere ungra

nello del ſeme ,che gli è ſtato dato,coſi

fallanima fedele , che ſe beneſi uede qua i

fi abbandonata dal ſuo fpoſo :nondimes

no tuttauia uaperſeuerando nella ſua in

noceoza & dice con lobe , auegna ch'es

gli m'uccida , condimeno ſperarò ſem .

pren
ella ſua miſericordia.

CONTRA COLORO

che non iſtimano, & difpregia

no le diuine confolationi

Cap. XLVIII .

Vito quello c'habbiamo ragio

TWIDato fn'hora , ci è paruto molto ne

cellario per Canare l'infermità di coloro ,
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che perdono la ſperanza & che s'attriſta ...

no quádo mácano loro le deuotionifens

fibili ( che coſi chiamauano le confola

cioni ſpirituali ) ma perche la noſtra ma

litiaè tanto grande,che molte uolte auie

ne ch'ella uſa la medicina per ueneno ;

con applicare ad una infirmità quello

che fugia ordinato per un'altra , perciò

ci pare ragioneuole di dirui che quello

che fin qui s'è detto ,non è ſtato per iſcu .

fatione de'tiepidi, & de' negligenti , ma

ſolamente per recare aniino , & cuore

alli puſlanimi ' , & diffidenti. Queſto

diciamo percioche ci fono di quelli che

daqueſta dottrina pigliano occaſione di

non curarſi
punto delle confolationi fpi

rituali', ne di quei fanti mezzi co'quali

fi ponno acquiſtare , dicendo ch'in efle

non conſiſte la ſantità , & la perfettionc:

della uita Chriſtiana , ma ſolamente nel- ,

le uirtuti ,& quefto procede perch'eflen

do l'huomo molto nemico di condan

nare ſe ſteſſo , fe i fuperbi che mai non

hanno con effetto conoſciuto che coſa

fia Iddio pon baueffero queſta ſcula per

loro difeſa , ueggendoli canto lontano

da queſte confolationi, di necefsità bi

lognarebbedire ch'el difetto uenifle , f

com'egli uiene, da loro & fi accufareba

bero colpeuolí. Omiferi quelli chenon

hanno gultato quanto fia dolce , &foa

ue il Signore,mamolto piumiferi quel:

1
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pe .

li, che per ilcufare la negligenza lcro,

uaiinoſeminando.errori dimottale

ſtilenza , coprendo il lumedel uero , ac

cio non fiuegga con eſſo la confuſione

della loro maluagica. Andate dicendo

di pigliar oecalioneda queſta fanta dot

grina , di curarui poco delle conlolatio

ni ſpirituali ,& non conoſcete ch'ella

non è ſtata ſcritta per li negligenti (qua

li Gete uoi)ma ſolamenteperli deboli,

& pufilanımı;i quali di leggieri ueogo .

no meao quando tal'hora manca loro

queſta conſolatione . Gia li conoſce chia

ramente che fe'l preſentuofo , & fuper

bo uolelle ualerſi del conforto & dello

Sprone , che la parola d'Iddio ſuole reca .

re a' timidi, & diffidenti, che egli non

farebbe profitto , anzi diuerebbe peg .

giore . A guiſa di quella madre chemet

tc l'arſenico in un canto della cafa per uc

cidere i topi , il che ellendo trouato da

ſuoi figliuolini & mangiato,la doue l'ha

yeua poſto per il rimedio della caſa ſua

pe uede ſucedere laroina di quella . Die

cono che nelle conlolacioni ſpirituali

ņod confifte la ſantità , & dicono bene ,

ma ſonomezziper liquali s'acquiſta , in

efle parimente non conliſte laperfettio .

ne,ma ſonoiſtromento buono da po

terla guadagnare . Dicono anche che

ſonopiu toſto parte di premio che di

nyerito , il che è uero . Ma queſto pre

mioper
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mio ( per quello che li uede per iſperien

za) fa piu uiuo , & piu fuegliato il cuore

dell'huomoad ogni fatica , per deſide

Tio di acquiſtare un bene canto grande,

ch'è baſtante a crarre di ſe chiunque l'af:

fag gia intieramente. Perche ſi comela

pietra ua con piu uelocità , quando ella

gettata
d'alcuno s'auicina al centro, per

hauere gia ( come dicono i Filoſofi )co

minciato a guſtare , & a fentire la con

ucniente materia del ſuo luogo natura

le : coli fa il cuore humano ( creato per
Cuore

fruire Iddio ) quando egli comincia ad
aflaggiare & fentire alcuna coſad'effe humano

Iddio . Diconoanchorache la perfectio per frui .

ne della uita ſpirituale noniftà nell'ha- re Dio cô

ueremolte confolationi; ma ſolamente parato al

nell'hauere pacienza quando ci ſono tolla pietra

te , & dicono bene : ma con queſta pa

cienza s'ha da ufare una grande ſollecitu

dive per potere ricourare la gratia per

duta , non per cagione delgran
diletto

che da lei ci uiene, ma ſolamente per l'ef

ſerci molto neceſſaria per potere a tutte

l'hore ellere pronti' nel ſeruigio del si

gnore . Ch'egli ci fiano grandi fproni

per caminare lecuri per lo camino della Conſolas

uirtù . Vdite quello ch'el Profeta Dauç tionifpi

ne dice : lo ſono corſo per lo camino rituali

de' tuoi comandamenti , Signore quan - proni al

do cu mi dilataſti il cuor mio , lo che fi camino

fa col piacere, & con l'allegrezza fpiri- di wirtù .

K
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tuale , che ſono frutti , & opre principa

li dello ſpirito ſanto; con le quali fi dilaca,

s'aggrandiſce il noſtro cuore,& uiene a

fuegliarciad ogni bene. Percioche fico

mei dilecto naturale è primo motiuo ,

& cagione di tutte le coſe ch'opra la na

cura : Coſiparimente il diletto ſpirituala

le e di tutte l'opre della gratia . La onde,

conchiudiamo che di tal maniera ci co

niene caminare fra queſti due eſtremi,

chenon habbiamo mai a uenir ineno ,

ne a diffidarci della gratia diuina , quan

do ci mancarannoleconſolationi ſpiria

tuali , ne manco debbiamo per queſto

tenerci tanto ſecuri, che laſciamo di pro

curare contutte leforze noſtre di racqui

ſtarle di nuouo .

DELLA SECONDA

tentatione ch'è la guerra

de' penſieri importu

ni. Cap.XLIX .

Cci un'altra maniera diten

tatione, non molto differen

te da quella detta di ſoura ,

ch'ela moleſtia & la guerra ,

che ci danno i penſieri che ci uengono

inanzi al tempo dell'oratione , chemol.

te uolte ſonocagionedi ſuiarcida detto

cllereitio, che è la cola diche aflai s'alle
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gra il Demonio. Certamente che, noa

Lappiamo conoſcere bene , perche deb.

biamo di cio pigliare tanto diſpiacere ,

s'egli perònon procede dalla noſtra des

bolezza ; laquale è molto ſtretcamente

legata con la natura nello ſtato c'hoggi

di litroua. Alcunodirà ch'egli non ri

ceue pena per cagione della natura , ma

folamente per l'errore che commette

perche parlando con Iddio nel migliore

tempo ,gli uolta le ſpalle , & li parte da

lui: a cui riſpondiamo che quando cio

gli auieneper luo proprio uolere , & ne

gligeaza , ch'egli e ben fatto di ſentirne

dolore , perchenon puo meglio eſſere

impiegato il diſpiacere , che nella cagio

ne dalla quale deriua la colpa. Ma quan

do non procede per ſuo difetto , må ro

láinente per quello della natura ( licos

m'auiene ſpeſſe uolte ) non debbe per

queſto pigliarſene diſpiacere , poi che

manifeftamente fi conoſce non ui eſſere

colpa. Perche eflendo rimaſto la natu

ra humana capto male ordinata , che le

potenze , & forze inferiori nonobbedi.

Icono pienamente alla parte ſuperiore

dell'anima , che ſono la uolontà, & la rao

gione ,da qui uiene che l'appetito del

fenſo ci inquieta con diuerſe paſsioni.&

molti deſideri ( ſenza ch'egli ſia in poter

noſtro di pocere reſiſtere alla ſubita , & ?

prima impreſsione loro ) Parimente

Kij
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.

1
l'imaginatiua qual'è un'altra fimili poten

za , ciruba molte uolte alcorpo , & ſen .

za licenza ſi parte di caſa , ſenz'eſſerne

cacciata da douero . Il ch'è una coſa tan

to generale a tutti,che per bene che gli

huomiņi ſieno molto perfetti, non pon

no interamente liberarſi da queſta paf

Exo.8.
fione . Tutte le piaghe d'Egitto furo

no dall'orationi diMoiſe fanate , & cu

rate , eccetto quelladelle zanzale ; laqua

le non ſileggechefofle come l'altrefan

nata il che puole inferire , che le bene

gli huomini faraono tanto perfetti

chabbiamo ad effere liberati , & fecuri

da tutti gli altri mali , che per cagione

del peccato poſſano uenire almondo ,

chenon però potranno guardarſi da que

ſta piaga delle zanzaleimportune ( le

moti non quali fanno maggiore noia, che danno)

ci ſono interamente; ma con queſto debbiamo

attribui. conſolarci , col ricordarci che li come

ti a colpa quelli primi motiuiche uanno inanzi al

la ragione, non ci ſono aſſegnati a col

pa, che coſi anchoqueſta maniera di pen

lieri cheuengono , &uanno ſenza no

ftro conſenſo , non ci ſono afcritti ad al

cuno errore , eſſendo l'uoo , & l'attro di

queſti effetti peccato dell'iſteſſa natura ,

Habbiamo da notare che , li come nel

l'altre conditioni & proprietà naturali;

ſono alcuni piu gagliardi de gli altri

(percioche non minore la differenza

3

4
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de gli animi , che quella de' uifi ; ne' qua

li la natura hadimoſtrato tanta uarierà ,

& artificio ) che parimente ſitrouano

alcuni piu affaticati da queſta guerra de

penſieri de gli altri. Ma non per queſto

auiene , che queſti fieno piu fanti ", &

quelli piu peccatori, anzi quello farà piu

ſanto , che ualoroſamente combatte

rà con ſe medefimo, & quell'altro piu

peccatore chehauendo il cuore con piu

ripoſo , ſarà piu negligente in oprare

quello chedebbe , &colui chein queſta

parteG trouarà piu debole , non uoglia.

mo ch'egli s'auiliſca a fatto .Perche( co- Rom . 8 .

me dice San Paolo ) lo ſpiritofanto,che

molto bene conoſce le forze noſtre, aiu

ta tanto piu alla coſtra debolezza, quan

to egli uede ch'ella n'ha piu biſogno ,

ſi come fail buon Padre di famiglia che

prouedeſempredi cibi piu delicati per

l'infermi, ch'egli non fa per gli altri, &

queſto non fa egli perch'ami piu quelli:

ma per conoſcere loro hauerne maggiu

re neceſsità , la onde conchiudiamoche

per queſte cagioni non debbe l'huomo

attriſtarſi mai fe bene fi ſente aflalire da

diuerſi penſieri , Perche non lolamente

non offende il Signore , anziconoſcea

do egliquanto percagione del peccato

reſtafle da l'humana natura corrotta, con

molta miſericordia ci comporta , perche

con effetto a grau riſchio potiamo alza.

K iij
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Gen.I's

re il cuore al cielo , che di ſubito il peſo

del peccato non l'inchini alla terra Quel

lo che adunque debbiamo fare per rime

dio di queſto , è lo sforzarſi dal canto

noftro (per quanto ci ſarà poſsibile )nel

tempo dell ,oratione di cacciare da noi

E x0.24 tutte le maniere di penſieri, & ſoli fen

zacompagnia falire conMoile al mona

Matt. 6.
te a parlar con Iddio , & hauendo ferra

ta ( lì come dice ilSaluatore) la porta del

la noſtra caſa, debbiamoin parte ſegre.

ta fare oratione al Padre noftro , & fe .

con tutto queſto pure ci ſturbaranno

quelle zanzale dette di loura , facciamo

poi come fece il Patriarca Abramo ,di

cui fi ſcriue , che facendo egli una uolta

facrificio al Signore, uennero ſopra di

lui gran copia dimoſche importune, le

quali ſi sforzò eglidi cacciare con grad

de deligenza , accioch'egli potefle offe

rire quel facrificio puro , & netto come

defideraua di fare , fe noi ſaremo ſolleci

ti a fare il medeſimo , ci potremo rende

re certi ( fi come dice Guigliel
mo Pari

gino ) che molto piu guadagna
remo in

queſta battaglia , che non faremno go

dendo ſempre della dolcezza di Iddio

ad ogni noſtro uolere , & uerremo ad

ingannare il democio : di maniera che

la doue egli ueniua per farci perdere , ci

reccarà occafione di farci guadagna
re

maggiorm
ente · Habbiam

o ancho da
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ſapere che queſta reſiſtenza che debbia

mo fare a queſti penſieri, non ha da ef

fere con molto diſpiacere ,ne con mol

tafatica dello ſpirito ( fi come fanno al.

cuni ; i quali molto s’ingaonano in que

fta parte ) che penſando di rimediare a

cio ,col mettere dal canto loro uua gran

de attentione, & diligenza di ſcacciare

queſti penſieri, s'affaticano tanto taluol

ta , che uengono a dare trauaglio al ca

po , & allo ſtomaco ,dalle quali coſe na

ſce poi che non ſolamente non ponno

durartroppo nell'oratione;ma dopo che

ne ſono partiti,nonofanopiu di tornar

ui , ricuſando queſto eſſercitio comeco

la naturalmente faticoſa, & graue , il che

è grandiſsimoerrore , perche ( li come

gia altre uolte u'habbiamo detto ) que

Ita non è fatica da farli per forza delle

braccia , ma è unoeffetto pieno di gra .

tia , & d'humiltate , & percio quando ad

alcuno auiene di ritrouarſi in queſto af.

fare , non ha eglida pigliare altro rime

dio che uoltarfi al Signore ( poi che

queſto non é ſua colpa ) & con cuore hu

mile dirgliqueſte parole . Vedete qui

Signorinio quello ch'io fono , da que

ſta maſia della qualeſono compoſto , el

ſendo ferido , che buon'odore ſe ne puo

ſperare? Daqueſta terra da uoi malader

ta, & iſcomunicata ch'altro ſe ne puo

hauere cheſpine & bruchi ? Queſto èil

Kنز ii
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Gen. 3. frutto ch'ella ui puo rendere, ſe da uoi

Signore non èella fatta monda, & netta.

Poi finite queſte parole , ripigliare di

nuouo il filo della ſua oratione , aſpet

tando con patienzala uifica del Signore;

laquale non fuole però molto indugia

Cuoreno re: Per maggiore noftra intelligenza

ftro affo
habbiamo da fapere , chel noſtro cuore

migliato s'aſsimiglia ad una pa'ude fangofa ; la

ad una quale fempre mandafu certi uapori

palude
tanto groſsi, ch'oſcurano l'aria d'intor

fangosa .
no in guiſa , chenon li uede quali altra

coſa, ma comepoila mattina il Sole ap

pare , & co' ſuoi raggi comincia a pene

trare in detta nebbia , ua poi mancan .

do a poco a poco tanto che in tutto ſi ua

'conſumando rendendo il cielo chiaro ,

& ſereno . Eſſendo adunque il cuor no

ftro di queſta natura , queſta medeſima

maniera debbiamo uſare per iſcacciare

da lui i'uapori de penſieri che'l curbano,

& perciò uno de' primi rimedi è l'haue .

re patieuza , & andare perfeuerando ,

perchea poco a poco intrarà nell'anima

noſtra il caldo della deuotione ; ilquale

del tutto ve cacciarà la nebbia di quei

pentieri ; con renderci il cielo ſereno ,

il chequando auiene, una hora ſola poi

di conforto è ſofficiente riſtoro d'ogni

lungo trauaglio & fatica , & pou lola

mente non ricuſano l'oratione , ma con

gran deſiderio ui tornano uolentieri .

Perche
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Perche fi com'egli è ſcritto , quelliche

di memangiaranno , tuttauia terranno

maggior fame , & quelli che beranno

dime tuttauia haurano maggiore ſete.

Torniamo a dirui che queſtoe'l uero fi

ne di queſto eſſercitio , & la cagione prin

cipale per la quale alcuni rifiutano la fa

tica della oratione, come di molto traua

glio , & altri la bramano, & ci uanno per

leuerando pronti , come farebbero in

qual li uogliaaltro diletto,ficome li puo

ucdere per eſperienza certa .

DELLA TER ZA TEN.

tatione, cioè d'alcuni penſieri di

biaitemme, e d'infidelitate.

Cap.L.

I ſono parimente de gli altri

penſieri di maggiore carico,

& faſtidio che quelli cºhab

biamo detti : i quali ſoglio

no aflalıre particolarmente coloro che

di nuouo cominciano a caminare per

queſta ſtrada , & ſono d'infidelirà , & di

biaſteme. Perche le benegli huomini

carnali, de' qual tutti i deſideri furono

conformi a loro eſlere di carne , ritorna

no a conoſcere lddio , non ponno però

cofi toſto perdere la ſembianza di quel

le coſe , delle quali gia tanto fi dilettaro

K V.
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Gen.31
no ,

2

la onde auiene, che ſi come Rache.

le partendoſi della ſua terra , ne porto

con eſo lei gli ldoli della cala di lúo la

dre : coſi eſso auegna che ſi partano dal

mondo , nondimeno tuttauia ne porta .

no con eſsi loro la imagine d'eſsomon

do , & quando li danno a penſare cofe.

ſpirituali all'hora s'appreſentano nel pen

ſiero loro.cole dishoneſte , & brutte .

Alcuni ſono , iqualicon queſta maniera

di tentatione ti Igomentano tanto , che

fi tengono per perduti, & per reproba

ti da Iddio , uedendo quanto ſpauente

uole fia queſta nianiera di penſieri,il chę

è unoinganno grande . Perche fi come

non c'è alcun'altra tentatione piu graue

da ſopportare di queſta: coli non ce n'e

anchoalcuna manco perigliola, & quãto
Pericolo

lontano e l'huomo da riceuere allegrez

za daqueſte tentationi, tanto lungi ſarà

tatione dalla colpa d'elle : perche con effetto

one con- tutto'l pericolo dellatentatione conſiſte

fifta .
nel diletto , & nel contento che ſe ne pie

glia la perſona : di maniera che quelto

non è però ſegnale alcuno di reproba

tione , maè cola naturale , & conforme

allo ſtato, nel quale per l'adietro ha ui

uuto , & ha tenuto il cuore habbituato a

queſto. Egli non è marauiglia che la

bocca parlidellinguaggio ch'ella ha ula

to ſempre, ne ch'ella dia odore del cibo

ch'ella ha mangiato , Anzi debbiamo

della ten
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della feo

mento al

ne

fperare che coſi come in queſto princi

pio l'habito cattiuo citiene ſottopoſti

di non potere penſare , ſe non a coſe

brutte , che coli per il contrario col tem

po hauremo un'habito tale nelle buone.

che non potremomai penſare alle catti

ue . Suole ancho a queſti principij , dar

cimolta noia i penfieri della fede, mal
Penfier

fine ne gli intelletti curiofi , & non an

chora bene mortificati ; a quali auiene.
de di

ficome a quel contadino auezzo a lauo

rare la terra ,che uenendo alla Città , qualche

intrando nel palagio delRe, fimaraui. impedi-

glia grandemente diuedere tante came
l'oration

re, loggie , & fale , & altri diuerfi allog

giamenti , & comeperſona duoua a que

Ite coſe , adimanda di chi è queſta , & di

ch è quell'altra ftanza : cofi fanno que

ſti ch'eflendo uſati ,& coftumati di pra- .

ticare tutte le coſe ſolamente con la ra

gione, & non con la fede , & auezzi a

non penſare tanto alto che trappaſsino

le forze della natura loro . Quando tal

uolta all'improuiſo ſono condotti a ue

dete il palagio del Re Salomone , & la

grandezza& i miſteri di quella reale

caſa, fi trouano tanto nuoui , & pare lo

ro unacoſa tanto inufitara, & tanto lon .

tana da quella ragione, con la quale ſole

uanomiſurare tutte le coſe , che confuli

deatrodi l oro , non laſciano di dire per

che queſta coſa, & perche quell'altra.

Kvi ,
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Che biſoguo haueua Iddio di farli huo

mo: perche di morire ? & perche del

Paltre coſe ſimili ? la onde ci biſogna

grandemente cflere auertiti , ricordan

doci tuttauia della noſtra
pouera condi.

tione , & baffezza, percioche egli è uba

ſciocchezza grande a uolere comparare

Iddio a noi, & le ſue coſe diuine all’hu

mane , perche le ſuecoſe ſono tanto ina

rauiglioſe, che non ſolamente auanza

no tutto quello che noi potiamo fare .

ma tutto quello anchori che potiamo

intendere',& oltre a cio, ſi com'e infini

ta la diſtanza dell'eſſere diuino , a quel

lo di tutte le creature , coliparimenteè

quella delle fue opre alle noſtre, effen

do coſa manifeſta che qual'è la maniera

dell'effere, tal'è la natura dell'opre . Fu

Salomo - Salomone il maggiorfauio aelmondo,

ne ilmag ma con tutto queſto dice , che niuna di

gior fan tutte le opre d'Iddio , per piccola ch'ella

mio del fia , non è ſofficiente Thuomoadarne

mondo. conto per ragione alcuna , & che però

tanto meno potremo farlo di quella di

gratia , che ſono le maggiori di culte :

Dice egli queſte parole: Sicome tu non

Eccl. 11 lai per quale uia entra l'anima nel corpo

d'un bambino, ne di chemaniera G.con

giungono intieme l'oſſa nel corpo del

Ti do nna grauida, ne come d'una mede

ſima inatéria(come dice San Girolamo)

una parte resta molle ; ch'è la carne , un
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1

altra dura , che ſono l'offa , & un'altra

riſtretta che lono i nerui , & un'altra hu

moroſa che ſono le uene , coſi non po

trai mar peruenire alla cognitione uere

d'Iddio ; ilquale è il ſommo artefice di

tutte le coſe . Confiderando adunque a

queſto douremmo dire fra noicon gran

de hurniltà quelle parole del Sauio : Se

con'tanta difficultà acquiſtiamo le coſe

della terra , & quelle c'habbiamo dinan

zia gli occhi : Chi potrà mai Signore

comprendere quelle del cielo & ifpe

- tualmente i conſigli, & opre della tua

diuina lapienza ? Ma di che ci maraui:

gliamo di uederechel'huomo non pof

la conoſcere l'artificio grande dell opra

d'Iddio ,fe molte uolceueggiamo ch'e

gli non intende quelle d'un'altro buo .

mo fimile a lui ? Se uoi moftrafte (dice

San Griſoſtomo ) un bel uaſo di uetro

ad alcuno , chemaipiu non haueſſe ue

duto altra coſa di uetro , & gli diceſte

che quel uaſo coli bello era ſtato fatto di

certe herbe, & di certa arepa , & quello

ch è piu difficile a credere , col ſoffiare

d'un'huomo malageuolmente potreb

be credere , ne intendere come queſto

tafle poſsibile , la onde debbiamo da

queſto pigliare argomento , che non ef

fendo baſtanti di comprendere le cofe

de gli altri huomini, nou deuremmo

ancho proſumere di uolere intendere
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animali .

quelle d'Iddio , percioche fi com'egli e

per nome chiamato marauiglioſo , cofi

fono ancho tutte le ſue coſemaraviglio .

fe Ma che diciamo dell'opre de gli

Opere huomini :quale è quello di noi che ſap
maraui .

pia dire come le pecchie in quella loro

glioſe di
cafetta facciamo il mete comei ragni tef

alcuni
fano quella tela tanto fortile , & come

certi bachi nel coprirſi di queibocciuoli

producano la ſeta ? ne che ſapefle fare

quello che fanno eſsi ? & poi uogliamo

ellere tanto preſontuoſi che ci crediamo

d'intendere l'opre della ſapienza diuina?

Però giudichiamo eſſere bene di ſeguita

Eccl.3.
re in cio quel parere dell'Ecclefiaſtico ,

che dice : Non uolere cercare quelle

coſe che ſono piu alte di te , ne confide

rare quello ch’auanza la tua capacitate .

Ma penſa ſolamente alle coſe childdio

c'ha comandato che tu faccia , & non uo

lere effere curioſo d'intendere i luo les

greti, poſcia che'l tuo intelletto non è

di cio capace , la onde con molta riue

renza , & humiltà debbiamo praticare

le cofe diuine , con banere in cio gli oc

chia guiſa di para colomba, & non fer

pe maligno, cicè col cuore di ſcolare ,

humile , & non di giudice temerario .

In queſte coſe non habbiamo da curar

ci d'intendere, perche fu la tale coſa ,

percioche queſta parola perche è di fer

pe, & fuil primo principio della noſtra

1
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perditione. Qui è dibiſogno chiudere

gli occhi della ragione, & aprire ſola

mente quelli della fede, perche ficome

per le coſe humane ſono moltoappro

priati gli occhi della ragione: coli per le

diuine ſono pernitiofi grandemente ,

perche di fede , & non di ragione han

no biſogno , & auegna ch’ad ogniſtato

di perſone si richiede queſto , tanto piu

fi conuiene a principianti, a qualico.

me nouelli ſcolari prima è dibiſogno di

credere , peruenire poi al poteregiudi

care . Perche ſi comeilfanciullino(quan

do impara l'alfabetoha da credere tutto

quello che gliè detto da chi l'inſegna ,

ſenzacercare perche ragione ſi chiama

quefta lettera A , B ,poi chedopo che fa

prà leggere,intédera dale ſteſſo lacagio

ne ditutte queſtecoſe : coli quelli che

uengono dinuouoa queſtoeſſercitio ,

prima hanno da credere quello che loro

ſarà propofto , & potranno da loro dopo

intendere lemirabili conuenienze di tut

te le coſe . Ma quelli che faranno altri

menti , con ne potrannomai eſſere capa

ci,perche ( come dice il Profeta) ſe non Iſai.7 .

crederete non intenderete.

c
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o in

DELLA QVARTA TEN

tatione , ch'è del fouerchio ti

more che s'ha di ſtar in luoghi

ſolinghi. Cap. II .

AR E ancho che dia molta

moleftia il timore d'alcuni

(& eſpecialmente di donne )

luoghi rimoti a fare oratione , & maſsi

me la notte ; il quale non li puo ſcaccia

re col migliore rimedio , che conritor

Zarfi la perfona di farſi animo , & di per

feuerare in queſto eſercitio , perche

queſta e'una maniera di tentatione che

non fi uince fuggendo.ma fi bene com

bartendo anzi maniteftamenteneggia

mo che col fuggire s'aumenta il timore,

& col perfeuerarefi prende acdire. Ha

uremmo caro di fapere da queſti che te

'meno , la cagione che induce loro ad ha

Temeri - uere queſta temenza ,ſe diranno per co

sà di co- fe dell'altra uita . Coſa certiſsima è ch'al

loro che cuna diqueſte non puo offendereperſo

hano paw na , ſe non quanto è conceflo per licen

za del comune , Signore : s'egli uorrà

adunque caſtigarci, ilpotrà fare in qua

lunque luogo che ſiamo . & s'egli non

uorrà, non per la comodità di trouarG

ſoli in lato alcuno potremo mai eſſere

offe

YA ..
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offeſi ſenza il ſuo conſenſo , fe diranno

temere del demonio , parimente egli

con l'altre cole a limitato il ſuo potere ,

di maviera , ch'egli non puo fe non

quanto è a grado a Iddio , ch'egli poſsi,

perche piuoltre non s'eſtende la ſua for.

za di quello che fa la diuina permiſsio

ne Si legge chequel leone ch'uccile il

Profeca diſobbediente , quando egli tor

paua di Betel non ſolamente non gua 3 Re.13

fto il corpo morto , maancho non heb .

be ardire ditoccare il cauallo , ſu 'l quale

ueniua , perche andando la gente a pi

gliare il corpo per dargli ſepoltura, tro

uarono ilcorpo intero , il cauallo uiuo ,

& il leone quiui alla guardia loro . Da

queſto poriamo- pigliare argomento ef

ſere uero quello , cheu’habbiamo dec.

to delpotere , che'l rabioſo leone nimi.

co dell'humana natura ha uerſo dell'huo

mo , che con effetto non ſi puo eſtea

dere piu oltre di quello ch'Iddio uole.

Appreflo che diremo noi della difeſa

dell'agnolo , che ſta tuttauia iu compa .

gnia noſtra ? com'è egli mai poſsibile,

che ricordandofi l'huomo di queſta fe

dele guardia , poísi temere di coſaalcu.

pa? Hebbe timore il ſeruo di Heliſen

ueggendo la caſa del ſuo padrone cir

condata da' nimici , & Iddio gli aperſe 4Re.

gli occhi moſtrandoli il monte pieno di

caualli , & di carcidi fuoco ch'erano d'in
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torno al Profeta per difeſa dellaſua per .

ſona , ſe bene non potiamo eflere pro .

feri , aſſai è che uiuiamo nel timore del

Plal.33. Signore, per conſeguire da lui parte di

queſta guardia : conforme a quel detto

del Profeta cioè: L'Agnolo del Signore

ua ſempre nella compagnia di coloro

che'l temeno
; per diſender quelli da

ogni male . Molto bene deono cono

ſcere i demoni la fortezza diqueſta guar

dia, poi ch'uno di loro parlando a lddio

lob.1. di lobe , dille forſe che lobe ferue a Id

dio indarno, non ſi uede eglicomein

ogai parte gli ha poſto guardia per di

feudere lui,la roba, & tutta la ſua caſa,

acciach'egli non pofsi riceuere danno

da perſona, li come ueggiamo alcuna

uolta auenire che i fratelli grandi gia

d'età,portano nelle braccia alcuno loro

fratellino fanciullo , & con molta dili

genza guardano ch'egli non riceua ma

le alcuno, cofiqueſti felici ſpiriti,che

fono a guiſa de' noftri fratelli maggiori,

ci tengono le braccia al collo , &fempre

ſono intenti al noſtro bene, di come ben

Plal.110 dice Dauit : Egli ha comandato a' ſuoi

Agnoli che ti portino nelle palme delle

mani, accioche andando co' cuoipiedi,

non incianipi in alcuna pietra . Ma non

ci paia gran coſa che gliAgnoli ci porta

nonellemaniloro , poiche l'iſtello si,

gnor noſtro fa il medeſimo effetto , fi :
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come'l dimoſtra per bocca del ſuo Pro
Ofa. II

fera dicendo : 1o a guiſa di paglia portai

Efraim nelle inie braccia , & eſsi non co

nobbero il penſiero ch'io hauea di loro.

Parimente dice per il Profetta Zacheria. Zach 2.

Quello ch’offenderà uoi altri , offende

ràmenel lume de gli occhi, & appreffo

per il medeſimo Profeta foggiugne che

farà un muro di fuoco , che intorno a

quelli difenderà loro in ogni parte Per

che adunque teniamo con la guardia

di queſtomuro : perche debbiamo più

credere alle imaginationi,& uanitatidel

noſtro culore , ch'alla parola , & alla pro

meſla d'Iddio : tanto piu ch'eſſendoal

l'oratione , debbiamo eflere piu certi di

queſta ſicurezza , che in qual'altro ſiuo

glia negotio , perche fecondo la dottri.

na de Santi,quiuiel luogo doue ſtan.

no piu preſenti gli Agnoli per aiutarci

ad orare, & per portarne le noſtre ora

tioni al cielo , & per difenderci dalpimi

co , & da tutto quello che potefle impe

dire queſto ſanto eſſercitio, fi comedi

ce lo spoſo nella Cantica : To ui ſcongiu

ro o figliuoli di Geruſaleme per le ca

pre de monti , & per li cerui de' campi ,

che uoi non iſuegliate l'amata' mia dal

ſuo ſonno , fin tanto che da ſe ſteſſa non

fi-fueglia, che uuole inferire che non ſo

lamente ſi mette filentio a demoni, ma

a tutte le creature del mondo , accioche



230 TRATTATO

non impediſcano il dolce fonno della

contemplatione, della fpoſa di Chriſto,

interrompendo per quello l'autorità de

Santi Agnoli ; i quali fono figurati per

queſti aniınali, & parimente per la uelo:

cità, & leggierezza della ſua contem

platione , com'ancho per l'acutezza del:

la ſua uitta . Queſte & altre fimili coſe

hanno da conſiderare i timoroli non lo

lamente quando fono' aflaliti dal cimo

re , ma quando ſi trouano liberi da quel

lo , perche procedendo queſta paſsione

da una imaginatione falla , & bugiarda

eflendo gia aſsicuratidi queſto col co

noſcere il uero , non hauranno poipiu

timore di tale inganno.

DELLA QVINTA TEN

tatione, cioè del ſouerchio ſon :

no , che uiene ad alcuni.

Cap . LII .

ARIMIŃT & èdigran

de fatica cagione a molte

perſone il fono che uiene

loro al tempo della oratio

De ; il quale procede quan

do daneceſsicà , quando da infermità,

quando dafingardagine', & quando tal

uolta dal demonio , ilquale con ogni

sforzo cerca ſempre d'impedire queſta

R
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Lanta opra : certamente che procedendo

da neceſsità non debbiamo
negare

ab

corpo quello che fuo ,accioche egli non

tolga a noi quello ch'è noſtro , perche la

natura è molto potente, & non uorrebon

be che le fofle uſurpata alcona coſa , che

le apartenga , & quando per cagione

d'infermità auiene: non perciò Phuom

mo se debbe ſentire punto di diſpiace

re , non eflendo la colpa ſua, ne ancho

debbe in tutto laſciarſi uincere, mafare

dal canto ſuo quello che meglio potrà ,

alcuna volta uſando arte , & alcun'altra

facendo forza , accioche del tutto non

perda l'oratione, ſenza la quale , non

habbiamo ficurezza alcnna in queſta ui Rimedia

ta . Quando o per fingardagine, o per
al ſonno

cagione del demonio ne procedeque cheproce

de da in
Ito ſonno , il migliore, &piu ſano rime

dio cheſipoſsiKauere el digiuno ,&i fingar-

flagelli del corpo , con tutte quell'altre dagine •

aſprezze che ſono atte a ſuegliare , & a daldemo

macerare la carne , acciocheperqueſta nio .

ụia ſe ne parta il ſonno . Ma particolar

mente il digiuno èmolto forte rime

dio, perche li come il cibo induce il fon

no :colilaſtinenza rende la perſonafue

gliata , però dicono che San Baſilio ha

uea in coſtume di ueghiare quaſi tutte

le notti, intere , & queſto aueniua per Digiuno

la grande dieta ch'egli faceua delle cofe rimedio

appartenenti alcibo. Parimente peref al fomno .
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fere ftati tutti i Santimolto ;parchi nel ut

uere , però uegliauano tanto uolentieri

& con tanta faci litate , finalmente il ue

ro rimedio di queſto & d'ogni altro ma

le , è il chiedernegratia a colui che ſem

pre è diſpoſto della dirci pur ch'egli

lía pregato col cuore , perche fi come

non manca la ſua diuina prouidenza di

prouedere a tutti gli animali bruti del

mare , & della terra , cofi tanto meno

mançarà agli huomini, che ſono creati

all'imagine,& ſembianzaſua: pure che?

fiamo noi humili ,& fedeli, & che perfe

ueriamo in chiędegli miſericordia , cgli

ci farà ſempre largo in concederlaci ,

Eccl.33 Conforme a quella Scrittura che dice:

L'huomo ſauio crede alle parole della

legge d'Iddio ; & queſta legge gli farà

fedele, perche non glimancaràmai l'ef

fetto della promefla, pur ch'egli non la

fci di credere, & di ſperare in efla . Que

ſta parte del ſonno ſouerchio ,fidoureb

be molto conGiderare , non ſoloper

ſpetto dell'oratione, ma per il tempo

che in quello- fi perde perche ſe una ſo

la parola otiofa èpeccato ,& di maniera

che nel giorno del giudicio ce ne ſarà

chieſta ragione , quanto maggiormen .

te ci auerrà del tempo perduto ,& maſ .

fime di quello cheli perdeper troppo

dormire, che in tanto uegliando tipo

trebbe leggere , fare oratione, & altre
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coſe degne d'una corona, eterna,ſe fee

condo la ragione della medicina, ſcio

ſette hore il piu che li dorma , fono ba

ſtanti per ſodisfare allaneceſſità delcore

po . Che fa adunque il chriſtiano , &

ifpecialmente il religiofo , tanto nellet

to una notte diuerno,che quali è lunga

un'anno , infingardendo, dormendo, &

perdendo il tempo con aggirarſi hora

da uno , hora da un'altro lato del letto ,

a guiſa che fi uolge un'uſcioſu ganghe

ri , c'hora s'apre , & hora ſi chiude,che

pur in queſto tempo fi potrebbe dare

una uiſtaal cielo,& paſſeggiare un: trat

to per tutti i cori de gli Agnoli,& con

templare la gloria d'Iddio ,& quello

ch'anchoraè peggio , che la coſa è gia

tanto comunea tutti, ch'egli oon

u'è alcuno che ſi creda di pec

care in queſto & non ſe

ne fa puntocarco

di confcien

za per

che non conſidera al

tempo che perde,

che in altre

coſe

di

profitto si potrebbe impiegare.
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DI DVE MANIERE DI

tentationi delle quali fa inen

tione Don Serafino da Fermo .

Cap, LIII .

Ono due altre maoiere

di tentacionicontrarie fra

loro , le quali le benefo

no di giaſftate ſcritte da

Don Serafino da Fermo ,

con irimediloro parimente,nondime

no eſſendo molto neceflarie , habbia

'-mo uoluto metterle in queſto numero ,

accioche s'alcuno leggerà queſto noſtro

trattato , che priina non habbi ueduto

quel fuo ne paſsi efiere capace , & far

nie quel frutto che defiamo che di que

Diffiden ite , & ditutte l'altre fi faccia . Di que

Ta forte ſte due tentacioni la prima è diffidenza;

di tenta- la quale ſuole tal uolta tanto auilire al

tione .
cune perſone ,che non ponno mai cre

dere ch'egli fia poſsibile di potere ag

giugnere a quella tanta altezza di perfet

tione che ſi dice,l'altra e la preſontione;

Preſum-

tione ſe
la quale per contrario fa credere ad alcu

ni che gia fieno peruenuti al fine di que

condope fta;perfettione,o almenoche gia urhab

cie deten biano fatto qualche profitto ; i qualiîn
tatione .

gannati da queſta falla ſperanza, non

Saffaticano poi di parlare piu innanzi , &

non
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aon ſanno che in queſto uiaggio ( nel

quale ſono diuerſi gradi di perfectione)

co'ui ſolo camina piu inanzi; a cui pare

d'eflere fujato da cio , & quello piu s'aui

cina , a cui pare di ſtarne piu lontano ,

A queſto male difficilmente ſi troua ri

medio , perche colui che non penſa d'el .

fereiofermo,non procura altrimenti di

medicarſi, & per queſto l'infirmità di

uenta poi incurabile. Di queſtamanie

ra ſono tutti i tiepidi; i quali ſolamente

godono del nome della ſantiti, & non

saueggono c'hauendo il nomediuiui ,

fono
gia morti , & eflendo ciechi & pa

ralitici hanno arrire di moſtrare , &

d'inſegnare ad altri quel uiaggio , ch'el

ſi non hanno ſaputo caminare. Per ca

gione aduoque di queſti due pericoli ci Armato

conuiene andare armati & dalla deſtra, dalla de.

& dalla finiſtra , per la deſtra incendia ſtra e dal

mo la ſperanza, per la finiftra il timore, la fini

accioche l'una non ci faccia con troppa sira che

fretta paflare per queſto camino,& Pal
coſa s'in

tra tron ci intratenga ., & faccia andare tenda .

troppo adagio . Volendo adunque uin

cere la diffidenza , la quale naſce o dalla

debolezza delle forze , ouero dalla dif

ficultà dell'imprela , habbiamo da con

fiderare che queſto negotio non fi pud.

fare con le forze noſtre ſolamente , ma

con quelle della diuina gratia , la quale

tanto piu roſto s'acquiſta , quanto piu!

L
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thuomo fi diffida della ſua propria uir ,

cuteper il che quando ſapeſsimo uſare

queſta tentatione in bene, ella iſteffa ci

ſarebbe un gran mezzo per farci con

ſeguire il noſtro deſiderio , percheci re,

carebbe occaſionedi eſſere piu humili ,

perchenon ſi puo aggiugnere a queſta

perfeccione , ſe non ci priuiamodi tutta

la ſperanza delle forze noſtre, & fe ta

l'hora il nimico ci metterà inaazi queſto

penſiero , che noi del tutto ſiamo infof.

ficienti, & gli debbiamo riſpondere che

chiaramente conoſciamo queſta noſtra

inſofficienza , & cor queſto uerremo à

farci piu humili , & piu atti a potere con

ſeguire la diuina gratia , a cuinon è alcu

na coſa impoſsibile. Se parimente cire

ca molta diffidenza il uedere che dopo

molti anni , non habbiamo fatto in cio

quello profitto che fperauamio . Deb ;

biamo penſare che molteuolte il Signo

re ritarda laſua gracia per fare che l'huo.

mo piu chiaramente conoſca la ſua des,

bolezza , & per coccedergli parimente

tanto maggiore premio,quanto piu tem

po hauràattaticato in difporſi a riceuere

queſta gratia. Per teſtimoniaaza di cio

ueggiamo che di donne ſtate lunga

mence ſterili , uolle poi chene naſcelle ,

ro alcuni huomini molto ſegnalaci, fi ca

me furono Iſac, lacob, Sanſone,Samuer.

le , & San Giouanni Battiſta con mole
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altri anchora,dall'effempio de' quali deb

biamo prendere ardire , con effere cer

ti che la faticadi molti anni uiene a pro

durre effetti in un giorno . Quanti anni

erano gia paſſati che tuttauia haueua

fatta oratione Zacheria pregando Id

dio d'hauere figliuoli , quando l'Agno

lo gli diſſe : Non temere Zacheria, che Luc.ii

gia la tua orarione è ſtata eſſaudita , &

Liſabatta tua donna partorirà un figli

uolo, il quale fino nel uentre di ſua maa

dre farà pienodi Spiritofanto ? Quanta

gratia uedete ,che fu conceffa alla ora

tionedimolti atini : Se per fragilità no

ftra, quero per forza del demonio ue

gnamoa queſta diffidenza , & ch'a cio

ancho ci aiuti la malignità de'tempi;

habbiamodapenſare che molto piu in

numero , & in potere-fono quelli che

ci danno fauore ,che non fono i noſtri

auerfari, Con quefta riſpoſta diede avi

mo Helifeo al ſuo feruo che tremaua di
4Reg.6

timore di vedere la cafa circondata da'

nimici ( li comepoco anziurdicemmo

gia ) che poi Iddio glí'aperſe gliocchi ,

& uide il moute pieno di carri ; &d'ar

me che ueniuano in ſoccorfo del ſuo

Padrone . Certamente che s'Iddio ci

apriffe gliocchi, & uedeſsimo tutti gli

Agnoli, tutti ifanti , & il medelimo id

dio ftare attento afpectando il fine della

aoftra battaglia per adornarci dicoro •

1

10

Lij
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na , lenza alcuno dubbio non temerem .

mo punto ,, ſe bene tutto l'inferno foffe

armato contra di noi . Pieno diqueſto

ardire l'Apoſtolo Paolo pareua che disfi

daſſe tutte le creaturedel mondo , fico
Rom.8.

meegli dimoſtra per queſte parole : Chi

farà potente di fequeftrarci mai dallo

amore di Chriſto come s'egli dicelle ,

non conoſco perſona ne in cielo , nein

terra che foſle baſtante a queſto . Non

è ueramente minore tentatione il cre

derfi gia d'ellere giunto al termine del

la perfettione, che ſia quella del penſare

di non poterui mai peruenire, perrimne

dio della quale ,potiamo del medeſimo

ueneno fare una triacada fanarlo , con

chiudendo, & tenendo
per

cofa certa ,

chenon u'è alcuno inditio piu manife

ſto da conoſcere quanto fiamo lontani

da cio, cheilcrederci d'efferui di gia per

uenuti; perche in queſto marauigliofo

uiaggio, quelli che uanno ſcoprendo

piu terre , hanno per coſtume d'hauere

maggiore fretta di uedere quello che

manca , & con la dolcezza di quello

channo ueduto , creſce ſempre loro la

uoglia di uedere piu oltre, & però ari .

spetto di quello chada uenire,non ifti .

Phili.3. mano punto il paſlato . Cofi dice l'Apa

stolo , che fi ſcordaua ditutto il paffato ,

& che ſempre era defiofo , & ſolpiraua

di quello che fi uedea inanzi , & ſe noi

1
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penſaſsimo che quel fine che cerchia

mo, è infinitamente perfetto ſempre cí

parebbe che foſsino lontani da quello,

& non fi foffe acquiſtata coſa alcuna,

auegna che con effetto haueſsimo gia

dimolte ricchezze . Ma quando credia

mo d'hauere gia conſeguito il tutto è

certo argomento di -hauerne riceuuta

poca parte , molti alcri ſono i rimedi che

potremmo addurrecontra queſta teme

raria prefontione, ma deliando di ueni .

re a fine folo queſto ui diremo , che

uolendo conoſcerequanto liamo perfet

Modo di

ti, debbiamo nell'opre, & nella vita di conoſcer

quelli che veramente furono deuoti , a quanto

guila d'un chiaro ſpecchio mirarci, per

che a comparatione loro conoſceremo fetti.

eflere , come Tarebbe un picciolo Nano

a par d'un grandiſsimo Gigante , & la

ſciando da parte il ragionare della uita

di Chriſto , & di quella della Benedetta

Vergine , accioche la grandezza dello

fplendore loro non ci togliefle la uiſta ,

mauenendo ad altri teſtimoni piu balsi,

& piu fimili alla noſtra debolezza, per

che ueggendoci alla preſenza loro , co

nofcerenio chiaramente quelio che noi

Giamo, & conoſcendo che elsi furono

parimente quell'iſteflo che ſiamo noi ,

non perdiamo la ſperanza di gnadagnar

quello , ch'eſsi hanno guadagnaro, &

primaguardiamoaqual'altezza di con

Tiamo po

iiiܐ
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temlpationefu alzato San Paolo , quan

doegli iſteffonon ſapeua s'egliſtauanel
2Cor.12

corpo o fuori. Veramente egli haueua

EfJempi. palato tutte l'altre creature a uolo ; &

di alcuni tutto ci era naſcoſto , & affogato in Id

beati,per dio . Di Maria Madalena fi legge ,

poter molte uolte il giorno era leuata in aria,

imitargli &era tantala uiolenza dello ſpirito , che

ne portaua il corpo con eſto lei,quan

tunquefoflegraue , facendolo fuori del

la ſua natura lalire in alto . Quell'altro

felicę Padre dellheremo chiamato An.

tonio , hauendo paſſara tutta la notte

neli'oratione, uenendo la mattinaſi ra

maricaua che la luce del Sole gli delle

impedimento all'oratione Del fortu

nato Arſenio ſi legge che molte uolte

fu trouato all'oratione a guila difuoco

acceſo per il che ſipuo credere che di

dentro egli ardeffe tutto del fuoco diui

no . L'Abate siluano dopo di quelle

eccelsiue luci , nelle quali interameote

eta tutto infocato , quandoritornaua in

fe , fi copriua il uiſo conle mani dicea

do , chiudereuiocchi miei chiudeceụi,

che uolete piu uederedi queſtomondo

doue non èalcuna coſa bella . Quale

douea eſſere la conuerfatione di quel

Santo Abate Beſlarione , di cui fi fcriue .,

che egli ftette quattordici giorni , &

quattordici notti , ſenza mai muouerfi

di uno lato contemplando Iddio , &
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1

godendo della ſua dolcezza . San Giro

famo parimente ſtaua alcuna volta le fer

timane intere ſoſpeſo in una altiſsima

contemplatione , & quando poi ritorna

ua in ſe , diceua ch’alcuna lingua huma

na non potrebbe contare mai quello

ch'egli hauea guſtato. Che diremo di

Gregorio Papa il quale dopoche fu crea

to Pontefice , non d'altra maniera fi ra

maricaua per efferli partito dal ripoſo

delle contemplationi fpirituali, alli tra

uagli delmondo, di quello che farebbe

un pratico marinaro che fofle
per forza

ſtato cacciato del portoficuro , in tempo

d'una crudele fortuna di mare . San Ber

nardo andaua tanto fuoridi ſe , che mol

te uolte mangiaua un cibo in ifcambio

d'un'altro , & dopo molti giorni, non

lapeua ſe la caſa doue egli albergaua fof

ſe o di mattoni, o d'altro . Coli dopo ha

uere una volta caminato tutto un giore

no , giugnendo al tardia pari d'un cer

to lago ,ne aueggendoli di queſto , do

mandaua quanto era lõrano.Nonman

ca il teſtimonio di molti altri Santi piu

moderni di queſti c'habbiamo detti , fi

come potremo dire di San Tomaſo d'A

quino ;il quale ſi ' uide molte uolte che

orando era leuato in alto dalla terra , ha .

uendo una riſplendente ſtella foura del

cápo . Parimente fidice di quel fortuna

to San Franceſco , ch'alcune uolte nella

Iز iii
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Oratione s'alzaua dallaterra quanto un

hảomo , alcun'altra quanto uno arbore ,

& tal'hora faliaa fino alle nubidital gui

fa , che fi perdeadruifta ; fesoi eredete

mo queſte coſeeflere con effetto uero ,

chiaramente conoſceremo la baffezza

noftra ; & nonle credendo , potremo

uederequanto lontani fiamo di perưe

mire a quefta perfettione, poi che nonci

trouiano atti a crederle :Mamolti per

ifcufare 'la imperfectione foro ; dicono

egli non è piu quel tempo , come fe al

preſente nonfoffe quel medeſimo id

dio ch'era all'hora , Ouero ch'egli non

bramafle coſi hora la ſalute noftra , co.

m'egli faceua in quel tempo , & cheque

fto tiagero , per quelli de'tempi no

ftrifi puòvederechiaramente, dequa

li ne diremo alcuni per caofonderela

fuperbia noſtra interamente . Non fo

80anchoramoltianni che nella cità di

Rauenna fa una vergine chiamataMar

garita ,la quale oltre a -molti altri ſuoi

effecci diuera fanrità", uiſle per iſpatio

di quaranta annitanto attratta ,& alzata

nella cootemplatione d'Iddio , ch'ela

non guſto mai fapore alcuno di cibo

corporale ch'ella pigliaffe. Helena chia

: riſsima uergine Bologneſe , s'ela non

haueſſe uſato di rinfreſcarfi fpelle uolie

il petto , bagnandolo con l'acqua freſca

: anchora che foſlé di uerno ) farebbe

caduta



DELL'ORATIONE. 249

caduta toſto in graue infirmitate , per la

grandezza del fuoco die dentro ardeua

il cuore fuo . Chediremo poi della uer

gine Mantoana chiamata Oſanna, della

quale tanra fu la grandezza dello ſpirito,

che non potendo capire nel picciolo ua

fo delcuorfuo , fu molte uolte trouata

eflere ſenza leofo alcuno eleuata nella

contemplatione. Oime che ſe la Scrit

cura dice che la Reina Saba li ueniuame 3.Re.io

no ; & reſtaua ſenza ſpirito , ueggendo

le coſe marauiglioſe di Salomone, che

deurà poi fareun'anima acui digiá lo

Spiritoſanto habbia aperti gli occhi con

la ſua diuina-luce? non per mirarel'opre

di Salomonę ( ch'era uno huomo terre

no) ma quelle d'Iddio , nelle quali lono

tante cote marauiglioſe da confiderare

& da uedere coſi dell opre della natura,

come di quelle della gratia , & della glo

Tia . Marauiglia grande pare certanien

te cheſi poſſa uiuere uedendo coſe can

co mirabili , & con una luce tanto gran

de , quanto è quella che lo Spiritoſanto

ſuole participare con li ſuoi famigliari

amici . Con queſte teſtimonianzedette

potremo agevolmente conoſcere l'effe

renoftro,& quanto uiaggio ci reſtaan

chora a fare ; eflendo tanto lontani da

potere peruenire a queſta perfettione.

Cofi da un canto uerremo ad eſſere piu

bumili, ueggendo la noſtra imperfectio

L x
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de , & da un'altro piu ſolleciti confide

rando, quanto ci manca per potere ag:

giugnere ad eflere uniti con colui,che

uno profondo pelago d'infinita gran .

dezza.

DELLA OTTAVA TEN

tatione che procede dal troppo

appetito di ſtudiare, & di fape

re . Cap. LIIII.

Opo queſte tentationidet.

te , reſtano altre due da dirui

anchora; fra loro molto con

formi, & tanto piu delle palm

fate,quanto tengono maggiore colore.

& apparenza di uirtu , con le quali cofe

molto numero di perſone reſta ingan

nato , & maſsime di quelleche ſonopiu

diſioſe , & piu procuratrici del ben ca.

mune , & di queſte hora uogliamo pri

mieramente ragionarui. La primaadun

que farà del troppo appetito c'hānoalcu

ni di ſtudiare , & di fapere ſotto Spetie di

giouare ad altri, habbiamo detto trop

po,percioche quando egli è temperato ,

& retto col peſo dalla ragione, nonfi

chiama tentacione,anzi eegli una inchi

natione molto lodeuole , & unoeſſerci.

tio molto utile per ogni maniera di per

fone , & maſsime per giouani, che col
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mezzo di queſto hanno occaſione di fug

gire l'otio , & molti altri errori , & pon .

no apprendere per giouare a loro , & ad

altri inſieme.Non è egli da maraui.

gliarli però ch'una coſatanto degna di

lode , poffa uenire ad atto diconuertir li

in danno,quando ella s'eſſerciti conuna

certa bonelta miſura,perchenon è dub

bio alcuno ch'ogniecceſsiuomezzo in

tutte le coſe (anchora ch'elle ſieno di lo. Coſe ne

ro natura buone, & neceffarie ) ſuole ceſſarie e

cflere molto dannoſo . Quali coſe ſo- buone

go piu di necesfità che'lbere , il man- ufate ſen

giare , l'eflercitio moderato , & le ne- za miſu

dicine corporali? maquando auiene che ra ſono

violentemenre, & feaza modestia lieno dannoſe.

ulace , iſenza dabbio, alcuno fono di

grandiſsimo danno cagione , & però di

ciamo che'l troppoftudio ,& il louer.

chio deſiderio diſapereſono una catçi

wa matrigna della oratione ,percheuo

lendo ſtudiareconforme alla grandezza

del defiderio, èdi biſogno di1penderui

dentro tutto'l tempo, & dinon hauere

altro negotio che poſſa ne impedire la

mente de affaticare la perſona, fi come

giá diffe unFilolofo a queſto,propofito:

il tempo e fauio , percioch'egli equello

che diſcopre le coſe , & che inſegoaal

Jhuomo a diuentare fauio . Madall'ale

tro canto lo ſtudio della oratione , & del

la contemplatione ricerca tempo , paris

L rj
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tre

meinte laperſonalbera , & fenza alcuno

impedimento , per potere attendere con

Troppo ' la mente quieta a iddio , la oode non

Studio, e porno ſtareinſieme il troppo defiderio

comtepla dello ſtudio , & quello della contempla

tione nõ tione diuina , & pare ad alcuno che non

poſſono fi pofsı ben conchiudere , quale di que

Stare in- fti dua lia il meglio leguitare ,-& che di

fieme. cio ne fiarimaſta uivra una contefa Timis

le aquella c'hauėmuo intieme Lia, & Ra

chele, pretendendo cialiona dilorodha

nere piu partë nel marito dell'altra . Ol

Gen.30
di cio lo ſtudio non lolamente ha di

biſogno, o di tutto , o della maggior

parte deltempo,altrimente non potreb

be la perfona intendere , & fapere tante

coſe che ci ſono da uedere , & tanti libri

da leggere, la onde uolendo peruenire

aqualche credito li durauna grande fa

tica; la quale ècagione di diſeccare graiz

demente Paffetto della deuotione ,fico

me di Coura habbiamo detto . Certa

mentenon c'è alcuna maniera di ueoco

che ſecca tanto la terra , che molto piu la

ſpeculatione dell'intelletto non con

ſúnii gli affetti della uolontà. Perche

con le fatiche ſole corporali, molto be.

ne fi puo tenere occupato lo ſpirito in

qualunque altra coſa che l'huomouo

glia . Ma quando lo ſpirito s'eſfercira,

& uaimpiegando tutta la ſua uirtù con

la parte dell'intelletto , rimane fra tanto
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la uolontà tanto otiofa , & morti , ch'a

grao riſchio ſi trouarebbeinelfa unare

liquia fola di deuocione, per queſte due

cagioni habbiamo adunque. detto che'l

troppo ſtudio era di grande impedimen

to all'oratiope . Oltra di queſto , G tro

uano alcune perſone aflalite da queſta

tentatione tanto fortemente , per cagio .

ne de grandi mezzi cheldemonio da

queſto soggecco piglia per combatterci,

che difficilmente uiponno rimediare .
Volere

Perche a cucri èmolto naturale il deGde, Sapere .

rio di ſapere ( G.comeAriſtotele dice )
deſideria

di mapiera che'l nemico non hebbe ale naturale

tra maggioreuia, da indurre a peccare i

due noftri primi parenti, che con dire

loro che ſarebbero fimilia Iddio nel fa .

pere del bene , &delmale , Con queſto

appetito naturale s'arroge & la nobiltà

dell'eſlercitio , & la dolcezza che daello

procede; perche neluero pare chenon

ui fi alcuno altr'eflercitio piu degno

della nobilcà dell'huomo,qual'è creatu

sa rationale ,che in piegare tutte le for

ze tue per fare diucnire perfetta quella

piu degna parte che ia lui , chela ragio

ne ; laquale ogni di fifa piu perfettacon

l'uſo continuo delle lettere. Poi la dole

cezza di cio è tanto grande, tanto cara ,

& ſicura ,che( ſi comediceun Filoſofo :)

fenza lo ſtudio delle lettere non c'è nel

mondo alcuna coſa foaue, Saumenta

Gen. 3 .
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poi queſto deliderio con quello della

propria eccellenza ; la quale nel ueroe

maggiore ditutti gli altri noftri apetiti ,

Scienze perche con effetto unode primimezzi

ſono mez da perueạite a grado honorato e quello

Ziaper dellascienza ,&eſſendo queſtodefide

menire rio d'honore, un comune effetto del

ad hono- cuore di tutti gli huomini,non ponno

ratigra
fare dimeno di nonamare ;& di aga

di. procurareuna cagione tanto degoa;con

la qualefruienea conſeguire ogni gran

dezza, & ogo honore, tatito piu che ui

s'aggiugne il colore della pietà,ſotto

fpetie del profitco che comunemente a

tutti diqueſto fapere nepao auenire, il

qual'è uno , bene d'efferedeſiderato da

tutti, mahokoproda perfetti, chefd

ura tutte Paltre coſe pare che'ldeliano ,

la ondemolte volte fotto queſtocolore

uienethuomo a conſentire al propride

fideri , dicendo y & tal fiata credendo di

farlo puramente per amore dilddio ,

quelle cole che per altri naturali fa , &

uilt intereſsi : altri deliano di fapere per

effer ſtimati , & conoſciuti dal mondo ;

il che è una brutta uanità . Altri il fan ..

no peruendere la ſcienza o per honore ,

o per danari, il che pareguadagno non

ragioneuole , o almenoindegno di coli

nobile arte alcuni altriit fanno pergio:

uareal profsimo, & queſto fi chiama ca

sità , & altri per giouare a fefteffo , &
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queſta è grandiſsima prudenza . Tutti

queſti fini fi ponno trouare in queſto

troppo deſiderio , di che ragioniamo,

dal quale ſpelle uolte l'huomo è ingan

Dato , perche non conoſce la prima ca.

gione , ch'a queſto il mena , che non è

altro che uno inganno grandiſsimo .Se

tante uolte fono adunque le cole chein

uitano ilcuor noftro a queſto eſſercitio ,

chi ſarà mai quello taptomortificato ,

tanto coſtanteche poſsi reſiſterea tutta:

queſta forza? la onde ueramente , per

cagione di tanti uicini che ponno pia

gliare il cuore, & tirarloci dietro , potia

mo direche queſto troppo deliderio di.

ſapere ,fia una tentatione grandiſsima..

O quante uoltę auieue eflere l'huomo:

nella oratione , quaſi rapito final coro

de gli Agnoli , & offrirglifi al cuore di

uerle di queſtetentation , follecitando

lo , & iftimolandolo che coſto finiſca

quello ch'eglifa , & ritorni all'altro ſtu

dio a finire di leggere queſto , &quel

l'altro libro , & a non conſentire che

paſsiquel giorno ſenza ſtudurequalche

cofa ; Tanto è alcuna uolta la forzadi

queſto appetito , che l'infelice anıma li

conduceà laſciare il cieloperla terra ,

l'oro per lopiombo , &a ferrarele por

te all'influeaze della diuina gratia , per

aprirle alla uenaſterile dellafapienzater

reba : pime cheſe ſapeſsimo quanto è
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quello ch'Iddio ci puo infegoare , & in

quanto poco tempo , & quanto è poco a

riſpetto di queſto quello che l'ingegno

humano puo capire , per molto ch'egli

s'affatichi , certamente ci rifolueremmo,

d'altra maniera , perche anchora cheper

queſta Sapienza humanas'aggiugneflea

fapere allai, che giouarebbe ſenzaquel

la d'Iddio? S'alcuno ( dice il Sauio ) la

rà tenuto in riputationene gli figliuoli

de gli huomioi, & non haurà la tuala

pienza , non neſarà fatto conto alcuno.

Conforme allequal di parole dice Santo

Agoſtino , felice è colui, Signore, che

ticonoſce , fe bene non fa poi altra coſa,

& ipfelice grandemente è colui che fa

tutte le coſe , ma non conoſce te, & s'e

gli conokcerà & te , & turte l'altre coſe ,

non ſarà feliceper la conoſcenza di quel

ta , ma ſolamente perche conoſcerà te

Iddio noftro : nonè eglicoſachiara che

piu uale un punto folo ch'lddio ci inſe

gna che quanto poſſono inſegnare cotci

Saui del mondo? Lafapienzadel mou

do eflalta s' in fuperbilce; ma quella d'Id

dio ( dice Santo Agoſtino ) inamora gli

huominine fa loro fuperbi,ne cicaloni

ma humil , & lagrimofi. Se adunque

alla ſtagione ch'lddio e coneffo poiin

fegnandoci quefta fcienza , gli uoltiamo

le Ipalle , laſciandolo con le parole alla

bocca, non ui pare egli che gli fi faccia

grande
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grande ingiuria ; "non iftimando la fua

dottrina , & moſtrando di farne manco .

conto di queſta humana , poi che rifiu

tiamo quella per queſta ? Se foffero po

chi quelli che cadefiero in queſto erro .

te , con qualche ageuolezza fi potreb

beno lopportare .Ma miſeri noi, che

quaſi tutto'l-mondo èauolto in queſto

inganno . Quanti ſcolari hahoggi di il

mondo ,&quantipochin'ha Chriſto , &

quellochepiuimporta, eche quelli che

di nuouo laſciano ilmondo, entrando

in alcuna religione di come doueano ſpo

gliarfiin tutto dell'huomo uecchio ,&

ueftirfi del quouo , pon coli coſto han- : ;

nocominciato ad apripregli occhi , &a

conoſcere Iddioquando ritornano a lo.

rolibri di Filotofigentili, & di altri au

cori humaniz ne' quali per molti anni

non fi ſente nominare il nomed'Iddio ,

He una parola di Chriſto , i quali libri ſe

bene per le mutationide' tempi, & per

la importunita de gli heretici,fieco pu

re in parte neceſſari , nondimeno s'han .

no da ſtimare aguiſad'unamortale piá

ga alla uitanoftra, poſcia che ci rubano

iltempo, ſerrza punco giouarci alla fa

lute, anzici fanno ire moltianoi fuori

della compagnia di Chriſto, perche ( co

me dice Gregorio Nazaozeno , ) cutte

quelte lettere , & diſcipline de gentil

ono come iflagelli, &le piaghed'Egir
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30 , le quali ( per noftri peccati) fono'ue

nute nella Chieſa Ma pofcia che l'infe

lice conditioner della uita humana ci ha

poſti in quefta neceſsità ; fi dourebbono

almeno ſerbare a tempo conueniente ,

& non laſciare che ſen'impacciafle, chi

non fofle ditanta fantirà di uita , & 'coli

humili ., & pratico nelle facre lettere ,

cheſenza pericolodiruinare ,porelle pi

gliare il carco diuedere detti libri perle

cofe neceflarie ch'occorrenoficuramen

te. O.infelicinoiehetutto in : ontrario

ayiene , perche non vediamo altra coſa

a queſtitempi, che certi che di nuouo

hauranno cominciato di uolere rinaſce

rea,Chrifto , & prima,che creſcano, & pi

glino forza nel nuouo eſſere ch’annori

ceuuto , fi metteranno infina gli occhi

in queſteacque : celle qualidiaffogano

poiperdendotuttaquella parte dilpiri

Eccl.3 . to , che gia teneuano . Tutte le coſe

hanno itempi loro , perche coine dice

ilSauio: Tempoéd'abbraceiare,& rem

po da ftarelontano da gliabbracciamen

.: Tempo è d'abbracciare Iddio , & di

guadagnare con queſto abbracciamen

touno amoretantofermo cheleforze

di tutte l'acque creſcenţixon.fofferoba

ſtand per iſpegnerlo mai , & da queſta

maniera uerremmopoi adhaueretaoca

agio , che quando foffe il tempo conue

nicate , potremmo attendere leaza peri
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Deu 1 )

colo aqueſti libri , per giouare (doue bi

fognafle ) alle neceſsitatidelproſsimo,

Ch'altrouolle fignificare Iddio nella leg Deu. 24

gequando uietoche quelli che di nuo

uo erano congiuoci in matrimonio

non foflero obligati a prender l'arme,

ne ad ire alla guerra a Ch'altro uolle in

ferire quando egli ordinò che con fi po

tefle lauorare la terra col primogenito

del bue, & che non ſi caftrafle ilprimo

figliuolo della pecora , ſenon per darei

ad intendereche queſta maniera de' prit

mogeniti, de quali ragioniamo,ha daer

fere lolleuata da tutte queſte grauezze ,

acciocheciaſcuno (ſecondo l'eflere,fuo)

pofsiimpiegare tutto'l capitale in quello

che farà difuo proprio profitto laonde

ci pare dipoter dire chetutti coloro che

rubano iltempodallo ſtudio delle coſe

diuine , per attendere all'humane, fan

no cótra icomandaméti di dettalegge

* Habbiamo hora a ragiopare de'rime

dicontra queſta tentatione , ilprimode

qualiè il conſiderare quanto èpiu eccel Rimede

lente la uirtu , che la ſcienza , & quanto contra la

piu la ſcienzadiuina , che l'humana,ac tentatio

cioche di qui uegna l'huomoin cogni ne nata

tione in quali di queſte e piu ragioneuo- dalli Stu

le difpeofare il tempo , che nell'altra, &
dij .

per dirloui in unaparola . Ecco quello

chedice l'Eccleſiaſtico : Quanto è gran

de colui c'ha trouata la ſcienza & la femei
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pienza , nonperò è maggiorediquello

che teme Iddio . Percioche il cimore

d'Iddio ha porta la ſua ſedia foura di cuc

te l'altre coſe . Parimente dice Santo

Agoſtino, in grande ſtiina fogliono ha

(uere gli huomini la ſcienza dellecoſe

del cielo , & della terra ma molto piu

fono daeflere riputati coloro , c'haque

fta ſcienza antepongono la cognitione

di loromedefimi; & molto piu degna

d'eſfere lodara è quell'anima che cono .

ſce la ſua debolezza, che colui chepri

uo di queſta conoſcenza , s'affatica per

ſapereilcamino delle ſtelle ,non ſapen

do quello per loquale fi dourebbe ireal

cielo . Habbia con eflo lei la ſapienza

del mondo tutte quelle coſe maggiori

che ſi poono deſiare , almeno non lefi

potrà mai torre queſta infelicità , che

finendo la uita haurà ancho eſſa fine,

che piu meſchina cota puo egli maief

ſere ch'affáticarſi con tanto longa&

'eſtrema fatica, per acquiſtare una coſa ,

che poi s'habbia da godere poco tem .

po ? Perqueſta cagione ( G comeſcriue

Sao Girolamo) piagneua uno Filofoto

nel tempo della morte fwa dicendo, che

gli finiua la uita , quando cominciaua a

Tapere. Perche felmondoniai puo per

dere alcuna cofa , che meriti pierà,& do

lore , puo ellere nella morte d'uno fa

wo grande ,poi che ti uiene a mettere
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fötto della terra un capo pieno di canti

fegreti , & di tante marauiglie, la onde

farà prudenza di pigliare quel parere

che ci dà il Saluatore dicendo :Non uo.

gliate adunare teſori nella terra , nella,

quale le tignole , & la ruggine guaſtano

ogai coſa , & i ladri lo cauano , & rob

bano , ma affaticareui difare queſto te

foro in cielo , doue non è alcuno di que

fti impedimenti, & doue i beni faranno Matt.6 .

ficurieternamente, la onde potete uede

re quanto piu ficuro ci farà ellercitarci

ne gli effetti della carità , che nelleſpes

culationi dell'intelletto . Poi che'l frut.

to dell'unadura fempre mai , & quello

dell'altre finiſce con la uita : oltre di cio

debbiamo poi ancho ricordarci che nel

giorno del giudicio ( come dice un

Šanco ) non ſaremo richieſti di quello

che noi bauremo letto , ma ſi bene di

quello c'hauremofatto , ne ciſarà detto

s'babbiamo parlato , & predicato bene ,

ma ſe ſaremo uiuuti chriſtianamente

Queſta è una confiderationechepenſan

dola bene , potrebbe di ragione copuin

ceretutti quelli channo polto il deſide

rioloro in queſta ſcienza bumana. Che --

co la puo egliellere almondo piu de

gna ch'efleregrado, a Iddio ? &eſſere

nella ſua fanta gratia ? &quale cofagli

puo maieffere piu 'cara della carità

Queſta è quella per la quale tutte le com
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fe ſono a grado , Queſta è quella per la

quale habbiamo d'eſſere eflaminati , &

giudicati , & fecondo la miſura dell'opre

noſtre premiati , & queſto è una uerită

certiſsima,di maniera che s'un'huomo

haueſſe non ſolamente appreſo tutta la

ſcienza del mondo , ma predicato , &

conuertito tutta lagente dello mondo,

s'in una vecchiarella , che non ha fatta

alcuna di queſte coſe , ſi trouaràpiu cari

tà ,ſenza alcuno fallo ella farà piu cara a

Iddio , & hauri maggiore parte feco .

Conofcendo adunque queſto , non poc

ciamo negare ,che quella non ſia miglio

re uita , & quelle più fante fatiche, che

ſono piu arte afarci guadagnare queſta

uirtu , &poi che'lellercitio della uita

contemplatiua , ' è miglior e mezzo d'al

cun'alçro per giugnere a queſto fine, po

trenio adunque dire ch'egli Ga ancho il

piu degno, & il piu todeuoleditutti gli

altri. O quantiſonoal mondo hoggi

đi, che nonfepperbmai che coſa foffe fi

logifmo , & chemainon hannoconuer

titaperfona alcuna, & nondimeno ſono

dimaggioreſtima ne gli occhi d'Iddio,

che tutti ifaui,& tuttii predicatori del

mondo. Non habbiamo gia del tutto

a laſciare lo ſtudio , perch'egli farebbe

certamenteerrore grandiſsimo, madeb

biamo uſarlo fecondo quelle parole di

Santo Agoſtino : Cioè , non habbiamo
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d'eſſere continoui nelle diſputationi , S

nell'oratione non debbiamo eſlere ne .

gligenti, oltre di cio ogni legge,& ogai

ragione ci inſegnano che l'efiercitio del

le letteres'habbia da uſare di quellama

niera , che li fanno tutti gli altri. Per

che ( come ben dice San Griſoſtomo )

grande miſeria è quella di colui che

s'affatica aflai per acquiſtare l'ornamen.

to del parlare, & l'eccellenza della lin .

gua , & nonha poi cura di ordinare la

uita fua chriſtianamente . Dipoca im .

portanza c'è queſta bella diſpoſitione

della lingua, & dall'altra parte allai di ne

ceſsità l'ordine della uita , la onde potia .

mo dire per queſta cagione eflere gran

de ſciocchezza la noſtra curarſi poco di

quello ch'importa allai, & diquello che

non è d'importanza alcuna , farne tanto

conto , per lo che ſi puo conſiderare

quanto debbiamo eſſere gelofi amatori

della ſalute noftra , & con quanta de

ſtrezza hauere dimaniera cura di quella

del proſsimo che non per queſto fiue

gna a pregiudicare alla noftra , li come

per queſte parole dello Spiritoſanto ci in

legna l'Ecclefiaftico : Ingegnati di rico

urareilproſsimo tuo per quanto uaglio Eccl.29

no le forze tue, ma guardachetu non

caggiaper rileuarealtrui. Queſto con . Conſiglio

figlio deurebbe baltare per conuincere per la ſtin

gli ſtudioli, accioche di tale maniera fi. dioſi che
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deſſero allo ſtudio, & al profitto del prof

fimo , che non per queſto offendeffero

punto l'incereſſe loro, nedebbiamo mi

proſimo fare cheuiuendo con queſto riſguardo,
G
uegna aa ſcemare quel bené , ch'altri

mente facendo potrebbe eſſere maggio :

re profitto altrui , poi che lifteffa legge

della carità non conſente , che per gio

uare ad altri , habbiamo a nocere a noi

medeſimi, Ma che direte ſe per queſta:

uia ui moſtraremo che non ſolamente

non fi ſceina il profitto delproſſimo ,an

zi con grande uantaggio ſiaumenta,&

che'l uero camino di giouare altrui ,ce

primieramente il cercare di giouare a ſe

ſtello ? Certamente che per fare qualche

profitto non c'è alcun'alira cofa miglio

re,che il uiuere bene, & l'eſlercitio del

la oratione , & della meditatione, & che

cio foſſe uero fe bene potremmo per

molte forti “ragioni moftrarui , nondi

Dieno per breuità ne diremo ſolamente

alcuna ; la prima farà adunque, che il

principale effetto che li ricerca per pote

re ueramente giouare , è la uera fapien

za,per acquiſtarequeſtafapienza, ch'al.

Timor di tracoſa e di maggiore importanza, che'l

Dio ſiri. timore d'Iddio giunto inſieme con la ui :

cerca al- ta buona , & la pratica , & la fperienza

l'acqui- della uirtù , & la conſideratione & me- i

ito della ditatione continoua della legge d'Id

Sapientia dio ? Qual'altra coſa è tanteuolte repli

cata nella

3
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caca nella Scrittura facra , quanto è il di

re che'l principio dellaSapienza è il t

more d'iddio, & l'iſteffo compimento

ancora di detta Sapienza ? Anzi ſenza

queſto mezzo è impoſsibile guadagna.

re mai queſta uirtute , fi coine chiara.

mente lo dimoſtra Santo Agoſtino per

queſte parole : Molti habbiamo ritroua

ti ellere quelli che ſono defideroſi della

ſcienza ,ma molti negligenti nella guar

dia della giuſtitia : a quali diciamo che

mai non acquiſtaranno quello che bra.

mano,fin tanto che eſsi non facciano

conto di quello che diſpregiano. Con- Eccl.

forme a cio dice la Scrittura , figliuolo

deſideri cu fapienza , conſerua la giuſti

tia , & il Signore la ti concederà . Que

ſto édono d'Iddio , & una delle princi

pali gratie dello ſpiritoſanto , & per cio

piu ageuolmente s'acquiſta con lagri- Sapieze;

me,che con diſpute , &piu con oratio- primo

niche con conteſe .Eflendoadunqne frométa.

la ſapienza il primo ſtromento di gioua- di gious

re altrui per conſeguente ſarà neceffario re altrui.

che parimente ui tieno i mezzi co' quali

s'acquiſta , che ſono quelli che gia hab.

biamo detti . La ſeconda ragione dire.

mo che ſia il conuertire qualch’anima

peccatrice al Signore , perche con effet

to queſta è un'opra la piu alta , & foura

naturale di tutte l'altre del mondo , pero

che per fare queſto fa dimeſtieri di log

M
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giogare la naturagia habituata almate

con li coſtumi cattiui, & ſoura il cutcols

forze , & il potere del nimico; ilquale

ha preſi , & iftrettamente tiene incatena

ci i cuoride' ſuoi ſeguaci, la onde per

uincere una forza tale, è dibiſognod'un

altra maggiore , queſta non li troua nel

la terra ,maſolamente nel cielo ,la qua

le non tanto s'acquiſta con lo ſtudio , &

con la ſpeculatione , quanto ſi fa con la

grime , ſoſpiri , & meriti di buona uità ,

&quelli che ueramente fi conuertano a

Iddio , ſono o figliuoli piucoſto di lagri

2 . mechedi parole , hauendo maggiore

parte l'oratione nel conuertire altrui ,

ch'egli non ha qual fi uoglia predica d'or

nato aratore . La terza è poi, perche

( come fiuede per iſperienza ) piu fono

atti glihuomini a peccare per la corrot

Huomi- tione degliaffetti , & delle paſsioni lo

mi quan- ro , cheper ignoranza del.uero, & per

do pin at cio coluiche li vorrà mettere a rimedia

tial pec- re loro piu coſto fi debbe affaticare di

muouere le uolontà loro , che d'inſegna

re a glintelletti( & per quello che ne di.

ce con queſte parole Quintiliano ) la

ſommadiqueſta pratica,per quello ch'io

ne poffo conoſcere conlilte , che uolen

do muouere icuori alçrui, habbiamo

prima da rimediare che i noſtri fi troui

no moſsi fia'alla piu intima parte . Coſi

di queſta maniera ha da farli l'oratione

8

3

}
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male

bole

wale

qua
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da.

ita,
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gri

ore

ui,

Har

che

per muóuere altrui , che uegna vera

mente dal profondo del cuore, perch'ala

trimente come farebb'egli mai poſsibia

le ,che coluili dolga di coſa che glidis

ciamo, ucggendo che noi che parlia*

mo'non ci dogliamo?come fi sdegna

ri coluiconeflo feco , fe ucdrà che noi

cheuogliamo perfuaderlo a queſto sde

gro ,non ci sdegniamo punto ? Come

potrà marlagrimare colui che ci uegga

parlarecon gli occhiaſciutti/ certamen

Sre ch'egli non è poſsibile . Perche fico

me nonci è altra coſa che incenda piu

che'l fuoco , ne che poſsipiu humetta

ire che l'acqua,ne alcunafi trouache pof

G dare ad un'altra il colore ch'ella non

ha : cofi diremo : che -Phuomo deuoto,

chenon attende ad aliro ch’alle coſe

d'Iddio norte & giorno , & a piangere

di cuore hauràſempre piu conoſcenza

di quelle & piu profonda , & piu alla ma

do , che ,noo haurà un'altro; il quale

per bene ch'egli ha molto dotto, non fa

perà che coſalia fpargere una lagrima

per amore d'Iddio . Eflendo adunque

lo ſpirito d'Iddio qua cofa , ch'eccede

tutta la faculcà della natura , potremora

gioneuolmente dire , che non uifarà co

ta chepiu comuoua ,& fofpenda icuori

de glihuomini & riempiaquelli dima

'rauiglia , che una ſola ſcintilla che proce

'da da quella , percbe queſtafaràbaſtan ,

no

of

loo

er

lid

di
.

la

'io

Mij
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1

te di fare riconoſcere la uirtu , & la for

za dello Spiritoſanto , & a fare diuenire

humilipiegando, & abballando quiui

tuttala baldezza paflata., & fare che di

Exo.8 .
cano con li Magi di Faraone . I dito

d'Iddio equi. Ecciun'altra maniera mi

rabile per rimedio delle tentationi deri

te, & per giouare altrui, ch'è l'ellempio

della vita di colui che predica, perçio.

che non c'èmigliore argomento da cre :

dere che uno parlidi cuore , che'l ueder

lo oprare conformea quello ch'egli di

ce , & chela vita ſua fi .
uegga

fimile alla

dottrina . Perch'efiendo la Santità della

uita uña cofa ſoura naturale , & diuina ,

& eſſendo i giuſti lingue, & albergo

dello Spiritolanto , quando fi uede un

predicatore di queſta maniera, tutti gli

huomini generalmcute l'hanno in una

siuerenza , & ueneratione piu c'huma.

na , & guardapo quelli,& alcoltano non

com’huomini mortali, ma comeAgno

li diuini, non come perfone della terra,

macome cittadini del cielo . Queſti fo

no quelli che meritano ogni ueralaude,

perche fi comedicono i Filoſofi ognifi

mile genera un'altro fimile. L'huomo

huomo la beſtia beſtia , & per genera .

re &e produrre la uirture quale coſa farà

piuappropriata chel'iſteſſa yirtute?Quel

li adunque che ueramente uanno cercan

do Iddio , & bon loro ſteſsi, cioè'non
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honore , ne dignità , 'ne libertà , ne ma

giſtrati ,ne autorità ,ma ſolamenteedi :

ficationi buone , facendo impreſsione

ne' cuori loro di quella parola chelo

Apoſtolo fcriue cioè : Guarda foura di

te', & della tua dottrina ; perche di ques
Tim .4

fta maniera uerrai a potere ſaluare.tel

fteffo , & quegli parimente che t'aſcolta

ranno , la onde ueggiamo che'l primo

penſiero ha da eſfere della uița noſtra,

el ſecondo poi delladottrina , & cofi

ritrouandoci noieffere di profitto a noi

medeſimi , porremio poicercare digio,

tare altrui. Perche fi come gli arbori

che ſono diuenuti perfe maggiori&

piu alti, rendono ancho maggiori, &

piu frutti a padroni:coſi ilpredica .--13

tore follecito digiouarea
Predicas

ſé fteflo , farà dimag
tori di

giore profitto al > gran pre

fuo proſsi á fitto al

Con Chriſtia

quanto piu egli

farà lanto &

buo.is

no, tanto piu i

Suoi audieri

diuca

ran

no Canti , & buoni. '

mo, &

8.

Müj
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1

DELLA NONA TEN .

tationech'è indiſcreto zelo ,

deſiderio di giouare altrui.

Cap. LV .
*

1

1

che con

One certamente differeoke

tentarione dalla paffara, l'in

diſcreto zelo , che alcunihag

no di giouare al profsimo

non fi curando ſe beneper queſto uen,

gano a fare contra laſalute loro . Quem

Ita maniera di reptatione pare.

effetto fia fra tutte l'altre di grandiſsi

mo pericolo cagione , perche tutte l'al

Gre , almenoper la maggior parte ne uan

no coluiſo ſcoperto , & li moſtrano chia

tamentequelloche ſono, ma la preſente

ci uiene inanzi conun uiſo coſi bello,&

Sotto colore di tanto pietoſo affetto , che

non fi puo defiarmeglio , & però è can :

sve to maggiore de gli altri, quanto che con
Dio natu

apparenza piu boneſta ci affale ,& que,

ralmente fto auiene perche ſi come la piu natura

fa benea le coſa che sia in Dio è il fac bene a tute

tutte le te le creature ;.coli tutti quelli cheparti .

creature. cipano piu dello ſpirito , & della bontà

d'iddio ,lono piu difpofti , & inchinati

a queſto effetto , c'ad'altra cofa , di man

niera ch'egli oon c'è altro che piu tenga

il cuore dellbuomo ( che ueramente
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fia buono ) acceſo di uno continuo defi

derio di giouareadalwi ,& di far bene,

che queſta participatione diuina. Laon

de quell'accortiſsimo nimico , & ſolleci

to ingándatore dell'huomo cerca ſem

pre d'ingannare i giufti per queſta uia ,

parendogli non habere migliori arme

di queſte d'affalire loro , ne manco ſom

fpeita, &percioauiene che tal uolta ueg

giamo alcunimetterſi in coſe tanto dit

heili & grandi,& pigliare carichi non

conuenienti alle forze loro ,ſolamente

fottoqueſto colore , & titolo digiouae

ad altri . Per queſta cagione adunque

oghi eneceſſario che noiſiamo molto

auertiti , & chemolto ci guardiamo da

quel deſiderio che civiene con imagine

d'oprarbene,& ſotto colore uirtuoſos

perche queſto ci puo fare piuguerra iolu. i.

Ch'alcun'altro . Perciò ueggendo Gioi

fue l'Agnolo d'Iddio nell'eliercito ,non

fi uolle coſi alla prima fidar di lui, ma

gli diſſe ſei tu de'noftri , ouerode'ni

mici. Da queſto debbiamo pigliarear

gomento di non fidarci cofi ſempre

dogoi penſiero che ci occorra ( ancho

chebuono ) matsinecflendo certi che

molte volte l'Agnolo delle tenebre s'e 2Cor.13

trasfigurato in quello della luce ; il quale

epiuintento ad ingannarci per queſto

mezzo , che per alcun'altro . Quei Pao

dri dell'heremo foleuano dire chemols

M
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te'uolte il demonio appartaua ireligiofi

dall'eſſercitio dell'oratione ſotto colore

di bene facendo credere loro che cio

foſſe opra di carità . Debbiamoa dun.

que non ſolamente cercare bene di co ,

noſcerela ſperie ; & laconditione di que

ftopra, maparimenteanchora tutte l'al

tre circonftanze , che conformi alla pru

denzafiricercaoo tra l'altre coſe ,ſpecial

mente debbiamo con molça diligenza

duértire che per farbenealtrui,non ue .

Eccl.29

gniamo a procurare il softro danno ,

conforipe a queldetto dell'Eccleſiaſtico

che dice , affaticati per la ſalute del prof

fimo, maſecondo le forze tue, guar

dandobene che tu per queſto non ue

gnia cadere, il che parineare dice Pao

iTim.4 lo aTimoteo , li comenelcapitolo pal

fato u'habbiamo detto :nelle qualiparo

le potiamo comprendere d'eſſere piu

abligati a noich'ad alcun'altro , &chę

però perafaluatealtrui non debbiamo

metterci a pericolodimoltecoſe, chein

conformità di queſto u potremmo ad

durre , ci baftarà ſolamente dirui parte

diei quelle parole cheSan Bernardo fcrii

fe a Papa Eugenio ,che ſono quefte: Ho

taaſcolta di quelloch'io ti uoglio ripren

dere, e conligliarti inlieme: le tutta la

úita cua & tutto quello che faprai: im .

piegarai nell'opredella uita actiua , non

laſciandone parte alcuna alleffercitia

della
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2

0

della conſideratione , febene io ti lodo

non ti lodarò però in queſto, ne manco

farai lod.co da colui c'haurà letto in Sa Piu sbria

lomone che quello che fi trouarà piu gato al

sbrigato dal mondo, & chemanco s'in modo fa

trametterà nell'opre fue , farà inaggiore maggior

profitto nella fapienza , fe tu mi nilpon - profitto

derai che vorreſti eſſere comunemente nella rao

di tutti,ad eſſempio di colui che fece fe , pienza.

& tutte le coſe per tutti, ti lodarò di que

Ita humanità , s'ella farà ueramente có

m'eſſere debbe , & comes'intende : co

m'effer debbe , fe tu nel tuo particolare

non farai lontano da effa, fe cu chie ſei

huomo come gli altri, quanto all'eſſere ,

per fare che detta humanità fia intera

- mente perfetta raccoglierai te ſteſfo in

quelfena checerchi raccogliere gli altri

perche facendo altrimente, cheti gio-'Matt.16

uarebbe fecondo la parola di Chriſto ,

che tu ſaluaſsi tutto'l mondo ,& laſciaf

fi perdere tememedeſimo ? & però tự

debbi auertire che la doue gli altri han

no tutto il poſſeſſo di te , chefacci di

maniera che pofsi intrarenel numero

di quelli che ti poſſeggono . Perche

vuoitu eſſere quello, chelolo manchia

te ſteſſo ? fina quanto tempo vorrai eu

eflere ſpiritoʻche uadia , & non ritornis

Tu leidebitore'a' laui, & ad ignoranti,

& á te folo non deurai coſa alcuna. Se

gliemalcdettocolui clic ftima poco il

му
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1

fuo proprio capitale, cheſarà di quello

che interamente il conſuma ? Ticoncen

diamo che tu doni a tutti , & che le tue

acque corrino abondantemente per cuca

to , di maniera che poſsi dare bere infit

no ai cameli di Abramo ,nondiineno

fra tanti che berannoper tua cagione;

aeliamo che parimeotc tu beui della

fonte del tuo pozzo, forſe perche la Scrit

tura dice , che l foreſtiero non ha a bere

di queſt'acqua: ſarai tu queſto foreſtieraz

finalmente non ſi potrà mai dire che tu

Prima ca labuovoper gli altri ,eſſendo a te ftef

rita co- lo il contrario ,Certamente queſteparo

minci da te di SanBernardo deurebbono pureef

fe fteſo, ferebaſtanu a darci adintendere queſto

negotio, accioche con prudenza ciha

veſsimo a gouernare , non laſciandoci

indiſcretamente guidare dall'ardoretan

to dellacarità,lottocoloredelgiouare

altrui, che per quello n'habbia por a new

nire danno a noi Deuremmotutti in

queſto imitare la diſcretionedi quelle

Mat 25 prudenti Verginidel Vangelio , che ne

pendo lorchieſta partedell'olio chaue

uano dall'altre Verginr, fauiamente rie

ſpoſero loro , forſe ch'eglinon farà tansi

toche baſti a noi , non che a uoi , & per

rò andate alle tende daue Guende,&

prouedeteui di quello . Chi aduoque

uorràimitare queſte lauie Vergini, deb

heeflerefollecito conſideratore di pre

!

1
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curare di tale maniera le coſe dell'altrui

confcienza , che per queſto non perda il

tempo di potere anche attendere alle

fue , & s'alcuno corrà efferetanto curio

foche ci ricerchidi quantotempo puo

bauere biſogno per attendere ,quanto

conuene , al ſuo particolare interefle",

gli riſponderemo chetantoci pare che

farà baſtante,quaộto fa dimeſtieriper

indurre il cuor fon adona continuo , &

attuale effetto di deuotione, il quale fi

chiama andarcitrifpirito , fi.come di lo

moftra San Paolo per queſte parole:Ac. Gal. 5.

cioche tu intendichecoſa eandare in

ifpirito , & che profitto grande ne ſegue

poi diqueſtoeffetto, per hora non ti di

rò altro, fe non che queſtamaniera d'ao

dare in iſpirito ,èunomodo di darli pia

#Iddio cha fe fteffo ,conhaucre il cuor

fuo , non con quelladifpofitione , & con

qnegliaffettinaturali, che generalmen .

te fogliono procedere dalui, ma con

quelli ſolamente che naſcono dall'attua

de deuotione nella quale camina . Con

effetto queſta maviera di deuotione

nondi quella che ci uiene dalcanto del

la carne , & del faogue , ma quella che

procede dallo Spiritoſanto , & dal conti: Cuore

riuo affetto dell'amore, & del timore principio

d'Iddio , per il che eſſendo il cuore il di suabe

principio di tutte le noſtre operationi, le opatia

geceſtáciamente quale ſarà la ſua diſpo- ni .

M vſ
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fitione, talipotremo ſperare che ſieno

tutte l'opre che procederánno da lui, G

come lo ci dimoftra il Signore cofi di

cendo : L'huomo buono dal buon telo

Mat. 12 ro del cuore fuo ne riha coſe buone, &

il cattiuo dal catriuo fuo teſoro ne caùa

cole cartiue : Effendo adunque queſto

la radice ;& il principio d'ogni nofiro

bene, & d'ogni'noftra fatica , fi debbe

sforzare difare ſempre l'oratione coli

profonda, & cofi lunga , che baſti per

mantenere il detto cuore con attuale de

uotione,& con contitiua memoria d'Id

dio , la onde non é fofficiente ogni ma ,

niera di oratione per farequeſt'effetto ,

ma biſogna chella duri'canto;& liatan

Oration to affettuoſa ', che fi come una ſala inaf .

ne com- fiata bene d'acquafreſca ,nel tempo del.

parata à la ſtare ,conferuatutto't giorno quella

una ſala freſchezza con molta foauità, cagiona

inaffiata tale da quello inaffiare , cofil'anima del

giuſto debbe a tempiconuenienti tro

uarfi tanto humida di lagrime , & tanto

intrinſecata con Iddio , mediante que

fto ſanto èffercitio dell'oratione ,che

ſempre ſi trovainefla udo continuo rin

freſcamento di deuotione , col quale.fi

polsi difendere dall'ardore & dal.defie

derio delle coſe delmondo, di maniera

Gen. z : che uegnaad effere aguiſa di quelRio

(di cuiparla la Scrittura ) che uſciua del

luogo de diletti; il quale colſuo correre
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Bago ua tutta la faccia della terra . Cofi

dal noſtro cuore , ch'è il luogo de dilet

ti d'Iddio , ha da uenire uno rio tanto

abondante dideuotione, che Ga baltan- Strada

te per inaffare tutte l'opredella uita no- alla beati

ftra , & fare chetutte effe fieno impaſta- tudine.

te di deuocione. Queſta è la maniera

della vita chetuttii Santi hanno tenuta .

Queſte'l fine di tutta la uita ſpirituale.

Queſta è quella che ueramentepuo fare

l'huomo tutto ſpitituale & diuino. Que.

fta è quella che diſpone il peſo , il nume,

ro , & la miſura di tutte le noſtre opera

tioni, & finalmente , queſta è la cagio .

necheci faandare uigilanti , accorti, &

deſtri conmirare a cali noftri per poter,

ci inogni parte poidifendere . Etchiun

que haurà per iſperienza conoſciuta la

differenza ch'è nel uiuere di queſtama

niera a quello d'un altro modo , potrà

dire che quello lia tutto ſpirito , & que

fto tutta carne , in uno ellere tutto Ada

mo, & nell'altro Chriſto interamente ,

& però crediamoch'egli non ſarà mai a

grado al Signore ch'una perſona fi car

ghi tanto de gli impacci altrui ( auegna

che foflero di molta importanza) che

per attendere a quelli , ueniſle a perde

re'l tempo che debbe ſpendere in que

Ato Santo effercitio , & quantunque in

cio importi allai l'hauereordinariamen

te il tempo ,& . l'hore d'ogai giornodi
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.

ſpoſti a queſto ( fi come giadi ſoprahab :

biamodetto) nondimeno non confifte

tanto nella miſura del tempo, ne nel con :

tingo penfieru di portare ſempre lo ſpi

rito unico & intento a Iddio . Non pera

queſto quelli che defiano digiouare al

proſsimo, uogliamo che credano dinon

eflere obligati a queſto ellercitio , oue

ro ch'attendendo a queſto debbiano la ..

ſciare quel primo intento loro , chene :

l'ano , nel'altro s'ha da laſciare anzi l'on

pra della predicatione & dell'oratione

ſono dueſorelle tali checiaſcuoa dilo .

ro ha moltabiſogno dell'altra , perche

fi comel corpo ſenza ſpirito , èpriuo di :

uita ,cob la predica e di pocoproficto

quando elamanca di fpiriro ;& della ui.

ta dell'orationc Tanto maggiormen :

te ſeconfideriamoin quanta calamità ,

& eſtrema neceſsitàſono hoggidi le co .

ſe della Chieſa ,& quanto per li peccati

noftri è corrotto il mondo ; & quanto

poco profitto facciano hoggi lepredica

tiopi,& le perſuaſioni de leruid'Iddio . !

Conoſceremo che uolendo ſeguitare ..

queſt'ufficio di capità , di giouarealproſ

timo , che molto piu biſognoci fara d'o ;

ratione deuote , & ſegrece ,che di paro .

le, diuoci , & di gridi in faccia di turco't:

popolo , & non lolamente per muoue.

reit popolo ,maper muouere ancho .

calui, checon uno folceppo potrebbe
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forcere & mutare il corſo di tutte le co . Curatori

fç humane , quando col mezzo di fante? d'anime,

orationi egli foſle pregato a farlo . Queu Pree

ſto ricordo uogliamodare a quelli c'han dicatori

no carico della parola d'Iddio, che fileastega

guardino ( comedal fuoco :) di intro no da ne

metterſi ne' negoci temporali , auegna gotiteme

che foſſe con titolo di carità , che fico
porali.

me gliApoftoli,.cherano pieni di fpia

ritolanto , ſcacciavano da loro fimiliim.

pedimenti , cofi tanto maggiorniente

l'habbiamo a fare noi che non siamo

perfetti,com'erano elseis laonde nel

quarto Concilio Cartaginenfe fi cos

manda al Veſcouo , che nelſoccorſode' Vefur svo

poueri non debba adoprare la perſona non ope

ſüa ,ma dare queſto affitioadalcun'al-;si la ſua

rro , accioche liberameute poffa atten - perſona

dere all'eflercitiodel leggere, dell'orawerſali

se , & del predicare , & maggior effem-poweri in

pio di queſtohabbiamo nella perfona foccarrer

del Signore ch'eſtendo richiefto daunol .

che uolfe intrometterli a tare , che'l fuo :

fiatelloglidellequella partech'egli ueni

uadellalegitima,egh gli rifpole :O huo

ajo cbi m'ha fatto giudice fradi uoi? Per

queſtacagione quei Santi Padri dellapri Luc.12.

ma Chiela uiecauano eſpreſſamente , che

alcuno di loro non poteffeeffere efiecu

tore diniunotestamento , laonde occor

ſe chemorendo uno , & lafciando unSac

cerdotetutoredelleſuecoſedal beatoG

11
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foto: priano martıre, fu priuato di tutti i fuffra.

gi,& benidella Chieſa ,fi come per una

lua lettera fi uede manifeſtamente .

D'ALCVNI A VISI CH'IN

queſto effercitio dell'oratione ſo

no moltoneceſſaricontra gli in

ganni delnemico , Cap. LVI .

AVENDO gia dechiarate

le tentacioni , che piu comu.

nemente fogliono auenire a

quelle perſone che fi danno

all'oratione , ci pare coſi ragioneuole

cheparimente ui prouediamo d'alcuni

auifi , & ammaeſtramenti molto utili ,

& di neceſsità per queſto effetto , & ſe

bene nel principio ſe ne ſono detti alca

ni , nondimeno quelli furono per ipſe

pinay nagnarui come ſidebbe fare la meditacio .

ne, & queſti ſaranno per ifcoprire gliin

ganni, & l'arte del nimico ; il quale luo

le molte uolte , & per molte uie ingana

nare quelliche ſono intenti a queſto fan

toeflercitio , con far loro eflere la medi

"cida ueneno , & dar loro in preda della

Fine prin fortuna eſſendoanchora- la naue nelpor:

cipal fo- to . Il primo de' quali ci pare che deb

ftanta di biamo dire ch'egli fia il fine', per lo qua

intte l'o- le la perfona fi'mette a quefta impreſa ,

perationi perche- eficado ognifine la priocipale

foftanza



DELL'ORATIONE. 2 :8-1

foſtanza di tutte l'opre morali ,& la radi

6E& ilfondamento di tuttoʻlreſtance , fe

in quello s'erra,s'erraràpariméte in ogni

coſa ,& fequello farà bene indrizzato,

cofi ſarà ancho tutto il reſto Il fine

adunque di tutta la uita chriſtianá non è

altro chel'olleruanza della legge d'Id

dio ;laquale confifteinuna generaleob

bedienza di tutti i ſuoi comandamenti,

& ió una perfettiſsima conformità, com

la ſuadwinauolontate , & auegnache Tim .

San Paolo dica che'l fine dellalegge ſia

da carità ,non per queſtoconuadicealla

noftraoppénione.
Perche queſte dueuit

tucicioe obbedienza , & carità, fono

tanto unite inſieme ..che

uare l'una ſenzal'altra , si comemanife

ftamente fipuo uedereper queſte paro

ledel Salaatore : S'alcuno m'amara , of. Iob.it

ſeruarà aucho imieicomandamenti, &

mio Padre amaràlui, &a luiandremo,

& in lui faremo la noſtra ftaqza. In up
Ibidem

altro luogo dice ancho :Colui cha i

miei comandamenti, & loro oflerua , e

quello che in'awa, & Carà amato da mio

Padre , & io parimente l'amaro , & mi

diſcoprirò alui, per il checonſta che for

no una cola medeſima ,perfetto amore,

& perfetta obbedienza, perchecolui che

ama non può far dimeno di non ofler,

uar quelloche glie comandato dall'ama.

to , no'l puo oſſeruare feuza ainarlo

non fipuotre

1

1
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Perhauerequeſta obbedienza , ci bilogna

prima poſledere la mortificatione , col

diſpregio della noſtra propria uolontde

Percbe fi come non fi puo
ineftare uno

arbore,fe prima non fi taglia quella par.

Te di ramo, di che s'ha da fare il neſto ,

cofi nộn fipotrà mai imprimere de'cuo

si noftri la volontà diuipa, ſe prima non

A trooca in tutto l'humána , il ch'è uffi

tio della mortificatione, & dell'ofo delle

wirtúti morali :le quali propriamente in

queſto effetto ſono impiegate la onde

ucggiamo che'l finediqueſtonegotia

non è altro ch’amore , & obbedienza ,

con la mortificatione di tutte le noſtre

Gattiueinchinationi, comeinpoche pas

Tale il dimoſtra l'Ecclefiaftico dicendo

tucti i giuſta ſono figliuoli della fapienza

& la lorogeneratione è obbedienza;&

amoreperle qualiimpariamoche i prin

tincipali frutti della giuſtitia fono queſte

dùe uirtuti', percheilprimogenito d'Id .

dio è l'amore , & dalui palce poil'obbe!

dienzadellecoſe diuine,&per compia ;

mento dicia eglie dimeſtieri negare la

uolontà noſtra , per queſto riſpetto fan ?

no tanto conto i fancidella mortification ,

ne ; la qualeè propriamente queſta ness

gatione didoi anedefimi,per effere que

Ita la prima porta , & la uera chiaue deti

tutto . Queſta è quella croce ch'Iddio

tanto ciloda nel Vangelio ; nella quale ».

Eccl3.
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Habbiamo da crocifiggere tuæi i poltri.

apperiti, fi come fecero tuttiquelli che

VApoftolo dice quiui: Quello che ſono Gila.s.

di Chrifto hanno crocififlo con eſto lui

la carne , & tutti iuitij , & deſideriloro ':

La oode eftendo queſta croce una coſa

tanto graue , & tanto contraria alla casa

Denoftra, & non potendoſi le coſegra.

urcomportare, fe non colmezzo dimol

mi forza , ne le contrarie ſe non coo qual

che diletto , perciò particolarmente hab

biamo biſogno dell'oratione; della qua

le & l'uno , & l'altro conliſte : Perche

per cagione d'effa acquiſtiamo forze per

combattere contra Amalhec noftro ni

mico , & s'impetra la diuina gratia ; la

quale fola puo tutte le cofe , & in efla

eftercitandoci uegniamo poiad infiam ,

marci di caricà , ch'è poila madre di tut

te le uirtuti ,
, per inezzo della quale apriaz

moognidipiugli occhialla uera como

fcenza d'Iddio ,& in eſlá s'infonde fal

legrezza dello Spiritoſanto ,mediante

cui c'èfarto dolciſsimo.,. & foauiſsimo il

camino d'Iddio , licome il Profeta dice Pfal.118

Signore quando tu aprifti , & allargafti

ilmio cuore , io ſono corfo nel camino

de cuoi comandament . Per queſta ca

gione è tanto grandemente lodata l'o

racione da tutti i Santi , non tanto per la

degnità ch'ella ha in fe, eſſendola piu es

cellepte di tutte le uirtuti moralis quans,

1

1
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uero ,

to per l'aiuto & fauore grandiſsimo che

ci porge per conſeguire queſto fine , di

maniera ch'ella non folamente e lodaca

come fine , macone principale mezzo

da peruenire a detto fine , effendo medi

cina perfetta per acquiſtare la ſalute

Queſto èuno principio molto uniuerfa

le , & molto
dal quale ſi potrau;

ho conoſcere molte maniere d'ingaoni

che inqueſtaparte poodo auenire . Per

che ſono alcuni che ritrouando nell'ora.

voqe.Coauità, & piacere , & poi nella

mortificatione difficultà grande,lafcias

no Pamaro per il dolce ; ildifficile per

lageuole,uolcandoſiſolamente alla ora

nione , ſenza punto curarſi della mortifi

catione . Il cuore humano è tanto ingor

do , & amico de' piaceri, ch’alcuni Filo ,

Fofi diſfero che il diletco , & piacere era

ao l'ultimo noftrofide , &il centro del,

la felicità , ma tuttiunitamente dicono

che ſono l'eſca di tutti imali ,percioche

mediante queſto deſiderio deldilettoa

laſciano incorrere afare dimoltierrori .

t: Tanto è pollente queſta naturale inchis

patione nell'huomo che li come l'aco

qua per fuanaturacorreſempre a ballo,

&quando per forza.in qualche.modo di

ritiene , & fichiude , tuttauia wa cer

éảndo di trouare qualche ſpiraglio per

Afcirne; cofi aviene del
cuore fottopoſto

ad ogni manieradi piacere , che quan :



DELL'ORATIO NE. 285

1901

Ite

eta

adi

es

f

do gli è tolta la commuodità d'uno, fubi

to s'ingegna di procurare quella d'un'al

tro , non hauendoneripoſo,ne conteni

to ſe non quanto ſi troua in diletti , &in

piaceri. Da queſta cagione deriua adun

que la maggiore parte de gli inganni

che ci vengono inanzi per impedirci

queſto dritto camino , perchecon effet

to di quiui naſcela corrottione dell'ina

tentione delle buon'opre che noifaccia.

mo delle quali l'unico , & principale fi

ne noftro deueaefiere ſolamente Iddio ,

a cuiſempre s'opponequeſto apetito del

ſenſo , cercando ſempre occaſione per

dare paſto allacarne ,ch'a punto è quel:

la coſa che particolarmente corrompele

noſtre opre buone & fa ch'egli non ètút

ta'acqua chiara quell'effettoche ſi opra

per l'amore d'Iddio , la onde auiene che

molti fono che di cio uiuono ingannati

grandemente , credendoli d'hauere fat

to in ſeruigio fuo di inolte buone oper

rationi, lequali quandopoi uerracno ad

eſſere ellaminate nel cofpetto del ſuo di

uino giudicio , fi uedrà marifeſtamente

che quella chiarezza toro , non eta curta

d'oro , anzi di piombo , o almeno ſe pu

re oro , era opieno di molta miſturadel

proprio amore Parimente di qui avies

ne ,ch'alcuni ſono che nell'effettualeera

fercitio delle orationi,lectioni , & coi

municationi loro , nonhanno dve fins

of

12
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ehe un certo loro dilettto & confolatib

ne ſpirituale , credendofi che non l'elle

te queſto dileteo ſpirituale , ch'egli fia

gia perfetto & ficaro , & che la douel

piacerenon è di carne,non poſsipiu ri.

ceuere pericolo alcuno , & non confides

fano , cire ( fi comedicono alcuni Doc

fori) poono molto bene ſtare inſieme,

l'amore ptoprio & la gola ſpirituale

l'auaritia & gli altri fimili deſideri ,&

tal uolta quantoſono piu grandi queſti

diletti, tanto ſono più atti a defiderare

maggiori cofe . Almeno fiamo certi che

ta radice di tutto queſto ſuoleſlerë

amor proprio ; il quale ſempre ha l'ocs

chio al fuo particolare intereſe, o pro

ceda da diletto ; 0 dà falla credenza in

qualunque imodo chesia . Ecci queſta

differenza che nel dilecco è maggiore

colpa, & maggioreinganno , percioche

il dilerro nonéhonelto ;ma nella cres

denza, quandoil deſiderio è leuza col

pa , eflendo ſolamente inganno d'ima

ginatione ; di ſtimarli di piu a fare di

quello che con effetto è , non è canto de

gna di biaſimo, Salcuni diranno che

pochiſono quelli chedacio fieno ingan

nati, perche noo-ſono glihuominitan

to ciechi, che ſolamente pretendano

queſto diletto nell'eſſercitio dello ſtu :

idio , & delle loro orationi , riſpondere

mo checon effetto aediamo ch'agzi lie .
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no affaiquelli cheuiuono in queſto in

ganao , perche fi uede queſti tali effere

molto inteuti, & folleciti a queſti ſtudi,

& a queſti eflercitij :a'quali quando oco

corre di fare alcuna opra dicarità,o d'ob

bedienza, o di alcuna fatica corporale ,

le.ne curano tanto poco , che l'impreſa

laſciano ad altri uolentieri . Manifeſto

ſegno ch'eſsi non cercano puramente il

beneplacito , & contento d'Iddio ,per

che uenendo loro ayanti materia dafar .

gli maggiore ſeruigio, & daeſſergh pių

a grado, laſciano di fare queſto ,perat

tendere aqueſt'altro ,ch'a loro èdimago

giore ſodisfactione, & non fanno che

quella coſa ch'è manco cara a Iddio , è

quella ſolamente che è piu a grado al

l'huomo. Quelli adunqueche ſeruo .

& amano Iddio di queſta maniera

potremo dire ch’anchoranon hanno ri

ceuuto lo ſpiritod'Iddiocome figliuoli,

ma ſolamente comeſerui, & pero
lipon.

no piu toſto chiamare mercenari,che fie

gliuoli , poſcia che'l loro principale in

rento è l'intereſſe proprio . Veramente,

Signore, coluiche ti amadi queſta ma

nera, &non conoſce quanto fia grande

il.cuoualore, ne quello chitu ſei, & coa

fi quello che in queſto effetto ha il ſuo

fine ad altra coſa ,che ate ,lupuo dire che

t’offenda grandemente . Percio ch'egli

nont'ama di quell'amore puro &caftoi

00 ,ore

che

ola

di

de
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col quale debbe amare la ſpoſa lo ſpoſo

fuo , macon amore doppio & adultera

to , ch'è proprio delle donne infami del

mondo ; le quali fempre penſano piu al

particolare intereſſe , ch'alla perſona

amara da loro . Oime quale cola puoeſ

fere piu brutta che amare Iddio d'una

mortale: Appreffo ne uiene un'altro

Inganno
inganno molto grande; il quale ( co

di chi
me gia ui dicemmo ) il curarii aflai del.

l'effercitio dell'oratione,& poco dell'af

bocca e fetto della mortificatione , perch'eſſen .

do nell'una diletto & nell'altra facica, &

il cuore humano eſſendo amico dell'us

na , & nimico dell'altra ,uolentieri ab

braccia quella cheglipiace, & ne diſcace

cia altra ch'egli odia & aboriſce . Di

qui auiene chemolte uolte uedrete di

quelli che ſaranno molto ſolleciti d'ire

ad udire le prediche, le mefle, & di di

re alcune coronelanghe di pater noftri ,

& d'aue marie , & a confeffàrli , & aco

municarſi ſpeſle uolte , & di riceuere pia

cer grande diparlare , & d'udire parlare

delle coſe d'Iddio ,& di conuerlare con

perſone ſpirituali, & uirtuoſe , gondi

meno per cutte queſte coſe , non laſcian

do la prontezza dell'ira , il deſiderio del

l'auaritia , il fumodell'honore del monas

do, ne'l coſtumedi fare la loro propria

uolontà , non uolendo però perdere un

punto del dritto loro , nę patiranno di

laſciarſi
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laſciarli offendere d'alcuno . Anzi ha..

uranno caro di mangiare , di bere , di

ueftire . & di procurare con molta dili

genza di prouedere aon ſolamente a bi

logni neceflari , ma di maniera che l'a

bondanza di tutti i beni lia nelle caſe lo .

ro , & con qutto queſto poi uogliono

pracicare conIddio , & guſtare della ſua

doleezzi, Donde poi ſuccede che ſe

tal uolta non trouaranno quella ſodisfat

tione nell'oratione chę deliano , ſubito

s'attriſtano , & perdono la patienza , &

piangono hora perche non poterono

piagnere nell'oratione ,ma queſte non

ſono lagrime d'affetto deuoto, ma ſola

mente didiſpiacere & d'impatienza. O

inte lici eſsi poi che piangono per queſta

cagione , & non hanno pianto di veder

fi pieni d'ira , di fuperbia, d'auaritia, d'a

more proprio , & dimolti altri errori, 8

priuati dihumiltà,di carità, & di molte

altre uirtuti molto piu foro neceſſarie ,

che non ſono tutte quantequeſte lagri

me. E 'giunta queſta mala conſuetudi,

nea tale , che queſti,che canto ſtimano

le deuorioni loro , non curandofi poi

prato della ueragiuſticia ,ne di molte

altre coſe , alle quali per diuina legge lo

no tenuti , pare loro che'l giorno che

pon udiranno la meffa , o chenonofler

uaraono tutte le deuotioni del loroca

lendario , di non potere mangiare, ac

N
1
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dormire la notte che pro loro faccia

Nondimeno deggendo ogni giorno

tanti poueri ignudi, de' qualinon ſi cu .

rano punto , potranno dormire, & man.

giare con molta loro fodisfattione , &

contento , con le cafle piene di diuerſe :

maniere di robbe , & di uefte , & di da

nari otiofi . Parimente non tolgono lo

ro in ſonno le conſcienze piene di tanti.

difetti , ne i molti debiti c'hanno ſou:

ta di loro , de'quali potendo , non fo

disfanno il proſsimo,non iſueglia lor ,

dal dolce ſonno. L'eſlere gia di molti

anni che ſono ſtati ſenza parlare alprof --

fimo,con iſcandolo commune di tutta I. :

gente , & per mancare del debito che fi

conuiene allo ſtaco , grado , caſa ,& fa

miglia loro ,non laſciano però di dore i

mire ripoſatamente , & quando tal uol

tá s'intromettono in alcuna opra di cari !

tà ſubito cercano sbrigarſene lemani, d ' !

cendo che queſta aſtrattione impediſor',

loro la deuotione , tenendo inmaggio

re ſtima quell'effetto ſolingo del cuore

che ci diſpone all'oratione , che l'oſſers

uanza de' coniandamenti della legge i

d'Iddio , la quale pure ciinuita all'iſtella

oratione , forſe ch'eſsi non hauranno

lette quelle parole del Vangelio che di

cono: Non tutti quelli che mi diranno.

Signore Signore entraranno nel regno .

delcielo , ma ſolamente quelli chefaran's

I

3

Matt.7.
و
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no la uolontà del Padre'mio ; ilqualeha

bita in eſlo cielo . Queſta maniera di

deuotione ſenza fondamento di giuſti

tia, è uno de' maggiori inganni che in

queſto eſſercitio ſi poſsa hauere, & mol

to a tutti uniuerſale, perche diſtrugge

a poco a poco deltuttola uita ſpirituale ;

della quale ilfine non è altro chel'offer.

vanza della legge d'Iddio , & il mezzo

per conleguire queſto fine, è l'oratione,

fi come gia habbiamo detto . Guaſto

& mancacoPordine di queſto fin mezzo

& di queſto mezzo fine , ogni coſa è rui

nata & reſta imperfetta . Non per que- ,

ſto uogliamo ch'alcuno ſoſpettiche que

ſto nuouo parlare fia contrario a quello

che gia di ſoura ui dicenimo contra del..

le fouerchie occupationi, perche all'ho-.

raragionauamo di quelli che del tutto

laſciano l'eſlercitio dell'oratione, per im

piegarli nell'altrui faccende , & queſto

d'hora e per l'altro eſtremo ſuo contra..

rio, cioeper coloro che laſciano in tuttto

i negoti eſteriori da parte anchora che

molto neceflari) per non mancare d'al

cuna delle loro orationi ordinarie . Ee :

queſto effetto & inquello , & in queſto

è uno eſtremo , grande nimico della uir

tu ; la quaie,ſta nelmezzod'ambedue.

Diquili uieneaſcoprire un'altro mag :

giore, & piu ſottile inganno di tutti gli

aluidetti, ch'è queſto dimiſurare l'huoc

1
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nio quelle gratie che riceue da Iddio nel

l'oratione ,noncome uirtuti acquiſtate

ma come coſe che gli recano profitto , &

riputatione , perche ſono di quelli( &

uoleſſe Iddio che foſſero pochi ) che

per hauere taluolta una lagrima, & una

confolatione ſpirituale nell'oratione,pa

rendo loro che gli altri non habbiano

di queſte gratie , fi giudicano migliori,

& piu ſpirituali che quelli non ſono, &

alcuna uolta diſpregiano loro , come

huomini carnalı , & uaniche non guſta

'no punto della dolcezza d'Iddio , &

parendo loro che quella tenerezza di

cuore che ſentono tal uolta , fia uno ma

nifeſto ſegnale della diuina gracia , uen

gononon ſolamente ad aſsicurarſi, ma

ad infuperbirli tanto , c'hanno ardire di

dire quelle parole , che ſoleua la madre

di Sanſone dire alſuo marito, per uoler

lo priuare di quel timore , ch'egli haue

ua fra fe conceputo per cagione d'haue

fud. 12 reueduto l'Agnolo . Se'lSignore ci uo

leſſe uccidere ,non accetterebbe queſto

ſacrificio dalle noſtre mani . Ma ſe que

fti tali conlideraffero bene che queſte

conſolationi , & piaceri che riceuono da

Iddio , non ſono della medelima uirtu

che deſiderano ; ma ſolamente imezzi

per conſeguire detta uirçu , li come fo

no gli{ proni per fare correre piucoſto

il cauallo; l'arme per difeſa di chi cona
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batte , i libri per inſegnare a quello che

ftudia , & la medicina per fanare l'infer

mo , conoſcerebbero ancho chefanno

quel frutto in loro, chegli ſproni nel cas

dallo di natura infingardo, l'arme in uno

dapoco che fugge, i libri in quello che

pure non apre , nonche legga loro ,&

la medicina nell'infermo, che non li fa

curare . Anzi tutte queſte coſe ſono per

maggioredannationedi colui o
che non

ofa di loro come deurebbe, perche nel

giorno del giudicio haurà darenderne

maggiore conto , perche le ſolamente

il conoſcere Iddio ,& nonuſare poi be:

ne di queſta conoſcenza , e una circon :

ftanza che rende la cauſa del infingardo,

& una delnegligente piu graue ( lico

me turta la Scrittura il dimoſtra-) che la

rà poi di quelli che riceueno conſolatio

ni , & gratie piene di Spiritoſanto da luu

douendo baſtare queſte non ſolamente

per farci con effetto eſſere fedeli ferui

ſuoi , ma Agnolianchora. Se coluiche

riceuette cinque talenti per traficarſi con

eſsi , haueſſe legati quelli in uno panno

come quello chen'hebbe uno , laſcian .

do eſsi ſtare otioli', di quanto maggio

re penafarebbe ſtato degno ,chequel

t'altro che n'hebbe ſolamente uno Se

uno Padre di famiglia affoldaffe un

branco di perſone per fare zappare la

ſua signa, &prima chentraſſero all'og

a .
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prefacefle loro dare da mangiare abase

ſtanza , & poi mandando loro alla 'uis

goa , in iſcambio di ire a lauore., a'an

daliero a paſſegiare nella piazza , non

ui pare egli che ragioneuolmente,fareb

bero degni di riprenſione ? & che grad

demente uerrebbero ad offendere , & a

Achernire il padrone della uigna ? certa

mente cheli . Ma coli auiene a punto

dicoloro , aquali hauendo conceffaid

dio queſta ricreatione di ſpirituali con

Jolaciovi, mediante l'uſo dell'oratione,

& del ſacrificio , chenonè altro che rice

ucre un ciboda Iddio ,per potere elle

re forti , &fermida potere ire a lauora

se la ſua uigna . Queſto nonèegli il pa

ne di affaticanti? non è egli il uiatico

per quelliche caminano : le riceuendo

noi adunque queſto riſtoro da lui , per

che non ci curiamo poi d'affaticarci?per

che ci penſiamo noi ch'egli anchora ci

habbi d'eſlere obligato per hauerci da.

to queſto cibo EfTendogli noi i ueri

debitori dell'opre , & della fatica che per

lui habbiamo a fare. Oime non uerre

monoi in queſtoad eſſere inganpatori ,

& iſchernitori della ſua diuioa Maelta

ce ? Almeno poi che l'huomo s'eſfalta

con la robba d'altri, riconoſceſſe il fur

to , & che per quello s'humiliafie , fareb

be manco male . Ma uolendo eſſaltarfi

piu , & crederli d'effere maggiore de

1
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gli altri, non eflendo con effetto altro

ch'un ladro uero , è unoinganno ſen .

za dubbio grandiſsimo, dacuine uiene

poiun'altro non minore, che per que

Ha cagionediuentano incorrigibili, di.

{pregiando l'altrui conſiglio ,oltre ch’ap

cho non u'è alcuno ch’ardiſca di amo

pire perſone che tanto dimoſtrano fuo

Ti d'eſſere piene di Santità, & a loro pa

tendo diauanzare tutti gli altri in uirtu

te , non ſono tali, che lopportaflero al

cuna amoreuole correttione , coſa tutta

contraria da quello che deurebbero fa

se , eſſendo piu ragioneuole di uiuere

fempre con timore,checon tanta ſicur.

cà quanto hanno con effetto . Soglicno

queſte confolationi, & dilecti Spirituali

auenire dall'una di tre cagione, cioè al,

cuna uolta( come gia habbiamodetto :)

dallo Spirito fanco ; il quale per queſta

ſtrada ciua apoco a poco allontanando

da “piaceri del mondo & dandoci ardi

re ,&fortezza d'ariſchiarſi alle fatiche

della uirtù . Tal uolta procedono dalla

medeſima nobiltà de gli ſtudi , & logo
Diletti

getti ne' quali penſiamo. &pratichiamo. Spiritua.

Si com'erano i diletti gia de'Filofofi ciel li onde

la contemplacione che -faceuano della proceda .

uarierà, & della bellezza , & dell'artifi- no .

cio delle coſe create , dalla quale poi fa

liuano a quella d'Iddio ,& delle Coſtan .

ze ſeparate : fimili a queſti ſono alcugi

Der

2

N iiij
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hoggi dà che contemplando nell'opre

d'Iddio coſi di gratia ,come di natura ,

o leggendo le Scritture ſante , ſentono

tanto piacere ,& tanta Toauità che pare

loro d'eſſere in uno mare di dolcezza,

& non auiene queſto per altro : che per

eſſere le coſe che leggono , & penſano,

altiſsime & nobiliſsime, di maniera che

dalla nobiltà , & dall'altezza del ſogget:

to , ne ſegue loro tanto dilettu & piace

re , ma queſte ſono tutte coſe naturali ,

& non deuotione , perciò non - s'hanno

da tenere in quella ſtima che fanno colo

roche ſono ingannari da queſte uanita

ti. Ponn'ancho auenire per inganno

proprio dello ſpirito catciuo,il quale per

queſta uia cerca dialzare gli huomini , in

fuperbia, facendo loro credere con que

ſto niezzo che ſieno qualche cofa,& a:

ficurando eſsi de glierrori, & inganni

che da queſta credenza pongo loroue

nire innanzi , fi com'egli coſtuma difare

con gliHeretici, a quali per teper loro

piu fermi,& ſildi in queſto maledetto

errore , concede ſoauità nel leggere la

Scrittura facra , & grande lume da cono

ſcere i ſegreti che in eſlifono. Il che

fa ancho con alcuni Chriſtiani ſuperbi,

accioche uegnano ad eſlere piu oftinati;

& incorrigibili. Eſſendo adunque le co

ſe di queſta maniera, poriamo conoſce

te , che per queſte ſoleconſolationi non

habbiamo



DELL'ORATIONE. 297

Eropre

tura,

0 : 000

Part

22

Le pe

100 -

TON

Dace

Erali,

000

blo

no

per

habbiamo cagione da ſtimarci punto ;

perche uenendo da parte dello Spirito

Tanto , non è ragioneuole infuperbirce

ne , anzi debbiatno tuttauia temere, con

fiderando che faremo ubligati ( fi come

gia uidicemmo ) di darne conto , fefo

no puramente naturali , fi com'erano

quelle de' Filoſofi , non effendo in effe

ne merito ,ne demerito , non debbia

mo farne piu caſo , chefacciamo dellal

tre coſe naturali ſe procedano dal de

monio , allhora habbiamo cagione di

uiuere con maggiore timore , a guifa

dell'uccello a cui il cacciatore ha tefa la

rete ,che uede la pania, ma non s'accor

ge dellaccio , & foſpeſo , & dubbioſo fi

ua ingegnando di ritrarſene ficuro . Il Rimedio

uerorimedio d'aſsicurarſi da tutti queſti da asſicsa

inganni , farà il pigliareper noftro ulti-"rarſi da!

mofine , & di tutte lenoſtre imprele , & li ingan

fatiche ilcompimento della legge d'id- ni ſopra

dio , & della ſua ſanta uolontà , & la detti .

mortificatione di tutti i noſtri affetti ,

"cou cercare di uälerci della dolcezza del

l'oratione, per temperare Pamaro di que

ſto calice , tenendo per certo che quan

" to piu nie beremo', che tanto ci farà ca

gione di maggiore ſalute , & quanto me

no', tanto peggiore ſegnale farà dello

ftato noftro , di queſto ci avedremo col

confiderare quanto s'aumenta in noi

ogni giorno l'humiltà cofi interna , co

0

0

1
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me ancho eſterna , come ſiamo pazienti

a ſopportare l'ingiurie, com'habbiamo

piera dell'ignoranza altrui, come ſiamo

pronti a ſouenire nelle neceſsità il profe

limo noftro , come com portiamo ſent

za sdegno gli altrui errori, come nel

tempo delle tribulationi ſperiamo in Id

dio , comemettiamo freno alla noſtra

lingua, & come fiamo fedeli guardiani

del cuore noftro , come ſiamo facih a

conſentire alla carne , & a gli apetiti , di

qual maniere ci ſappiamo gouernare

nella proſpera , & nell'auverſă fortuna';

non inſuperbendoci nell'una, & non

laſciandoci cadere nell'altra , & foura

ogni cofa uedere ſe noi ſiamo del tutto

morti all'amore dell'honore , & della

pompa del mondo, & a tutti gli altriafa

fetci fimili;& ſecondo che ci conoſcere

mo eſſerepiu, &meno perfetti inque

Strada a ſte coſe ,cofi potremo fare giudicio del

puenire l'eſſere noftro ,& nonfecondo quello

al noſtro che ſentiamo, o non ſentiamo da Iddio

wero fi- laonde uolendo peruenire aluero ,

gnore. Stro finenon habbiamo ſolamente ami

Fare all'oratione , ma primieramente al

Ja mortificatione , & poi alla detta ora

cione , coli aiutandoci & quella , &que

ſta potremo con ambedųe ſalire alla ue

fa . contemplatione . Perch'altrimente

pell'oratione ſenza lamortificatione , ne

queſta ſenza quella ci potrango mai far
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perfetti in queſto fanto eſſercitio . Que

ftedue uirtuti ( cheſono come due for

relle ) furono ſicurate per quei duoi al

tari ch'erano nel tempio di Salomone,

nell'uno de quali ſempre s'offeriua facri

ficio , & nell'altro ſolamente incenſa .

Per quello delſacrificio ,nel quale s'ucci

deuano ogni giornomolti animali,s'in

tende la mortificatione, la quale taglia

ilcapo , & uccide tutti i noſtri deſideri,

& tutte le noſtre uoglie .Per l'altro l'or

ratione , la quale a guila d'incenſo.fi

ſtrugge nell'alcàre denoſtri cuori ,col

fuoco deldiuina amore & ne ua ſalen

do al cielo , a fare ſpeditione de'noftriCome

biſogni appreſſo d'Iddio . Però fa di

meſtieri a chiunque deſidera diellere poßiamo
diuenir

ueramente uiuo tempio d'Iddio ,d'affari
viuo tem

carli per
hauere dentro dell'anima ſua

queſti duoi altari, l'uno nella parte fu Dio .
d'efla anima che ſempre uadia renperna

dendo il tumo , & l'incenſo dell'oratio

ne , & meditatione , accio fia conforme

a quel detto del Salmo che dicekIl pen- Pfal.1:8

fiero del cuor mio ſempre è dinanzi alla

tua grandezza . L'altro poinella parte

-inferiore, doue ſempre offeriſce facrifi

cio delle noſtre afferioni , & de poſtri

deſiderij; ſimilea quello chedice lo Apo

ftolo . Mortificate le uoſtre membra
Colo,3

che ſono foura della terra , la fortifica

pione , la dishoneſtà , la lufaria, l'inui.

pio di

1

Nvj
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dia, & l'auaritia con tutti gli altri errori.

Can . 4. Queſto èquella mirra . Queſto e quel

l'incenſo de quali parla lo ſpoſo nella

Cantica , dicendo : ' lo andro al monte

della mirra , & alla coſta dell'incenlo :

Intendendoli , ficome è detro. per l'in

cenfo l'oratione:coliperlamirra laasor

tificatione ; la quale da un canto al no

ftro guſto è arwariſsima, &da un'altro

di ſoauiſsimo odore & di precio appreſ

fo d'Iddio . Non ſenza grande miſterio

s'attribuiſce il monte alla mirra ,&la.co

fta all'incenſo , & forfe per darci ad in

tendere il vantaggio della mortificatio

ne all'oratione, cofi nella difficultà , co

m’anco nella dignità ; perche ti come

Mortif , la mortificatione èpiu malageuoledel

catione. l'oratione , cofi ancho e pio leccellente,

pim eccel & più neceffaria , & fi come la coſta é

lentë del mezzo ,& uia per fahre al monte , co

Poratio - l'oratione è ſtrada per acquiſtare lamor

tificatione . La onde il ſeruo d'Iddio ha

da eſſere auertito che quãto fi uedrà piu

fauorito nell'oratione , & 'riceuere piu

grandi i dıletti, ch'all'hora s'ha da riftri

goere in fe , & apparechiarli a maggio

re fatica , contiderando ſempre quanto

cglifia ragioneuole che egli patiſca per

un Signore , dal quale riceue canta gram

ria , con iftimare che tutte quelle confor

laționi che gli uengono ,
fieno come

rinfreſcaneati per intrare piu force alla
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Luc. 9.battaglia. O quanto ciparedegno d'ef

ſer notato , conliderando ch'a quel tem .

po'che'l Saluatore noſtro fece quella tra

sfiguratione ſul monte , doue il ſuo uol

to diuenneriſplendente come il Sole , &

le ſue uefti diucntarono come neue

bianche , che quiui nel mezzodi rante

allegrezze , delle fatiche , & de' traua

gliche deueano ſuccedere in Gierufale

me, c'ha egli a fare ilnegocio della paf

fione , con queſto della trasfiguratione

Sela mufica nel tempo del pianto non

pareche li conuegna ,non parràancho

ragioneuole chein tempo di fuoni, s

d'allegrezza s'habbi a ragionare di dolo

re . Certamente che nelle feſte del mon

-do eglie cofi,ma in quelle d'Iddio doue

le confolationi fi dannoper alleuiare la

fatica , l'allegrezza per farci forti, a pati,

re il ripoſo petriſtoro del ccrinento ; &

la traſigurationeperla croce , & perciò

póriamo tenerci ticuri che fenipre che

riceueremo alcuna confolatione nell'o

ratione , fará ſegnale di qualche nuoua

battaglia , perche li come queſtifauori

ci obligano a patire ; coli debbiamo an
Come

cho far conto che ci inuitano a queſto ,

coſi nella oratione debbiamo daun can

te stare intenti a guſtareeledolcezze d'id

wernarci

dio , & da un'altro pronti in pacire per

amore ſuo quale ti uogli fatica , & difa
tione

'gio ch'egli cidia . L'importuzaadun

a** debbia

mo go

nell oruta
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que di queſto affare , è che debbiamo

ſcriuere ne' cuori noftri quelle parole

Luc. 2. del Saluatore che dicono : Colui che uor

rà uenire drieto ame , prendi la ſua cro

ce , neghi ſe ſteflo , & poi me Seguiti ,

perche queſta croce non si puo portare

ſenza le forze, & l'allegrezze dell'ora

rione ,& perciò egliè dibiſogno a darci

in preda interamente a queſta ſanta uir

tu com'a fediliſsima guida ,& principa.

le mezzo per condurci a queſto perfetco

fine. Non finiegaperò che le conſola -

zioni ſpirituali nonfieno buone , anzi di

ciamoche lono da eſſere defiate , non

per ripoſarci in efle, ma per pigliare da

Joro forza , iſpirito da potere ſalire fin

Do alla cimadiqueſto gloriofo monte .

Queſto mediefimo deliauail Profeta Da

Pfal. 85 uit Quandodiceua: Allegra Signore l'a

nima del tuoferuo , :poi che a te ho in

Pfal.62. drizzatoin alto il cuor mio , & in un'ala

tro luogo diffe : Sia l'ànima mia piena

dr großezza di deuotione , & io poi ti

Jaudarò, con le labra d'allegrezza Di

queſta nianiera adunque , & per queſto

fine-debbiamoualerci delle conſolatio

ni diuine , perdilettarci di loro,

ma per eſſere piu pronti col mezzo di

Prou.3s quelle a ſopportare lefatiche, fi come fa

ceua quella Santa animadi colui cheidi

ceua queſte parole : Egli conſideró le

fatiche & ſoſpetti della caſa ſua, & perd

non uenneamangiare il pane indaruo.

non
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DEL SECONDO: AVI

ſo , che non ſi debbe delia

re úiſioni ne reuela.

tioni.Cap.LVII.

E di foura u'habbiamo

detto non conuenirſi de

Giare nella oracione ne dį.

letci , ne conſolatione ,

per hauerne ſolamente a

Pigliarci piacere di quelle , hora ui dicia

mo che molto menodebbiamo delide

rare ne uiſioni , ne rivelationi di manie .

ra alcuna, ne altre cofe fimiglianti, per

cioch'efle fono uno eſprelloſegnale, &

principio d'illulioni, & di burle diabo

ſiche x Non debbiamo temere di coſa

alcuna, ſe in queſtaparteci parrà di non

effere obbedienti a Iddio , chiudendo

in tutto la porta alla credenza di queſte

cofe. Perciochequando egliconeffet

ro uorrà riuelarci alcuna coſa , il ſaprå

fare di tale maniera ,chenon hauremo

punto da dubitarne ,licome uediamo

ch'egli fece col feruo di Samuele , che

son ſolamente una , & dụe, ma creuol

te il chiamo , dicendogliquello ch'egli

uoleua , & fu di tal guiſa ch'el Profera

non hebbe puntocagione da dubitare

che non folle uero cio chegli ridille..

Reg.3
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da tener

DEL TERZO AVISO ,

che non debbiamo paleſare ad

alcuno ifauori & le gratic che ci

fa noſtro Signore . Cap.LVIII.

A RIMENTE debbiamo

eſſere auertiti di tenere ſeg

gretii fauori le gratie , & le

confolationi che noſtro Si

Parole gnore ci concede alle uolte nell'oratio

ne, ilche importa tanto , che comedi

le ſcolpi

çe San Bernardo, l'huomo deuoto ha

to nell'a- fempre da tenere ſcolpite queſte parole

nima .
dentro della cella dell'anima ſua , ilmio

ſegreto e per nie ; il mio ſegreto e per

me ;
fi ſcriue parimente di San France

fco ; che inqueſta parte era tanto riferüa

to , che non ſolamente non diſcopriua

ad altri i fauori ch'egli riceueua da Id

dio , ma quando partiua dall'oratione,

ufqua una certa diſsimulatione , &una

certa modeſtia cofinelle parole', come

in tutta la difpofitione del corpo , che

per quelle alcuno non poteflemaico

nofcere quello , ch'egli portaua ſegreto

dentro del ſuo cuore. Contrario a que

Errori di ito fono alcuni che lubito la deuotione

coloro quafi urlando gettano dalla bocca non

clte dopo ſapendofi intratenere fenza moſtrar

la oratio fuori con ſoſpiri , & fingozzi', quello

che ſentono

Ilai. 24.
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che ſentono di dentro , il che comebe ne dimo

he diceuno dottore, non procede dalla ſtranocă

grandezza della loro deuotione,malo le parole

lamente dalla baffezzadel cuore, a gui- Fole La

fa che fanno i fanciullini, che quando lor denon

piene loro fatto o calze , o ſcarpette, tione ,

altra coſa di nuouo, non li ponno d'al

legrezza tenere che non le uadano ſubis

to a noftrare a gli altri compagni lero,

& non s'aueggonoche mentreſono piu

facili a diſcoprire queſti ſegreti , che co

l'eſsireſtano poi piu digiuni, & piuuo

ti di dentro, percheli come'l fuoco,&

le cole odorifere mentre che ſono più

riſtrette , & coperte conferuano il caldo

& l'odore piu lunganiente , cofi auiene

il medeſimo dell'oratione, & dell'amo

re d'Iddio . Altri ſono chelotto colore

di carità anchora ch'egli ſia con fegre . :

to pericolo di uanitate fanno ſapere a Errore di

gli amici tutto quello di bene che rice- color che

ueno da Iddio , non mirando che con paleſano

maggiore diligenza, & ſegretezza de- le gratie

uriano celare legratie che riceuono per riceuute

lo pericolo della uanagloria , che i pec- da Dio .

cati che ſi fanno , per lo timore dell'in .

famia , la onde per queſte cagioni deb

biamo tenere ſegretetutte quelle coſe,

che ridicendole, cipotrebbeno cagiona

re alcunauanità , & ueggiamo che que.

Ito è a grado al Signore noftro , poi ch'e

glicomando cheli metreſle tanto files .
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tio colinelle coſe della trasfiguratione ,

come ne gli altri miracoli fatti da lui ,il

che ſi conoſce chiaro , ch'egli non face

ua queſto per ſuo pericolo ( poi che in

luinon poteua capire) maſolamente

pernoftro eſſempio , il che imitando il

noftro glorioſo PadreSanto Domenico

siſpoſe ad uno Cardinale che'l perſuade

ua perhonore d'Iddio , & per ellaltatio

ae della fede,a publicare unomiracolo

ch'egli haueua fatto di reſuſcitare un

morto , che piu coſto ſe ne ſarebbe ito

aſtare alle terre de gli infedeli, che mai

conſentire di fare una tale coſa . Cofi

eſſendolontano dallaſuperbia , febene

egli ſapeua del certo che queſto era ſta

ta una dell'opre uere d'iddio: Non

dimeno per humiltà , & per

poftro eſlempio ,non

conſenti chefi pu

blicallealtri

meci

medo comeuero humi

le il ſuo pericolo ,

& proueden

do co

me

pietoſo Padre d'er

ſenipio fan ito

to a noi

ſuoi figliuoli iudegni.
1
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DEL QVARTO AVISO

deltimore , & della riuerenza

che deuremmo hauere elſendo

nella preſenza del Signore .

Cap.Lix

PP'R ESSO debbiamo pro.

curare di ſtare al confpecto

diuino con la maggiorhú.

per noi poſsibile. Di maniera chemai

l'anima, per affai ch'ella fia fauoritada

Iddio , & permolte gratiech'ellariceue

dalui ,& per bene ch'ella fia di gia arri

uata a tale ſtato , che poſsi con la ſpoſa

dire quelle parole della Cantica , la ſua
Cant.a.

finiftra fta ſotto del mio capo ;&con la

ſua deſtra miabbraccia , non debbe re

ftare di non mirare le ſtella internamen,

te , & di conoſcere la ſua uilcare , & rie

ferrando l'ale humiliarſi , & tremare

inanzi alla grandezza di tantaMaeſtate ,

fi come a punto ciinſegna a fare il Pro . Pfal.z.

feta dicendo : Seruite alSignore con ci

more & allegrateui tremando con ello

lui . Certamente pare una colainuſita

ta , & nuoua, ilchiederci qui allegrez .

za con tremito, nondimeno & dell'una

& dell'alcro habbiano biſogno ogni

volta checi metteremoa praticare cop



308 TRATTATO

un Signore di tanta bontà , & di tanta

Maeſtà quanto è Iddio . Anzi quanto

Eccl.26 l'anima ſarà piu pura , tanto piu a grado

haurà egli queſta humiltà . Perche ( f

come egliè ſcritto ) la donna fanta e uer

gognola hagratia ſoura gratia . Non

penti però per queſto effetto la perfona

d'hauere coltimore a ſpegnere l'amore,

percioche egliè uno gettare dell'acqua

foura i carboni nella focina , accioche la

fiamma s'accenda piu ageuolmente

perche confiderando l'anima l'immenſa

grandezza d'Iddio dauna parte ,& da

un'altra l'abiſſo della fua uiltà . Quan

Bõtà di- to piu fi inarauiglia della diſtanza di que

winaquã fti duoi eſtremi, tanto piu rimaneftupi.

to grade. da, & attonita di queſta grande bontà

diuina; laquale fidegna , & fi compiace

di participare iſuoidiletti con una tanto

balla , & huinile creatura,Sclicomecon

queſta conſideratione creſce in noi l'ad ,

miratione della bontà d'Iddio , coſi s'au

mentano ancho ogu'hora piu l'amore ,

l'allegrezza , & il deſiderio di rendere

gratiedi uno tanto alto& degnobene

ficio ,contutti gli altri frutci , & moui

menti di ſpirito , che fogliono ſempre

ritrouarſi in una anima adorna di queſta

deuotione , ti come per queſte parole

Ifai 66. d'Ifaia li dimoſtra : Soura di cui ripoſarà

il mio fpirito le non ſoura dell'humi.

le , & del pacifico ? & di colui che trema
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på dalle mie parole : Queſto ſpirituala

mente è una maniera di ſedere nel piu

ballo luogo del conuito, fi come nel

Vangelio ci inſegna a douer fare il Si- Luc. 14

gnore , accioche uenendo il padrone

del conuito dica all'inuitato , amico ua a

federe piu ad alto , perche ciaſcuno che

s'humiliarà larà eſſaltato , & chi li uorrà

eflaltare , ſarà humiliato . Se queſtamo

deſtia aduoque è tanto cara nel coſpet

to de gli huomini, quanto debbiamo

credere ch'ella ſia poi dinanzi alla riue.

renza d'Iddio , la cui conditione è diſcac

ciare ſempre i fuperbi. & di fare gratie a

quelli che ſono humili.

DEL O VINTO AVISO ,

che incerti tempi la perſona deb

be prolungarſi piu nell'oratio

ne che in altri . Cap. LX .

La di Coura babbiamo det

to che'l ſeruo d'Iddio hą

d'hauere l'hore & i tempi

ordinati ogni giorno per

accendereall'oratione fico

meli ſcriue di Daniele che tre uolie il

giorno con le ginocchia a terra oraua
Dan . 6 .

(com’ancho di ſoura Ņidicemmo)ilme

delimo li dice chefaceua ánco il Re Dao

uit,li com'egli ci moſtra per queſtepas
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Pfal.s 4 .

tole , al tardi, alla mattina, & al meza

zo giornopredicaro,aonuntiarò, & egli

udirà la mia oratione : Nahora oltre

all'ordinario tempo d'ogni giorno , ui :

diciamo di piuche l'huomo debbeinge

gnarli
. di sbrigarſi a certi tempi da tutte

lemaniere di faccende,anchora che foſa

ſero fpirituali , & darli tutto all'eſerci.

cio dell'oratione , & della meditatione

accioche abondantemente poſla dare ci?

bo all'animaperripararea gli errori che

ci fanno ogni giorno , & per acquiſtare

forza da potere paffare piu oltra . Per

che li come glihuomini del mondo olu

tre a' cibi ordinari d'ogni giorno han

noalcunelorofefte, & alcunigiorni da

fareconuiti , & da ſpendere piuche non

fanno ne gli altri mangiari d'ogni dì:

Cofi pare che ragioneuolmente quelli

che ſono giuſti , debbiano hauere di

piu dell'ordinarie orationidi ogni gior

no , alcune feſte nelle quali ſpiritualinen

te facciano conuiti all'anime loro , do

ue poſlano non a miſura, come negli

altri giornimaabondantemente fatiara

fi , & imbriacarli della dolcezza d Iddio .

& dell'abondanza della caſa ſua . Veg

giamo per iſperienza che la natura non

ti contenta ſolamente della rugiada,che

la 'notte uiene ſoura della terra ,mamol.

te uolte auiene che pioue una, & due

ſettimage ſenza mai reſtare , eflendo :
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neceſſario che a certi cempi i cieli Geno

tanto liberalicon la terra , & che la la

Sciro tanto humida d'acqua, che il So

le , & l'aria di molti giorni non fieno

poibaſtanti per ſeccarla . Cofi biſogna

parimente che l'anime noſtre ( oltre la Anime

comune rugiada d'ogni giorno )hab- noftre ha

biano certi giorni particolari fra l'anno , no giorni

ne' quali i noſtri occhi non facciano partico-

mai altro che uerſare lagrimne di deuo
lari a le

tione : con le quali reſtino tanto piene

deuotion

di uirtude, & di ſugo di Spiritofaoto ,

che poi tutte le cribulationi& tutte l'a *

uerlità del mondo non fieno baſtanti di

poterloro fcemarela deuotione, & aue

gna che queſto parere fiain ogni tempo

niolco lodeuole , ſpecialmente ci pare

che egli fia piu nelle feſte principali del

l'anno, ma ne' tempi d'alcuna trbula

tione , o trauaglio , o dopo di alcuno

lungo uiaggio fatto , ouero dopo l'ef

ferli sbrigato da certi negoti di molti

giorni, per cagione de' quali non ſi fof

le coſi continuamente eſſercitata l'ora .

tione , comefare li douea , crediamo che

particolarmente ſia tanto neceſſario al.

l'anima , quanto ſarebbe il riſtoro de

buoni cibi un corpo , che per cagione Denotio

ne d'infirmità folle lungamente ſtato a ne ècoſa

dieta . Tanto piu eflendo la deuotione che ſiper

una coſa ch'agevolmente li perde, & che de facile

poidopo ch'ella è perdura , con grande mente .
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difficulcà firacquiſta ( Gi come di ſoura

ui dicemmo ( Nou fi puo quaſi dire di

quanto profitto ci ſia queſto ammaeſtra

mento ,perche leggiermente potrebbe

auenire che s'acquiſtafle piu doni& piu

gratia in una ſola di queſte giornate che

non li ta in quelle di molto tempo , &

ſecondo la openione de' Teologiun'o

pra heroica, un'atto pieno di molto affet

to aiutanomolto piu a creſcere la carità ,

che non fanno molte operationi fatte

non con tanto feruore , ilche particolar

mente ha luogo nell'oratione ; la quale

fuole negotiare con Iddio piu' tofto per

la uia della iniſericordia , che per quella

Iob.3. della giuſtitia .Diqueſte ardenti fu lo

ratione di Sarra , moglie di Tobia il mi

nore , di cui dice la Scrittura , che tre

giorni,& tre notti durò a ſtare continua

mente in oratione, & conoſcendo il ter

zo giorno ,che la ſua oratione era ſtata

eflaudita nel conſpetto del Signore , co

minciò rendergli gratia per la ſua libe
Giuſti

ratione. Eflendo coſtumede giuſti nel

neile tri. le tribulationi loro , di andare Ipelle uol

bulationi

te a Iddio , è dacredere che ella digia

ricorrono hauefle molte uolte pregata la lua diui

a Dio .

na Maeſtà per la medeſima gratia . Ma

all'hora fu eflaudita quando la lungadi

mora ,& la grande perſeueranza le die

rono forza & caldo da potere ſalire ap

prello Iddio , Anna madre di Samuele

per
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IReg
con

per altre fimili ingiurie fece parimente

oratione a Iddio tanto feruore di de

uotione , che vedendo Heli facerdote

gli atti della faccia , & imuouimentidel

le labra , giudicò ch'ella fofle piu coſto

imbriaca , che deuota : &perciò le co

mando che douefle uſcire del tempio .

Ma quando la ſua oratione fu fatta coa

maggiore forza, tanto fu più atta a cona

ſeguire la gratia ch'ella chiedeua ,& pat

tendoſi allegra 3 ſicura, perſeuerò pie

na diIperanza tanto , che uide hauere

effetto il ſuo deſiderio Tutto queſto

u'habbiamo detto per moſtrarui il gran

de frutto che legue dall'orationi profon

de , & lunghe; le qualı fogliono appor

tar con eſfo loro piu affettione quando

procedono per cagione o di cribulatio

ne , o d'alcuna battaglia di nimica tenta

tione, che l'altre ordinarie non fanno ,

perche queſte aflotigliano, & iſuegliano

pia il cuore , & fanno ch'egli fenta piu

queſto affetto , & con gemiti maggiori PG268

gridi a Iddio , fi come faccua quel San

to , che diſſe queſte parole : lo mitraua

gliai tutto , gridandola mia gola diuen

ta roca, & gli occhimieifi uennero me

no ſperando nel mio Iddio . Non hab

biamo ſaputo di quelli c'hanno per ques

fta uia riceuute di molte gratie , & di

molci fauori da Iddio , & fiamo certi che

lamaggiorparte s'acquiſtano per ques
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29f
to

mez
zo

, & perc
iò non ifpe

nder
emo

in cio piu parole baſtando ſolamente

l'eſperienza dicolui che farà perfeueran

te à credere l'effetto uero .

DEL SESTO AVISO

della diſcretione che ſi debbe

hauere in queſto eſſercitio del

l'oratione. Cap . LXI.

I quelli ſono c'hanno tan ,

ta poca diſcretione,& conli

deratione nelle loro orationi

maſsimamente quando pare

loro che gia fieno de' fauoriti d'Iddio ,

a quali la medeſima proſperitate reca

materia poi di grandiſsimo pericolo,

perche parendo loro tal uolta di riceue

re le gratica mani piene , ſentendo la

comunicatione del Signore tanto dolce,

che piu non li potrebbe deliare , fidan

no tanto in preda a queſto ſanto eſſerci

tio, & durano tanto lungamente nel'lo

rationi, & pelle uigilie , & ſono tanto

pronti all'aſprezze corporali , che poi

non potendo la natura lopportare il pe

lo continuo di tanta fatica , ne viene a

per ilcheprocede poi , che mol:

ci di queſti uengono a guaftarli la com

pleſsione de' ftomachi di tal maniera ,

&a debilitar i capiloro ,che s'inducono

terra ,
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emo

ente

2010

.

obe

ni

re

-

ád effere non Tolamente inhabili alle

fatiche del corpo , ma ancho all'eſlercia

tio mentale dell'oratione . La onde e di

biſognomettere un'ordine tale in que- Modo da

fti eltetti,& maſsime con gli principian terierfi

ti; le quali quanto ſono maggiori & il nel fare

feruore ,& le confolationi, tanto ſono oratione.

minori & la diſcretione, & l'eſperienza

che li poſsi durare all'impreſe , & 80g

correre tanto , ch'a mezzo del camino

fi uengameno . Ci occorreun dubbio ;

il quale conmolta humiltà riſoluto mol

to bene da San Bernardo , & è foura di

quelli che ſi trouano riceuere dimolti

doni ; & di molte gratie,in queſta fan

tá oratione da Iddio , ma le forze loro

ſono deboli , & eſsipoco faniper potere

perfeuerarein queſto effetto ,perchefe

da un canto pare ragioneuole che non ſi

debbia chiudere le porte alla gratia d'Id

dio , nealle ſue uocationi, dall'altro pa

re ancho honefto , d'hauere cura & ri
Devotio .

ſpetto alla neceſsità naturale , & alla de

bolezza del corpo . Dice egli adunquero coniti
ne piu to

che piu conueniente cofagli pare ilpo

tergoderedella gratia d'Iddio ogni di nua ſeno

continuamente ( auegna che non con dente che

canto ardore , ne con tantagrandezza )

che poſſederla hora tutta intieramente ,

rara ,

eflendo poi in iſtato perigliofo , & difce

marla , & di perderla del tutto . Et dice

d'hauere ueduti per ifperienza molti

tanto ar

· ardente .

ij
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poco tanto alla uera per

che per queſta cagione hauendo perdua

ua la ſalute del corpo , ſono diuenuti tan ,

to pietoli di loro ſteſsi , che G ſono dati

poiauiuere coſi delicatamente , chefo

no non ſolamente diyentati licentiofi ,

ma difloluti anchora , la onde (per fuga

gire queſto inconueniente ) emolto pia

Licuro l'andare procedendo di poco , a

cheſi peruegna

kettione, che dalpiu abbaſſarſi tanto al

Prou.13 meno che ſi atriui alla diſlolutione. Per

che ( come dice la Scrittura ) la robba

che s'acquiſta in fretta , preſto mancarà

maquella che liuafacendo a poco a poc

co , moltiplicarà , & creſceràtutta uia .

Per queſti effetti poriamo conſiderare

quanto ſia, neceflaria. la diſcretione in

ogai coſa ,-perche con efla fi può non

ſolamenterimediare aqueſto errore ( il

qual'è molto grande ) maa molti altri

anchora che potrebbero auenire, & per

ciò biſogna tuttauia con molta hu

Plal. 24
miltà chiedereal Signore la ſua luce che

ci guidi, & dire colProfeta queſte paro

le:IndrizzamiSignore col tuo lume ue

ro :Infegoamiquello che debbo fare ,

perche tu ſei Iddio Saluatore mio , &

in te ſperarò tutti i giorni miei. A que

fto eſtremo ci n'è un'altro contrario

che procede da coloro che ſi fanno trop

pi uezzi ; i quali (orto colore didiſcrecio

ac non lottopongano i corpi loro, alle
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Erdy

dai

elom

of;

fatiche ch'occorrono , & fe bene queſto

effetto e biafimato in ogni maniera di

perſone , tanto pare ch'egli fia piu difdia

ceuole in quelli che ſono principianti. ,

Perche( come dice San Bernardo ) Im .

poſsibile cofa éche mai alcuno perſeue

ri nella uita religioſa ,ch'eflendo nouel

lo ,preſumi d'effere diſcreto , eſſendo

principiante , uoglia eflere prudente ,

& eſſendo giouane, comincia a riſpet

tarli & a gouernarfi a guiſa di uecchio.

Ne cofi leggiermente fi puo giudicare

quale sia piu periglioſo di queſti duoi

eſtremi, eccetto che ( come dice Ger

Tone ) quello della indiſcretione e 3

piu incurabile . Perche men

tre che'l corpo'è fano fi

pao lempre fpera

re ch'eglipor

fi haue

>

re

rimedio , ma quando

gia fta indiſpoſto

per cagione

del po

• CO

gouern
o

, mala.

mente puo

acqui

ſta

re la ſalute .

1

Oiij
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DEL SETTIMO AVISO ,

che non ſolamente debbiamo

.affaticarci nell'oratione , ma in

tutte l'altre uirtuti anchora.

Cap. LXII.

Car parimente in queſto ca

mino un'altro paffoperiglio

fo , & forſe maggiore di tut

tiglialtri, & è comunea mól

te perſone, alle qualidopo c'hando ga.

ftata la uirtù ineſtimabiledell'oratione ,

& conoſciuto per uera ſperienza chę

tutto lo ſtato ſicuro della uita ſpirituale

depende da quella, pare che in eſſa lola

confifta ogni coſa, & cheſolamente el.

la ſia baſtante ſenz'altra faticadi farci ſal.

ui , & con queſta credenza uengono

ſcordarſi dell'altre uirtuti, & a mancare

in ogn'altra coſa, la onde quanto piu in .

ternamente indrizzano'i penſieri loro a

queſto eſſercitio ; tanto piu s'alontana

no dall'altre virtuti , per il che auiene

che doue hanno cura di guardarecon

troppa diligenza la parte piu principale

del corpo,uengono a dare ſcoperte cuc

te l'altre alla forza del nimico , uoglia

mo inferire ch'aiutandotutte l'altre uir .

tuti'a queſta dell'oratione, le mancarà

il fondamento , farà biſogoo che uen
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ga ancho meno la coſa fondata. Cofi

auerrà che mentre la perſona cercarà &

iftimarà piu queſta della oratione, tanto

piu lontano ſi trouarà da poterla ueram

mente conſeguire. Percheficome l'os

ratione emezzo buono perfare l'acqui

fto della mortificatione , cofi detta mora

tificatione, con tutte l'altre uirtù , è fea .

la per aggiugnere alla perfettione del.

l'oratione, anzi perfettamente non puo

eſſere alcuna di loro ſenzala compagnia

dell'altra . Quale puo efiere l'oratione

di colui che non habbia una diligente

guardia del cuor ſuo, della lingua, de

gli occhi, & dituttiglialtri ſenli coli in

terni , come eſterni ? Qualefarà queſta

oratione ,fe'l corpo fi trouarà pieno di

cibo , & l'anima di deſideri ,&de'pen.

fieri delle coſe delmondo ? & però di:

ciamoche uanamente s'affaticano quel.

li che ſi credonoguadagnare una uirtu

foli , ſenza rutte l'altre inſieme, perche

la ítretta unione loro no'l concede, la

onde pare che fi pofsi ragioneuolmente

aſsimigliare quelto effetto ad uno hori.

volo , Partificio dicui ſia molto bello &

ordinato con molta ragione, perche qui

ui fi uede ellere tale la dipendenza , &

tauta la colliganza diquelle ruote in

fieme, che non folamente una che ſi fer

ma, ma che manchipure
foi puato

dell'ordine dell'altre , è ſofficiente difa

un
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1

te rutto quelmagiſtero imperfetto. Et,

ficome ſifuole per prouerbio,dire , che

per upo chiodo fi perde uno chiaviſtel.

Jo , & per una inchiodatura un ca uallo ;

& per un cauallo uno caualiere : con

parimente occorre in queſto lanto effer

cicio , che per una uana , & poca incon

fideratione, fi perde molte uolte tutta

l'hora della oratione ,&cutto'l bene che

da quella ne poteua ſeguitare . Quante

uolte auiene del tempo chelhuomo hi

Jeua la matcinaldel leiro eſſere aſſalito

da qualchenoiofo penſieroilqualepoi

fi ferma tanto nelcuore ,che non ſola

mentenon ne lo puo fcacciare ,ma an

chononha pace ne concepto nell'oratio

ne di quell'hora,la onde poi n'auiene,

chenoneflendo l'oratione della matti

na farca con quel debito ordine che fa

congiene ('effendo ellacome uno regi.

Atro , & una guida doturco'l reſto del

giorno ) fiuiene poi tutto quel diad el

fere diſordinari , & inal contentiin tuf

te le noſtre accioni. Et ſi come dalla

oratione della mattina fi viene a diſpor

"re l'animo a quella della ſera ,& da quel.

la della ſera , poi a quelladella maccina.

Coli quando l'una uiene interrotca, & di

* fordinata , ſi viene ancho a diſordinare

parimente l'altra c'ha da uenire. Quan

do poi l'horiuolo è tutto diſarın ato , per

uolerlo di nuouo racconciare , & ordi.

1

1

pare

1
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Dare ci biſogna poi molta fatica, & ſpen

deruimoltigiorni di tempo ,innanzi che

fi poſsi ritornare al fuo primo effere , &

s'egli fra queſto mezzo aueniffe qual

ch'altra nuoua disgratia , o qualch'altro

nuouo impedimento , oime che quiui

fono il pericolo , & la ruina con effetto

grandiſsimi. Molte uolte permette il

Signor noftro auenire di queſti effetti,

perfare che i feruiſuoi fieno piu cauti,

& habbiano piu cựra nelle coſe cótrarie

che ponnoauenire, coli nellemaggio

si com'ancho nelle minori , perche fe

bene queſte minori paiono di pocaim

portanza, non fono però cofi in effetto ,

anzi ſono da ſtimarli aflai, perche ci di

ſpongono alle grandi , fi come dice la

Scrittura : Colui che teme Iddio , non

perde il penſiero di coſa alcuna, ne del Eccl7

-poco,nedell'affai,percheil poco aiuta

per pofledere l'affai, & l'affai son puo .

conſeruare feoza il poco . Per queſte ca

gioni adunque il vero feruo di Iddio

non ha da contentará col mirar ſola

mente ad una uirtù ſola ( per grande

ch'ella fja ) ma di tutte ha da fare ſtima

generalmente , perche fi comein uno

Itromento da fonare una ſola corda non

puo fare arimonia,malibene tutte iolic

me; col non una uirtù ſola , ma tutte

intieme unite, fono neceſſarie a fare

queſta ſpirituale conſonanza, & auégna
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che tutte ( fi conie u'babbiamo detto )

fieno neceflarie a queſt'ufficio , partico

larmente è di molta importuoza la buo,

na guardia del cuore , & di tutti i ſenſi :

coli parimente ſono la compoſitione del

l'huomo eſteriore, la modeſtia del man ,

giare,
, & del bere,& il treno nelle paro .

le , & coli con tutte l'altre gia dette di

ſoura aiutano poi grandemente alla de

yotione , & chiunque non farà conto

di queſte coſe,non potrà mai conſeguir

re perfetta oratione.

7

.

Erai.24

DEL L'OTTAVO AVISO

che queſto eſſercitio non s'ha

da pigliare per arte:macon mol

ta humiltà& con iſperare gran

demente nel Signore.Ca. LXIII.

I pare molto neceffario il do

uerui auertire , che tutte que

Ate coſe c'habbiamo dette ,

ch'aiutano alla deuotione ;

s'han no da uſare come quelle che ci di.

ſpongono ,& ci fanno artiapotere con

ſeguire la diuina gratia, & a leuare da

noi cutra la fidanza di noi ſteſsi , & di

tuttelecoſe noſtre ,afleguando il tucto

nelle mani d'Iddio & non !fare come

alcaoi che fanno diqueftecofecomefa .

Tebbero a puntod'unaqualch'arte ,pa
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rendo loro che quando uno entra in al

cuno uffitio , che ſempre ch'ofleruera

tutti gli ordini diquello , debbia ragio

neuolmente eſſere tenuto buono uffi

tiale , & che però offeruando pariman- .1

te efsi te regole dare da noi per queſto

effercitio ,che per uirtùdi quella potran

no acquiſtare quello che defiano , ſenza

auederti che queſto fia un fare arte della

gratiadiuina,con attribuire allenorme,

& alle regole humanequello, che pura.

mente,è lolo dono, & mifericordia d'Id :

dio . Diquefto errore ſono ſtati cagio

ne alcuni libri ſpirituáli , ſcritti in modo

che fanno i loro ammaeſtramenti pare

re tanto degni, & inſegnano quelli di

talemaniera che pare cheſenz'altra gra

tiabaſtino per farci conſeguire tutto l'in

tento del noſtro deſiderio. Perche lico

me uno maeſtro d'alchimia uolėpdo

dell'arte fua inſegnare a fare oro , dirà

pigliate quefta , quella& quell'altra co

fa ,& ratte farerecocere in tantotempo,

& di tale maniera , & con queſto uerre.

te a fare fin'oro : Coli queſti c'inſegna

no; dite queſte coſe, & fate queſt'altre, &

con eſſere ſubito,acquiſtarete l'amore &

la gracia d'Iddio . Oimechequeſta è una

cactiua maniera dainſegnare, & uno fti

le molto diuerſo dalla grauità de'dotto

Tì, & di molto pregiudicio all honore

della diuina bontà , perche non effende

Ovi
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l'oratione altro che gratia& mifericor

Oratione dia d'Iddio , non fi debbe mai uſare a

non fi.uſi guiſa de' negotij del mondo , ma ſola

come ne- mente comecoſa che uegna da gratia ,

gocijmó- con unaprofonda humiltà ci habbiamo

dani ! a diſporre, con hauereunaperfecca co .

"nofcenza della miferia noftra , accoinpa

gnata da una grandiſsima fperanza del

la dluina mifericordia , accioche dalla

* conoſcenza dell'uno , & dell'altro di

queſti effetti', procedano ſeinpre conti

nưe lagrime& orationi, con le quali ip

trando l'huomoper la porta dellhumil

tà , acquiſti l'intento del ſuo deliderio

per humiltà,& per mezzo di eſſa il pol

i ancho conferuare ,& con eſſa rende

rele gratie che puofenza punto confi

darli ne ia cofadi te ſteſſo be in alcuna

dell'opre fue. Avegna che queſte coſe

s'habbianodatrattaredi queſta maniera

non perciò cogliamo uiecare quelli am

maeſtramenti che ſono fatti percomu.

ne inſtructionediquello , ches'ha da fa

re , përcke febene coluichepiapta , &

colui chinaffia la terra ,non ſono quel:

Ji che facciano creſcere le coſepiantate,

ma ſolamente creſcono per diuina pro

uidenza , nondimeno Iddio vuole che

s'ul queſta diligenza del piantare ,

dell'ioaffiate per fare creſcere per queſta

uia de dette core . Certamentechefra

l'altes coſe c'hanno biſogno di guida e
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di conſiglio èla uita ſpirituale, & mol

to piu l'effercitio
dell'oratione

, perche

fi com'egli è piu nobile , & piu diuino

degli altri,coli ha parimente di meſties

ri di piu maturo conſiglio,di piu ſaggio

ammaeflramento , & li come( per non

offendere la gratia )non èbene inſegna

re queſtecoſe a guiſa che ſi fanno l'aru :

coli conuiene (per non errare il dritto

camino ) auiſare particolarmente di tut

te le coſea queſto neceffarie. Tanto

piuche li uedemolci di quelli ch'allafi

ne dimolti anni,hanno fatto pocopro- Gant.2 .

fittoin queſto fanto eſſercitio ,per bene

che l'habbiano eſſercitato aſſai, & alcu

ni altri che ſpendono tutto il giorno in

loro orarinniuocali , ſenzamai das

fi apenſare un folo momen

to a Iddio ;i quali cucci

ueraméte haureb

de

fo

gnodi queſti auili, accioche

le fatiche loro non re

ftaſſero del tutto

ſenza premio

alcu .

I.

na
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.

DEL NONO AVISO

d'un'altra maniera di oratione

& dimedicationich’uſano quel

liche ſono piu pratichi in que

ſto effercitio de glialtr i. Cap

LXIIII.

ON crederenio eflere coſa

fuori di propofito il dirui

che queipunti che nel princi

pio del libro , habbimoinſe

gnati per deuerfi uſare nelle meditatio

ni , & orationi, che fi faono ne giorni

della ſettimana,furono ſcritte per quelli

che nouellamente cominciano queſta

maniera d'orare accioche fieno loro co

me guida fedele per condurre quelli al

fine di queſto nuouo&non conoſciuto

camino ,ma dopo cheſaranno gia eller

citati per alcuno tempo in eſsi, non è

bene che ſegu icino ſempreuna medeſi

mi coſa ; anzi è dibiſogno di laſciarli

guidare dallo Spiritofanto , a penſare a

quelle coſe che ciporrà loro inanzi , il

quale luole condurre i luoiueri diſcepo

li da queſte buone, alle migliori cole .

Alcuniſono che con queſto fauore uen

gono alla confideratione della perfectio

ac diuina , alle loro grandi marauiglie ,
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1

& a' grandi beneficij che noi n'habbia .

mo riceuuti, uenendo con queſto fog

getto a creſcere ogni giorno piu nell'a.

inore di colui che infinitamente buo.

no , che volentieri è liberale delle ſue

gratie,& admirabile in tutte le ſue opre .

Altri ſono che fi danno alla meditatione

della Scrittura facra ( la quale è unoma

re pieno d'infinite marauiglie ) ſicome

gia feceromoltiSanti Dottori, & molo

ti di quei Santi Padri dellheremo, Al.

cuni altri ſonoc'hanno ſofficiente ſog.

getto di penſare,& dimeditare nelle co.

le auenute loro , coſi d'opre di gratia , co

medi giuftitia ,& di giuditio d'Iddio.

Perchecon effetto ſe l'huomo aprirà gli

occhibene , & ugrrà mirarſi dal capo a

piedi dal giornoche nacque fin’altem ,

po preſente ,trouarà tante coſe proprie

da peolares coli della gracia , & della

prouidenza ch'Iddio ha uſato con ello

lui , come de pericoli,& delle disgratie

da'qualipiu volte l'haliberato, chenon

haurà troppoagio da penſare ad altro.

Mache diremo del giudicij marauiglio

fi, d'Iddio ch’occoreno ogni giorno , &

delle caduce inaſpettate di molti che ſi

teneuano ſicuri affai,de' Aagelli della

ſua giuſtiria,de miracoli della lua proui.

denza , & dell'opra di gratia ch'ogni di

ueggiamoin 'inolti de fuoi ſerui ?Non

debbiamo ftare a ſedere com'una pietra
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Soura di un'altrapietra , ma a riſguarda

re , & a notare bene tutto quello che

auiene in queſto gran mare, & in queſto

bel theatro della caſa d'Iddio . Accio

che feinpre potiamo pigliare viuoui fog

getti da penſare , Sonoalcuni altri piu

liberi, a quali Iddio chiude la uena dela

la ſpeculatione, & apre quella dell'affer:

tione, accio c'hauendol'intelletto giu:

fto , & ripoſato , ripofino , & quetino pa

rimente la volontà loro ſolo in Iddio ,

per impiegare id effo l'amore , & il go

dimento ditutto'l ſommo bene . Que

foè unoſtato perfetriſsimo della con

templatione, a cui tutti debbiamo alpi

tare grandemente, perche quiui l'anima

fi puo dire , ch'ella non ſia piu in uiage

gio ,ma di gia arrivata altermine ſuo ,

douenon piu ua cercando con la medi

ratione maggiore fuocod'amore, ma

gode gia dell'amore deliderato , & ac

quiſtato , & quiui ripoſa in ello come fi

te d'ogni fùo delideno, cantando quel

le parole della ſpoſa nella Cantica , che

dicono : lo ho trouato quello che lani..

mainia deſiaua: lol tengo , & po'l laro

fciatò mai. Quiui con un inore fatica &

riceue maggiore contento , & maggio

re profitto ,perchela fatica della medita

tione è molto minore , & percheui Go

puo durare longo tempo ſenza diſagio

del corpo . Di queſta maniera perfeue

rando

Cant. 3 .
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1

ando Moiſe nell'oratione con le mani
Exo.38

Ite , uenne ad ottenere la uittoria della

battaglia contradi Amaleche.

DEL DECIMO A VISO

che queſto effercitio non è buo.

no per ogni maniera di perſo

nc . Cap. LXV. nisi

OGLIAMO-aufaruichere

ben'egliecola molto neceſſa

ria a cura i principianti,de'l.

fercitarſinelle meditationi di

quei paſsi, che da prima ai dicemmo

per li giornidella ſettimana , nonperd

econueniente , ne poſsibile ad ognimat

niera di gente , perche molti ſono che

per infermità ( & rapto piu s'ella folle

del capo ) che non poono fare queſta f.

tica ſenza molto pericolo ,& danno delę

la ſalute ,& maſsime quando ſono prin

cipianti, perche quelliche lono gia.pra

tichi in queſto eſſercitio , piu ageuols

mente ( fé bene ſono infermi) ponno

continuare il coſtumeloro , Altri fono

tanto ubligati ad alcune opere eſteriori ,

che non ponno laſciar quelle ſenza pec ,

cato ,& ellercitando effe , non hanno

tempo di darſi a queſto ellercicio con

quell'agio che biſogoa, & non farebbe

bene che li luiaffero da quelle . Alcuni
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fono parimente c'hanno unaanima tan

to inquieta ,ſecca, & poco diuota , chc

per bene che molto tempo , & penfiero

inetteſlero in fare queſto , non però ac ·

quiſtarebbero mai profitto alcuno ; que

fti tali non hanno da laſciare l'impreſa ,

ma perſeuerare picchiando alle porte di

quel Signore ,che mai non uien meno

aquelli che perſeuerando il chiamano

di cuore , & ſe con tutto queſto uedran ,

nocbe queſte porte non fieno loro aper

te non perciò deuranno diſperarſi, 20,

zi hanno da conſiderare , che lo ſpirito

dell'oratione mentale è un dono che'l

SignoreIddio concedea chi piu agrada

lui , & poſcia ch'a loro non è conceſſo

fi denno contentare con dire uocalmen

te alcune orationi,& paſsi dellapafsio

ne,& coli dicendo uadano (anchorche

breuemente penſando in quel mifte .

rio, di cui ſi fa inentione nell'orationi

chedicono , procurando ancho d'haue

re inanzi alcuna imagine deuota , per

che tutte queſte ſono coſe che aiutano

poi alla deuorione . Particolarmente ri..

ceueranno molto profitto col leggere

alcuni libri ſpirituali, & deuoti , quan

do pero leggano con attentione, & con

quiete, confermarfi ( li come di ſoura

dicemmo gia ne' paſsi piu ſegnalati a fa

te qualche confideratione . Queſto è'l

maggiore rimedio che li poſsi dareper

1
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quei cuori che ſono poco deuoti & ſéc .

chi, perche per queſta uia è alato il Si

goore d'alzare loro poi all'eſſercitio del

la meditatione . Parimente ci fono di

quelli che fpendono tutta la vita loro

nel penſare a peccati c'hanno comeſsi

& non ofano paolare nella paſsion di

Chriſto , ne in alcuna altra coſa,dalla qua

le poſſano riceuere alcuna allegrezza,ne

alcuno ardire . I quali( come di gia hab

biamo detto ) con effetto non l'intendo

00 , & di queſto parere è ancho Santo

Bernardo , perche oltre che col tanto

procedere in queſto dolore ; di penſiero

de peccati , potrebbero ageuolmente

incorrerein alcuna diabolica, centatio

ne , non è ancho poi ragione , uolere

ché i ferui d'Iddio uadano ſempre afflit

ti da queſta maniera di triftezza , & di

diſpiacere. Diuerfi da queſti iono alcu

ni altri , che'l primo diche cominciano

a darſi a queſto eſſercitio , fi fcordano

del tutto i peccatiloro , & conmolta leg

gierezza dicuore uogliono ſubito intra

re a penſare di quelle coſe piu alte,ch’al

la loro capacità non conuiene; a' quali

poi ſuole ilcadere eſſere molto uicino ,

li com'a fabrica fatta ſenza fondamento :

ſe queſti tali uogliono poi metterli a ri

tornare il pentiero loroa coſe humili

non ponno , & non fanno trouare'l mo.

doper ellere di gia adeſcati a piu lapori
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tecoſe, & alfine ſi trođáno priuati & del

Puno,& dell'altro , & ſono comequelli

che nonponno ne andare, ne uolare ,

la onde ne' principij fa di meſtieri efler

citare piu il penſiero nella memoria de

peccati, che in altracofa ( per aſſai deuo

ta ch'ella fofle )& dopo andando a poa

co a poco.a laſciare queſto penſiero ,aui

cinarli ognidi piu a quello della fanta

paſsione del Signore noftro,auegna che

mai del tutto non debbiamo trovarci

priui ne dell'uno ,de dell'altro , Se tra

tanto alcunitroualfero maggiore deuo

çione in alcun'altro penſiero, che loro

uenifle , o dia di morte, o d'inferno,o di

cielo ,o diterra,o d'alcun'altra com

la,non l'hanno aricufare, an

zidéno entrare per quel

la portachetroua

ranno aper

ta , per

chc

Caramanifeſto ſegnale

ch'Iddio uoglia

ch'eotrino per

clla



DELL'ORATIONE. 333

CO NCHIVSIONE DI

TV T T A L'O PR'A

A VENDO la prima parte di

queſto libro ſotto breuita

inſerta con queſta ſeconda &

coli di due fatta una, paren

dociin quella di molte coſe dette con

piu abondanza diſcritture che fi conuie

ne , maſsime circa alle meditationi para

cicolari de' giorni della ſettimana , dubia

tando c'hauendo da feruire per princi.

pianti , tal uoltain uece di uolere loro

indurre a mandare ad effetto le dettel

meditationi, ſpauentati dalla lunghez

za loro, per la troppofaticà, oon ſi tirar

ſero in tutto indietro , a guiſa di coloro

che non pratichidelcamino , giugnen

do ad alcuno paſſo diſerto , & ſenza or .

ma d'alcuno ſentiero", per dubbio di

non perderfi quiui( anchorache gia fie

no iti di molte miglia) ſe ne
tornano

piu toſto indietro a procacciare guida

che loro conduchia faluamento , c'hab .

biano ardire di parlare piu oltre , per re

care loromaggiore animo di comincia

re l'uſo di queſto ſanto eſſercitio , &
per

fare loro la lectioné meno noioſa , anzi

per facilitarla piu , con conſiglio di per

fone deuote , & fpirituali, metteſsimo

lolamente tutti i pafui, & punti eflentia.
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. 1

li , con queimodi & mezzi piu conue

nienti che giudicaſsimo a propoſito , poi

ſeguitando queſta ſeconda parte intera

mente tanto fedele ,che l'iſteſſe parole

quali habbiamo ( non che il ſenſo ) tra

dorte , eccetto che alcuni luoghi, o trop

po proliſsi , o detti di fouerchio , che

ſenza icemare la grandezza del ſogget

to ,ne l'utilitate della materia, n'babia

mó troncate qualche parte ( auegna che

poca) Cofi feguitando hora la conchiu

lione dell'autore, s'è feruato quello chal

principio del capitolo tredici, doue co

mincia la ſeconda parte,ui promettemo,

cioè di narrarui le coſe ch'aiutano alla

deu ocione , & quelle che la ponno im

pedire , & cofi ' le piu generali tenta

tioni che fogliono auenire in queſto el

ſercitio, con li rimedi & ammaeſtramen

ti piu comuni.Siamo ben certi ' che ci

relta no dell'altre coſe aflai da dire ; le

quali uogliamo che fieno rimelle nel

magiftero dello Spiritofanto , & nella

ſperienza che ſe neuedrà ſeguitare ogni

giorno; la quale debbe pigliare per gui

daciafcuno che deſidera caminare aques

fto fine,nel quale fu ſolamente l'inten

to noſtro ad incaminare i nouelli & i

principianti , perche dopo che ci ſono

intrati, eflafarà migliore maeſtra per in

ſegnare loro , che tutte le ſcritture inſie

me, le qualiâ come pariano in comis
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ne , &quali in aria , çoli non poono di.

re quello che ciaſcuno habbia biſogno

nelfuo particolare. La onde l'Apoftolo Ephe.s

uuole che i ferui d Iddio non fieno im. '

prudenti, ma accorti, & diſcreti per in

tenderecon queſti, & con altri mezzi

quello che piu è a grado alla diuina uo

lontà , & perciò è molto a propoſito che

ſempre la perſona con tutte l'humiltà

& deuotione per lui possibile , chieda al

Signore l'aita del luo lume;accio da

quella fia guidato dal ſuo ſpirito , pre

ſentandoſi inanzi a lui a guila d'un fan.

ciullino che niuna altra coſa ſappiadire

fe non con lagrime rendere teſtimo

nianza della ſua neceſsità . Sad alcuno

parrà forſe che troppo ſia quello che ri

cercamo qui che ſi faccia , lipuo crede

re certo ,ch'Iddioinuna ſola volta d'ina

terna , & uera oratione cipuo rendere

in uecedi queſte fatiche allegrezza , &

animograndiſsimo per potere camina

re nella uiadella uirtù : la quale è di tan .

ta importanza , chefe benequanti pre

dicatoriſono nel mondo ci predicaflero

millanai,aon ci potrebberomai 'con

ſolar tanto , ne darci tanto ardire , quan ,

to poang fare duehore ſolamentedi de

uota oratione , nella quale perſeueria

mo fedelmente . Non è ragioneuole

attriſtarci perche cipaiano molte le coſe

che li richicgono a queſto , perche ma

;
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nifeſta coſa è a tutti, che ſi come intrana .

do l'anima nel corpo è ſofficiente a dare

animaa tutce l'altre membra, & a pote ".

re'in ello ellercitare tutti gli offici della

uita ,auegna che fieno tanti ; & fi diuer

fi : Cofi dopo che la gratia dello Spirito

fanto ( ch'èunacoſa fopranaturale & di

uina ) entra in una anima , ella fola ba.

fta per mettere ad effetto in eſſa tutti i

negotij della uita fpirituale; percioche

ella alluma l'intelletto , infeguandogli

tutto quello ch'egli debbe fare, & muo

ue la uolontà con tutte le forze inferio

Sap.7. ti a quello, che debitainente ha daopra

re , & perciò dice il Sauio , che lo ſpirito

diuino ha grandiſsima forplicità , & ua

rierà , ma le bene e ſimplicifs :mo nella

foſtanza, ha però grande uarietà nell'o

perationi, perch'egli e quello che'l tutto

puo , che'l tutto inſegna, & che'l tutto

opra. Di maniera che noi altri ljon aca

quiſtiano la perfectione , & il coinpi

mento delle uirtù come faceuano i Filo

ſofi, che fi come mancauano di queſto

fpirito , coli erano neceſsitati d'affaticao

li da loro ſteſsi per guadagnare quale a

voglia uirtù , & noi comeueri Chriſtiani

& figliuoli d'Iddio,dopol'hauere riceuu .

to lo Spiritoſíto d'adottione, & quel ſenze

del cielo,eſſo è quello cheproduce nella

aime noſtre tutti queſti fruui della uirtų .

ALL'I
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ALL'ILLVSTRISSIMO

ET ECCELLENTISSIM”

PRINCIPE ET SIGNORE,

IL S. GVLIELMO GONZAGA,

DVCA DI MANTOVA , ET

MARCHESE DI MONEERRATO .

VINCENZO BVON DI

E BENE EC

cellentißimo Pren

cipe, nell'apparen

za queſta parte

del preſentetrat

tato cheſi chiama la terza ,

che dall'Autore fu dopo alcuno

tempo delle due prime , mandata

in luce , ſecondo l'ordine della tra

duttione parrà ſeconda& non ter

za : Nondimeno con effetto ella

ſarà pur la terza parte , poi che le

due prime,per la lunghezzadelle

P
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meditation
i , & per l'altre cagioa

ni dette e nel proemio , e nella

concluſion
e dell'opra , ho unite in

una parte ſola . Et ueramente che

ſi come la luce del sole, éſolamen

te propria del giorno , coſi queſta

“terza parte ſi puo dire eſſere ne

ceſſaria al compimento,ealla per

fettione diqueſta opra , poi che in

effa fi tratta dell'utilità , della ne

ceffita , & della continuatione del

la oratione . V. Eccellenza fi de

gnard adunque(mercè dellagran

dezzadella bontàſua) d'accettar

la , de dileggerla con quella buo

na volontà , che dalla fuiſeerata

ſeruitù mia ,per honore d'Iddio ,

en del ſuo figliuolo crocifiſo glie

offerta . Coſi pregando laſuamia

ſericordia infinita , per il uero.co

nofcimento di quella , per la

ſua felicitate eterná , reſto humi

lemente baciandole le Eccellentif

memani



PROEMIO A’LETTORI

NELLA TERZA

PARTE DE L

L'ORATIONE ,

NELLA QVALEE SI TRATTA

della virtute , et della perſeueran

Za dell'Oratione .

12

ER INTERO

cõpimento dellama

teria di queſto libro

( Chriſtiani lettori )

ci parue benedi dom

uere trattare : hora

della uirtù , & della

necelsità dell'oratione, perche poi che

in tutto il libro nonſi ragiona d'altro che

diqueſto , & del peſo che per queſta ca ,

gione cireſta foura delle noſtre ſpalle,

cipare ancho ragioneuole di parlare ho .

sa particolarmente di queſto articolo ,

accioche con queſto uegniamoad eſſere

{ pronari, & ad acquiſtare maggiore ani

mo , percomportare cutto quello , che

perefle cioccorrerà a patire , Eglie ben

uero che contra a queſto noſtro delde

cio s'oppongono & l'eccellenza di que,

Pij
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fta uirtu , & il molto , che conoſciamo ,

che c'è da ragionare di lei , perche il diri

ne poco non comporta la grandezza del

ſuo ualore , ne'l uolerne ſcriuere aflai

non conſente la breuità di queſto; trat

tato . Nondimeno per conſiglio di pru

denti huomini , & di grauità ( per, lo

giudicio , & per le manide' quali ſono

paffati queſti noſtri ſcritti') ci parue pure

ch'egli foflebene ragionarae qualche

cofa , & cofihabbiamo uoluto adhono

re d'Iddio Signore noſtro , & a uera edi

ficatione delproſsimo pigliare al preſen

te queſta poca fatica di queſto breue trat

tato . Ilquale habbiamo fatto a guila di

tagionamento per duoi riſpetti , l'uno

perche ci parue ilſoggetto conueniente

a queſta maniera di dire , & l'altro accio

che la Cuarietà dello ſcriuere foſſe piu a

grado a’lettori,& loro meno cagione

di noia .

Per fondamento diqueſto ragionare

ci parue di non potere pigliarepiu fer

tua pietra , ne di fare piu forte muro, che

con quelle parole ael Saluatore ſcritte

da Santo Luca , cioè :Conuieneſempre

orare, ſenza mai uenir meno; nelle quali

breuemente potiamo imparare tre coſe

dell'oratione , cioè dell'utilitate , della

neceſsitate , & della continuatione di

queſta uirtute. De' quali parlaremo ne'

tre ſeguenti ragionament . Il primo
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adunque farà dell'utilitate , il ſecondo

della neceſsitate & il terzo della conti.

nuatione : Auegna che tutto quel

lo che in queſto trattato , &

foura di queſta parte fi

potrebbe mai di

re , iará aſſai

: meno

di

quello, che ſi uedrà per ifpe

rienza da chiunque uor

và con efetto dar

fi all'effercitio

di que

fta

Lanta uirtute

äj
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1

TRATTATO

DELL'ORATIONE,

ET DELLA

Meditatione ,

COMPOSTO
DAL R.

Frate Luigi di Granata dell'ordine .

de' Predicatori

TRADOTTO NVOVAMENTE

di lingua Spagnuola in lingua Italiana

da M.VincenzoBuondi Mantowa

no Dottor diMedicina .

TERZA PARTE.

PRIMO RAGIONAMENTO

dell'utilità dell'oratione, nel quale colt

per ragioni,come per iſperienza li di:

chiaradi quanto profitto , cagione ci fia

queſta uirtù

Thema delragionamento,oportet femper ora

re & pontdeficere ;Luca a Cap XVIII.

cise , ci conuieneſempre orare, et

non mai venir meno .

IASCVNO CHE

gerà le ſacre ſcritture ( nelle

quali la ſapienza d Iddio cima

nifeſtò il camino del cielorie

touarà che una di quelle coſeche piu

>

1

Pij
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ftrettamente ci ſono comandate da lui ,

è il continuo uſo dell'oratione . Di

Vſo dell' ce nell'Eccleſiaſtico : Non ci è coſa alcun

oratione na che ti poſla impedire che tu non

comanda facci oratione , Ifaia dice . Voi che ui

toci da ricordate del Signore, non iſtare che

Dio ſtret ti , non ceflate mai di chiamarlo ſem

tamente pre . Veggiamo che'l Profeta Dauit in

Eccl. 18 molti de' luoi Salmi non comenda al

El . 62. cuna altra coſa tanto quanto fa l'oratio .

ne , meditatione , & l'uſo continuo delle

laude diuine . Et ſoura tutti gli altri il me

deſimo Saluatore & Signore noſtro in

tutto il diſcorſo de' ſuoi Vangeli,non co

manda ne loda alcuna altra coſa piu che

queſta oratione percioche oltre leparo

Luc.21. le dette di ſopra , di piu in Santo Luca

Vangeliſta dice: Vigilate tutto il tem

po , perſeuerando in oratione,accioche

meritiate effere liberati da tutti queſti

mali c'hanno da uenire , & poſsiate com

parire dauanti il figliuolo della Vergi

Mar.13 ne . Ec
per San Marco parimente cidà

conſiglio con grande inftanza dicendo :

Guardate, uigilate , & fate orationi , per

che non ſapetequando habbia da ueni

re il giorno del Signore . Er non ſola

mente con parole ci comanda queſto

effetto , ma molto piu con eſſempi ; poi

che tante uolte egli ftaua lenottiinteré

ne'monti, & ne luoghi ſolinghi feque

{trato da gli altri perleueran do nell'ora

tione
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tione ( li come ſcrivono gli Vangeliſti Luc. 6 .

& San Luca Spetialmente ) & chiaramen

te fi conoſce per ciaſcuno ch'egli non fa

ceua oratione ( ſi come dice bene Santo

Ambrogio) per bifogno ch'egli haueffe

di ſoccorſo alcuno , ma ſolamente per

noftradoctrina , & per noftro eſfempio .

Che diremo noi di San Paolo a la coſa

ch'egli piu ci comanda nelleſue Lexió .

ni, non è egli la oratione ? A quelli di

Teſalonica dice : States allegri & fate 1.The.s

orationi ſenza inai ceffare , & rendere

gratie alSignore in tutte le coſe,poiche

queſta è la uolontà fua , & piu alli Filip

penli : Non habbiate penſiero in que- Fip. 4 .

Ita uita di alcunaaltra coſa inai , fe non

di fare ſempre oracioni , di ſupplicare,

& di renderegratie a Iddio accioche le

uoſtre richieſte fieno meſleinanzi a lui ,

& alli Colofenfi: Occupateui grande Colo.4.

mente nella oratione;uigilando in ella,

& rendendo gratie tuttauia , poi a Ti

motheo ſuo diſcepolo raccomanda tre

uolte queſto effetto della oratione in 1.Tim. 2.

una ſola lettera & di talemaniera, che

la prima coſa che gli comanda perche

l'habbia da inſegnare al popolo Chri

ftiano è queſta : lo ti priego che innan

zi a tutte le coſe, ordini che per tutti gli

huomini ſi facciano ſupplicationi , ora

tioni, dimande , & rendimenti di gra

tie , & ifpetialmente per la Re, & per

PV
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tutti coloro che si trouano poſti in quals

che degnitate , accioche Iddio ci doni

6.Tim.i uita quieta, & pacifica ; poi piu a ballo

dice nel medelimocapitolo : lo uoglio

che in ogni modo , & in ogni tempo

gli huomini facciano oratione ad id .

dio, con indrizzáre.puramente le mani

alte a lui ſenza ira & conteſa alcuna .

Appreflo poiparlando de coſtumi della

uedoua chriſtiana , foggiugne , quella

che ueramente è uedoua, & abandona

ta,riporga tutta la ſua fidanza in Iddio

& s'eflercici in orationecon tutte le ſue

forze di .
giorno ,

&dinotte. In queſti

& in molti altri luoghi leggiamo ogni

giornodelle facre lettioniper lequalici

certifichiamo chiaraméte diquanta ne

ceſsità ci ſia queſta uirtù , & quanta bab

bia da eflere la perſeueranza , & conti

nyarione che in cio debbiamo uſare .

Finalmente queſta opra è tanto pro

pria del chriſtiano , che per queſta ca

gione uolle Iddio che folle fatta diffe

renza da lui a tutte l'altre nationi del

Ifa.'s 6. mondo , & cio dimoſtra per Ifaia dicen

do : La mia cafa'fra tutte le genti ſarà

chiamata caſa d'oratione Dandoci per

tali parole a conoſcere che queſta donea

eflere la inſegna del popolo chriſtiano

per cagione della quale egli douea eſſe

re conoſciuto per tutto il mondo . Pero

cioche li come tutte l'altre pationivivo
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che

no delle coſe terrene , coſi tutte le prati,

che , & maneggi loro ſono terreni.

Ma queſta nuoua maniera di gente , fi Dan.10

come uiue delle coſe del cielo, cioè del

la gratia , & dell'aita d'Iddio ( dal quale

vengono tutti i beni ) cofi tutti i ſuoi

mezzi hanno ad eflere nel cielo .

Certamente ciaſcuno che - leggera

queſte , & altre ſimili autorità ,non po

trà fare di meno di non confeffare,

di grandiſsimo ualore , & di molta im ,

portanza debbe eſſere queſto fanto er

ſercitio dell'oratione . Percioche dallo

Spiritoſanto ( ch'è il uero autore della

Scrittura facra ) non ci ſarebbe mai ſtata

tanto lodata queſta opra, s'ella non folle

ſtata digrandiſsima neceſsità & di mol.

ta importanza; & certamenteegliè pure

coli, perche non u'èalcuno che conlide .

ri la proprietà& l'ufficio di queſta uirtu

te , con tuttiqueimiſteri che in eſſa ſo

gliono auenire, che non dica certamen .

le , che nonſolamente per una ſola ſtra

da , ma per molte eccellenti uie ci aiuta

grandemente ad acquiſtare la uers uir

tù , & la intera perfettione. Non de

uremmo marauigliarci mai perche di

cio faccia tante uolte mentione nelle

Scritture : ma fi bene è da farſi maraui

glia , ch'ellendo di tanto ualore, & di

tanta neceſsità in ogni uerſo , in ogni

siga aon le ne faccia mentione. Quc

ka
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fto èadunquequantocon la gratia d'Id

dio, habbiamo diſpoſto narraruiin que

fto trattato , & ſermone, & a prouarlo

non ſolo con ragioni chiare & manife

ſte , ma con iſperienza fucceffa ogni

giorno , & queſta maniera di Filoſofia ,

& di dottrina ci ſarà di molto profico

certamente , percioche il noftro intel

letto è di tale conditione,che per ſape

re ſolamente le coſe ch'occorreno , non

perciò fi quiera , s'eglinon fa anchora le

cagioni donde procedano;lequali poi,

c'haurà conoſciute, non folaméte fi quie

ta & ripoſa , ma ſi ſtabiliſce piu tutta uia

nella uera conoſcenza della verità.

PRIM APAR T E.

OMINCIANDO adun.

que primieramente dalle ra

gioni, diremo eſſere regola

di Filoſofia , che tuttele cau

Canfe ce fe comunicano con la uirtu loro,& opra

munica .
no conformealla difpofitione che tro

no con le vanone' ſoggetti loro', ch'è la-raceria

loro uir- nella quale si hannoda operare , fi come

8 .
chiaramente fi puo uedere nel fuoco ,

che tanto piu ageuolmentearde lale

gna , quando più la ritroua ſecca . Cofi

intrauiene ancho delſuggello che quau.

to piu la cera èmolle,tanto meglio ui

fa la impreſsione. Ellendo adunque
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Iddio la cagione uniuerfale di tutci i be

ni , &l'autore & datore delle gratie , cer

ta coſa è che quanto piu l'huomo ſi sfor:

zarà per riceuere detta gratia ,che tanto

piu grandemente la riceuerà. Se eglie

adunque coſi ,ciaſcuno c'haurà conlide

satione alla natura della oratione , uedrà Oratione

ch'ella non è altro ( quando fi faccia co
è
арра :

me debitainente fi deye ) fe non una di- recchio

ſpoſitione, & uno appareccchio perrice- di gratie

uere la gratia . Percioche quiui l huo.

mo s'appreſenta dinanzi a Iddio & co

me a uero medico gli ſcopre tutte le ſue

piaghe , & gli chiede il rimedio per la

lalate loro , & per ottenere cio , il prie

ga per tutti i dritti , & per tuttele cagio .

ni ch'egli tiene, che non ſono altro che i

meritidi Chrifto , & la miſericordia del

medefinio Iddio. Cofi confeflando da

una parte laſua grande miſeria , & dal

l'altra la infinita miſericordia d'Iddio ,

s'accuſa di tutti i ſuoi peccati,& con pro

ponimento d'emendarai , humilmente

ne chiede perdono al ſuo Creatore. Or

dinariamente tuttequeſte coſe ſi tratta

no nell'oratione chedeuotamente li fa :

il che fi uede chiaramente non eſſere

altro ch'una certa ,& conuenientiſsima

diſpolitione per parte della creatura , per

guadagnarne la gratia del ſuo Signore :

per cio Santo Agoſtino atribuiſce ſegna

Latamente all'oratione queſta degnitate

1

!
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di eſſereil uero mezzo di acquiſtarela

gratia, fi coin'egli ne rende con queſte :

medefime parole uera teſtimonianza :

Crediamoch'alcuno non uegni alla uia .

della ſalute s'egli non èchiamato da Id- :

dio ; & dopo ch'egli farà eletto da lui ,

non puo oprare quello che debbe ,per :

peruenire adetta falute , s'egli non è pa

riviente aiutato da lui : & queſto aiuto

non ſarà conceflo adalcuno, s'egli pri

mà con il mezzo dell'oratione nol chie

de . In queſte parole adunque fi uede

chiaramence che per impetrare il fauore

& l'aita della diuina gratia folamente

s'attribuiſce allar oratione.Sapeua mol.

to bene Santo Agoſtino , che per cutte

l'altre opreuirurofefatte con carità , fi

poteuaguadagnare detta gratia : madi

queſta parlo particolarmente per darci

aconoſcere,cheperqueſta dell'oratione

ſolamente tra runte Paltre ,è il proprio

& conuenitente mezzo per chiedere la .

gratia , & comeperfito particolare pre

inio glieconcefla la ditpolitione di po

Luc. 2. terla riceuere ( li cçine chiarameute fi.

uede per comparationedelle parole del

Signore ) quale dice : Se uoi altri che

ficte cattiui , fapere dare al uoftri figligo

di coſe buone';quanco maggiormenteil

uoſtro Padre celeſte faprà darelo ipiri

to della gracia a colorocheglie'l chiede

sanne,
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Che queſto ſia uero c'habbiamodet,

to non ſono di picciolo argomeoro ca

gione per farloci credere ,quelle due

tanto principali glorie di Chriſto ,che

& uidero una nel tempo della ſua gloria

la transfiguratione , & l'altranelſuo fan

to battelimo, le quali cofe fucceffero

mentre ch'era intento all'oratione . Per .

cioche SanMarco parlando della trans- Mar. 6

figurationenarra ,che ſtando egli oran ,

do gli fi cangiù l'effigie del uolto , &

cominciò a riſplenderecomeilSole , &

le ſue uelte diuençaronobiancbecome

la neue . Del batteſimo ragioná poi San

Luca , che finendo le cerinioniedel bat. Luc. 3.

teſimo , ſtando egli in oratione s'aperſe.

ro i cicli & diſcele quiui in forma di co..

lomba lo Spiritofanto ſopra dilui ,laon

de fi conoſce chiaramente , che mencre .

che gli huomini ſtanno facendo oratio,

ne, ſpiritualmente ſono trasfiguraciin ,

altri huomini , per mezzo della gracia

che quiuiuiene conceffaloro , & che

queſto è il uero modo nel quale li riceue

lo Spirito di colomba , che propriamen

te è la uera gratia dello Spirito Santo ,

quale ſi guadagna col mezzo di queſta

virtute dell'orarione.

Conchiudendo adunque il parlar no .

ftro , dico ,che poſcia che tutta la perfec

tione della uitachriſtiana uiene della gra

cia , & l'Oracione è il uero & conueniens,
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no onde

Perfet -
te mezzo per acquiſtarla , chetanto piu

tione delgratia guadagnarà ſempre unaperſona ,

Chriſtia

quanto più larà feruente& ſollecita nel

l'uſo didetta oratione , & fi come andrà

creſcendo la continoatione della oratio

senga . ne , cofi s'aumentarà tuttauia le richeza

ze della gratis ,& conſequentemente

ogni girtu & perfectione .

Parimente ſi conoſce non eſſere al

tra coſa l'oratione , quando ſi fa con quel

modo debito che ſiconuiene ,ch'uno

auicinarli l'huomo a Iddio , & unire lo

ſpirito ſuo con effo lui , per lo che li ue?

de chiaramente che da queſta unione , &

auicinarſia Iddio,ne deriuatutta la ſom .

ma della noftra pefectione. Percioche

( fi come bene dicono i Filoſofi la ca

gione della uera perfectione di tutte le

creature è Iddio , & perciò , tanto piu

perfeta farà una creatura , quanto piu ui.

cina & congiunta fi trouarà a lui queſto

áuicinarſi a Iddio non s'intende con pat

ficorporali,macon quelli dello spirito,

con liquali ſolamente fi puo
caminare

a lui,& con quali piú gli cipotiamo ac

coltare , & diuenire piu grandemente

partecipi de ſuoi beni , licome con que

ſte parole ne rende teſtimonianza San .

to Agoſtino, ſi uedrà ſempre la creatura

andare di bene in meglio , quanto piu

s'auicinarà a colui , ch'è migliore di

tutte le creature , a cui ci accoſtiamo con

caminando

1
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caminando corporalmente , ma fi bene

amando , ch'è uno mouimento non del

corpo , ma ſolamente del cuore , Non

eſſendo adunque altra coſa la uera ora .

tione ch’uno unire il noſtro cuore a Id .

dio , manifeſta coſa è chequanto piu

l'huomo s'auicinarà ad Iddio, che tan

to piu uerrà a participare della ſua luce

& chiarezza, & cuttauia andrà facendo ."

fi piu perfetto & piu fitoigliante a lui .

Per iſperienza naturale ueggiamo che

quanto piu uno s'auicina alla luce , che

tanto piu uede maggiore lume,& quan

to più s'apprefla al fuoco ,tanto piuri

ſcalda . Percioche eſſendo queſto ele .

mento tanto nobile , & tanto attiờo , &

comunicatiuo delle ſue qualſtati, quan

to egliè con effetto , a pena ui s'appreſia

uno che ſubito comincia afarrgli parte

della ſua uirtude in talmeniera , chefen .

za eccettione alcuna it ua facendo tuto

to fimigliante a lui . Se quefto adunque

auienedel fuoco , per eſſereuno ele

mento lanto nobile, & attiuo , quanto

habbiamo detto , che diremo poi di

quello che infinitame
nte ,è piu nobile ,

piu attiuo , & piùcomunica
tivo di quel

loche ſia alcuna altra creatura per nobi

liſsima, che ella li fia ? Parlando di que

fto effetto tutti i Theologi conchiud
o

no , ch'egli fia uno atto puro ſolamente,

ſenza participat
ione d'alcuna potente )
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be

quanto maggiormente diremo ch'egli

farà di leggieri parte di fe , & traſmutarà

in ſe ſteſſo tutticoloro che deſiaranno

Quicinarſi con effetto a lui ? Oime. che

ſedal canto noftro non ci fofle cola al.

cuna ch'a peruenire a queſto ci potefle

cagionare impedimento ,quanto fareb

con effetto maggiorelaparte cherie

ccueremmo della tua gloria che quella

che fi riceue dell'eflenza del fuoco : Da.

uit Profeta checonoſcena chiaramente

quanto queſto fofle uero , ci perſuade

con molta inſtanza a ciò dicendo , auici .

nateui alSignore ,& riceuerete il lume

da lui , & quale ſia queſto lume , un als

tro Profetaloci moſtra chiarainente in

queſte parole . Il Signore tiene nelle

ſue mani una legge acceſa, & tuttiquelli

che s'auicinaranno a faoi piedi , hauran :

vo parte della ſua dotcrina, la ond: fi

uede checon molta ragione il Re Da

uit metteua tutto il ſuo intento perpo

tere transformarſiin queſto ſommo be.

'ne , fi com'egli ſtello dice cofi parlando.

Egli è molto conuenienteamech'io cer

chi di appreſſarmi a Iddio , & d hauere

fempre tutta lamia ſperanza in lui.

-- Di quiuieaeadunque , che con tutte

le noſtreimperfectioni, & con tutti i no; '

ftriimpedimenti, & con l'eflere fatti in

tronco di legna uerde , ſempre che cer

chiamoappreffarci a Iddio col mezzo
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delloracione , fubito cornincianoa ſen ,

cire uno nuouo calore , & una nuoua al

legrezza ne cuori noſtri, dalla quale si

ceuiamo contento grandiſsimo. Ma ſe

tal uolta ci deſuiamo dall'ufare ufationi,

tutto il contrario ci occorre , percioche

quanto piu ciallontaniamo da lui, tan

to piu diuentiamo repidi & treddi , & la

cagione di queſto procede perché efleo

do egliil uero fonte di luce,& di calo

re ( li comeaccade a quello che s'avici

na al fuoco , che fubito dal caldo , & dal

lume di quello tutto ſi rallegra & riſcal

dá ,quando poiquiene chelene parta ,

& da quello fi diſcoſta, tanto pare che

poi a poco a poco gli uadano mancane

do & l'allegrezzi & ilcalore , di manie,

rache in due hore di tempo diuenca,

freddo com'egli eraprima che s'appreſ;

faſſe al fuoco ;ch'era la cagione di que-,

Ati affetti ) Coli ne piu ne meno auiene.

a quelli che s'appartano ,& s'accoſtano

a queſto diuino lume col mezzo dell'eſa

ſercicio della oratione , fi come per uera .

ſperienza fi uede tutto il giorno .

Finalmente dico cheſe in una ſola paz

rola deſideri d'intenderc ciò perfettuinea

té , confidera ſe il muſchio & l'ambra

& altre coſe odorifere fono di can ta uir-,

ta , che ſolamente col toccarle laſciano

le mani di coloro che le toccano piene

di tale 'odore', che molto beae per
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Dio fon- quello fi conosce l'eccellenza loro , che'l

se d'infi.
fimile auiene di coloro che s'accoſtana

nito odo, con lo ſpirito ad Iddio , ilquale è una

fontc d'infinito odore , & fuauitate,per

che ogãi uolta che con l'intimo del no

ftro cuore ci accoftiamo ſolamente a lui ;

ſubito ſenciamo redondare in noi buo .

na parte di quella uirtù celeftiale che ci

fa degni poi della gratia fua, fi come

chiaramente in figura nella perſona di

Exo.34 Moiſe fi uide quefto , ilquale dapoi che

fu nel inontea ragionare con Iddio , dia

fceſe dal monte con tanto grande fplen

dore , che i figliuoli d'Ifraele uinti dalla

grandezza della luce di quello , non po

teuano con gli occhi loro guardarlo nel

uifo , & queſta grande chiarezza gli era

fata folamente dall'hauere praticato

con Iddio . Ma che cofa maggiore fi puo

dire in laude dell'oratione , che conſide

rare che col ſuo mezzo conuerſando,

l'huomo con Iddio , fi uiene a transfora

marli tutto nella ſua deità , & perde di

maniera la forma & ſembianza huma-*

na , ch'acquiſta in tutto quella del mede

fimo Iddio ? Percioche fi come nella fie

gura del corpo fi narra quello c'habbia

mo detto di Moiſe , cofi intrauiene tuto'

tăuia nell'anime di tutti quelli che ſono

intenti, & solleciti a conuerfare con Id

dio col mezzo dell'oratione. Onde ci

pare eſſere degnadi molta confideratio
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ne queſta figura dello fplendoredi Moi.

ſe,che pareua ch'egli fofle con le corne,

nelle quali conſiſte tutta la fortezza de

gli animali , uolendo per queſto ſignifi

care che quando l'huomo fi leua dallio

ratione, non ſolamente è bello , & ri

plendente, ma èeglianchora armato ,

& forte per potere reſiſtere contra le ten

tationidelnemico , che l'uno & l'altro

di queſti effetti ſono dono della diuina

gratia , la quale ueggiamo che s'acquiſta

col mezzo dell'oratione.

Oltre di queſto c'habbiamodetto, è

ancho proprio dell'oratione di mirare

Iddio , ch'è unacoſa che grandemen .

te nobilita , & fa perfecci gli occhi di

chiunque il mira ( li comea propoſito

di queſto ben difle Ariſtotele ) Ch'una

delle pricipalidifferenze fra le coſefen

abili , & intelligibili, è che le ſenſibili

quanto ſono piu eccellenti, tanto piu di

leggieri corrompono quei ſentimenti

che loro riceuono , come chiaramente

fi uede d'una ſubita,& grandeluce ch'ac

cieca gli occhi di chi la uede ,
& di uno

ſabito & grande romore , ch'aflorda l'o .

recchio di chi l'ode . Ma tutto il contra

rio auiene delle coſe intelligibili , pero

ciochequanto ſono piu eccellenti, cane

to piu diuiene perfetto l'intelletto che

quelle intende ,& ti come diuenta uile ,

& rozzo penſando a coſe baffe :cold
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rende più nobile ,& piu perfetto quana

co piu li diletta di cole alte , & eccellen

tr, & ifpecialmente quando egli è inten

to a penſare a Iddio ,che è piu eccellen:

te di tutte l'altre coſe. Di qui naſce adua :

que che ragioneuolmeace non habbia's

mo da marauigliarci che l'oratione dia

tanto gran mezzo per nobilitare l'anii

me noltre , poi che'l ſuo ſpeciale dono

edi mirare ſempre a quello , dalla cui uia

fta ,& contemplatione dipende tutta l

noſtra uera perfettione, & nobilitate.

Sechiaramente ueggiamo atlegrarfi cia

fcuno che intento guarda alcuna coſa

ch'aggrada a gli occhi ſuoi', come fareb !

be guardando uno beluerde & fiorito

prato ,ouero úo chiaro ſpecchiod'acciaio

che rende piu forte la uiſta di chiunque

il mira , Che penſaremo noi chegau

dio & che contento riceuano quelli che

mirano in quello ſpecchio ſenza maca

chia della bontà diuina ; poi chetiena

tanta uirtù d'allegrare , & di fortificare

tutti coloroche guardano inlui >

Quello che in cio e di maggiore im

portanza,parci che ſia ,che con la noſtra

uiſta uegniamo ad obligare Iddio che

guardi parimente noi di maniera che

frålti, & poiqueſta uifta uiene ad ellow

be reciproca dalla quale poine ſegue

ogni noftro bene , & checiò ſia uero,

egli iftello lo ci moftra chiaro quando
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dice , conuertiteuia me , & io mi cor-

uertirò a uoi , ch'altro non vuole inferi

re , ſe non guardate me . & io ui guarda

rd parimente , & quantunque in ogai

luogo, & a tutte l'hore, gli occhi d'id

dio ci guardano lempre , nondimeno

piu ſegnalaramente ci mirano nell'ora

tione li come di queſto parlando ben

difle Santo Bernardo ) . Percioche alo,

l'hora andiarno dinanzia lui , & a faccia

a faccia parliamo con ello lui, riceuen-,

doparticolarmente le influenze, & irag

giche dalla fua diuina preſenza deriua

no . Che le gli occhidel Cielo ( che foo

no il Sole , la Luna ,& le ſielle ) hanno,

tanta forza per infondere in queſti corpi

inferiori la luce , & la uircù loro (ſecon ,

do perd la diuerſità degliaſpetti, co qua

liciguardanoanchonoi ) quantomag

giormente debbiamocredere c'habbia .

no forza gli occhi d'Iddio di ingombrare

l'anime noſtre di uera luce, & di gratia

grande:Se gli occhi delBafiliſco ſonoba

Kanti(fi come fi dice d'uccidere chiuque Occhi di

mira loro ,quanto maggiorroentequeſti sini di

diuini faranno poter:1 didare una acolo quáta po

ro che Gidileccaráno di mirare in eſsi:Poi ienza fia

che certi fiamo chemolto piu potente è no .

Iddio per poterci laluare , che non ſono

tutte l'altre forze inſieme per dannarci .

Con queſtiocchi guardò egli SanPietro

quando il fece degno di piangere il ſuo
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péccatocon queſti occhi defiaua il Profe

ta d'eſſere guardato da lui , quando gri

daua Guardami Signore & habbi pie
Pfal. 118

tà di me . Con queſti occhipromette

Iddio di guardare tutti quelli che ofler

Leu .26 varanno la ſua legge, dicendo . lo ui

guardarò, & cofi moltiplicarete, & ui

ueretein proſperitate . Con queſti adun

que habbiamoda tener per certo ch'egli

ci miraſempre, che noi guardiamo lui

& che ci preſentiamo dinanzi a lui col

mezzo della oratione , la onde confide

rando queſto i Maeſtri ueri della uita Ipi

rituale , la principale coſa che ci coman

dano , è lo sforzarci d'andare ſempre di

Aanz inella preſenza d'Iddio , ouero al -

zäre fpefle volte gli occhi del cuore a

lui, percioche quante uolte queſto fifa

tante pare cheſenlibilmente lenta l'huo.

mouna quaſi influenza della ſua gratią ,

con la quale l'anima dentro di ſe ſtella

tutta fi raccoglie , ordina , & di nuouo

fi fortifica con propofito ſempre al be

Queſte treragioni dette di ſopra fo .

no inſieme come purenti , o uicine,per

cioche curte derivano da una medeſima

fonte , ch'è di mirare Iddio , o di acco .

ftarli a lui , odi diſporſi a riceuere la tua

gratia , laquale comprende il tutto . Ma

oltre di queſte ſopradette , l'oratione cie

ac anchora un'altra marauigliola pro

prietate ,

de .
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me .

prietate , percioch'ella èilcibo, & il ſomOratione
Hentamento proprio dell'anime,le qua necibe

li uiuono , & limantengono di conſide
delle ani

Fatione . Queſta ragioneda un canto è

dimolta to.za ,& da un'altro allai dol.

ce dacontemplare , perche nel uero co

fa molto ſoaue, & cara nella nobiltà di

queſto cibo,è conſiderare conse l'anima

uiue d'Iddio , & come ſenza , mangiare,

& ſenza altra aita , li mantiene ſolamen

te con la contemplatione
delle coſediui

pe . Quando diciamo l'anima uiuere

di queſto cibo , habbiamo da intendere

che mediante queſto ſi nutriſce, fi mantic

ne , fi diletta , fi fortica , & creſce nella

uita ſpirituale ,che ſono gli effetti che'l

cibo corporale ſuolecagionare in colo

ro che di quello ſi paſcono ,

Accioche piu chiaraméte da ciaſonno

G.pofla intendere quello che noi dicia

debbiamo confiderare che tutte le Creature

creature cheuiuono al mondo , ciaſcu , diwerſe

na tiene particolarmente ordinata la co

la della quale ha da mantenere la uita

fua , percioche alcuna uiue di terra, ala

tra d acqua , d'aria , & altra ( fi dice )

che uiue del fuoco,ſono poi altre piu no

bili ; & piu eccellenti cheuiuono d'altro

piu delicato cibo ( ch'è Iddio ) di cui G

nodriſcono gli Agnoli , a come l uede Tob.ra

per le parole d'uno di loro , che diſſe ,

lo mimantengo di cibo iguiGbile , il

Q

no ,
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o quale non è altro che uedere lui ,& con

templare in eſſo , percioche da queſta

vifta intellettuale della chiarezza, & bela;

lezza d'Iddio ne'naſcenelle uolontarila

ro uno amore ,un'allegrezza & una fae

cietà rale , che baſtaño perdare loro ui

Anime ta perfetta , & felicitate infinita .

noftre so La onde eflendo l'anime noſtre Co.

faxe fui ftanzeſpirituali, fi come ſono ancho gli

ritwali diAgnoli , debbiamo neceſſariamcoce

che fa pa confeſſare ch'effe parimente fi mantea

kano , gono del medeſimo cibo , ch'd Iddio ,

& uiuono com'eſsi della uiſta d'Iddio ,

& della contemplatione che fanno di

kui: ſolamente ui li fa queſta differenza ,

chequaleè la uifta, tale è anchora la ui .

adi quelli , & di queſti , & perche il ue

dere degli Agnoli è'chiaro , & il noſtro

oſcuro ,perciò auieue ch'eſsi uiuodo di

uita perfetta , & noi d'imperfetta . Quel

la loro fi chiania uita di gloria , & quee
Vita di

Atanoftra uita digratia.

che fimă
Queſta uica digratia diciamo adun

que che fi mantienecon laconſideratio

tanga ,
ne delle coſe diuine , percioche queſta

maniera di uita non fipuo dire corpora

le , ma ſpirituale uerameate ,uiuendo:

incaritade &in amore & la uita ſpiritual

te dell'anima non conſiſte in altro , che

1.620 i Hell'amare Iddio ſopra tutte le coſe Sex

conchiudiamoadunque che queſta mat

niera di uiuere d'cagionata da queſto

gratia di



DELL'ORATIONE. 359

& com

quent

aulow

da

clo

agli

Tel .

For

For

di

dia

amore , quale cofa potiamonoiriceues

re , che piu ciaiti ad accendere , &man

tenere queſto amore, che la continua

confideratione delle perfectioai diuine ,

& de benefici riccuuti da Iddio . Et

come il fuoco materiale fi foftentacon

le legne , coli queſta fiamma diuioa &

mantienecon la confideratione detta di

fópra,non eſſendo altra cofach'unotiz

zone con che s'accende,&Gfa piu uiua

queſta diuina fiamma. Eflendo adun

que queſta la primiera coſa chefi pratica.

col mezzo dell'oratione , ragioncuol

mente pociamo dire che l'anima uiue di

confideratione, non eflendo la ſua uita

altro ch'amore, il quale non puo eflere

afcofo mai tanto d'alcunaaltracagione :

quanto dalla continoua confideratione

delle perfettioni d'Iddio , & delle gratis

che riceuiamo da lui . Volendo ancho

penſar piu oltre li trouarà , che non foi

lamente la carità , ma tutte l'altre uirtudi

piu nobilifi mantengono di queſto mes

delimo cibo , fi come ſono la fede ,la

fperanza , la bumiltate,la patienza, il ci

more di Iddio , il dolore depeccati , &

il diſpregio del mondo , con l'altre coſe

fimili . Con quale cola fi rende piu chia

ra , & fermalafede , checon la confidos

ratione della conſonanza fuauifsima de

miſteri ch'ella ci rappreſenta , & delle

marauiglic ,&grandezzechedi lei udie

TO

di

Rij.
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mopredicare. Con quale coſa G fortit

ca piu la ſperanza , che col penſare alla

bontà , alla miſericordia ,& alla proui.

denza paterna d'Iddio , & al ualore ,&

all'imporcanza de meriti di Chriſto ?

Con quale cofa G fueglia piu l'amore

d'Iddio , che con la profonda conſide

ratione della ſua giuſtitia , del ſuo giu

dicio ,& de caſtighi ſpauenteuoli ch'e

gli ha dati, & ogni giorno dà al wan

do ? Con quale coſa s'auiua piu il dolo

se de peccati, che colpenſare nella mol

titudine & , grandezza loro, & nell'al

tezza di quelta Maeftate, & bontate con

tra di cui comettiamo il peccato Con

quale cofa fi conferma piu nell'humil

tate , & nel diſpregio di fe medefimo ,

che col conſiderarc alle proprie uiltati

& miſerie continuamente con quali

coſe fi puo fpronare piu l'huomo a pa

tienza , che con la continua confidera

cione delle fatiche, & de trauagli di Chri

Sto , & di tutti i Santi, & della grandez

za della gloria , che per cagione di loro

ci è ſtata promefla ? Con che meglio

fi puo ſpregiare il mondo, che col con

fiderare alla breuità,fragilità , uanità , &

inganno delle coſeſue? Conchuudere

moadunque che queſte conGiderationi

fopradette fieno l'olio col quale siman

tengono acceli i lumi di tuttequeſteuir .

Suti. Poi ch'aochio ſecondo lauerafis
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Joſofia ſappiamo chela medeſima confi

deratione intellectuale che ſeruc per

-iſuegliarequeſti effecti nella uolontade ,

quella ifteffa è parimente buona per au

m'entarliui , & conferuarhiai fempre.

* Non fenza gran miſterio fi rappre

fentado a noiquegli animali di Ezec

chiele pieni di tantiocchi, poi che la ui.

ta ípirituale deurebbe effere piena cutra

- di occhi, & diuenire tulta confideratio

- ne, poi che da lei ne uieue la cagione

edel foftentamento di tutte quelle uirtu .

ti nelle quali detta uita fi mantienç, &

non ſolamance quelle che conſiſtono nc

- fenti ( che queſto fiuede chiaro ) ma:

quelle anchora che ſononellauolonta. Intende

re chefia

( Se debbiamo dire il uero ) ch'uno ac

cendimento , & mantice della uolonta

-de, perciochecol conoſcere ,& conl'in

tendere , & col conſiderare la cccellen

za delle coſe,fi fiegliano & criano in

efla il fuoco di queſti effetti.

Palfando anchor piu olcre trouare- } . *'*

mo che l'oratione ſarà non folamente

cagione del mantenere l'anime noſtre ,

ma la uera medicina anchora delle no .

ſtre piaghe ,percioche non u'è eflerci :

tio alcuno con cui ſi ueggano più chia

-ramente ne piu perfettamente fifanano ,

che con quello dell'oratione, perche fi

- come l'oſcuro fi comprende meglio a

Riij
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par delchiara ,& il dritto con il cotto :

Cofimettendoci l'anima nella preſenza

di Iddio (quale e luce , & norma di tut

e le coſe ) fubito uedetuttelefucbrut

„Rezze, & fortuoſitati , & inç chiedepre

storimedio ad eflo Iddio . Ilquale li co

-me e ornato di uera retritudiąc-;- &di

bellezza perfecta, cofi è certo rimedio di

Antte le miſerie humane.

- L'Orationeappreflo è anche d'un il

fra ineſtimabile uirtude piega , &di fad

ta & uera confiderationc , eflendo udo

de principali ſtromenti & mezzo c'hab

bia lafedenoſtra , per indurci ad oprare

acole conformi alla Galute , & per moucr

mocia fare ogni benc. Et che la fede fia la

the principale radice , & fondamento della

uita chriſtiana , ci conſta per la univerſa

--lecredenza de gli huomini, i quali cre

deno ellere( dopo dellapreſente)un'al

tra uita ,& ellerui la gloria per li buoni,

& -la pena per li cattiui: Onde da que

ſto credere ne ucagono' poi il timore

Abac. 2 - d'Iddio , & ildiſpregio del peccato , per

lo che ben diceil Profeta , che'l giuſto

uiue per fede , percioche col pegno che

ci då de beni futuri, cagiona che poi

Ephe. 6.non facciamo punto ſtima de preſenti.

Per queſto riſpettol'Apoftolo ci comao .

dache noila pigliamo per noftro ſcudo

contra tutte l'acceſe faette del nemico ,

«perche nel uero non habbiamo altra
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1 :

ne della

maggioredifeſacontra le forze del,per

cato ,che il tenere ſempre a memoria

quello che la fede çi ha dilui fatto cg.

nofcere.

-- Ma primieramente habbiamo bilo.

gnodi confiderare profondamente que

di miſteri della fede , ayanti che peruq

diamo alperfetto conolcimentodegli operatio

effetrich'ella opra in noi, & intendere

benelagrandezzadelloggettoloro fede.

Perche quando altrimenti faceſsimo,&

folamente credeſsimo coli alla cięca ,

ſeaza ruminare , & penetrare molço:be

ne di quanta importanza ſono, non fs .

- rebbeno maggiore profitto ne cuoring

ftri , di quello che fi faccino in quelli

di molti altri Chriſtiani. Iquali nonal

trimenti credeno , o ( per diremeglio )

nonaltrimenti procedeno nel credere

doro , come farebbero ,ſe non credefle.

ro puato , poi che queſta credenza non

opra in loro alcunamaniera di bene ,&

fi comeper effempiofi nededella medi.

cina che fi dà all'infermo , la quale non

baſta ch'ella fia buona & appropriata al

la ſua falute , ma biſogna parimente che

: per ſanarlo egli la riceua, & che lo ſto

maco col calore naturale la digerilca,

aloriineati non gli farebbe di profitto al

cuno . Coli diciamo che quantunque la

conoſcenza de miſteri che ci porge in

nanzi la fede noftra fia ella uno efficace

iiij
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rimedio contra a poftri errori , nondi

meno è di meſtieri col calore della me.

ditatione , & della confideratione di

eſporci dal canto noftro di tale maniera,

ch'ella uenghi; a comunicare, & adiftri

buire la uirtù fua per tutte le njembra

Spirituali dell'apime noſtre col darlu

me all'intelletto , mouendo la volontà ,

fuegliando la memoria , & indrizzando

tutte l'altre forze inferiori a porere con

effetto conoſcere quello che la grandez

za fua cimette inanzi. a 23.00

La ondeſi potrà dire ueramente per

ciaſcuno c'habbi perfettamente queſta

confideratione , che l'oratione ,& mc

ditatione nell'eſler loro , non ſono altro

che uita, & anima della medeſima fede,

& parimečce è il principio ,& il fonda

mento diogói noſtro bene. Percioche

unadelle prime coſe cheintrauengono

nell'oratione , è la conſiderationedemi

Ateridella fede noftra , laquale aitata dal

Ja carità , è come una forma , & anima

della noſtra fede . Non eſſendo altro

l'ufficio della cònfideratione,che di pen

fare , ruminare, penetrare , & incender

bene i miſteri della fede ,col foggetto

& grandezza loro . La fede è quella che

libera il rinchiulo , che fueglia l'ociofo

& dà lume all'oſcuro , di maniera che uc

nendo l'intelletto alluminato da queſti,

effetti, riceue uirture & foržıd'iuchina

re , &
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ré , & di muouere le uolontari noftre adi

ogni bene .

. Et fi come chiaramente fi vede chet

granello del grano chefi ſemina , quan

Tunque tengain ſe curra la ſoſtanza & uir

-cute, per laquale ha da produrrenuove

ſpighe di granello ,nondimeno per con

durli a perfectione, ha egli parimente

meſtieri della uirtude & influenza del

Cielo , & del beneficio dell'acque , &

della terra , perche con queſti a pocoa

poco diuenta perfetto : Coli parimen

ti diremo che le bene la fede è il primo

feme ,& la prima origine di tutto ilbe

ne, nondimeno tiene grandementebi

fogna delbeneficio della confideratio .

ne, a fine che per quella venga a luce la

pianta verde , & fruttuofa della buona

wita , laquale io eſſa confifte per propria

urtute , & da queſto fi conoſce quanto

fia grande la uirtute , & l'eccellenza del

Ja confideratione , laquale giụntaalla fe

de l'aumenta non menotantú in perfet

tione, quanto che faccia in numero le

granella del grano quella nuova pianta

che naſce dal femedi uno ſolo granello.

Ma oltre a tutte queſte coſe ,l'oracio .

ne è dotata d'un'altra fingolare dignita

te , & eccellenza , eſſendo mezzada di

farciguſtarei diletti ſpirituali , & la fua

uità diuina , che ſonoi principali mez

ziper acquiſtare la grandezzadella uir

Q
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duce , & i ueri frutti & doni dello Spiri

to Santo , laquale uirtute è difanto ulos

de, che per cagione d'eſſa , lo Spirito,

Santo uolleacquiſtarfi nomedi paracle

BO , ch'altro non vuole inferire , checon

folatore . Efendo fuo particolare uffi

gio di confolare l'anime, &di prouedes

reloro ditah ; & di tanti marauiglio

difetti , che per queſti poſſono ageuol.

mente diſpregiare tutti gli altri diletti

mondani . Che ſia il uero che queſto

ufficio eſlercici egli particolarmente nel

El.56.
Poratione, G comprendecerto per quel.

lo che promette eglimedeſimo alli ſuoi

forui parlando per bocca d'Ilaia , doue

dice lo condurrò loro al mio fanto

monte, & rallegrarò loro nella cala d'o

fatione . Percioche orando ( li come

dice. San Bernardo ) fi beue di quel

aino ſpirituale, challegra il cuore dels

l'huomo ,& l'imbriaca di maniera tale ,

che fa che G fcorda di tutte l'altre coſe . :)

Queſto uino correper le interiora fees

che dell'anime noſtre,& fa quelle diuen

tare humide ,dando loro forza di dige

rite il cibo dell'opre buone , facendolo

compartire a tutte le membra fpirituali

d'eſla anima , di maniera che viene a

fortificare la fede , a confortare la sper

ranza ' , à , riſcaldare la caritate , & ad ini

graudire , & fare piu perfette tutte l'alute

wirtati :
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Chefieno tantograndiqueſti diletti,
Apottes

& tanto dolce queſto deliderio , non

potrebbe mai credere ſe non dacoloro

chedi gia n'hanno fatta ſperienza,86

però non ci pare a propoſito di ſpende

re molto tempo circa a ciò , perche per

coloro che l'hanno prouato , non è ne

cellario altrimenti , conoſcendolo da

loro, & a gli altriche nol launo , nop

fe ne potriamaidire tanto ( per molto

ch'in ciò ci affaticaſsimo ) ch'eſsi il cro .

deſſero giamai. Dice un Dottore , che

queſti diletti auanzanotutti gli altriche

fono nel inondo ( quantunque tutti in

fieme uniri li trouaflero nel cuore di

uno huomo. ) Etcertamente non ci pa

re che s'allontanalle punto dal parere di

quello Profeta che diceua o Signore Plal. 30.

quanto è grande la moltitudine della

tua dolcezza, la quale naſcondi a quelli

che ti temono , & in un'altro luogo di

ceua parimente. Il mio cuore & la mia

carne s'allegranoin Iddio uiuo. Yolen Pfal.8

doci per queſte parole dare ad intende

re che queſti diletti ſono tanto grandi,

the non ſolamente l'anima, laquale drit

damente riceue loro , ma la carne ; & que

to l'hoomo con tutti i ſuoi ſenfi, &

tutte le ſue poteoze negodeno , &ſeni,

tonoparticolare confolatione , & di que

Ito parlando uno SantoDottore diceva,

cheſono ditanta dolcezza queſti diletas

Rivj
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39.4 che ciſgrauano fine del medeſimo pe

ſo del corpo , percioche dell'eſſercitio

dell'oratione , ceffano i folleuamenti

delpenfiero ,sacquieta il deſiderio di

tutte l'altre coſe , ilcuore s'accende,l'ani

ma s'allegra ,la memoria fi fa piu uiua ,

l'intelletto piu s'aluma , & lo ſpirito col

defiderio diquella beatifica milione, s'i.

Dalza tutto ſopra diſe ſtello .

! " Poi che adunque quefti diuini diletti

ſono il principale fondamento ,median

te ilquale iddio tira l'anima dalla terra

al cielo ,& fa ch'ella dileggiero diſpre

gia tutte le coſe mondane . Perche îi

come gia in quella prima ſtate , quando

gli huominiritrouarono ilgrano, rifiu .

tarono poi le ghiande , con l'animano .

fra dopo ch'ella ha guaſtati i diletti ſpi.

rituali, ageuolmente fiua fequeftrando

da tutti quelli della carne , la onde fi ue

de chiaramente che la ſapienza diuina

in queſta parte ufaconeſſonoi dellame

Bella cô . defima mapiera, che faccia una madre

parationcon uno fuo bambino , che mangia uną

ſcorzadi popone , ouero alcun'altra co

fa fchifa & dannola, che non poteado

forglio laſcorza, o quelfaltra coſadal.

le mani, perche grida & piagne · pix

glia un'altra coſa buona & Caporita , &

glie ne da il ſaggio , accioche poigu

Standola, perchauere queſta buona ,ne

Laſcia uolentieri.quella prima cattiva

1
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ch'egli mangiaua . Coli ilnoſtro Padre

celeſtiale che inolto bene conoſce la no .

Itra auaritia ,& la noſtra mala inclinatio

ce, fa molto benechenon ſiamo per la

ſciare quello c'habbiamoſenza riceuere

maggiore coſe , & perciò ci offeriſce i

diletti ſpirituali, a finecheſcacciamo da

noi quelli del ſenſo ,& per fare ciò non

ci è altro migliore rimedio , che quello

che di gia habbiamo detto di lopra , &

San Bernardo dice ,che ſubito cli'una

perſona guſta& allaggia la ſuauità fpiri

tuale ne Icaccia fenza indugio da ſetut

to il deſiderio della carne.

Per queſta cagione cideuremmomol

to marauigliare ueggendoche gli huo .

mini non fanno anchora del tutto fug.

gire , & diſpregiare queſti beoi falli, &

mortali, & darſi ad abbracciare , quel

fømmo ; & uiuo bene chabbiamogia

detto , poſcia che non vi biſogna altra

fatica , ne piu lungo camino per perue.

nire a ciò , che riſcontrard con ello lui,

perche con effetto per congiugnerli a Vietter

iddio, non ci ſono piuche tre uiemol- congiu-

to ageuoli a paflare. La prima ( che è gnerci a

molto leggiera a chi ciddederadifar) Dio qua

e uſare per alcuni giorni di ritirarli bi faso.

ógni di per qualche poco ſpatio di tem

po in fe ftefio , occupandoſi in alcuna

deuota oratione , & facendo qualche

Tanta 'meditatione;percioche facendo
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anten

queſto con quella deuotione che fi deb

.be , certiſsima coſa è dieſſere molto pref

lo di guadagnare la foconda, che altro

non è che Testire incenerirli il cuore

apoco a poco piu una uolta d'un'alcra ,

& cominciarea guſtare alcuna picciola !

gocciola della diuina foauitate , il che

quandoauicne che ſegua , ſubito fi per

uiene alla terza , congiugneli in matris

nionio Iddio &l'anima ; la quale non

ha:poibiſogno piu a guiſa del lauio mer

che trouata queſta pretiola mar,

Matt.is.
garita , uende la roba che tiene per:

comprari
a
& poflederl

a
. Ne manco

gliè piu meftieri per odorare da loata .

na queſta foauità grande , di dire quelle

parole della Cantica con la ſpoſa . Dica

tro dite signore corriamo all'odore da

Canto a cuoi unguenti-,perche certamente egli

non è coli preſto ilcane del cacciatorea

cotrere dietro la lepre dopo che n'ha

Neduca la traccia, che egli non fia:aftai

piu pronta Lanima ( dopo che n'ha coil

minciato a guſtaro queſta foaụità, cele

fiale ) & darli curta in preda del Signo.

te , O chi ui poreffe hora con parole da

te ad intenderela grandezza diqueſto

• * negotio ,.conoſcereſte chiaro la poca far

tica ,& il breue camino, chabbiamo a

fare per guftare la dolcezza diyipa,

quanto egli fią poileggier cola hauen

dala giftste )diciponjarecutti gli alori
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10 ,

piacere & diletti mondani . Credetecee ..

to ch'Iddio non fu mai ineſorabile , ne

tardo a riſpondere a chi il chiama con

tutto'l cuore , & che cio lia uero , nog

ſenza grande ſpirito furono dette quel

le parole piene diuerità dal Proteta : Vie

cino è il Signore di coloro che il chiama Pf11144

no , quando fia chiamato da loro con ,

ueritate . Non poſsiamo ſe non grana;

demente pregare ogni buono chriſtia

che li diſponga con humile & con

trito cuore a fare la
proua di peruenire

a queſta grande conſolatione , perche.fia.

mo certiche fi marauigliaràtanto di

quello che fentirà deatro , che terrà qua

fi impoſsibile coſa di potera contenere

di non andare gridando perle piazze,in

vitando tutti gli hyomioi all'acquiſtodi

queſta felicita canto grande. Oimeche

s'unoinfermo (anchorachefiadubbio

fa la ſperanza della Salute ) G diſpone a

ſtare ferrato in una camera quaranta gior.

ni con grande dieta ,per pigliare l'acqua

del legno fanto , priuo molte volte diyo

dere il ſole,la luna, & le ſtelle: Comepop

deurebbe ogni huomo per iſpatio daltri

quaranta giorui, metterli a queſtopoco

diſagio , chabbiamogiadetto ,pergua

dagnare lauera & certaſalute dell'anima?

Daqueſto fi uede parchiaroche,dipédia

Heternità della uita noftra, & checonque

la lola poca.fatica si potràdirçinliemg
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colSauio:Dopo un poco di trauaglio họ

ritrouato perme unograndiſsimo ripo

fo . Er fe bene queſta maniera c'habi

biamo barrata , non è tutto l'intero mo

do che s'ba da tenere , baſta almeno che

fia uno taleprincipio , che da lui dipça.

da quaſi tutto il reftante .

** Laſciando da parte tutte le ſopra dette

ragioni & tuttequelle che di piusi po

tellero dire , parci che ſolamente de

urebbe baſtare di confiderareche l'ora.

tione della quale noi parliamo ) cioè

meditatione , & contemplatione delle

cofe celeſtiali, è up opra tanto eccellen

te & tanto degna, cheſolamente per ef

la ( comereina di tutte le coſe ) fono

Atate ordinate tuttele coſe del mondo ,

cofi quelle prodotte dalla madre natura

come l'altre anchora ritrouate dalla pru

denza humapa , & che cio fia uero ,

diamo chiaramente che'l cielo , la terra ,

il mare , & l'aria , cio che in eſsi di tro

ua tutto e ftato fatto per fervigo & for

ftentatione particolare della vita huma

va : il medelinopårimente diremo aue

pire ditutte l'arcimecaniche (che logo

quafi inumerabili )ſe tutte queſtecoſe

sono adunque ordinate per il profitco ,

peril feruitio del corpo dell'huomo,

Parti
& il decrocorpoè creato per quello del

due nel f'anima ( comecofa meno perfetta, per

fanina wa'alora piu perfecta.) Er efTendo nell'ani

ma duc

ue .

.
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ma due parti,unainferiore,doue ítáno le

paſsioni naturali , & una fuperiore della

qualeſtanno l'intelletto & la uolontà,che

fi chiamano ſpirito,o mente ; cofa chiara

èche la inferiore ferue alla ſuperiore, co

me piu nobile, & piu perfetta.Fra l'opera

tioni adunquedi queſta parte ſuperiore ,

quelle uerainenreſono piu degne& piu

perfette,, che sono impiegate nel piu ec.

celleote & piu nobile ditutti gli altri fo

getti,ch'è Iddio;ilqualcoeffetto èquella

coſa ch'è piu nobile, & piudegna di que

to quantel'altre coſe chemai fipoffano

ne conoſcere ,"ne amare, la onde per

confeguente diremo che la piu rara , &
Amare

la piu eccellente opra di quantemai por

la farel'huomo , èamare,& contempla

piu ecced

re Iddio& effendo queſta la piu' nobile

di tutte l'altre opre noſtre , aduo,

queconragione conchiudere , che per faccia la
huomo.

queſta ſolamente ( fi come di ſopra hab ,

biamo detto ) comeper ultimo fineſom

no ſtate create tutte l altre coſe ..

Di qui potiamo conoſcere quanto ne

ritamente debbiamoſtimare queſta fanca Dio per

opra,poſciache'l medeſimo Iddio la ten chi cred

ne in tanto pretio , che per lei crco tante il müdo ,

cofe cofi uarie , & tanto ammirande,& fi

nalmente tutto il mondo ,

Effendo queſta opra capto degnanon

potrà eſſere dimeno ch'ella non rechi

all'anima che fi dilettare dell'efferci.

lente opo

fi puo
ra che
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sio d'effa , grandiſsima degoitate , & cop

cellenza . Percioche (come gia habbiar

mo detto ) ficome l'anima diuiene uile

& brutta , attendendo a coſe balle, & gi

di, cofi eflercitandoli nell'alte , & nobie

di, diuenta degna, & nobiliſsima maſsi

me ſeguitando le diuine . Se dall'ulo

& effercicio cottidiano di queſta opra ac

fegue tanta grandezza ,& eccellenza al

Panime noſtre ,&sin eſla conſiſte cutca

dä noſtra uer a felicitate & buona forcu .

na,perchecoli pigri, & tardi ſiamo aduy

que alnoſtro bene , ſapendo che altro.

uenon ſi ponno trouarege maggioridi

letti , nepiu certo ripoſo , ne piu cari te

fori che in efla ſolamente

Da queſta prima parte di queſta operer

ta , ſipuo raccorre in quanti modi co !

mezzo dell'oratione poriamo eſſere aj

tati ad acquiſtare ogni girtù , & ogni

perfettione, eſſendo ella quellache pas

ticolarmente ci diſpone,a guadagnare

la gratia ,&a congiugnerci con Iddio ,

facendoci partecipidella ſua diuioitate ,

Oratione & quellache inalzai noſtri cuoria pote

quate.foa re contemplarelabellezzadelle coſedi

ortellete . uine . Ella è cibo & ſoſtegno di tutte le

uirtuti . ella è la principale origine &

fondamento della fede noftra per con

durci a guſtare i miſteri & fegretçi d'Id.

dio . Ella è fonte di tutti gli ſpirituali di

letti , nella cui compagnia di trouang



DEL LOR TATIQNE.37.9

fempre la contemplatione , & l'amore

dell'eterno bene ; nella quale con effec

to conſiſte cytta la noſtra felicitare . Per

outti queftrmezzi ci aiuta la oratione a

fare queſto camino ,&tutte queſte por

te ci apreper ingombrarci di bene, &

ciaſcuna diqueſte porte ſarebbe baſtan

te perſe:ſola a farci diuenire-ricchi , che

farà poi aprendofene tante , & in tante

parti in fauore noftro , ? Noi taceremo

molte altre eccellenze di queſta uirtute ,

delle quali parte ne ſopo proprie a lei,&

parte comuoi all'alge üirtuti, per non

eſſere piu lungo in queſta prima parte :

baſtabene ch'ella è una opra meritoria,

di come ſono tutte l'altre , che ſono fác.

tecon caritare in ſtatodi gratia , & quan .

do fi fa conferma fede , & intera ſperan

za , ci è mediatrice ad impetrare ogni

gratia che ſi chiede . Tutte queſte coſe

deuriano conſiderare gliamatori della

virtu ; per cioche poteſſero conoſcere

quanto ègrande queſto teſoro , &

quanto èpieno diſalute quce

ſto eſercitio ueggendo

che dalla parola

del Signore ,

&
ci uie.

** de comandato particolarmente di.

Chcendo : Bilogna fare ſempre

oratione , & non man.

care mai

di
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SECONDA PARTE..

RS

Ex maggiore confirmatio

ne di quello c'habbiamo der

to ; ſarà bene prouarlo con

alcune fperienze , accioche

waggiormente i tuori noftri siafians

mino dell'amoredi queſta uirtu ,fico

me chiara cofa è che la principale cagio

ne perla quale ueonero gli huomini in

cognitione delle uirtut dell'herbe ,del

Sperieza le pietre pretiofe , & dell'altre coſe fimi

sagroneglianti, fu la fola ſperienza ritrouata per

dicono , le neceſsità occorte , cofi i primi mez

feer mol- zi chefonoſtatiorigine di fare conoſce

te coſe. rela grandezza della uirtù dell'oratio

ne , ſono proueduti dal profitto grande

c'hanno conoſciutiquelli che di queſta

f fono dilettati Trouiamo adunque

per generale ſperienza , che di quella

maniera ckie & caminanella oratione ,

c'ha quello medefimo modo fimena la

uita, & fecondo che fa paſſa nell'efferci

tio fpirituale ,coti ne leguéla uita che

dallo ſpirito procede , & ti come dico

no che'l marefegue il moto della Luna,

& che tanto grandemente dipendedal

la uirtù di quelto pianeta j che crefcen

do effa , egli creſce parimente , & iſce

mando ella , egli ſcema anchora : Et fi

come il cauallo fi regge dal maneggio
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della briglia , & delle redine che il go

uernado ; coG habbiamo con effetto ue

duto che la perfectione della uita chri

ftiana , conliſte di tale maniera nell'ora .

tione, che quando efla è ordinata bene,

la uita tutta li ſpende Tantamante, ma

quando el contrario auienedi ella,ilcon

trario ſegue parimente di queſta , & a

guila delmare conformealla creſcente ,

& iſcemante luna : coli finalınente crc .

ſce & iſcema di ſpirito: la uita noftra ,

condo che crelce , & manca l'uſo dell'o

ratione .

Queſto ſiconoſce chiaramente eller

Opationi
uero per quella figura d'Iddio nell'ora

- cione che faceua Moiſe ſtando fulmon et effetti

deliora

te , all'hora che'l popolo di, Jíracle comis.
tione .

batteua coorra d'Amsaleche , perche

quando egli teneua le manialte orando,

uinceuail popolo , & quando tal uolta Exo.17

per ripolarli un poco ,abbaſſaua le ma

ni , uinceua Amaleche . La onde
per

queſto ſiconoſce chiaramenteche lavit

Eoria c'hebbe ilpopolo delli nemici ſuoi,

- non ſucceſſe ne dall'armenedalle forze

diquelliche, combacceuano fola ,

mente dall'oratione del Profetta ,poi,

che ſecondo ch'egli alzaua , & abbal

ſaua le manii, coli, faceua il popolo

nel yincere & nel perdere mentre ſi

combattea: Perqueſta figura ci uolle

moftrare Iddio chela fieragittoria d'o .

ma
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dere ;

gni noſtrapaſsione , & di tutte le tena

tioni, & di tutti i noſtri nemici confilte.

nella fortezza& nella uirtù della oracioa:

ne; & di quella maniera che faremo ſolis

leciti & caldi in effa , in quello modo

otterremola ſecurità della uittoria . Ches

queſto fa uero , ci'lmoftra chiaro il ueo

che mentre che'l Profeta horaal

zaua,hora abbaſlaua le mani, la vitto

ria daogni parte era dubbiofa . Mapoi

ch'egli s'auide di queſto , continuando

aftarefermocon le mani alte , ne fuco ,

ceffe preſto la uicoria in fauore delpo:

polo : Il fimigliante auiene talhora ali

chriſtiano; il quale per non eſſere fers,

mo nell'eflercitio dell'oratione,non ha

fóccorſo ne' ſuoi biſogni, non è ſecuro

dalle tentatione , non troua rimedio ac .

gli affanni ,& nelleſue tribulationi, ana ;

zi pare ch’acquiſto maggiore imperfet

tione&che uia piu fi ſeara mancare la,

fortezza . Ma quando egli fi affaticarà

con ogni ſuo sforzo di tenere ſempro

le manialte , cioè il cuore indrizzato a

Iddio col mezzo dell'oratione : Oime

quanto ageuolmente diuerrà forte a po .

tere con patiếza reſiſtere a tutti queſti ne :

mic & quanco dileggieripoi ne acquis

ftarà perfetta uittoria , di maniera che :

poi eglipotrà con ragione cantare co'

Profeca queſte parole , cioc, io ceneus. »

Sempre il Signore dinanzi a gli occhi :

Plakas.
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1

miei , accioch'egli ſempre andalo alla

mia deſtra , & perche alcuno mai non Orasione

mipotefle muouere, dalle quali parolo cagione

G comprende chiaro che l'oracionc dcar di nicco.

gione diperfetta uittoria contra tutti i ria

noftri neinici . Si come il medeſimo Sal. 24.

profetta in altro luogo ne rende teſtimo

nianza dicendo : lo tengo ſempre fer

mi gli occhimiei nelSignore, accio* Vtilita

cheegli da' lacciliberi i piedi miei de coloro

Per inaggiore intelligenza delle coſe che eller

dette , ritorniamoa dire checutti quelli citano lo

che Gi danno all'eſſercitio dell'orationc ; ratione .

ueggono chiarameote per ifperienza ;

chequando queſto fanno a quell'hore,

quei tempi,con quei modi, &con quella

affectione che debbono,nemenano uns.

vita coli bene ordinata , una conſcienza

cófipura, uno ſpirito tanto allegro ,un

cuore pieno di tanta fermezza , & una

apimapiena di tanti buoni penfieri &

defiderij, che quali per grande maraui

gliaſi puo credere . Quiuiſentono den

tro di loro medeſimi la preſenzadel Sis Exo. 19

gnore, & la uirtù della ſuagratia :Cow

nofcono parimente comeſono condocs.

ti ſopra l'altrui ſpalle , come ſono 'jnals

zati Coura l'ale dell'aquila , & come finals.

mente ſono guidati per quello camind

che promette Gieremia dicendo : loui

condurrò per luoghiameni & freſchis

dove Sotto fontid'acque uiue , &per

n
i

Hier.31
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uno camino coſi piano , che non ci farà

coſa nella quale potiate inciampare . Ma

quiui è poi grandemente da temere di

non laſciare per noftra negligenza roin

pere il filo di queſto ſapto eſercitio , per

cioche a poco a poco cominciarebbe l'a

nima a diueoire debole , a infracidar .

fi, & a perdere tutta quella freſchezza,

& tutta quella uiridità che prima hauea

acquiſtata . Non ſapremmo ridire,quan

do cio auiene , come ſubito ſi partano

da noi queiſanti proponimenti, & buo.

ni penſieri di prima ,& come comincia

no a riſuegliarli tutte queſte noſtre paí

Goni , le quali prima ſtauano come ador,

mentate & ſepolte. All'hora l'huomo

ſente in ſe unacertauana allegrezza; di

uenta il ſuo cuore joſtabile , cominciaa

dilettarlidiparlare , di ridere, di ripoſa

re , & d'altri fimiglianti uanitati ; &quel

lo che mi pare peggiore di tutte queſte

coſe, è che gli appetiti della uapagloria,

& dell'ira , della inuidia , & dell'ambia

cione, con tutte l'alore loro compagne ,

cheprima ſtauano come ſe foſſero mor

te , ritornano a riſentirſi di nuouo non

altrimenti che ſogliono fare le brace

uiue , che coperte di cenere , paiono del

tutto ſpente, che poi alla forzadi un po

co di ſoffio ritornano piu acceſe che pri

Queſti duoi ftaci di gita moſtrano

d'hauere

012 ,

Plal.ag.
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N

ed

foni .

d'hauere conoſciutiper pruoua il Profes *:

ta , ſecondo ch'egli per queſte parole ne

dice : lo diſsi nel mezzo della mia pro

fperitate , & della mia abondanza, non

Sarà coſa baſtante ad abbaſſarmi mai ; ma

tu Signore allontanando un poco il tuo

viſo da me , ſubito rimaſi pieno di tur

batione. Per una parte diceua egli ques

fo , per quel tempo che il ſuo ſpirito

era tutto pieno di deuotione, quanda

non ſeatiua alculo affanno delle coſe

humane , & per l'altra quando ſi tro .

uaua combattuto da queſte noſtre pal

Volendo per mezzo di qualche bre

ue comparatione daremeglio ad inten.

dere queſto negotio , diciamoche l'ani- Anima

ma, che ueramente è piena di queſto piena di

ſpirito di deuotione , fi puo aſsimiglia - ſpirito a

re ad uno checamina in alcuno uiaggio chi afo

che eſſendo un giorno ſopragiunto da migliata.

qualche oſcura nebbia; la quale diuenen

do tuttauia piu buia , fi conduce a termi

pe che non ſolamente non uede alcuna

dell'altre coſe intorno , ma a gran fatica

ſe ſteſſo , poi quando cominciano i rag.

gi del Sole a diſſoluere la detta nebbia

fubito comincia a diſcoprire a poco a .

poco le coſe ,ad apparire (auegna che

confufameute ) l'altezza de' monti,&

le ſommitati de gli arbori, che poco.

inaazi non li ſcorgeuano, tanto che del

R
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tutto poi ne ſpariſce la nebbia , & ogni

coſa apparenell'effer ſuo , come gia pri

ma era ;coſi auiene all'anima deuota ,

non eſſendo la deuotione altro che

una nebbia fpirituale, ch'Iddio infon -

de nell'animadel giuſto; la qual'è di tan

ta mirabile uirtù , che mentre che ella

dura ,non uede altra coſa che Iddio , an

zile pare in tutte le coſe di eſſere tanto

trasformata in Iddio , & tiene il penſie

ro tanto in tento , che molte uoltenon ci

ricorda di ſe medeſima.

3.Reg.8
Perauentura ſarà forſe queſta nebbia

quella,di che ragionaua Salomone, di

cendo : Il Signore diſſe che dimorareb

be nella nebbia, percioche chiaramen

te fi conoſce,ch'egli non parlaua di que

ſta nebbia materiale ( poichenon u'e al

cuna cagione per la quale Iddio piu in

queſta che in altra creatura douelle di.

morare (ma ſolamente d'una fpirituale,

la quale èa guiſa d'uno fumo che aiene

dall'incenfo dell'oratione , quando s'ar

de dell'anime noſtre col fuoco della ca.

ritate . Perche ſempre ch'un'anima fa

rà piena di queſto fumo, fi potrà dire

ragioneuolmente ch'Iddio fi troua& al

berga in effa ,& l'effetto della ſua diui

na preſenza fi conoſce dal perdere la me

moria di tutte l'altre coſe , non eflendo

intento ad altro ch'a lui folo . Ma s'egli

auiene mai che queſta nebbia fi conlu .

1
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mi ch’all'hora ella li conſuma , quando

per colpa noftra ne perdiamo la deuotio

ne , ſubito di fuori s'aprono gli occhi

della malitia , & cominciano a leccire le

pafsioni, & tentationi, che prima per la

preſenza d'Iddio non ſentivamo , & fi

riſente lo ſtimolo della carne,che prima

Itaua quaſi morto , con tutte l'altremale

noftre inclinationi ; le quali di nuouo

pigliando l'ulate arme, incominciano

a farci guerra . Chi deliarà adunque d'ef

fere libero da queſte noioſe moleſtie , è

di meſtieri ch'egli s'affarichi di tenere

fempre pieno il cuore di queſto fumo di

deuotione , che non ſolamente queſto

fará baſtante di tenerlo forte contra a

gli aſfalti del nemico , ina lo difenderà

ancho tanto ualoroſamcnre , che molte

uolte non potrà ſentire alcuna delle ſue

tentationi,forſe che queſto potrebbe el

ſere quel fumo, dicui parlò l'Agnolo a

Tobia: Setu pigliaſsiil cuore di que- Tob.6.

ſto peſce, & lo poneſsiſopra delle brag ,

ge , il fumo ch'uſcirebbe da quello ,tă.

rebbe baſtante di farti fuggire da ogni

maniera ditentationi del Demonio : co .

fi auerrà di ciaſcuno che metterà il ſuo

cuore ſopra le bragge del diuiogamo .

re , laſciandolo ftare quiuitapto che tut

to s'accenda di quella fanta fiamma ,per

che il fumo che daquello uſcirà di deuo

cione, ſaràlo ſchermo,e la difeſa dell'ani

Rij
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ma contra tutte le forze del nemico ..

Per un'altra ſperienza , ſimile aquella

che gia habbiamo detta , fi dimoſtra piu

chiaramente il uero di queſto affare, ch'd

la fubita mutatione che cagiona laora

cione uella perſona , che comincia ad

ulare d'ella , perchemolce uolte auiene

ad uno huomo abbattuto , (conſolato ,

afflitto , & finalmente , in habile per rice

uere qualeli uoglia maniera di bene ,

che dandoſiall'oratione, & perſeueran

do in eſſa fedelméte per iſpatio d'una , o

due hore , al fine ſi troua tanto cangiato

dalleflere diprima, che gli pare effere

diuenuto un'altro huomo,tutto difte .

rente da quello che ſoleua eſlere . Sico

me accade a coloro ch'attendono ad al

cuni teſti di perſa, o d'aleri fimili pian

te , che ſe tal uolta ſtanno alcuni gior

ni ſenza inaffiarle , diuentano pallide ,

ſpente, & quali paiono del tutto ſecche ,

ma come poi ui fi getta un catin d'ac

qua ſopra ritornano di ſubito tanto uer .

di , freſche, & belle ; che quafi nonpa

iono piu quelle di prima. Cofi auic.

ne a quelli ch'ogni giorno frequentano

l'oratione , perche parimente debbiamo

dire ch'ella fa un rio d'acqua ſpirituale

dellanime noſtre, & di tutte le piante

delle uirtuti , poi ch'eſſe col mezzo di

queſta ueggiamo rinaſcere, & rinuer,

dire , la oode potiamo dire che ſi caino ,

1
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La terra non puo produrre coſa alcuna

ſenza l'aita dell'acqua , ma con l'abon

danza dell'acqua fi uefte tutta di uerde ,

di fiori , & dinuoua bellezza, coſi auie

ne dell'anima ſeoza l'uso dell'oratione

la quale è a guiſa di quella terra ſenza

acqua di che parlaua Dauit , che niuna

opra uirtuoſa produce, ma inaffi andola

con queſto rio dell'oratione , ſubitos'a

dorna di ououi,& di verdi fiori, che ſo

po i penfieri deuoti , i proponimenti,

ſanti, & i deſideri honelti, che ſono i

ueri frutti,chein noi produce continua

mente lo uſo della oratione.

Di piuaggiungeremo alle coſe det

te un'altra teſtimonianza, per la quale si

conoſca quanto preceda a tutte l'alcre

opre uirtuofe, queſto particolare eller

citio dell'oratione , fi come ſi puo vede

re per moltireligiofi,che uiucno riſtret

ui ne' loro monafteri occupandoſi in tuc

te l'aſprezze, & in tutte l'olieruanze dela

la uita monaftica , de' qualialcuni dico

ao ogni giorno meſla , & digiunano la

maggior parte dell'anno , ſono !olleciti

al coro giorno , & notte, ſpendendo il

reſto del tempo in molte altre opre uira

tuoſe & religioſe, uiuendo in uno ſta

to perfettiſsimo, che loro rende liberi

da tutte l'occaſioni de' deſideri , & de'

peoGieri del mondo . Nondimeno con

tutto queſto, s'egli auiene per forte che

Riij
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non ſi troui in loro queſta uirtude della

oratione mentale , uedrete molti di loa :

yo eſſere ſecchi, & freddi nell'amore di

Iddio , & in tutto ſenza ſpirito , & mol-,

to facili , & caldi nelle coſe del mondo ;

per ogni piccola cagione ch'occorra los

TO , & in tutto eflere tanto lontani da

quella perfectione & purità , che ci inſe

gna
il Santo Vangelio , quanto ſono or

dinariamçate tutti i ſecolari. Dall'altra

parte uedremo una donna maritata ( la

quale con effettoè in iftaro manco pero

fetco aflai diquello della religione ) col .

cargo della famiglia della caſa ſua , &

con molti figliuoli da goueroare , che

impedita da queſte cogioni non ha tem

po , ne agioda potere ellercitare quella

opra della religione,ma ſolamente pro

cura a certe hore del giorno ritirará Co

la eſercitando queſta maviera d'oratio

ne mentale,perquello poco tempoch'el

la puo , uſando ſpeſſo di riceuere il faa

to Sacrainento della comunione , diue .

pire l'anima ſua coli ſemplice, con una

purità coſi gran.le , con una honeſtà co

fi rara , con una deuotione tanto ſuiſce .

rata , & con uno amore d'Iddio tanto ac

ceſo , con uno diſpreggio del mondo ,

con le uiſcere aperte uerſo il proſsimo',

con tenere ſempre Iddio nella memo.

ria , & con altre tante uirtuti , che da un

cauto ci reca marauiglia di uederla cale ;
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& da un'altro grandiſsimauergogna,&

contuſione di conoſcer noi tanto lon,,

táni da queſte uirtuti , & dallo ſtato ſuo .

Qualc cagione che ne' religiofi; ne :

quali regna tanta aſprezza di uita , &

tante opre religioſe,non ui ſi trouapun

todello ſpirito d'Iddio ,& in coſtes ( len

za quelli eſſercitij religiofi )Gia tanta per

feccione ? Molteſonocon effetto lecay

ſeche fi potrebbero addurre di queſta

differenza ,maſecondo il noſtrogiudi

cio , parci di credereche una delle piu

principali ſia il continuo eſſercitio della

oratione con la frequentatione del ſacra

mento , le quali coſe , come fieno mez

zo grandiſsimo d'acquiſtare la gratia ,

dircaro adunque coli, che quanto piu

l'huomo s'effercitarà in eſſe , tanto di

verrà piu perfetto , & farà tantomaggio

te acquiſto di gratia , & conſeguente

niente di tutte l'altre uirtuti . Erdiquc

ftoparere ſi troua San Bonauentura ,con .

molti altri ſanti,dottori, & nel uero non

ſi puo negare che l'oratione non ſia qua ,

fi un'anima della uita ſpirituale. Effen

do quella che riſcalda l'huomo , che'l

riempie di deuotione ,che'l riſueglia al

bene,&che gli arreca fpirito & fodisfat

tione di tutto quello ch'egli fa da quali

effetti uiue lontano chiunque non fa

che coſa ſia oratione, & deuorione , di.

morandoin continua pouertade , & fic

R iiij
citate .
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Tutte queſte coſe c'habbiamo dette,

& tutte quelle che dinuouo diremo , in

confirmatione del gran bene che ſegue

per)- l'uſo della oratione, baono moflo

il noftro intelletto a penſare, che ſe for

fe poſsibile trouare nel mondo due ma

niere di ſtati, nell'una delle quali ſi tro

uafle queſto ellercitio della oratione

grandemente in uſo , ſenza eflerui alcu

na altra legge , ne alcuna altra orditatio

ne , & nell'altra foffero tutte leleggi

del mondo , & tucte l'ordinationi reli

giofe,ma che in tutto fofle priuadi que

Ito ſanto eflercitio , che ſenza dubbio

alcuno fi urou arebbero in quella prima

le perſone piu perfecte nelle uirtuti ,&

piu atte a giouare al proſsimo, ch'egli

non farebbe in queſt'altra : ne queſto

fi dice per deſiderio c'habbiamo di uede

re nuque conſtitucioni , & nudue ſette

gouernate ſenza queſte leggiche ſono

in uſo , ne per mutare di quelle alcuna

cofa ;perciochechiaramente ſi conoſce ,

ch'elle ſono a guiſa d'un'arca,nella qua

le fi ſerba il noſtro teſoro , & a guila d'u

na forte nuraglia , con la quale li difen

de la città dell'anima noftra & ſono co

me accidenti , & conditioni naturali,

ſenza le quali non li puo conſeruare la

ſoſtanza della uirture de acquiſtare an

cho queſta maniera d'oratione , di che

parliamo:ne dopo acquiſtata-fi puo con.

feruare ,
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feruare , fenza il mezzo di molte di

queſte leggi . Ma ſolamente diciamo

queſto per dimoſtrarepiu aperto il uan

taggio che nell'effercitio diqueſta ora

tione interna, da tutti gli altri della vita

religioſa, per buoni & fanti che fieno Et

percio uorremmo che tutti quelli che

ſono amatori della uita contemplatiua ,

o che tengono alcunogouerno di eſſa ,

s'affaticaſſero ( uolendo peruenire alde

fiato fine ) di mettere tutto l'intento lo

so all'acquiſto della mentale oratione .

Siamo ben certi che pon mancaranno

di quelli che daranno pocacredenzaa

queſte noſtre parole , & per uolere far

loro capaci del uero , non ci è alcun'al,

tra piu breue, ne piu certauia di queſta

cioe'di pregare loro che li sforzino una

holta di ritirarli foli in una camera ,le

fono fecolari , & fe religiofi dinanziad

uno altare nella chiefa , ouero nelle cel

le loro , & per una o duehore di notte

conle ginocchia ió terra alzando gli oc

chi al cielo , col cuore humile , &pieno

di contritione , piangendo, & accuſan

do i loro peccati cominciano con la

mente & con lo ſpirito a ragionare col

Signore , chiedendogli perdono dell'of.

fele tattegli , con propoſito di non of

fenderlo mai piu , ringraziandolo di tute

te le gratie ricevute , & pregandolo per

fua miſericordia a far loro dono della

vai, &
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pic
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ſuafanta gratia , poi partendofi dalla det

ta oratione,conoſceranno quanto Gie .

no in quel punto piu humili, piu deuo

ti , &piu contenti di quello che fieno

mai ſtati per l'adietro ,& da queſto ef

fetto potranno pigliare argomento del

gran bene che ſeguirebbeloro , s'ogni

giorno continuaffero di fare il mdelio

mo, & all'ahora s'apriranno loro gli oco

chi del conoſcimento , con i quali uc

dranno quanto ſia poco quello c'habbia

mo detto ,a riſpetto di quello che ſi pos .

trebbe dire in laude della inolta uirtutc

di queſta interna oratione.

Veggiamo ancho che in queſto s'in

gannano molti prelati, il fine de quali è

piu toſto tutto intento alle cerimonie ,

& al gouerno dellecoſe eſteriori, ch'al

Ordina . l'uſo di queſto fanto ellercitio , non guar

sioni del dándo che tutte l'ordinationi della uita

la vita monaftica , & della uita religioſa ( co

monafti me fono il digiuno , ilfilentio , & il ui

ca a che uere ſequeſtratoda gli altri con tutte l’al

fine ordi tre cofefimili )furono ordinate perque

fto fine, cioè di potere piu ageuolmen

té alzare lo ſpirito a Iddio , & eflerein

teuti alla conſideratione delle coſe diui

né . Il che facendo ,parciche ſi poſla,

no afsimigliare a quelliche s'aftaticano

tuttauia diſolcare il mare ſenza mai per

uenire a porto alcuuo , & a certi infer

mi di infirmita incurabili ,che quanto

pati ,
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piu ſono medicati , tanto piu ſi trouano

lontani dalla ſalute , finalmente parci

che ſia un tendere con San Pietro tutta

notte le reti , & la mattina trouarli non

hauere mai preſa cola alcuna . Certa

mente che'l modo di queſti tali fi po

trebbe aſsimigliare all'inganno de Giu

dei , ilquale conſiſte in queſto effetto ,

che eflendo.Chriſto il fine della legge ,

& eſſendo tutte le coſe aſpettapti a det

ta legge , a Chrifto , come al fine della

indrizzare. Eglino ſono tanto ciechi

nellamalitia loro, che fuggendo dal fi

ne , ſeguono ſolamente il mezzo ,

gliamo inferire , che abbracciano le ce

simo nie della legge ,& rifiutano Chris

ſto che è il fine ,dieſa, fimili a coloro ,

che laſciano la medolla per la ſcorza, &

a quelli che refiutano lo ſpirito che dà la

uita , per ſeguitare la lettera morta . Di

queſta maniera fin’al giorno d'hoggi fi

troua anchora ſchernita la ſinagoga,ten.

deodo le ſue braccia adulterine per ab

bracciare il uero Gioſeppe , ilquale è

Chriſto . Ma fuggendo Gioſeppe di ca

fa , lafcia ſolamente loro in mano l'habi

to & uefti fue . O quante ſono le reli

gioni accecate in queſta maniera d'in

ganno, le quali ſolamente tengono ſem

bianza di religione per l'habita che por

tano ,& cerimonie che fanno, che ſo

no le coſe eſteriori , & apparenti divan ,
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zi a gli occhi de gli huomini , mancan -

do in loro tutto il corpo della uera reli

gione, che ſono le coſe interne , & inui .

libili , che lucono ſolamente dinanzia

gli occhi di Iddio.

I caſtighi di queſti errori , ſono mol

ti,unodequali e le medicationi che fan

no de giudei , & di fariſei, uiuendo nel

loro inganno , col penſare di eſſere di

qualche ſtima ſolamente per queſto ef

fercitio apparente che fanno ,con fare

poco conto , & diſpregiare coloro , che ,

non fanno queſtomedefimo, & l'ingan

Oſea.7. no loro il dimoſtra beniſsimo San Ber.

nardo ſopra di quelle parole che dico

no mangiarono i foreſtieri la ſua for

tezza , & eglinon l'inteſe . Percioche il

Religio-

cattiuo religioſo conſiderando ſolamen

So catti.
te alla ſembianza della religione,fi cre .

no qual thabito , con larafura del
capo,conlel

de, & preſume di eſſere gia ſecuro con

fia .
fercitio di continuare il coroall'hore or

dinarie , & con la guardia , & regola del

digiuno , & da queſti efferti eſteroi ua

penſando di eſſere qualche grande &

buono religioſo, & non conoſce ch'egli

èdentro.priuo difpirito , de la quando

Conſiglio fia il cuor ſuo lontano daIddio .

per relia - La onde conſigliaremo ſempre colo

gioſ oro , che ſi degnaffero accettare ilnoſtro

chriftia - parere coli religiofi, come d'ogni altro

ni. fato de Chriſtiani, che inanzi a tuttel'al
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tre coſe foſſe egli ſempre da fondarf

nell'oratione , & nella deuotione, & in

tutti quelli effetti che per fare queſto

faono di meſtieri & perciò teneſſero i

tempi , & l'hore ordinate , & non tanto

breuecom'alcunifanno, ma tanto lun

ghe quanto conoſceſſero eſſere baſtanti

per acquiſtare , & generare in loro il ue

ro ſpirito, anchora che per fare queſto

ficonſumaffe il tempo uſato di ſpende

'rein altre buone opre di menoimpor

tanza , perche poi ( acquiſtando lo ſpiri

to della deuotione) egli a guiſa diuna

acquadi pioggia , ne condurebbe con

eſſo lui tutto quello che fofle neceſſario

per giugnere alla perfeccione della uita

fpirituale .

Solamente dalla interna deuotione ,» Bellezza

& non d'altronde ( come da partelegit- della Reli

tina , & fincera ) paſcono tutte le mag .
zione on

giori uirtuti, & tutto il lume& tutta la
de naſca .

bellezza della religione,concederci che

noi ritroviamo un cuoredeuoto,& con

templatiuo , & noigli aſsegnaremo to.

ſto un corpo ſequeſtrato dalmondo ,do

tato del digiuno,del filentio, delle ui

gilie , & delle diſcipline , pieno di mo

deſtie , & di caritate ia tutte le coſe . Per

che li comela Salute delle membra in

terde del corpo , li conoſce nella forma,

& nel colore delle eſterne : Coli il cuo

te , & l'animo ben compoſti dentro ,für

&, ficre.

uro
cou

on
le
l
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oladel
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F

bito uanno formando un corpo , & uno

huomo di fuori fimile a loro . Er uolen

do ſenza quello di dentro , apparir ſola

mente di fuori , ne ſegue quell'effetto

che dall'arte d'una donna brutta , & pal

lida , che con poluere , liſci, & altre co

ſe ſchiette fi dimoſtra bianca , & colori .

ta nella prima apparenza a gli occhi di

chi la mira .

Per lequali cofe potiamo inferire, che

Se bene ci occorrelle inanzi un'huomo

quale foſſe fenza mani ,& ſenza piedi ,

pur ch'egli haueſſe l'anima ſolamente,

non per queſto reſtarebbe ch'egli non

foſſe huomo ( quancunque difettoſo )

Ma le gli manca l'anima ( avegna che ui

fieno tutte l'altre membra ) non per que

fto ſi puo dire ueramente, huomo, lo

che ſiconoſce per colui che defidera ef

ſere del numero deueri ferui d'Iddio .

ilquale pure c'habbia l'uſo di queſto fpi

rito feruente dell'oratione ( anchora che

egli non habbia maniera d'effercitárfi

inmolte altre coſe ſpirituali ) non refta

ràper queſto di non perucoire al ſuo de

fiderato fine . Ma mancandogli l'ora

tione , con tutto ch'egli haueſſe tutte

Paltre uirtuti , non faràmaicon effetto

uero ſervo d'Iddio . Eflendo queſta la

primieraorigine di tutte l'altre coſe buo

ne , &ſebene non reſtarà per queſto di

fare tuttauia dell'opre. buong nondi

U

P

pi

O:

CO

fec

co :
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meno ci é tanta differenza da queſte

ch'egli fa , a quelle d'un'altro c'habbia il

uero ſpirito di duotione, quanta

de ( per modo di parlare ) dal lume del

le ſtelle a quello del chiaro Sole: fiue

de apertamente che quello chopra l'u .

no , pare tutto carne , & quello chefa

laltro afſembra tutto Spirico . L'uno è

terra ; l'altro è cielo , l'uno è di piombo

l'altro d'oro , & fe pure tutte le buone

opre fi ponno chiamare d'oro , nondi

meno quello dell'uno farà con molta

falda , & quello dell'altro di uentiquat

tro caratti finiſsimo, & queſto auiene

perche quello ch'opra conlo ſpirito pie .

no di deuotione, tutto quello che fa è

pieno di carità con allegrezza,con fer

uore, & coa pura intentione, di maoie

ra che ogni coſa fa ſolamente per l'amo

re d'Iddio, & in ogni coſa gli pare fem .

pre di vedere eſlo Iddio . Lo che fiue.

de il contrario di colui che è ſenza de

uotione , percioche tutto quello ch'egli

opra, o il fa per timore , o per amore Coluiche

proprio , o per cerimonia, o per coſtu- non è de.

me, o per honore del mondo , o per uoto . che

propria neceſsitate, tal mente che in coſe operi

ognicoſa è pieno di ficcitate , la onde

meritamente fipuo dire ch'a colui non

coouegoa quella beneditione del pro

feta che ci dice con queſte parole . Ri Pfal. ag .

cordarG ilSignore deltuo facrificio,& il

ache mi

perq
ue

mo, lo

dersel

ddio .
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1

tuo holocauſto appaia pieno di graffezza

dinanzi a lui . Sopra delle quali parole

Holocau Santo Gregorio dice . Holocauſto ſec

fto ſecco co fi chiama la buona opra fatta ſenza eſ

qualſa. fere bagnata dalle lagrime dell'oratione

ma quello pieno di graſſeza, s'intende

quando ilbene cheſifa , uiene da cuo

re humile pieno di lagrime di deuotio

ne . Fofle egli piacer d'Iddio che a gli

huomini folle agradod'iutendere il ue

po di queſto che diciamo , perche ſia

mo ceruſsimi che fiſganoariano dell'er

foredove ſono , conoſcendo del certo

ch'ogni uirtù èbaſſa, e uile ſenza l'ora ,

tione , & che ſenza non ci è bene alcu

no c'habbia fondamento certo . O quan

ki fono che fi tengono molto uirtuoſi

( fenza queſta uirtů )a quali s'ldddio fa

seſſe loro gratia di aprire gli occhi del

uero conoſcimen
to , & andaflero bene

fcrutinando la uita loro ,uedrebbero

chiaramente cometengono l'anime lo

ro piene di amor proprio , &d'altrepaf

fioni molto ſegrete ; & che con effetto

· non larebbe tutt'acqua chiara , ne tutto

uero oro quello che in eſſa riluce , & fic

palmente uedrebbero che non ſi
puo

bauere humiltate , no timore d'Iddio

uero , ne intentione alcuna pura & net

ta; ne mortificatione di queſte paſsioni

humane , ne alcuna altra uirtù perferta ,

fenzaPufo diqueſta virsu dell'oratione ,

eflendo
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eflendo queſta ( come gia habbiamo

detto ) laprima cagione di tutti i byoni

fondamenti, da quali molte delle reli

gioni d'hoggidi ſono lontane .

Cofi permaggiore confirmatione.ai

quello c'habbiamo detto , non laſciare .

mo di'narrarui una ſentenza d'uno huo,

momolto fingolare io uirtù , & malto

forte in afperità di uita , a'cui non ſola

mente la gratia del Signore ,maancho

ra la ſperienza ditantianni ſpeli in que

ſto ſanto eſſercitio ( che gia n'era egli

diuenuto molto uecchio ) n'hauea data

perfetta conoſcenza . Ilquale ſcriuen

do una ſua lettera, dopo d’hauere nomi

nati alcuni che per mezzo della oratio

ne ſapeua eglı c'haueano acquiſtate mol

te uirtù , ſegue poi. Tutto queſto ho

detto , perche non ſolamente riceuo

grandiſsimo contento nel uedere au

mentarſi il numero de ſeru del noſtro

Signore Iddio in tutte le parti ,maper

che n'allegro molto a parlare di ciò ., te

nendo per certo , che quale ſi uoglia,per

Tona diqualunque ſtato che ſia , che fi

darà all'uſo dell'oratione, habbia lem

pre a fare maggiore acquiſto di gratie ,

& di eſſere dipiu giouamento al proſsi

mo , che quale ſi voglia frate di religio

oſſeruante che ſia lontano da eſla,an

chora che foſſe de migliori che ſitroua

no , parche certa cofaè che tutticoloro

ne

5



402 : TRATTATO

che fi danno a queſtauirtute , uaono can

giando la uite loro di benein meglio&

tale fiate peruengono a grado di grandil

fima perfectione.

Tutte queſte coſe c'habbiamo parra

te in queſta ſeconda parte , ci ponnofa.

se conoſcere quanto fia grande la uirtù

& l'eccellenzadell'oratione, & coa quan

sa ragione ſi molle quello eterno mae

ftro che'l tutto fa , ad inſegộarci queſta

fanta dottrina , dicendo cgli , ui biſo

gna ſempre orare ,ſenza inaocar mai , il

che parimente moſlo da queſto diuino

amaeſtramento, ui eſlorto , configlio

& prego io tuttiuoi fratelli in Chrifto a

douer fare ,percioche da queſto proce

de il uero frutto della lalute uoftra , &

per uolere in poco tempo diuenire pic

pi di tutti i beni della gratia , & godere

in queſto mondo partede piaceri della

uera gloria, non ci è alcuno altro piu cer

to mezzo che queſto della mentale ora.

tione . Perche ( comeben dice un San

to Dottore ) l'oratione è madre dicutte

lc uirtuti , & matrignadi tu tti i uicij , ce

conforto nella pellegrinatione , conſo

latrice dell'anima , Ipechio della con

Oratio .

ſcienza , caminoper farci conoſcere ld.

ma- dio , lume della fede , ſprone della fpe

dre di

ranza , accendimento della carità, aleg
tutte le

gerimento delle fatiche,morte de ma

wirth . - I penſieri, & unione ſuauiſsima dello

ne
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ſpiritonoftro col Signore Iddio . Ela

coneffettoè di tanto merito appreffo al

ſommo bene , checon facile ſali

ta , con camino dritto, & con

uera lealtate promette

la corona certa

della gloria

eter

na a ciaſcunoche fedel .

mente aodrà pera

ſeuerando

in que

Ato fanto effercitio





405

ar

SERMONE SECONDO

DELLA NECESSIT A

DELL'ORATION 8.

ET PARIMENTE DEL GRAN

profitto che di effa caua .
1

TEMA, OPORTET SEMPER ORARE,

nunquam deficere , fi com'è

detto nel principio

E L'HVOMO ha

uelle ſaputo mante

nerli in quello pri

mo ſtato di gratia

tanto felice , nel qua

le fu creatoda Iddio,

& poſto nel Paradiſo

terreſte : poco di meſtieri haurebbe egli

hauuto di tanti mezzi , & di tante coſe

per potere piegare il ſuo cuore uerſo Id

dilo , & eflaltarlo alla contemplatione

delle coſe celeſtiali . Percioche li come

l'aquiladiſua natura uola -lempre in al

to , & quiui fa il ſuo nido : Coli egli tro..

uandofi in quello ſtato fortunato , ſem .

pre farebbe ito uolando con la confidea

ratione delle coſe alte , & diuine , & in
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efle haurebbe fatta la ſua ſtanza , &po

ſti cutti i ſuoi diletti. Ma poi che gli

cadde ſopra quella maledittione dell'an

cica ſerpe , la natura della quale è d'anda .

re col ſuo petto ſtriſciando pel terreno,

& di mangiareterra tutto il tempo del.

la ſua uita ; ſubito egli cangiò il cielo

con la terra , & in cale maniera diuenne ,

terra ,che terraè tutto ilſuo penfiero (ac

4 puo con uerità dire ch'egli fia alcro

ch'un pezzo di terra , poi ch'egli linu .

triſce di terra)la mangia,l'ama, & di quel

la ſempre parla , hauendo in elfa poſto

tutto ilſuo teloro , & in tal maniera ui

ha le radici attaccate , che con tutte que

ſte catene, & forze fudette , a gran fa

rica fi puo sbarbare da quella: la onde :

habbiamo giudicato ragioneuole coſa

eſſere , che fi come fin'bora s'è trattato

del profitto grande che fi acquiſta per

l'oratione , c'hora firagioni del biſogno

grande che tutti habbiamo della ( che

Larà un'altracatena maggiore della pri

ma ) per aitarcia leuare queſto huomo

da terra ; perche per le parole dette dal

Saluatore nel tema noftro , ci fa conoſce .

re non ſolamente il gran bene che ci

uiene dall'oratione , ma anchora la ne

ceſsità grande c'habbiamo di uſare con.

tinuanicate il mezzo di detta oratione.
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0

gli PRIMA PARTE.

14

0,

10

VANTO ci ſia con effetto

neceflaria l'oratione, non fi:

puo conoſcere fe non da lo .

ro , che parimente compren .

deno in quanta grande miſeria cadde la ",

natura humana per cagione del peccat

to ; laquale nel uero diuenne tanto uile

& brutta che non ci è intelletto che'l pol

laimaginare, ne lingua che il poſlaiſpri

mere. Narra la ſcrittura che ſubito che

i primi parenti hebbero commeſſoil

peccato . Iddio aperle loro gli occhi,

a ciò che conoſceflero ( come conobbe :

ro ) ch'erano ignudi : del quale effern

pio G uede chiaramentein quante uilta .

in quanta pouertà , in quanta miſe

ria diuiene l'huomo per cagione del

peccato , reſtando per quello ignudo&

priuo della diuinagratia , della innocen,

za originale , & di tuttigli altri cari do

ni , che per gratia hauea riceuuti da Ida

dio , & fe pure ſolamente per il peccato

fi foſſe perſa la gratia , reſtando intiero

& ſano tutto l'huomo , non ſarebbe ſta .

to tanto male , maqueſto an chora di

uentò corrotto & infermo di talmaniera:

che dal capo inſino a piedi non rimaſe

all'huomoparte che toffe fana .

Aflai bene aqueſto propofito fi pon
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no aplicare quelle parole del Profeta

che dicono . Si uefti tutto di maledircio

ne G com'haurebbe fatto ueſtendoſi d'al

cupa ueſte , laquale trappaſsò dentro fin

all'interiori parte ,come s'ella fofle fta

ta acqua, & aguiſad'olio penetri fin den

tro alle ſue offà . Deue baſtargli di dire

d'hauerlo coperto
di maledittione da

piedi al capo , non reſtando in lui alcu .

na parte ſcoperta , moſtrandoſi per que

fto la ſua miſeria grande : ma perche al.

cuno non penſaſſe che ſolamente la in

fettione l'agraualle di fuori , reſtando

quello di dentro ſano , ſoggionſe poi

com'acqua penetri dentro ho'tinterne

parti, acçioche per queſto s'intendeſſe

che fuori, & deatro in ogni parte fu pie

nodimaledittione , & perche con effet

to l'acqua non è tanto penetratiua,quan

to ſono alcunialtri licori , & per Dio tal

uolta hauremmo potuto creredere che

quelle parti piu interne non foflero ſta

te leſe dalla maledittione, perciò dille

ch'a guiſad'olio ( ch'è il piu penetrati

uo ditutti gli altrilicori ) entrò dentro ,

fin’all'offa , che fono le piu interne par

ti del noſtro corpo , di maniera che si

puo dire chequeſta maledittione aggiu

gneffe fin'all'intima parte del cuore,&

fio'al piu ſegreto luogo dell'anima ch'd

quella parte ſpirituale dieffa , che ſi chia

ma mente . Quella che confina con gli

!

1

Agnoli .
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Jeditio

dolidi

entro di

one !

od

12

2

Profesa Agnoli Quella chefu creata alla ſem

Gianza di Iddio. Quella ch'ellendo tut

ta ſpirito,è parimenteamica di coſe ſpi.

rituali, & nemica delle carnali . Que

ſta adunque reſto medeſimamente per

il peccato mortale tutta brutta , conta

minata ; & fatta di carne . Onde tutte Tre par

quelle tre parti che ſono nell'huomo, ti dell-

cioè corpo , anima,& iſpirito , reſtoro , huomo

po per il peccato infette , brụtte , & cor- quando

rotte , perche da detta maleditione ( co - reftaffe .

me da unaueſte)fu coperta la carnecon ro infette.

tutti i ſenſi del corpo ,& aguiſa d'acqua

entrò nell'anima , & in tutte le ſue par

fioni,& coin'olio penetrò fin’all'inti,

modello ſpirito, occupando tutta la ſua

potenza, fra le quali, l'intelletto rima.

fe cieco , la uolontà inferma , il libero amp ) hits

arbitrio debole, & la memoriaabbattų .

ta , & fatta lontana dal fuo creatoreld.

dio .

Rimanendo l'huomo perduto in tut

to nel modo c'habbianodetto, eflendo

interamente, diųentaco carne , che parte

diremo ch'egliadunque habbia in le at

taadofferuare la legged'Iddio , laqua.

ledcutta ſpirito ſappiamo ( dice l'Apo

ſtolo ) che la legge d'Iddio è ſpirituale; Rom.7

& ma lo ſono di carne, & uenduto per

iſchiauo del peccato . Che concordan

za adunque è fra la legge fpirituale ',&

ti l'huomodi carne , per laquale l'uno con
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Palco pofla conuenire a che proprieri

diremmo che teneſſe uno animale irra .

tionale ( che tutto è carne ) per difporſi

ericeuere una legge, laquale è tutta ipi

rito ? Quella iſteffa diremo che poſsi

tenere l'huomo, ilquale per il peccato

diuenne tutto ſimile all'animaleirracio

calc , di maniera chepotremo dire che

gli fia del tutto privo di potere partici

pare di queſta legge ( laquale è legge

d'Agnoli, & leggediuina ) ne di pote

re pure non che fare un'opra, ma dire

ancho una parola ſola che aggradi ad

Iddio , ſe dalla ſua deicà non gliè con

Huomo ceſſo ſpeciale fauore per queſto fare . Co

pins fogo fi uolendo nel uero moſtrare che coſa

getto a fia l'huomo diremo da un canto che nc

mali che nel mare , ne nella terra , ne ſotto l'aria

altra cre non è creatura alcuna piu ſoggetta a tut

đua. te le neceſsitati , intermitati , & miſeric

di lui , & da un'altro quanto all'anima

conchiuderemo ch'egli è tanto debole ,

& tanto miſero che per ſe ſteſſo non é

fofficiente ad inuocare pur folamenteil

nome di Gielu degnamente. Confi

derando benequal'era l'huomo quan .

do Iddio il cred, & quale diuenne por

5 cagione del peccato ,potremoragiono

volmeate dire, che tale pena merito

per la ingratitudine & fuperbialua, ha

vendo hauuto ardire di ribellarli dal lug

kreatore , percioche e lendo ftato da Id .

2

1

!
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prici

Sposi

E3 fpic

polah

dato

2001

mezzo

1.

dio creato con grandiſsima proſperita.

te , & honore , fi come da queſto dono .

deuea prendete occaſione d'ellergli piu

grato , &di ſeruirlo maggiormente , fe

ce tutto il contrario , diuentando ſuper

bo & diſobbedience , & però Iddio con

molta lecita cagione lafciollo coli ignu

do , & pieno dimiferia , accioche conos

fcendoli tale , la pouerca il faceſſe diuc .

nire humile , la neceſsita diligente ,&

diucntar grato al rimed io ch'egli rice,

uefle nella nefsitare . Ne parci che al

cuno altro
tenga

un'huomo che

fi troua in uno ſtato canto miſero per

aicarfi, che quello ſolamente , che tiene

uno per potere uiuere , che fa ſenzaron

ba ; ſenza patrimonio , & inabile da po

tere guadagnare , che ſolamente gli re

ſta modo da ire mendicando, & chie .

dere il uiuere per l'amore d'Iddio , coſi

si puo dire dell'huomo dopo ch'egli cad

de nel peccato ,
ch'altro rimedio non

gliè rimaſto , che simili almendico an .

dare tutte l'hore gridando alle porte

della diuina miſericordia ,riconoſcen

do humilmente la ſua pouertà& chie - Pfal.3 9.

dendo limoſina, dicendo col Profeta

queſte parole ; lo ſono mendico , &

pouero ,ma il Signore tiene pengero

di me . Si comeupo uccellino nato ,&

all'hora uſcito del guſcia ritrouandoli

gel nido ſenza piume , & ſenza ale da

' Sii
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potere uolare , non ha altro rimedio da

poterſi ſoftentare che riempiendo l'aria

digridi, ſollecitare & comouere le ui

fcere diſuo padre, & diſua madre a re

cargli il uitto . Cofi dico dell'huomo

( ilquale per cagione del peccato) è ri

maſto piú inabile, & più debole che

Puccellino natoall'hora , ch'eglinou ba

altro rimedio che inuocare lddio gior

no.,& norte , & -come-a luouero Padre

chiedergli ſoccorſo & aita . Queſto a

pugto è quello che marauiglioſamente

con queſte parole yolle fignificare il fan..

to Re Ezeechia , dicendo , fi come il fi

gligoletto della rondina gridaroa te Si

goore, & gemerò a guiſa di colomba .

Quali come uolelle dire , fi comeque

ftouccellino cheli uedepouero & igau

do,non attende ad altro che gridare a

ſuoi parenti che'l debbano prouedere

ac ſuoi biſogni. Coſi io Signore , ueg

gendomi tanto priuo della tuagratia,

tanto pouero di forze fpirituali, tanto

priuo di piume di uirtute , & ſenza ale

per potere uolare in alto ; & finalmente

tanto iuabile per fare quello ch'io deb

bo , che ſenza te non poflo puremoue

re un pallo che ti fiaa grado , ch'altro

farò io adunque,ſe noncome l'uccelli

no gridare, à te mio Padre,& mio fatto

re pregandoti che tu uenghi a me, &

che tu mi prouegga nemieibiſogni ?
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Che farò io altro ch'a guiſa di colomba

mandare gemiti fuori, piangendo con

tinuamente per cagione delbando che

tu m'bai dato , la condannagione nella

quale ſono incorſo , & la pouertà nella

qualemitrouo , infieme con tutti i miei

peccati, fupplicandoti con lagrime cal

de, con gemiti interni, che tu ti degui

rimediare a tantimieimali?

Poiche dopoquella granperditache

fece l'huomo per cagione del peccato

non ciè rimaſto altra coſaper poterci ai.

tare , cheildar uoce a Iddio con ſuppli

cationi ; & orationi , eſſendo queſtamans

niera folamente il uero mezzo per aco

quiſtare gratia-appreſlo di lui . Egli è

adunque cola neceffaria , uolendo ac .

quiſtare detta gratia, ingemire , & orare.

Per acquiſtare perdono de peccati ,non

civuole altro che gemito, & oratióe,co

fi per la inortificatione delle paſsioniky :

mane, per lo conforto nelle tribulatio .

ni , per la fortezza nelle tentationi, per

hauere conſolatione nella coſe ſpiritua.

li, & ſoccorſo nelle temporali, coſi:fi

Dalmente per placare l'ira, & lo sdegno

di Iddionon ci ſono altri migliori mez

zi che gemiti , & oratione. Ch’altro

rimedio uso Moiſe per addolcirel'ira

del Signore , all'hora ch'egli uoleua di

ftruggere il popolo nel diferto che col

mezzo dell'oratione legargli lemani ?

Efa. 64

Siij
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Per queſta cagione di ramaricaua uno

Profeta , perche al teinpo ſuo non uede

ua alcuno che con queſte arme singe

Efa.3 8.
gnaſſe faré refiftenza all'ira del Signore

& col mezzo della oratione legargli le

mani , dicendo : Non u'è alcuno che

inuoca il tuo nome , ne che li leui per

uenirci a pigliare per la mano . La on

de uolendo debitamente placare Iddio

& reſiſtere alla ſua ira , biſogna perſe

uerare nell'oratione chiamandolo tut.

tauia humilmente , percioche per que

fta ſtrada ſenza fallo alcuno egli fi pie

Gen. 8. ga;& s'humilia uerſo ,noi. Per quanto

lilegge, nelle Sacre lettere non fu mai

Iddio tanto adirato contra delpopolo,

quanto li dimoſtrò di eſſere in quel cem

Dio qua
poche mandò ſopra la terra l'acque del

do piu diluuio ; & uolendo Noe uedere le l'ira

adirato del Signore foſſe anchor paffata man .

contra il dò fuori dell'arca una colomba , & quad

popolo. tünque la prima uolta che fu mandata

ritornaſſo ſenza alcuno ſegnale d'alle:

grezza, nondimeno la ſeconda uolta rid

cornò portando nel becco un ramo d'o:

liuo in ſegnale certo della diuina mife

ricordia . Cofi noi ad eflempio di que

fto, quando conoſciamo ch’iddio e adi

rato con eſsi noi , debbiamo ingegnato

ci di mandargli dell'arca dell'intimode

noſtri cuori gemiti dicolonba cercao

do di accompagnarlo con due ali,cioe

1
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l'una di digiuuo , & l'altra di limoſina;

& di quelta maniera facendo , habbia

mo da credere certo, cheſe bene al pria .

cipio parrà forſe la voſtra operatione

ſenza frutto , che perſeuerando final

· mente poi ne recarà il ' ramo di oliuo

per certezza della diuina pietate , fi co-

ine auenne a punto al ſopradecto Re

Ezecchia , quando per commiſsione

d'Iddio il Profeta gl'intimò la lentenza Exo.32

della morte , che tanto potero le lagri

me,& igemitifuoi nel confpetto diuie

no , ch'auapti che'l Profeta fofle uſcito

della ſua caſa , finalmente Iddio riuoco

la ſentenza data aggiugnendo alla ſua

uita altri quindeci anni. Il Gimigliante

auenne parimente di Dauir, ſecondo

ch'egli moſtra in quel Salmo della peni

tenza. Scriue Caſsiodoro in queſtama

niera : L'oratione e la cagione per la

quale s'allontana l'ira diuina , s'acquiſta

il perdono , & fiperde la pena che ſi nic

ritarebbe . Ella è quella che parla con

Iddio , che pratica col giudice , & fa ſtar

re preſente colui ch'è inuiſibile non cel

fando mai di percuotere tanto cheper,

aiene al fineall'ultima ſentenza del giu .

dice , dalla quale mai non è abbando,

nata perſona , ſenon quelli che nell'ora .

tione ſono tepidi , & freddi . Di qui po

siamo argomentare adunque & dire ,

che nell'oratione fi contengon
o

tutte le

lat S
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coſc,poi ch'ellaè cagionedi farci acqui

ftare ilcutto , & che parimente in effa

ſono tutte le uirtuti, poi che col ſuo

Chi tie- mezzo uegniamo allacquiſto loro. Ma

me feco ſopra ogn'altra coſa debbiamo dire, che

Poratio- chiunque tiene l'oratione con eſlo lui, i

ne tien tiene Iddio feco parimente; poi ch'egli i

Dio . fi guadagna col mezzo di detta oratio

ne,la onde non fi debbe alcuno mara

uigliare , fe guadagnandofi Iddio col

mezzo della oratione, diremo poi ch'el

la tal uolta pofta piu che tutte l'altre uir

tuti,infieme. Poi ch'lddio puo piu che

tutte l'altre coſe , & piu che tutte l'altre

uirtuti , & che cio fia uero per uno mani

fefto eflempio il vogliamo aprouare;

poniamo caſoche fufle uno caſtello cir .

condato intorno da' neinici , & ridotto

gia a tale ſtrettezza che bifognafleho

mai per forza renderſi loro , & che fra

queſto mezzo uno ſoidato in gran frec

ta andafle a dare unoua di queſto al Re ;

il quale fubito moffo da queſto auifo ,

uimandaffe atempo il debito foccorſo,

diremmo noichecoſtui ſolo con la ſua

diligenza hauefle hapura maggiore for

za per difendere il caſtello dalnemici,

che l'armedi tutti gli altri ſoldati ch'era

no quiui?

- Ch'altro credere uoi che ſia l'oratio

ne , ch'uno corriere che li ſpaccia dalla

terra al cielo a chiedereſoccorſo ad' id

dio nel
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dio nel tempo delle tentationi? Quan .

te uolte accade egli ch'eflendo giaman

cate tutte le uirtuti per difeſa dell'anina

noftra, & ritrouandoſi gia l'huomo ui

cino a concedere del tutto le chiaui del

la uolontà al pecccato ? Queſto corriere

di ſubito ci reca nuoue forze , & uero

ſoccorlo dalcielo, mediante le qualico

ſe fi difende beniſsimo queſto noftro

caſtello dal nemico . Quante uolte oco

corre nel tempo che'l cuore è gia perue

nirá del tutto meno , ritrouandofi de

bole per la ſomma delle tribulationi ,

& ridotto gia in tale ſtato che tutte le

uirtuti dell'anima non ſono baſtanti per

ſolleuarlo , che uoltandoſi tal uolta ald .

dio , & chiedendogli ſoccorſo , da nuo

ya , & diuioa uirtule aitato , ritorna a

rauiuere di nuouo,a fortificarli , & a riz

zarli ſano mediante ilfauorech'egliac

quiſta per mezzo della oratione dalla

gratia operante . Per queſta fanta ora

tione usene fatta la figura di quel ſolda

to ch’ando ad Abramo a dargli nuoua Gen. 1.it

della rotta che Lotto ſuo fratello con

cinque altri Regi hauea hauuta nellabat

taglia;per il che ilSăto Patriarca metten

do inſieme tutta la ſua gente & inordi.

nanza per combattere ,aſſalto gli nemi.

ci con tanta forza,che furono tutti rot

ti , & pofti in fuga, & ritolle loro la

preda fatta poco inanzicontra le fue

1

1

S v
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Pfal. 17

fquadre, con liberare Lotto & tutci gli

altri prigioni che c'erano . Parimente

pare che il fimigliante ogni di aueng

di queſta fanta oratione , ellendo efla il

mello che ua inanzi a Iddio a dargli

nuouaditutte le coſe ch'occorreno, &

non reſta fodisfatta di chiedergli fortez

za ſolamente per uincere le battaglia,

ina non cefla ancho di pregarlo che

prenda l'arme, & che ſi troui preſente

al ſoccorſo , fi come li uede chiaramen .

Plal.34. te perqueſte parole del Salmo : Pren

dete Signore l'arme ,'& lo ſcudo , & ue

nite in mio ſoccorſo , & altroue piu lar

gamente dice il Profeta : Fui circonda .

to da' mortali dolori, la furia de' miei

nimici a guiſa d'acqua creſcente di uno

fio tuttomicurbo ; ma io nelmezzo di

ränta tribulatione chiamai il Signore

gridando al mio Iddio , & egli udendo

dal tempio fanio fuo la mia oratione

feptendo il grido, uenne preſente a quel

lo . Hor mira quanto ſollecito meſſag

giero fu queſto , con quanta preſtezza

caminò dalla terra al cielo : & ce neri.

sportò un coli grande & fubito ſoccorſo .

Ragioneuolmete eſclama Santo Girola

mo marauigliandofi della uirtute del

l'oratione , & di quella delle lagrime

che li fpargono orando , dicendo , o la

grimehumili , uoftro eil potere , uo

Atroè il regno , & percid. , non cemeçe
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di appreſentarui dinanzi al conſpetto

del giudice , & quiui mettere Gilentio a

tutte le calunnie , dateui. A uoi non li

terrà ne uſcio , neporta , & ſe bcne ne ,

andate ſole dinanzi a lui , non perciò

ritornate mai uote di gratie : tanto graa

de è la voſtra uirtute ,che uince l'inuin ,

cibile ,legale mani all'onnipotente ,&

piega il figliuolo della Vergine a fart

cio chcuole . Non ſolaniente con que

ſte parole di Santo Girolamo, ueggia

mo per manifeſta ſperienza eſlere tale

la uirtù della oratione , cbe muoue Id

dio ( che puotutte le cole )alla uoce fua

a faretutto quello che chiede, con le

gargli la mano della giuſticia & aprire

quella della miſericordia , ma chiara

mente fi uede certo per la oratione far. Ioſu . 10

ta da Giolue,all'hora ch'egli fece ferma

ro il Sole nel mezzo del cielo, obbedien

do il medeſimo Iddio (come dice la Scrit

tura ) alla uoce d'un'huomo .

: Da queſta prima parte del lecondo ra

gionamentohabbiamo inteſo che'l pro

prio effetto dell'oratione , è chiamareid Effetto

dio , & fare ch'egli fi piega , & confenta proprio

a' prieghi noftri, & che perciò non fi dell' ora

debbealcuno Darauigliare che noi di- tione ,

chiamoche ella fia padrona di tutti i be

ni, poi che per ſua cagione le porce d'ef

fi beni ci ſono aperte da colui ch'è ſolo

' padrone deltutto .,& per migliore fok

.

Svj
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damento di quello c'habbiamo detto

nella parte ſeguente, ſcriueremo alcu.

ne autoritati de Santi, inolto conforme

alla uera credenza di tutto il noſtro ra .

gionaniento.

SECONDA PARTE

RINCIPALMENTE

habbiamo da ſapere , che

San Griſoſtomo in uno

ſuo trattato che fa,nel qua

le forma che l'orarione lia

principio di tutti ibeni , con queſte pa

role ci fortifica tutte le noſtre ragicni

cioè . Quale cola puo mai eſſere piu

giufta , o piu bella , ue piu fanta , ne piu

prena di uera ſcienza di quell'anima che

pratica , & ſe intratiene con la bontà di

uina ? Perche ſe quelli che fogliono par

lare, & intertenerſi con faui del mondo,

in poco ſpatiodi tempo diuentano pari

mente faui: che diremo ch’auenga di

coloro che ſempre ragionano , & con

uerfano con Iddio ? O quanta è la laien

za quanta la uirtù , la prudenza, la bon

tate , la temperanza , & quanto lo ſtabi

limento dei buoni coſtumi dell'oratio .

de n'arreca ſeco , per le quali coſe fi con

prendenon ingannarſi punto colui che

credeche la oratione lia cagionedell'ac

quiſto d'ogni uirtù , & d'ogni cagione ,
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& che per il contrario l'anima ch'è pri

ua di queſtauirtù, non puo ellere
capa

ce d'alcuna di quelle coſe che ſono ne

ceſſarie per eſſere pienodella uera pic,

tate , la onde potiamo dire che ſicome

la città ch'è ſenzamura ,& ſenza fortez

zapuo da ogni tempo eflerepreſa da' ne

mici ſenza alcuna ſicura difeſa,coli,l'ani

mache ſi trouaſenza la guardia, & ficu

rezza della oratione leggiermente reſta

uinta daldemonio , & ne diuiene tutta

piena di peccati. Piu abbaſſo ſeguita il

medelimo dottore parlando pure del

l'oratione & dice :Non ſarà punto lon,

tano daluero, colui che terrà per certo

che l'orationi non fieno altro che certi

nerui ſpirituali dell'anime noftre , & h

come ineruide'quali è compoſto turto

queſto noſtro corpo , muoueno & man

-tengono il corpo, con tanta neceſsitare

ch'egli ha di loro , & ches'eſsi non fof

ſero , egli non potrebbe uiuere & tutra

: quella armonia , & colliganza de'mem

bri che eſsi fanno nel corpo , ſenza eſsi

perderebbero il naturale temperamen

to.8 s'annichilarebbero, Checoſi l'ani

me ( medianre i nerui dell'oratione )

fieno forti , ferme & habili per il feruie

tio della uita fpirituale , & per eſſerci

:: tarci perfettamente nella ſtrada della vir

tute . Appreflo habbiamo da ſapere

che tanto è all'huomo priuarlo dello
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dell' ora

Huomo ratione , quanto ſia al peſce il trarlo del.

priuato
l'acqua, percioche nella medeſima ma

niera ch'egli ſi mantiene nell'acqua , co

fi foſtenta l'uomo con l'effercitio del
tione con

l'aratione, perche ella ci fa uolare in al
paruto al

peſce fuo
to , trapaflare il cielo , & arrivare uici .

nia Iddio .
or dell'ac

Non meno illuſtre teftiinonianza di
ма .

queſta di San Griſoſtomo, parmi che

li aquella ſentenza di San Giouanui Cli

maco ; ilquale ragionando di queſta uir

cute dice coli ; L'oratione è una unione

dell'anima con Iddio , madre della gra .

tia, perdono de'peccati , pontepel qua

le ne uarcano tutte le noltre tribulatio .

ni , muraglia per difenderci dalle ten .

tationi , ſpada per uincere le battaglie ,

opra & eſlercitio. d'Agnoli : principio

dell'allegrezza celeſte, oprachemainon

ha fine , fonte di tutte le virtuti, mine

ra delle gratie , profitto inuiſibile , ro.

Atentamento dell'anima , lume dell'in .

telletto , bando delladiſperatione , ar

'ma contra la triſtezza , teſoro de'mona

ci ; & ricchezza della uita contemplati

ua. Trouianci adunque ogni uno (

fratelli in Chrifto ) & udiamo quello

che ci parla queſta inadre delle uirtuti ;

Venite a mecurti uoi che u'affaricate , &

tiete ſtanchi,, ch'io ui recarò quiere ,
&

confolatione, pigliate il mio giogo fo

*ura di uoi ; & Titrouarete mpolo per l'a

1
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nime uoſtre, & medicina per le uoſtre

piaghe . Con queſte parole conforma

parimente quel gran Baſilio; il quale , a

come quello che tutte le notti intere

ſpendeuanell'orationi, & ne' ſalmi , par

lando della oratione lotto nome del lal. Virtit es

·mo dice coli, la uirtù del ſalmo fa fug. effetti

girei demoni , inuita gli Agnoli, è fe delſalmo

curezza contra il ciinore della notte , &

ripoſo delle fatiche del giorno , pari

mente egli è tutela de fanciuli , orna

mento de giouani , conforto de uecchi;

& bellezza delle donne. Egli ha uirtù

di fare uiuere nelle città con molta mo:

deftia , egli é alfabeto di quelli checo

minciano , fprone di quelli ch’iinpara

no , & fermezzaſtabile di quelli che fan

Che diremo poi di Santo Bernar

do ; il quale fu grandemente ſollecito

in queſto eſſercitio dell'oratione : ragio .

nando'egli di ciò conferma pure la no

ftra ſentenza , dicendo : Non c'è cofa

alcuna che piu dolcemente di ſenita in

queſta uita , ne che piu allegramente fi

riceua , ne che ſia piu potente di ſeque

ſtrare il cuor noſtro dall'amore delle cos

ſe del mondo , ne che renda piu forcé

l'aniino contra le rentationi , ne che piu

grandemente riſuegli l'huomo , & l'ins

chini a tutte le fatiche , & a tutte le buoi

ne operationi , che la gracia della con

templatione; la quale non è altro clie la

no .
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medefima oratione interna di che noi

ragioniamo. In un'altro luogo dice

cgli parimente , auegoa che la perſona

ftimipoco la ſuaoratione,non per que

ſto cagionarà ch'ella non ſia teputa cara

da chi l'ode , perche ſubito ch'ella eſce

dalla noſtra bocca ', egli la ſcriuerà nel

ſuo libro ; dal qual'effetto ſenza dub

bio alcuno habbiamoda ſperare , o ch'è

gli ci darà quello che noi gli chiedemo ,

o almeno quello che farà piu neceſſario

alla ſalute noſtra .

; Auegna ch’afiai doueſſero baſtare le

cofe dette per confirmatione del noſtro

foggetto , nondimeno non laſciaremo

didire quello che ſopra di ciòne ſcriue

a Gloriofo Santo Bupauentura; Il quale

parlando di queſta uirtute dice , che la

Nera felicità dell'huononon può eſſere

ip altra coſa ,che nel godere ſolamente

del ſommo bene,& queſto Commo be

ne è tanto alto da noi , che aiuno non

puòacquiſtare queſta felicità s'egli non

s'effalta ſoura dife inedelimo , & ditut.

to il ſuo eſlere naturale : ma perche que

Na eflaltatione non gli puo auenire ſe

pon per cagione di alcuna uirtute lopra

naturale ; la quale nonè infuſa d'altron

de che dalla diuina gratia ; la quale non

fo.concede ſe aon a coloro che la chieg

gono con deuoto cuore perciò bilo .

gna adunque dire che ſolamente col

McZZO
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mezzo dell'orationé fi peruicne a quç .

fto effetto ſopranaturale; la quale con

fifte ſolamente in queſta ualle di lagri

me nel ſoſpirare continuamente per

amore d'Iddio ;'accompagnando ( co

me uogliamo inferire ) l'oratione inter

na conlagrime, & ſofpiri,fi come uſa

no di fare tuttiquelli che ſono giufti&

buoni i quali in queſto tempo hanno

ſemipre lo ſpirito eleuato & intento a ld

dio , & di queſta maniera uiene ella ad

eflere principio d'ogni noftrafelicitate ,

eflaltatione dello Spirito noftro appreh

to Iddio , & cofi cagionedoga'altrono

ftro bene.

- Per piu certa intelligenza di queſte

parole diSanto Buonauentura douete

ſapere , che fi come l'huomo fu creato

per un fine ſopragaturale, ch'è uedere

iddio, cofi il mezzo per conſeguire

queſto fine , biſogna ch egli fia ſopra.

naturale, acciochefra la cagione , è l'af

fetto ſiaconuenienti proportione, fico

in'anchoèfra il mezzo, & il fine. Que

fto mezzo non è altro che l'altezza &

puritàdiquella vita chriſtiana che ci in- Purita

ſegna la Scrittura facra , & queſta manier di wita

ra diuita non fipuo acquiſtar mai ſe chriſtian

non col mezzo della diuina gratia , la

quale oltre all'uſo de' ſanti ſacramenti, s'acquisto

ci uiene particolarmente concella per

la continuatione dell'oratione . Si cp

. !

ta có che
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faraui aperto ,

Matt.7 .
me per queſte parole del Signore fi di

moſtra chiaro , cioè, chiedete & riceue :

Tete cercato & trouarete , picchiate &

ch'altro "non uogliono

inferire ,fe non che colmezzo dell'ora

tionc s'acquiſta la gratia , madre & origi

ue di tutti quancii beni .

Per tutte queſte autoritati è neceſſa :

rio didire , che l'oratione è adunque ca

gione di farci guadagoare la perfettio.

ne di tutte le uirtù , fi come per quel

grandeMaeſtro della uita ſpirituale , Ar

rigo Herpe , fi diinoftra apertamente ; il

quale dice,che mediáre l'effercitio della

deuota oratione , s'acquiſtano piu perfet

täinente tutte le uirtuti , che non Gi fa

con l'eflercitar quelle attualmente.

che chiaramente si conoſce efſer uero ,

perche ficome mediante l'uſo della ora

tione fi guadagnalacarità &la gratia,

che ſono le radici di tutte le uirtuti , cop .

Si fa di meſtierichedette radici coltiua .

te , & ioafiate dal feruore , & dallelagri.

me , che la uera oratione reca ſeco ; fàc.

ciano creſcere calmente l'arbore delle

dette uirtuti, che uenga a produrre i ra

mi , le frondi, i fiori , & li frutti .

Queſta è la cagione principale per

cui ( oltre l'altrecole dette ) tuttii Santi

: fi dierono coſi uolentieri all'eſtercitio

della oratione, & non pure eſsi , ma il

Santo de Santi anchora , non per bilo ,

K
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gno ch'egli n'haueſſe, ma per noftro er

Tempio folamente : con queſta maniera

diede principio alla predicatione del

Vangelio orando , & digiunando nel

diſerto quaranta giorni , con queſta s'of

ferſe alla paſsione orando tre fiate nel

l'orto , & inuitando i ſuoi diſcepoli a fa ..

Te il medefimo per poterſi difendere da

quello pericolo. Io la primitiua chieſa,

tutta la maggiore ſollecitudine de'chri

ftiani conliſteua nel fare oratione , & ſo .

lamente , con queſto mezzo s'apparec

chiauano a ricevere il ſanto Sacramen

to , & dopo d'hauerlo riceuuto fpende

uago la maggior parte di quel giorno

nel tempio in far ſempre oratione, fico .

me San Luca ( parlando delle coſe de

gli Apoſtoli ) ſcriue di Santo Bartolo
Act.z.

meoche cento uolte il giorno, & cen

to la notte con le genocchia a terra face

ua oratione . Si dice di Santo lacopo Santiche

che per il continuo uſo della oratione faceua--

haueua i calli cofi groſsi nelle ginocchia no oratio

che pareuano di camello . Di tutti gli no contie

altri Apoſtoli fi ſcriue ch'eſsi dauano il nuamas

carico di prouedere al biſogno delle ue- te .

doue , & alle neceſsità loro, a gli altri di.

ſcepoli, accioch'eſſendo liberi da ogni

altra occupacione eſteriore ( anchor che

fanta & buona ) poteflero impiegarme

glio il tempo nell'oratione , & nel pre

dicare al popolo . Seſsi adunque che
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sano gia tutti pieni di gratia con tanta

inftanza cuttauia la chiedevano , & cer

cauano , che debbiamo poifare noi, che

fiamo cofi priui, & poueri d'ognibene

che ſe uoleſsimo ragionare di tutti

gli altriSanti del uecchio , & del nuouo

teftamento , non potemno in mille

carte dirne tanto , ch'egli nonfoffe
po

co. Ecco chequel grande amico d'Id

dio Moiſeparlando di le fteflodice,che

Ex0.34. Itecte per iſpatio di quaranta giorni, &

di quaraota nottu proſtrato aterra facen

do ſempre oratione dinanzi la faccia del

Signore per li peccatidel popolo . Il Re

Dauit fra tantemaniere d'impedimenti,

Plal.118. & dinegotijch'apportafeco l'effereRe

nondimeno uſaua ſette uolte il giorno

di trouare agio da potere fare oratione,

Quel tanto fortunato fra gli altri Santi,

San Girolamo (criuendo diſe ſteſſo di

ce , che moltesuolteconſumaua igior

ni , & le notti intere ſenza partirAmai

nell'oratione , bartendoſi il petto ,& gri

dando forte che'l Signore donafle
pace

alſuocuore. E ' parimente a niolti oo

ta la profonda contemplatione , & l'hu

mile oratione diSan Franceſco , nelle

quali era tuttavia tantointento& folle

cito , chene per predicare ,ne peraltre

buon'opre , non ſe ne volle mai partire

fin tanto ,cheper diuinariuelatione non

gli fu comandato che douefle ire a pre
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tan

viche

heart

nuarono

dicare . Che diremo di Santo Domeni

co ; il quale hauea per coſtume di giore

ao praticare congli huomini per la farin

luce loro ,& di notte ragionare col Si

gnore ? & fi uedeuatanto gran frutto

Naſcere dalla ſua dottrina ; percioche la

notte negotiaua primacon Iddio quet

lo ch'el giorno hauea da oprare con gli

huomini , prima chiedeua il parerdiui

no & poi il predicaua al mondo . Non

meno ſonoinfiniti efſempidegni d'eter. Femina

namemoria nel ſeſſo feminile, anzi fi
che conti

come generalmente le donne fono di

piu delicatacompleſsionedegli huomi nell'ord .
ni, coſi fogliono eflere piu cenere ,piu

tione.

facili, & piu deuote nell'effercitio del

l'oratione ; fi come San Luca ci fa fede

con l'eſſempio di quella Santa uedouă

chiamata Anna; della quale dice che

ftette ottanta quattro anni nel tempio

ſenzapartirſene mai , facendo orationi ,

& degiunando ſempre , fin tanto che

meritò di uedere nel detto tempio ilue

ro figliuolo di Iddio nelle braccia della

lua Vergine madre la önde prima di

Giouanni Battiſta fu -precurſora & pre- Rom.7

dicatrice di coſi grande miſterio : Diz

molte altre donneſcriue San Girolamo ,..

che per nobili ch'elle foflero , nondi

meno dice che ſimetteuano all'orationc

nel tramontardel Sole, &chat nafcere:

delauouo giorno fi trouaưano -anchos
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ra nel medeſimo luogo ſenza eſlerne

partitemal. S. Gregorio sarra di Tra .

lilla religioſiſsima uergine & fua zia,che

quando ella fu trouatamorta, uolendo .

la fepelire, le li uidero i calli alle
genoc

chia , & ne' gomiti in quello medclimo

modo che gia di Santo Iacopo u'habbia

mo detto ,manifeſto ſegnale del ſuo con

tinuo ftare proſtrata in oracione . Dicc

ti di Santa llabella figliuola delRed'Vn

gheria , che quantunque ella foffe figli

uola di Re , & maritata , nondimeno

( con licenzaperò del marito ) durdlun

go tempo di non dormire nelletto , &

si poneua a giacere ſopra d'una tauola ,

per eſſer piu atca , & preſta a fuegliarli

per tempo per potere alle ſue hore atten

dere all'oracione , ne ſi curaua dellamala ,

uagità del letto per riceuere la buona

notte .

Di queſti effetti cofi grandi non deb .

biamo marauigliarci punto ; percioche

ſenza falloalcuno i diletti ,& i frutti che

fi cauano dall'oratione , fono coſi
gran .

di , & coli cari & fuaui , chedopo ch'uo

anima ha cominciato a guſtare parte ,

non perdonarà a facica , ne a trauaglio

alcuno per fruire tanto concento . Sa.

rebbe impoſsibile di poteremai narra .

re ad uno ad uno tutti quelli che ſong:

Staci innamorati di queſta fanta uirtute ; :

siendo ella ſtata particolarmente il pro
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prioeſſercitiò ditutti iSanti- & fantedel

Paradifo , auanti che foſſero aſfaltati a

quella infinita & eterna gloria , per ca

gionedi che molti di loro abbandona

Fono il mondo , andando a uiuere nel

luoghi diſerti & ſolinghi, doue tencua

Bo per molto bene impiegato lo ſtarli

quiui mangiando l'herbe a guiſadi be.

ftie , per hauereagio ſolamente di fare

oratione. Queſta è quella migliore pap Luc. 10

te.che ellefleMaria ; la quale per ſenten

zadel Saluatore fu antipoftaa quell'ec,

cellente opra di miſericordia , nella qua

le Marta s'affaticaua , perche con effetto

col mezzo di queſto fanto eſſercitio s'ac

quiſta una perfettione coti grande , &

una colipu ra conſcienza , che l'huomo

uiene ad eicuarfiſopra di fe , & a farli di Beneficij

mile a iddio . Ma le gratie ,& i beni acquiſta

che s'acquiſtano col mezzo dell'oratio , tip mez

ne, chiſarebbe mai quello ch'a baftan- zo dell’o

za il potelle dire ? Quale miracolo s'è ratione .

egli mai ueduto in queſto mondo per

tempo alcuno , che non ſia ayenuto col

mezzo della oratione? Quale maniera

di gratia s'ottenne mai da Iddio che l'o ,

ratione non foſſe a ciò mezzana? Quan

te ſono ſtate le uittorie che fi ſono con .

ſeguite d'eſlerciti grandi , & de nemici

potentiſsimi per l'oratione con quale

altra mai uirtuti i Santi fanarono gli in .

fermi , cacciaroua, i demoni, uinterola

.
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morte , domeſticarono le fiere (penſe,

to te fiammedelfuoco , & mutaronola

patura de gli elementi ; & il corſo delle

Itelle ſe non con queſta fanta oratione

Con quale altre arme combatterono

mai; & uinſero , Moile , Iofue, Gedeon ,

lepre ,{Dauit, Ezecchia , loſafat ,Aron,

&i nobili Macabei , & tutti finalmen

tegli altri grandi amici d'Iddio , ſenon

con quelle dell'orationee la onde fiue

4.Reg.2 de che non in uano gridauailRe loas al

Profeta Heliſeo , alfhora ch'egli era

giunto alla morte,dicendo. Padre mio,

Padre mio che ſei il carro d'Iſraele , & il

ſuo gouernatore , lequali parole ( fi co .

me dice una glofa ) uogliono inferire

che piu poterc hainelle tue orationi per

la difeſa diqueſto regno , che tutti icar

ri ,& tutte le forze del mondo . Non

efſendo nel uero l'arme del Chriſtiano

contra tutti i ſuoi nemici uifibili & inui.

Gbili altro che l'oratione. Da queſta 1c

conda parte del ſecondo ragionamen:

to li comprendequanta fia la neceſsità

noftra grande diacquiſtare queſtauirtù

dell'oracione , per eſſer poi atti a riceue.

re ogni bene, G come da principio fu

noftro proponimento , &quante ca

gioni babbiamo di farlo, effendonepar

ticolarmente amoniti per le parole del

Signore prefe pernoſtro tema, cioè con

uiene ſempre orare , ſenza mai uenir

meno
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ola

FO

1

meno . ' Perche efieodo l'oratione ung

porta principale , dalla quale ne deriua

ogai bene, & uno ſtromento generale

per tutte l'opre del Chriſtiano ,ch altro

ſarebbe di colui che uiueffe ſenza fare

oratione, ſe non quell'iſteſſo che di uno

Soldato ſenza arme,diuno ſcrittore len

za peane , & d'uno cirugico ſenza un.

guento ? & perciò per conclufione di

queſto ragionamento diciamo che il

Chriſtiano che deſidera eflere di effet

to, & non di nome ,pongaogni ſua ar

te ,& ogni ſuo ſtudio per ordinare &

compartire talmente la uita ſua , ſecon

do lo ſtato della ſua uocatione , ch'ogni

di poffa & debba dar parte di ſea Iddio ,

negociando con eſſo lui col mezo del

l'oratione, ne per grandi che fieno i ne

gotij d'uno non folamente temporali,

ma ſpirituali anchora , non debbe per

ciò laſciar mai giorno che particolar.

niente per una,o due hore almeno non

iſpenda in deuota & mencale oratioue .

Perche eſſendo l'oratione ( com’habbia

mo detto )generale ſtromento alChri

ſtiano per feruirſene in tutte le ſue opre,

fi come non è ragioneuole (ſecondo

che dicono i theologi) che alcuno de

bitore per molto ſtrettamente ch'egli

fia obligato al ſuo creditore ſia priuato

diquelle coſe , le quali affacicandu

ti puo con tempo pagare a ſuoi debiti,

T
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perche priuandonelo ,non ſolamente

non è egli poi buono da potere fodisfa

re a quello che debbe , ma ne ancho di

poter uiuere, & per il contrario , laſcian

do modo da poterſi induftriare con

quelle poche coſe ch'egli ha , è ſofficien

te per guadagnarſi il uiuere , & perpa.

gare coltempo i ſuoi debiti ).coli fa di

queſta maniera la legge della carità , che

mai non da tanto gran peſo ad uno , ne

mai ſtato ne ufficio ditanta importanza,

che per ciò coglia ch'egli rimanga in

tutto privo dell'effercitio dell'oratione:

perche ſenza eſſa ne la uita , ne l'ufficio

ne lo ſtato non potrebberomai eftere

guidacibene:maufando con modeſtia

ad'hora & tempo , & quanto conoſcerà

eflere neceffaria diqueſta fanta uirtù fas

rà baſtante a conſeruare la uita fpiri

tuale non mancando in cola

alcuna diquello che fa

rà ſpediente per il

bifogao . &

gouer

s.no

dell'ufficio , & dello ſtato ,fico

memolto benene ren- ,

de teftim pnianza

San Bernar

do fcri

uen

do ad Eugenio .
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RAGIONAMENTO

TERZO , DELLA

CONTINVATION E

1

ET DELLA PERSEVERAN

ZA DELLORATIONE .

TEMA OPORTET SEMPER

orare , & non deficere, comediſopra

NTVTTE. quelle auto

rità che di gia fia da prin

cipio habbiamo parrate ,

non ſolamente s'è con .

chiuſo che debbiamo fa

re oratione, ma che ſempre debbiamo

perſeuerare in queſto fanto ellercitio !

poi che egli ci è comandato da Iddio

tanto chiaramente , Hora quì ci occor

re due coſe degne di conſideratione, da

ciaſcuna delle quali, leggiermente po

trebbe appreffo di molti naſcere qual

che dubitatione di quello c'habbiamo

detto . L'una è di uedere comeegli ſia

mai poſsibile il fare ſempre oratione

L'altra perche cagione queſta uirtù di fia

tanto neceflaria .

Quanto alla prima , dichiamo che fo

1

Tij
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1

no ſtati alcuni che confiderando la
gran

de difficulcà che fi uedea in queſta con

tinuatione , & perſeueranza dell'oratio

ne , cagionata da i molti impedimenti

ch’apporta leco queſta uita corporale ,

hanno detto che queſto continuare s'hà

Cötinuar da intendere nell'oprar ſempre bene ,

nell ora- percioche non deue mai alcuno ceffare

ratione di fare dell'opre buone , parendo loro

come lo ch'aſſai faccia oratione , chi ſempre opia

ba da in- bene ( & con effetto ci pare che coli Gia

tendere . perche la buona opra non è altro che

buona oratione , & che ciò ſia uero , ma

nifeſtamente ſi uede per il fine per il

quale è ordinata l'oratione , ch'è di far

bene, adunque chi ſempre opra bene ,

pariinente bene ora ſempre. Ma non

però è queſto quello che'l Signore uolle

inferire per le parole del noſtrotema

detto di ſopra , non parlando in efle del

l'opere buone, ma ſolamente dell'ora

tione fi come fi uede per eſſempio di

quella donna che tuttauia ua ſtimolan

do il giudice chiedendogli giuſtitia , &

oltre a ciò s'eglipure hauefle uoluto in

tendere queſto ,haurebbedetto , ui coo

uiệne ſempre oprar bene, & non fem

perforare .

S'egli litteralmente ci comanda il fa

te ſempre oratione , perche uogliamo

noi con altro ſenſo tirarla dall'eller ſuo ;

poi che lono parole chiare , & non deca

1
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3

CON

110

end

ne,

TO

his

11

il

te per figura . Coli avcho quanto all'im

poſsib ilicà del comandamento , non ci

pare che ui fia ragione alcuna di conteo .

dere , perciò ch'egli non ci comanda con

fa impoſsibile, ma li bene polsibile a

farli , ch'è l'orareſempre con la maggio

re inſtanza , & conciouatione che noi

potiamo, rifiutando , & ifcacciando da

noi tutte quelle coſe ch'a fare ciò ci po .

trebbero cagionare impedimento alcu.

20 , & queſto imodo di dire che egli fi

faccia ſempre, è una manera molco ula

ta per tuttele ſcritture,che uuole interi.

re ſempre che farà pofsibile, len pre

potremo sforzarcidi pigliarnelagio ,

fi come uiene ancho di quel huomo

giufto , che fi dice che ſempre penſarà

nella legge giorno & notte , che non

però s'intende che tutti i giorni,& cut

te le notti intere debba penſare in efle ,

ſempre che n'haurà l'agio , & che Pfal.s.

ſarà poſsibile : & non iotendere il teſto

a guiſa di mathematico , macome di.

ſcreto che la non uglere Iddio dà noi,

alcunacoſa impoſsibile. Ma egli è ben

uero che queſta continuatione è dimag

giore importanza diquello che gli huo.

mini del mondo ſi credeno, perche fi .

come auiene di coloro che tirati dall'a .

uaritia del danaio ,ouero dall'amore d'al.

cuna donna bella , uanoo ſempre pens

Cando nella coſa amata, & per molte fam

1

le

73

el

ma

Tiij
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1

tiche che durano , & per inolti dilagi

che ſopportano ,'non poono però mai

De giorno ne notte diſtorre il cuore da

penſare a quello che tanto grandemen

te deſiderano , cofi occorre dell'anima

toccata da quella diuina bellezza , che

s'accende tanto dell'amor fuo ,che poi

oon puo deſuiare gli occhi da eſia , &

per forza è conftretto tenere il ſuo cuo .

re a quella coſa che s'ha etta
per fuc

teſoro .

Sono alcuni altri ch'aſsimigliano il

tempo dell'oratione alla quantità di una

medicina, perche ſi come fi ufa di piglia

re tanta medicina a punto che baſta a fa

re conueniente uacuatione de mali hu

mori che cagionarono le infirmitati, &

per rendere all'infermo la prima ſalute ,

cofi dicono che debbiamo fare dell'ora.

uone , laquale non è altro ch'una medi.

cina ſpirituale ,con laquale ſi fana le in

firmità dell'anima, & perciò dicono che

tanto debbiamo pighare di queſta nie

dicinaquanto conoſciamo che baſtı per

ſanare i noſtri mali, & per acquiſtar for,

za di uiuer bene , & perciò non uoglio

che tutti ad una medeſima ma,

niera fipoſla ordinare uno modo me

delimo da fare oratione , perche ſecon

do che da alcuni ſono piùdomate le par

fioni,& ſecondo che ſonomagggiorio

minori l'occalioñi de pericoli ne quali

no
per
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fuiue,coſi piu & meno neceſsità tena

gono dell'uſo dell'oratione . Et ciò fi

uedeperiſperienza naturale, che fi co

me ci ſono delle terre che ſopportano

meglio la ficcità de tempi ch'alcun'altre,

& checon poca acqua rendino il frutco

loro,il che all'altre per il contrario auie:

che ſenza abondanza d'acqua ſecca .

no & mancano del frutto loro, coſi ac

cade dialcuni cuori compoſti di tante

buone conditioni , & ripieni cofi bene

della gratia diuina , che conp

tione uannoſempre ben diſpoſti, & fem

pre oprano bene: altri
per il contraria

ſono coſiinchinati al male , & ſono tan

to ſcandalofi , che ſubito che mancano

da queſto fanto eſſercitio , oe perdeno

tutta la freſchezza , & il fauore dello

Spiritoſanto , la onde non ſipuo per

to alcuno
negare che queſti non teoga.

no maggiore biſogno di quegli altri

del ſoccorſo diqueſta uirtu ; fi com'ana

cho gli infermi tengono maggiore ne

ceſsità delli ſani , del rimedio della ma-,

dicina. Et la medeſima occaſione che

di neceſsità deriua da pericoli di dea

tro , quell'iſteſla naſce parimente da

quelli di fuori ,perche ſi come fa di me

ſtieri a colui checamina per terra di ce

mici, l'andare con migliore guardia di

quello farebbe nelpaeſe de gli amici, &

diuerno ueſtire piu panni,di quello di

con

T iiij
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fa l'eſtate , coficonuene che faccia quel

lo che uiue con occaſione di maggiore

pericolo d'un'altro , che ſempre ſtia ar

mato di queſta ſanta difeſa dell'oratione

fi come il medeſimo Signore& Saluato

re noftro l'inſegnò a farea ſuoi diſcepo

li a quali nel tempo del maggiore peri

colo loro comandò ch'oraflero & uego

ghiaflero con molta attentione.

Quanto alla ſeconda , ch'è la neceſsi

tà della perſeueranza dell'oratione ,la

quale non debbiamo pigliare cohi aſlo .

lutamente,maimaginarliche l'huomo

voglia uiuere ſpiritualmente , & camioa.

re alla uia della perfectione , & coſi dire

mo poiche coſtui tenga tanta peceſsità

di queſto uirtuolo eſſercitio , che mai

per alcuno altro non li potrebbe narra

re,ſe non per
colui ſolo a cui Iddio hab. '

bia concefio occhi per uedere la corut

tione , & 'miſeria nella quale incorſe la

noftra natura per cagione del peccato ,

fi come gia di ſopra dicemo. Colui ,

adunque che ſarà per gratia peruenuto

alla conoſcenza di queſta pouertà , &

c'haurà toccato il fondo di queſto pro

fondo mare , potrà ueramente darci ad

intendere il biſoguo grande, che l'huo

mo tiene del ſoccorſo diuino , & di fta .

se ſempre in oratione chiedendo per

impetrare una gratia tanto grande.

Chiunque uorrà conoſcere con effetto

la grandezza
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la grandezza della neceſsità di queſta

uirtù ,biſogna adunque che pigh per

fondamento & regola tutto queſto che

u'habbiamo detto. Seguitando tutta,

uia il noſtro ragionamento, diciamo,

che'l noſtro appetito per la cagione del

peccato reſto tanto diſordioato , & per

duto , ch'egli non è mai intento ad al

tro che ſollecitarci alla inclinatione , al

l'amore di quelle coſe ( che ſecondo la

carne ) ci paiono dolcı , & fauoreuoli ,

ſenza punto curarci del comandamento

d'Iddio , percioche ( fi comedice l'Apo

ſtolo ) egli non fta ſoggetto alla legge Rom.8.

d'Iddio , ne ui puo ftare uiuendodique

ſta manierą. Queſto poſtro cattiuo ui.

cino che dentro nell'anima tenemo

non deſidera mai altro , ne mai altro cer

ca che quelle coſe , che ſono conformi

al ſuo piacere , comeſono honori , di.

letti, contenti & altre ſimili coſe , & que

fto fa con un caldo tantogrande, & uno

deſiderio tanto intenſo ,che'l fuoco del

mopte d'Etna non arde coſi grande

mente , quanto abbrucia la fiamma col

fuo appetito, & del ſuo deſiderio,perche

queſtaè quella fornace di Babilonia , le

cui fiamme ſaliuano io alto quaranta no.

ue braccia , dalla cui forza non puo fal.

; uard perfona , che non ſia arſa, ſe non

con la difeſa di quella uirtù, che Iddio

per marauigbola gratia promette , di

TV
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cendo . Quando tu paſtarai per le gran

di acque , lo farò con eſſo te , & nel fuo

co non ſentirai alcuno ardore . Adun .

que poi che'l noſtro aperito ci ſta da una

parte atrizzando , & ſollecitando ſein .

pre al male , ragioneuole coſa farà che

dall'altro procuriamo di ritirarci al bene

& di fuggire tutte le fue cattiue perfux

fioni. Et fi com'egli con le ſue fàlle in -

clinationi , & pertide lafinghe cerca

ſempre di turbare tutti i noſtri buoni

penſieri , & di ritardare tutti i noſtri ſan

ti proponimenti , coſi parmi conuenien

te, che li pigli qualche forma da potere.

reſiſtere , perch'egliin tutto con diſtrug

ga le forze dell'anima noftra, & poícia

ch'egli non èmai ſtanco di farcidanno ,

coli debbiamo non ftancárci mai di dis

fenderci , & s'egli è noftro perpetuo di

ſtruttore , debbiamo efiere ancho noi

fuoi perpetui nemici , & guaſtatori del

le ſue forze, accioche con queſti effetti

non refti interamente la vittoria a colui

che debitamentemerita d'eflere vinto .

A che termine ti trouarebbe uno che

foſſe apiccato con una fune al collo , &

che da un'altro folle preſo per li piedi, &

tirato ſempre a terra, certamente ch'egli

Ja farebbe malamente , ſe d'alcuno non

fofle ſoccorſo , ilquale pigliandolo per

le bracela , il reggefle inalto, ſi che'l ti

rare della fune di quell'altro.; non gli po :
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ceffe nuocer punto . Coſi diqueſta no

ſtra carne ſi puo dire , laquale ſempre

incita & ifprona il cuore uerſo la terra .

Quando non ci foſſe chi l'aitaſſe , & cer- Carne có

calle di tirarla al cielo , ch'altro ſi potreb- traria al

be fperare di ſei, fe nonche ella eflen- lo ſpirito

do ſenza contraſto poteſſe far l'huomo

del tutto carne , & che ciò ſia uero , per

le parole del Signore fi'manifefta ; il qua

le dice colui che naſce di carne , carne è,

& chi naſce di ſpirito è parimente ſpiri

to , & però eſſendo coſa certa che que

fta carne uiue ſempre ( conforme alla

ſua natura ) appetendo co e carnali, di

ſpregiando ogo'altra cola per effe , quan

do non ſi truoua uno ſpirito contrario a

detta carne; con un'affertione carta di

uerſa da quella mala inclinatione , che

disfaccia tutto quello ch'ella ordina , che

contradice a ciò ch'ella dice , & in ogni

coſa ſi moſtra contrario alla ſua perlua

fione , è neceſſario all huomo ordin arti

di maniera, che poſla uincere la carne

& non laſciarli ſoggiogare da lei , & que

fta maniera di bene ordinarG a queſto

poter fare , è proprio dell'oratione, &

della deuotione, le quali alzano l'huo

nio dalla terra al cielo , l'innamorano

delle coſe fpirituali, & gli ingombrano

il cuore di buoni , & difanti defideri ,

& finnogli ageuolmente di pregiare

tutti queſti diletti mondani, ueftendo
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gli l'anima di fortezza, di luce , di gau

dio , & ďaltri molti buoni proponimen

ei, & effetti diuerſi da quelli, cheuengo

no dalla carne ; çoti con queſta maniera

della rugiada dello Spiritofanto fi ua

temprando quell'ardore che porta ſeco.

la carne, contorme a quel detto dello

ecclefiaftico che dice la rugiada chefiri

ceue dell'incontro dell'ardore che uie .

ne , tempera & fpegge il ſuo calore .

Et perciò biſogna ſempre orare & non

ueniremaimeno ,a fine ch'eſlendo per

petuo queſtoardore , fia parimente eter

no il refrigerio dell'oratione, & deuo.

tione che deano mitigarlo & temperar

To ſempre

Per maggiore chiarezza delle coſe

dette , mirate di gratia con attentione

alla prouidenza tanto mirabile , ch'usò

la natura circa il cuore dell'animale , &

conoſcerere ch'eſsédo il cuore un mem

bro calidiſsimo ( eſſendo neceſſario che

coſi fofle , douendo far parte del ſuo cal

do a tucto'l reſto del corpo ) a ciò che

con la grandezza del ſuoproprio calore

non s'abbruciafle , gli prouide di una

continua freſchezza , che il polmone ,

dal quale ne uiene ſempre canto rifrige.

rio , che molto bene puo difendere il

cuore chedalla forza del ſuo ardore

non tia conſunto . Parimente ( a propo

Gico noftro ) chi negarà che deatro di
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noi , nel ſeno del noſtro cuore non ui

fia un'ardore molto poflente per confu .

marlo , ch'è il fuoco de noftri deliderij,

che da Theologi propriamente uien
Fomes

detto,Fomespeccati,la natura di cuinon

è di far altro che di ardere , & diconfu. peccati

che ſia .

mare tutto quello di buono che troua

nell'anime noſtre . Ma infelici noi , ſe

quiui dentro non G trouaſſe qualche rin

freſcamento , ilquale con la rugiada del

lo Spiritoſanto , & con quella della de

uotione tempralle cotale ardore , per

cioch'egli s'aumentarebbe
di tal guila

che colſuo caldo conſumarebbe , & ri

foluerebbe tutte le forze dell'anima , la

onde ci fa di meſtieri d'aprire molteuol

te la bocca del noſtro ſpirito a Iddio

con orationi continue per potere ellere

diſpoſti a chiedere & a riceuerequeſta

freſchezza , aſsimigliandoci
al Profera Pralind

quand'egli diceua. Aperli la bocca mia

per rihauere lo ſpirito , ilquale defiaua i

tuoi comandamenti
, dalle quali pocia

mo intendere che ſi come l'huomo

aprendo la bocca tira a ſe queſt'ariama

teriale , col quale li rinfreſca il cuore ;

Che cofiogni uoltach'apriremo la boca

ca dell'anima noftra Tofpirando per

amore d'Iddio , & chiedendogli
la lụa

gratia , riceueremo lempre queſta aria

dello Spiritofanto , mediante ilquale fa

ranno rifrigerati gli ardoride noltri appe
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titi , & fi uerrà a mantenere in noi la ui

ta ſpirituale, & perciò biſogna ſempre

orare , perche ſicome dall'aria materia

i le depende la uita corporale , coſi da que

f'altro deriua quello dello ſpirito

Appreflo aggiugneremo un'altra ra

gione con laquale andaremo tuttauia

prouando dibene io meglio eſſere uero

quello che fin quiuhabbiainodetto .

Certaniente ch'una delle coſe piu im

portanti checibiſogna ſeguitare per ui

Deuolio uere di uita ſpirituale, è l'attuale deuo

ne altsa tione : laquale non è altra cofa d'una

le d'im- prontezza , & preſtezza atta ad ogni be

portanza ne, di maniera ch'huomo deuoto ſi puo

al Chri- dir quello , che uiue diſpoſto & apparece

piano. chiato ad ognibene, coſa che pare mol

to conforme all'ethimologia di queſto

nome deuoto,che uuole fignificare huo

Denoto no dedicatoli, & offertoli al ſeruigio

che fogni d'Iddio . Vuole adunqueioferire deuo

tione, queſto nome detto di ſopra , &

certamente chę niyna ' altra coſa mai fac

rà tanto neceflaria alla uita fpirituale,

quanto che fa queſta fanta uirtù , la qua

le ueramente è perpetua figliuola , & fe

dele compagna dell'oratione , percioche

la deuotionc naſce da ipalzare il noſtro

ſpirito a Iddio ; il quale ( eſſendo un fuo

co uiuo di carità ) 'non puo mancare di

non participare del ſuo caldo a tutti quel

li ches'accoſtano alui, per ilche li cono

abi;.
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ſce chiaramente che la deuotionenon è

coſa naturale all'huono nello ſtato ch'è

gli li troua al preſente ,ma ſi bene è un Luc. 10.

effetto ſopranaturale, perche non uie .

ne di dentro , ma ſolamentedi fuora, &

non procede dalli principij naturali,na

deriua dalle gratie & unio'ne d'Iddio .

Se da queſto principio naſce aduno !

que la deuotione , è colacerta che colui

che bramarà di eſſere ſempre deuoto ".

biſogna che tuttauia cerchi di ſtare unis

to con Iddio ,'acciò che queſto caldo l'ab

bruci ſempre , & diqueſto tenemo un -Demoto

eſfempio a noſtro propoſito dell'acqua , come

laquale uolendo ch'ella fia fenipre calmantega

da ,è neceffario dicenerlaturcauja al fuo

co ; perche leuandoła di quiui ; a poco

a poco ua perdendo il calore, tanto cbe :

ella ritorna nella ſua primanatura , ch'è .

d'eſfer fredda : fenza ch'aćciò ſia aiutata

d'alcuno , ma per inantenere il caldo

non puo ella da ſe ſteſſa fare coli, & pet

rò ha ella dibifogno della continua uir

tù delfuoco . Coli a punto auiene del

la deuorione , laquale per eſſer ſopra

naturale , uolendo conferuare nell'aoi

manoſtra ſempre queſto diuino ardore,

ci fa biſogno di tenere loro turtauid

congiunto con la cagione di quello , fa

quale non è altro che Iddio col mezzo

dell'oratione . Ma quando accade che

da quello Gi ſuiano ,lubitolamalitiana



448 TRATTATO

turale ua oprando di maniera ch'a poco

a poco conduce loro alla primafreddez

za & in deuotione , fin tanto che del tut .

to reſtano fredde ,& ſecche , fi come la

eſperienza pių uolte ce n'ha reſa certa te

ſtimonianza . Diqui uiene adunque la

cagione , per la quale lo ſpirito della de

uotione dura coli poco in noi , perche

eſſendo queſto effetto coſi improprio a

noi , come fia il caldo nell'acqua , fico

me ageuolmente deluiandole dal fuo

co , ella perdetutto quel caldo , cofi oce

corre all'aoime noſtre di ritornare fubi

to alla loro naturale tiepidezza ( per mol

to che fieno deuote ) ſe continuamente

non ſono ferme, & faldenell'oratione ,

percioche non eſſendo queſto effetto

naturale , anzi tutto contrario a queſta

diſpoſitione, di leggieri molte uolte fi

perde per poca ſollecitudine , la onde

biſogna ſempreorare ſenza cellare mai

dal bene oprare ( in quanto però ci ſia

poſsibile ) ne allontanarſi mai daqueſto

fuoco diuino , perche habbiamo i cuori

tanto miferi, & tanto freddi , ch'ogni

pocoche la ſcoſtano da queſte fante brag

ge , ſubito diuentano gielo .

Saprete ancho ch'uno de principali

amnaeſtramenti, & uno de primi ricor

di permenare uita ſpirituale , è queſto ,

che l'huomo s'affatichi ( quant'egli puo )

di andare ſempre in iſpirito , perche si

come il
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come il cuore è priucipio &fondamen .

to di tutte le noſtre operationi, fi comç

Gi trouarà egli bene diſpoſto , & benç

retto da ragione; coli ſarannoancho tuc

te le noſtreopre , lequali vengono da

lui. Quando egli èdeuoto ,tutte le no

ftre parole , & cutti i noſtri effetti ſong

deunti & bene ordinati, Ma s'egli è al

contrario , coli ſono ancho tuttele no.

ſtre operationi& parole , & pero fico ,

me l'hortolano metce tutto il ſuo affer.

to in tenere il terrenodel ſuo horticello

humido , lauorato , & netto bene , accio

che gli renda buono fructo ; perciochę

laſciandolo nella ſua naturale diſpoſitio

ne , ch'è d'eſler ſodo & ſecco , non ri.

correbbe coſa alcuna , folamente (do

po il beneficio del cielo )con queſta ſua

diligenza ne caua frutto affai . Con il

primiero affetto , & intento del ſeruo

dyddio, debb’ellere diprocurare di non

laſciare mai il cuor ſuo, nella ſua prima

naturale diſpoſitione ; laquale è molto

diuerſa dalle cole diuine, eccetto chein

quelle che gli uiene concello dal bene.

ficio della deuotione , accioch'egli ſtia

ſempre diſpoſto a rendere frutto di buo

ne opre , ilquale non puo acquiſtare mai

ſe col mezzo del continuo ellercitio del

la oratione , & cofi biſogna a chiunque

vuole hauere deuotione, ftare ſempre in

tento nell'eſſercitio dell'orare
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Habbiamo anchora un'altra cagione

del medeſimo fondaniento delle paſſa

te ſopra il tema gia da principio preſup

poſto da noi, laquale è queſta chel'huo .

mo non ha alcuna parte in ſe , per la

quale poſla egli conſeguire il fine per

che fu creato , il quale Iddio ,ne man

co quei mezzi che per queſto fono con

uenienti, come ſono la gratia , & le uir

túci, ſe non gli è concello uno ſpetiale

fauvre , & ſoccorſo dal cielo, &infigu

ra di cio trouiamo che Moiſe difle alli

figliuoli d'Iſraele: La terra che uoi an

date a pofledere horá , non penſate che

ella ſia come quella d'Egitto ; laquale

s'inaffia con acqua ſottopoſtaa voltri

piedi, perche ella non è innaffiata con

acqua della terra ,ma con quella del cie

lo , percioche gli occhi del Signore dal

principio dell'anno infino al fine rilguar

dano femfre ſoura di lei , la ueggono,

Differen
& con le loro pioggie ordinarie la uifi

tano ſempre ch'è dibiſogno . La onde
Za tra'l

Chriftia ferenza chedal popolo d'Iddio , aquel

da queſta figurafi puo conoſcere la dif

no e'l filo

lo delmondo, & dal uero Chriſtiano ,

tile .. alFilofofo gentile: il Filoſofo non fa

che coſa fia la gratia ,ne lo ſpirit o d'Id

dio , ne lecoſe ſopranaturali, & perciò

tutto il ſuo intento , & tutta la ſua fpe

me ha egli poſte nella fuaſcienza ,& nel

fuo ſtudio , & nella ſua ſollecitudine,

Sofo gen
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mediante delle quali fi crede acquiſtar

quello che ſia la uirtù , & la felicitate. Ma

il Chriſtiano che con migliori & piu fa

ni occhi uede la corrottione della natu

ra , non ſi cura d'ella , nel confida pua

to in queſto humanoſapere , ne in que

fta diligenza del mondo , per hauere loan.3.

per queltomezzo da conſeguire il ſuo

fine, perch'egli è di gia ſtato auertito Pet, I.

dalla parola diuina, che quello che na

ſce di carne , carne è , & che tutta la car

ne ècomefieno, & tutta la ſua gloria

s'aſsimiglia afiori decampi, & finalmen

te tutte le forze & induſtrie humane
Efai.45

non ſono altro che quello che'l Profeta

dice : Conciperete
ardore , & partorire

te picciola paglia. Egli fi come tutto

dipende dal cielo, coli, di quiui ſpera cut

toilſuo rimedio . Di quiui attende Pa

ria , il Sole , & lacque, con le quali s'hab

bia da proſperare ilſeme delle ſue fatia

che,& le piante delle ſue uirtù . Laſcia

mo pure il Filolofo gentile cercarea

Siro piacere ſe nella terra puo crouar ma

oiera da cauare acqua di ſangue, & laſcia

mopure ch'egli legga, & iftudij fem

pre nella ſua Filofofia , poſcia che d'er

la fpera tutta la ſua felicitate , & eflortia

mo il chriſtiano che procuri principal

mente d'alzare gli occhiſuoial cielo; &

di quiui ſperare la regiada , & l'aria del

lo ſpiritoſanto , accioch'egli poſſa dire
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col Profeta : Io ho alzato gli occhi miei

al monte , da cui m'ha da uenire il mio

ſoccorſo ; il quale mi uiene da Iddio che

fece ilcielo , & la terra : Com'egli ha.

uefle u'oluto chiaramente dire . Gli al.

tri huomini, quando fi ueggono in al

cuna neceſsità , uoltando gli occhi lor

uerſo la terra , perche in ella hanno pian

tate tutte le radici & iſperanzeloro. Ma :

ch'egli dicome quello chetutta la ſua la

luteIpera dai cielo, & non dalla terra ,

quiui indrizza gli occhi del luo cuore

dondemipuo uenire il vero rimedio ..

Quanta differenza fią dall'uba di queſte

Pfal 19. all'altra ſperanza , il medeſimo Profeta

con queſte parole lo ci moſtra manifeſta

mente . Queſti tengono le ſperanze lo

ro ne caualli , & ne' carri loro : ma noi

altri inuocaremo il nome del Signore :

queſti con tutta la loro diligenza , & tut.

to l'apparato loro ſi trouarono ne' lacci,

& caddero a terra : & noi ſiamo refufci ., !

tati & ci trouiamo in piedi. La onde

Ilaia marauigliandoſi con molta ragio

ne della grandezza di tante noſtre gra- -

tie, diſſe queſte parole. Chièquello che

fia mai finile al cuo popolo d'Iſraele ?

Ifai.33. ch’acquiſta perla mano d'Iddio la uera

falute ? & nel uero quella differenza che

fi puo fare dal braccio d'Iddio ad un'al

tro braccio humano (per fortech'egli

ſia ) tanta ſi puo fare da queſta ſalute uc
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ra, a quella del mondo. S'egli ècoſi

adunque come diciamo , per conſeguen

te deurebbe il chriſtiauo tenere queſto

primiero intento di alzare gli occhi

ſuoia Iddio , & colpenſiero ftare unito

con eſſo lui , perche fi come tutto dipen

de da quello ,cofi fi trouaſſe pronto di

potere tuttauia participare delle ſue gra

tie , & delle ſueinfluenze . A queſto pro

poſito dice un Dottore , che ſi come è

dimeſtieri che i raggi del Sole ftiano

ſempre uniti con eflo Sole , douendoli

intieramente mantenere , & perſeuera

re nel ſuo ſplendore : Coſi parimente

conuiene che l'anima noſtra ftia lempre

congiunta con Iddio ; ilquale è il uero

datore , &conſeruatore d'ogni ſuobe

ne , & accioche in lui , & per lui coli ui

. & cofi fi conferui .

Et accioche piu facilmente intendia . Due mõn

te , & face capaci di queſte coſe , porete

imaginarui che in queſto mondo ſieno ſto modo

due mondi, uno uiſibile , & corporeo ,

nel quale li' crouano tutti i corpi ,& un

altro inuiſibile & in corporeo , nel quale

habitano tutte l'anime , & li come qué

Ato primo mondo fi gouerna per il cie

lo , & perciò dice Ariſtotile eflere cofa

neceſſaria ch'egli uadia continuando

col cielo ,accioche mediante queſta con

tinuacione ſia atto a riceuere il paſſo di

queſta comunicacione dall'unaall'altra

ua

1

din que
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parte : Cofi auiene del ſecondo mondo;

il quale per eflere gouernato da Iddio ,

è dibiſogno parimente ch'egli ſtia fem

pre unico con ello lui, accioche mediaa

te queſta unione , poſla riceuere i raggi

& l'influenze della ſua luce . Ecco un'al

tra maniera di Similitudine a propoſito

noſtro molto bella ; ſe uolete ch'un'ar

bore di mantenga in quella bellezza &

perfectione che conuienealla ſua natu

ra,e prima dibiſogno che egli fa poſto

in luogo aperto ,& ch'eglinon habbia

iqtorno coſa che gli poſſa far ombra ;

accioche egli poſla fruire dell'aria , &

delle gratiedel cielo , perch'eſlendo go.

uernato d'alto , & di quiui riceuendo

cutta la ſua uirtù ,pare coſa ragioneuole

ch'egli fia piantato in luoghi dou'egli li

beramente polla goderede comuni be

nefici , altrimente quando egli fofle in

parte che nedal Sole, ne dalla Luna po

telle riceuere fauore , non creſcerebbe,

& non darebbe mai frutto alcuno. Co.

li accade dell'animenoſtre , le quali tut

ti'i beni che elle hanno , riconoſcono

da queſto altiſsimo, & ilpiritualiſsimo

cielo ch'è Iddio, & per uolere conſegur

re queſta gratia , neceflaria.cola e loro

che ſtienotuttauia coâ. libere , & feaza

alcuno impedimento , ch'a tutte l'hore

poſlano eſſere prelenti& intente a lui,

accioche mirando quello fieno da lui ue
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dute amandolo , Geno amate chiaman

dolo ,lieno eſaudite , & col render fem .

pre le braccia della loro aflettione a lui ,

lieno da eſſo parimente abbracciate , &

riceuute caramente , & non fare come

quelli ch’a guiſa d'arbori poſti all'om .

bra,tengono ſempre icuori loro ſepol

ti & immerſi ne' negotij del mondo ; i

quali mai non penſano ne mirano a ld

dio , perche mainon alzano gli occhi

loro ad alto,perciò non godono diquer

ſta aria della uita , neuerrà mai fopra di

loro acqua ne rugiada dal cielo

Per un'altro ( quantunque humile) Anima

eſſempio piu chiaramente la conoſce
noſtra co

eſſer
uero quello che diciamo , & è que

me parte

ſto; li come la gallina con loftare con

tinuamente a giacere foura delle uoua,

riſcaldaeſsi,&mediantepoi la uirtù digratia diDio .
queſto caldo , a poco a poco ua loro ani .

mando , & dando carne , fin tanto , che

in un certo fpatio di tempo finalmente

di uoua fa loro diuentare polli . Coli

debbiamo incendere che di queſta ma

niera.perſeuerando l'anima noftra con

humiltà ſotto l'ale d'Iddio , in oratione

quiui è fatta partecipe del caldo della ſua

gratia ,mediante il quale a poco a poco

ua perdendo l'eflere,& i coſtumi'del

l'huomouecchio ,& ua acquiſtando di

quelli di cuipartecipa, ch'è Iddio, & ſebe

De pare gran coſa il fare con quel caldo

cipidella
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di uoua diuentare polli ; aſſai maggiore

è certamente per cagione di queſto fpi.

rituale , d'huomini eſſere fatti Dij, Ma

li come egli è dibifogno che di conti

nuo la gallina ftia fermaloura di quelle

uoua con molta pacienza , percioch'ef

ſendo riffola , & uaga d'andare , laſcian

dorafreddare quelli non potrà mai con

durte loro a perfectione: Coli diremo

dell'anima delideroſa di queſta fuperna

transformatione , a cui è dibiſogno per

ſeuerare lotto quell'ale diuiue , quiui ri..

pofarfi,quiui dormire , & che quiuican

ti, quiui pianga , & quiu, finalmente face

cia cutto il ſuo nido . & la ſua ſtanza per

pecua, accioch'ella polla dire col Profe .

ta : Lapaflera ha trouata la caſa , & la tor .

tora il nido , doue poflago tenere

gli uccellioi figliuol loro .

Affacichili quanto ella

puo , accioche raa

reuolte laſcia

raffred

da

re queſto diuino caldo , per

cioche s'ella ſarà inftabi

le & rifiola,& non

ripolari nel

ſuo ni

do,

mai non uerraono i ſuoi polli a luce.

RISPOSTA
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tacita obiettione ch'alcó .

jin no potrebbe fase ! :

ER AV IN TVRApotrebi

be effere alcuno, che diceffc,

che queſte coſe fieno di gran

diſsimo peſo ,& chenon fo

no per le forzedi ogn’uno,ma ſolamen:

te perquelli che ſono perfetti: il che con

effetto èueriſsimo, ma non perciò farà

tenuto errore il noſtro inſegnare ad al

tri il camino dritto per potere peruenta

re a queſteperfettione, quando ci ſia als

cunoche di cio habbia defiderio, perche

ſe non potrai conforme a Moiſe ,acco

ſtarti tanto a queſta continuatione , che

pofla tener fempre le mani alzate ,&

iftare fermo & perſeuerante nell'oratio

ne, almaaco potrà egliimparare per due

uolte ogni giorno a dare parte di ſe al

Signore cioè mattina&fera , il che farà

molto ageuole a chiunque corràeffere

tenuto nel numero de'chriftiani perche

fiscomo colui che ftudia , & s'ingegod

( humanamente parlando ) di acquiſta,

rc mirtù , tiene l'hore, & itempi particos

Jaridel giorno da fpenderein cio , il che

s'egli non faceſſe,non potrebbe mai

ciuſcire ad alcun’honore , coli edibilo ,

V
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gro fare parimente in queſtadell'oratio .

De accioche facendo di queſta maniera

tuttoil reſtante del tempo che fi fpende

rà in altri negotij,Ga ſpeſo ucilmente, &

ſenza peccato . S'alcuno defiafle d'ac

quiſtare ſcienza , & uirtù humana , &

dellamaniera di far queſto ne chiedeſſe

il parere atutti i maggioriſaui, & a tut

ti i migliori maeſtri del mondo,certam

mente che da tutti gliſarebbe detto, che

fra tutte l'altre coſe biſognarebbe prin .

cipalmente,ch'egli almeno tre o quattro

höre del giornoconſumaſſe in appren

dere & ſtudiare quello che gli foffe in .

ſegnato, altrimente ſenza queſta applica:

tione d'animo non potrebbe mai fare,

profitto alcuno : fi comeadunque non fi

Virtuet puo acquiſtare la uirtù , ch'è arte dell'ar

te , & ſcienza della ſcienza , ſenza l'efler

s'acqui.. citare & iftudiare quella coſi non eflen

stano ſen do l'oratione interna, quando è fatta co

Za loftu
me ſi debbe , altro cheunopuro eſſerci.

tio & iftudio della uirtute , con la quale

l'huomo fi diſpone a dare ordinealla ui

ta fua , confiderando le ſue operacioni ,

eſſaminando la ſua conſcienza, piangens

doi ſuoi peccati , facendo proponinien

todi non peccaremaipiu , & pregando

ikSignore che gli conceda gratiadipo

terli amendare ,biſogna di neceſsità bax

uere tempi& hore particolari da ftarea

piedidel uero Maeſtro delle uirtuti ,api

arte non

die .
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gliare da lui la legione del uiuere airtuo

fa , il che non è altro che iogegnarfi

l'huomo dal canto ſuo di fare quello che

cgli puoi, con obligare Iddio che facci

parimente il medelimo dalla parte ſua ,

accioche conchiudendo ipfieme la dili

genza noftra, & la gracia diuina ,polla

Phuomo caminare ogni di piu ſecura.

mente nella uia del Signore, rinouan

do ſempre di bene in meglio la vita ſua.

Queſte ſonoa punto quelle maniere di

perſone, delle quali particolarmente par

ia l'Ecclefiaftico quando dice : Quelli

che temono il Signore, apparecchiaran

noi cuori loro , & alla prelenza di quel

lo ne ſantificaranno l'anime . Effendo

a punto queſtomodo di ſtare inanzi al

Signore col mezzo dell'orationc , ordi

nando la ſua uita , eflaminando la con.

ſcienza, & pregando Iddio perl'ammen

da deluiuere,uno uero {tudio d'appren

dere le uirtù, & uno eſtercitio col quale

buomo corregge , & rinuoua la uita

ſua,il che molto benea dimoſtra ilPro: Pfal.76.

feta Dauit con queſte parole: lo ftaua la ,

notte penſa ndonel cuor mio ,&effer

citandomi in queſto penſiero, lo {pirito

mio venne a digentar ficuro & cetto

Oime che quando l'anima fa queſto ef

fetto , all'hora ſi troua tutta unita a Id.

dio dentro di ſeſteſſa , & quiui ua ella .

miñandola ſua confcienza , quiuiG pen .

Vij
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te della uita paffata, & quiui chiede gra

tia alSignore di uiuere bene per l'aueni

te, & cofi di queſtamaniera vieneanca

tare , &a ſecurare la caſa della ſua con

ſcienza . Quiui fi mette a piedi delmae

ftro del cielo , &quiui apprende da lui la

Pfal. 84 vera dottrina , & dice col Profeta : lo

udırò quello che parla il Signore in me

percheegli ragionarà di dar pace alſuo

popolo,a tutti iſuoiSaari, & a tutti quel

li cbe i cuoriloro conuertiranno a lui :

Cofi aquelli adunque che a lui indrizza

no i cuori cioe nelfegreto ,& fequeftra.

ti daglialtrifi uoltano a Iddio, egli mie

gna lorola ſua dottrina ,& nonfolamen

te inſegna loro ,ma infonde parimente

in efsi quella quiete di fpirito, & quella

pace interna, che dalui folo', & non dal

mondo fi puo riceuere . S'adunque è

tanco neceffaria coſa per acquiſtare la

fcienza ,&la uirtù mondana , lo ſtudia

re & l'effercícarfi in effeogni giorno

fciocco farebbe certocoluiche penſaſie

fenza queſta diligenza di potere perue

nire alla loro perfectione ; ivainoltopiu

priuo d'intelletto quello che s'auififfe

con lo ftarli con le mania ciotola di con

ſeguire queſta piu di tutte l'alcre alta &

fuprema ( di che ragiovamo ) ſenza l'ef

fercitio dell'oratione. Egli è pero bene,

& con molta ragione, dice l'Ecclefiafti

' co , che chiunque conferua la legge ,
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moltiplichi l'oratione , perche ſi come a

colui che deſidera di farli molto dótto ;

& fapiente , è dibiſogao ch'egli fia mol.

to ſtudioſo ;coli a quello che brama di

efl ere pienodi uirtute, biſogna che s'eſ

ſerciti grandementenell'oratione,percio

che(oltre che per eſſa ſi guadágua la diui.

na gratia ,ch'è madre delle uirtuti Sella da

fe fteffa ancho e ſtudio , & eſſerciti o per

fetciſsimo della uirtù .

CONCHIVSIONE DI

tutto quello c'habbia

mo detto .

2

le

0

ERCHE in queſtiragio

namenti ci sono dette

molte coſe della oracio nc

le quali tutte tendono ad

uno medeſimo fine , cige

di darci adintendere quáto fieno grandi

ilualor fuo , & laſua uirtute :Nodimeno

al preſente uogliamo per unaethimolo

gia & cóparatione molto appropriata

conchiuderui ſommariante tutto quello

che fin'hora ragionādo pe babbiamo tra

ſcorſo. Volendoadunqne ſapere, & in

tenderebene quanta.Gacon effetto la ne

celsità che l'anima noſtra tiene d'andare

sempre nel coſpetto d'Iddio, & tenere

ſempre fermigli occhi a lui(ch'apuntos

Vij
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HA .

quella coſa chechiamiamocontioa ora

tione ) e dibiſogno di conſiderare prima

alla proportione et alla dipendenza che

uediamohauerela Luna,col Sole, & al bi .

ſogno ch'ella ha di ſtare ſempre alla ſua

preſenza, & cofi da queſto fi uerrà a cono

[ ceriza d'un'eſlempiomolco ſimile,& con

Anima ueniétéal noſtro propoſito.Trovarete pri

noftra co ma che ſicomela Luna non ha da ſe fter

parata

la alcuna parte di luce , ma' tutta le uiene

alla Lisa dal Sole : coſil'anima noftra non puo ha

uere alcuna chiarezza, ne uirtù negratia,

ne habilitate per meritare da ſemedel

ma gratia alcuna,ſe non quanto gli è con

ceflo perdonoſpeciale dal uerofole di

giuſtitia , Chriſto noftro Salaatore. Ap.

prefio uedrete che ficomela Luuariceve

queſto lumedal Sole ſecodo l'aſpetto col

qualeilmira;percioche quando ella il

guarda di pieno , in pieno, all'hora fi tro

ua tutta piena digrande chiarezza : ma

quando imperfettamente il uede , & di

trauerfo riceue manco lume, & manco

fplendore affai: Cofi l'anima:noltra ſe

condo la difpofitione nellaquale fi tro

ua quando s'apprefenta & guarda il Si

gnore Iddio nell'effercizio dell'oratiodo,

& della contemplatione , ricéue di que

fta maniera lo fplendores& la infuerza

della ſua gracia & del ſud lume; Percio

che quando ella il guardadi pieno in pie

ao , cioè con tucca la ſua uera , & ipter :
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na attentione , & con una perferca con

templatione ,& conuerfionea lui , rima

-ne ella tutta veſtita& piena di ſomma

chiarezza . Mafe perauentura ella ilmi

ra imperferramente , & quas da trauer

ſo , cioè con poco ſpirito , & con poca

acceptione imperfettamente , uiene pari

mente a partecipare del ſuo lume, cer

tamente che ſouradi queſo paſſo hau.

remmo aſlai che dire ,maper non efle.

Te lungo & rediofo, il laſciaremo da par

te :. Di piu habbiamo un'altra conside

ratione , ch'è queſta , che li come la Lu

na opra ne' corpi inferiori conformeal.

la uirtute , & allume ch'ella riceye dal

Sole , & uanno creſcendo , & iſcemando

i ſuoi effetti, ſecondo ch'ella parimente

nella ſua formaua aumentando , & man

cando , cofi parimente accade all'anima

noſtra , che conforme al piu, & al meno

della gratia che le uiene dall'oratione,

creſcono & iſcemano in lei gli atti uir

tuoli , & gli effetti del beneoprare ,

dimanierache potiamo dire che di quel

Jo modo cheſarà l'oratione, di quell'i

fteffo paffaranno tutte l'altre coſe noftre,

non togliendo però che non ci fieno de

gli altrimezzi da potere,fepza l'oratio

-ne acquiſtare la diuioa grazia , ma baſta

beneche queſta è la pių certa , & lapin

principale uia da peruenire a tal'acquiſto.

Eccvanchora queftalca bella compara
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tione, dadireperfine di tutto il ragionä

mento , cioè che ſi come auiene allaLu.

na , quando d'alcunacoſa poſtale dinane

zi, eimpedita , ch'ella non puo uedere

l'aſpetto delSole, com'èquando la terra

ui s'interpone, ſubiro diuenta ecliflata

perdendo tutta la ſua chiarezza & tutto

il ſuo fplendore , inſieme con tutta quel

la forza d'oprare , che dinanzi haueua

per la uirtù del lume del Sole : Cofi di

remo che mettendofi alcuna coſa terrena

dipanzi a gli occhi dell'anima noftra .

per la quale cifia impedita la uiſta , & la

confideratione attuale di quel chiariſsi

mo , & diuiniſsimo Sole Iddio , ch'all'ho

fa ci accade quando laſciamo di penſare

a lui , per uolgere il penſiero noftro alla

Anima terra , & alle coſemondane ,

noftra che'lla parimente fi ecliſsi , & che tutta

quando diuenti buia , & perda tutta quella luce ,

& allegrezza , tutto quel feruore diIpi

cocliſata
rito , & tutti quegli altri uirtuofi effetti

che da queſta uiſta celeſtiale le ueniano

continuamente, & ch'ella dianzi poffe

dewa , La onde potiamo adunque dire

che chiunque brama di hauere ſempre

l'animafua chiara , difpofta bene, alle

gra , deuota , & atta a conſeguire tutti i

beni , è dibifogao primieramente ch'e

gli s'affaciebi dcenere ſempre gli occhi

fuoi ſaldi, & fermi a ladio ,ſenza uolge

se loromai ip altra parteinquanto però

ſubito pare

Timane
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fecondo huomo gli farà poſsibile per

che fi come ſtarà ſempre contemplando

eflo Iddio , cofi ſtarà tuttauia godendo ,

& partecipando della ſua grande luce , &

chiarezza ,& dell'influenza della ſuagra

tia . Queſto a punto è quanto ci inſegna

& amoniſce il Saluatore che debbiamo

fare dicendo : Biſogna ſempre ora

se , & non uenirmai menos

acciochemirando ſem

pre aluero Soledi

giuftitia, po

tiamo

ſenipre eſſere pieni dello fplë .

dore della ſua diuina

gratia per mezzo

della quale

perue

nia

mo poi ad ellerc

fatti degni

della

ſua gloria

IL FINE DEL TRATTATO

DELL'ORATIONE.
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